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Menu Tecnico

Informazioni preliminari

Accesso al menu tecnico

Per l'avvio dell'impianto e successiva programmazione da tastiera,
e necessario accedere al Menu Installatore (in seguito Menu
Tecnico).

A seconda del parametro AccEsso MENU TEC (cobicl ->
CODICE TECNICO INSTALLATORE), I'accesso al Menu Tecnico pud essere
preceduto o meno dal Codice dell’Utente.

Il parametro puo essere modificato solo via PC con il software
PXManager.

W= [accesso simultaneo da piu tastiere al menu tecnico o
utente non e consentito. Il Codice Tecnico puo essere modificato
in seguito.

ACCESSO DIRETTO
|08:2[)3|G|TARE CJS{SSHO

| SCELTA MENU o

Per accedere al Menu Tecnico direttamente, & necessario che
I'impianto sia spento. Digitare il Codice Tecnico e poi il tasto g
Se il codice & inferiore alle 6 cifre confermare con g I'inserimento
del codice.

ACCESSO PRECEDUTO DA CODICE UTENTE

08:23 16/05/10 (123456)
DIGITARE CODICE ( )
ATTESA COMANDO

*=MENU UTENTE

| SCELTA MENU (A)

Per accedere al MenU Tecnico digitare il Codice Utente, poi il Codice
Tecnico, infine il tasto @)

Se i codici sono inferiori alle 6 cifre confermare con g I'inserimento
del codice.

NB. IN TUTTE LE SUCCESSIVE ISTRUZIONI, QUESTA AZIONE
VERRA SEMPRE CHIAMATA
“ENTRARE NEL MENU TECNICO”
SENZA ALTRI DETTAGLI.

W= In questo manuale vengono mostrate tutte le voci di menu.
Quelle disponibili solo da PXManager saranno segnalate dall'icona

MODALITA DI PROGRAMMAZIONE

Da tastiera & disponibile solamente la modalita FACILE.

Per accedere a tutte le funzioni diponibili si deve utilizzre il software
di programmazione PXManager 3.0.0 (o superiore).

Impianto

Il menu impianto serve per definire i componenti dell'impianto
(aree, tastiere, inseritori, ...), indirizzarli ed effettuare tutta una
serie di test.

La procedura per la configurazione dell’impianto, € la seguente:
Entrare nel menu Tecnico, poi ...

@& IMPIANTO 02 [@]; con @¥I&a) Si sceglie la modifica all'impianto
da configurare ...

MODIFICA IMPIANTO

INDIRIZZAMENTO INSERITORI

TEST IMPIANTO

BUS RS485

CONFIGURAZIONE PXLAN/PXWEB/PXGPRS

€ Si preme [@.

Quindi con si naviga tra le opzioni.

La selezione del valore viene indicata nelle illustrazioni del display
che mostra sempre il valore di default della configurazione. Con
si esce in qualunque momento.

Aree gestite

AREE GESTITE

HH----- (0)/(9)
Limpianto si intende totalmente inserito se tutte le aree selezionate
S0No accese.

Con i tasti numerici @...@ si selezionano le aree da gestire. Per
impostare le aree superiori a @, ad esempio 'area @], premere i
tasti numerici @...8).

Tastiere

- (0)/(9)

Per abilitare/disabilitare eventuali tastiere collegate su Bus (mas-
simo 2).

Con i tasti numerici @...g (la tastiera 1 & quella locale della centra-
le e non puo essere abilitata/disabilitata) si selezionano le tastiere
da gestire. Per impostare le tastiere superiori a [, ad esempio la
tastiera gy, premere i tasti numerici @...&).

Esempio: se digitiamo 3 il display mostrera -#. Lim-

pianto comprendera la tastiera 1 della Centrale (non

visualizzata) e la tastiera 3 su Bus.

Inseritori

i (0)/09)

Per abilitare/disabilitare eventuali inseritori.

Con i tasti numerici @...@ si selezionano gli inseritori da gestire.
Per impostare gli inseritori superiori a g, ad esempio l'inseritore g,
premere i tasti numerici @... .

Esempio: se digitiamo 1 il display mostrera #-.
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Moduli ingressi

MODULI INGRESSI
= [QUE)

Per abilitare/disabilitare eventuali espansioni di moduli ingressi lo-
cali e su bus.

Con il tasto numerico @ si seleziona I'espansione del modulo in
centrale. Con i tasti numerici @)...g si seleziona I'espansione dei
moduli ingressi su bus.

Esempio: se attiviamo il modulo 1 (I'espansione in cen-
trale) il display mostrera #-.

Se attiviamo I'espansione in centrale e una su bus il
display mostrera #.

Modulo installato

MODULO INSTALLATO
- (0)/(9)

Selezionare se ¢ installato il modulo PX8I oppure un modulo PX8IR
con indirizzo 1.

Moduli uscite

MODULI USCITE
= [QUE)

Per abilitare/disabilitare eventuali espansioni di moduli uscite.
Con i tasti numerici @...g si selezionano i moduli uscite da gestire.

Per impostare uscite superiori a @), ad esempio l’'uscita @&y, premere
i tasti numerici @...®).

Esempio: se attiviamo un'espansione in centrale e una
su bus il display mostrera #--.

Moduli radio
- (1)/(2)

Per abilitare/disabilitare eventuali moduli di espansione radio colle-
gati su Bus (massimo 2).

Con i tasti numerici @...8 (Il modulo 1 & quello locale della centrale
e non puo essere abilitato/disabilitato) si selezionano i moduli radio
da gestire.

Esempio: se digitiamo 2 il display mostrera #-. Lim-

pianto comprendera il modulo radio 1 della Centrale

(non visualizzato) e il modulo radio 2 su Bus.

Sirene radio

SIRENE RADIO
- (2)/(4)

Per abilitare/disabilitare eventuali sirene radio collegabili (massimo
4),

Con i tasti numerici @... (la sirena 1 & la prima sirena radio colle-
gata) si selezionano ile sirene radio da gestire.

Indirizzamento tastiere

Tutte le tastiere remote escono di fabbrica con indirizzo 1. Parten-
do direttamente dal menu della tastiera remota c’e la possibilita di
cambiare I'indirizzo:

Premere in modo prolungato il tasto g con i tasti gyuszIselezionare
il menu INDIRIZZ0 € con i tasti scegliere I'indirizzo voluto.
Eseguire I'operazione su tutte le tastiere presenti.

=" |l menu di cambio indirizzo della tastiera pud essere modifi-
cato entro 4 minuti dal primo avvio del dispositivo.

Autoapprendimento inseritori

SU  INSERITORE XX
AVVICIN. CHIAVE

INSERITORE OK
PREMERE */0K
Se gli inseritori non sono configurati su tastiera si visualizza

SU INSERITORE XX AVVICIN. CHIAVE

Andare sul’inseritore remoto indicato e avvicinare una chiave tran-
sponder fino a che I'inseritore non emettera un beep di conferma.
Sul display della centrale apparira INSERITORE XX OK.

Dopo alcuni secondi, automaticamente, si disporra all'indirizzamen-
to del 2° inseritore (se necessario), altrimenti premere [ per uscire.
Il sistema li visualizzera a ciclo emettendo un beep per ognuno.

Test ingressi
TEST INGRESSI
*~AVVIA TEST @
AREE DA TESTARE
it (1)...3)]

Il test degli ingressi aperti puo essere fatto o su tutto I'impianto o
solo su alcune aree selezionate.

Una volta premuto il tasto g per avviare il test degli ingressi, prima
di visualizzare la scelta delle aree da testare, la tastiera visualizzera
per qualche secondo il messaggio IN ATTESA DI SINCRONIZZAZIONE per
permettere ai vari dispositivi collegati alla centrale di allinearsi con
il baud rate.

Con i tasti numerici @...8 possono essere abilitate/disabilitate le
aree.

Esempio: se digitiamo 2 il display mostrera #-#. Il test
verra fatto solo sull'area 1 e 3.

Test tamper centrale
Permette di fare un controllo sullo stato del tamper di centrale.
TEST TAMP. CENTR.
Test batteria centrale

Permette di fare un controllo immediato sullo stato della batteria

della centrale.
TEST BATT. CENTR.
*~AVVIA TEST

Test sirene (solo per sirene filari)

Il test permette di comandare manualmente I'uscita relé di allarme

della centrale.
TEST SIRENE
*=AVVIA TEST
TEST USCITE
*=AVVIA TEST

Il test permette di comandare manualmente le uscite dell'impianto.

()

Test uscite

Modifica velocita bus rs485

VELOCITA RS485
115200 (+)/)

Consente di modificare la velocita di comunicazione con i vari di-
spositivi collegati sul Bus della centrale.

Le possibili scelte sono:

115200 baud (default)
38400 baud

+ 9600 baud

+ 4800 baud

« 2400 baud
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W= | dispositivi si adeguano autonomamente alla velocita della
centrale in un tempo massimo di 30 secondi. Per consentire questo,
e fare in modo che la centrale non generi allarme manomissione,
all’accensione, all’'uscita del menu tecnico ed alla fine della program-
mazione da PC, la tastiera visualizzera IN ATTESA DI SINCRONIZZAZIONE.

()

Consente di selezionare il modulo interfaccia.
PXWEB/PXGSM seguire la procedura descritta di seguito.

PXGPRS seguire la procedura descritta nel fascicolo Installazione
da pagina 25 in poi.

®

Selezione modulo interfaccia

Attivazione DHCP PXLAN/PXWEB

PXLAN/PXWEB DHCP
NO (+)/0)

Consente di abilitare o disabilitare la connessione di PXLAN O
PXWEB in modalita DHCP. Se impostato su NO, bisognera imposta-
re manualmente IP ADDRESS, NETMASK e GATEWAY. Se invece
sara impostato su S|, utilizzera gli indirizzi dati dal server DHCP.

@ Selezione tastiera da emulare
PXWEB EMULAZIONE
Consente di selezionare I'indirizzo della tastiera che si vuole emu-

lare ('indirizzo della tastiera emulata non deve sovrapporsi a quello
di una filare).

@ Impostazione dell’lP ADDRESS
IPADDR *=MODIF
IPADDR [192]--- (0)/(9)}
Consente di impostare manualmente I'indirizzo IP (se impostato si
sul menu PXLAN/PXWEB DHCP).

®

Impostazione del NETMASK

NETMASK *=MODIF
NETMASK [255]-— (0/9)
Consente di impostare manualmente il GATEWAY (se impostato si
sul menu PXLAN/PXWEB DHCP).

@ Impostazione del GATEWAY

GATEWAY *=MODIF
Consente di impostare manualmente il GATEWAY (se impostato s
sul menu PXLAN/PXWEB DHCP).

Impostazione dell’lP PORT COMPUTER

IP PORT COMPUTER %)
36821 *=MODIF
IP PORT COMPUTER
36821 -----

®

(0)/9)

Consente di impostare manualmente la porta di connessione ether-
net tra il computer e I'interfaccia PXLAN/PXWEB.

()

Impostazione dell’lP PORT con ETI-DOMO

IP PORT C.TOUCH %)
36822 *=MODIF
IP PORT C.TOUCH

368222 ----- (0)/09)

Consente di impostare manualmente la porta di connessione ether-
net con ETI-DOMO.

Scenari

La procedura valida per tutta la programmazione degli scenari,
dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

V&4 SCENARI 03 [@] MODIFICA SCEN. 01 ESCO DI CASA.
Con wwisz si sceglie lo scenario da programmare e Si preme ).
Con [ si esce in qualunque momento.

®

Azione su aree

AZIONE AREE 01

ACC+SPEGN.ESATTA (/)

Il parametro definisce I'azione che lo scenario deve compiere sulle
aree tra quelle specificate in AREE Assoc. 01.

DISABILITATA L0 scenario non altera lo stato di accensione delle
aree.

Esempio: scenario disabilitato o Scenario di cui si vuole
gestire solo I'uscita associata definita in ASS0c. USCITA.

ACC+SPEGN. ESATTA  Le aree selezionate si accenderanno e quelle
deselezionate si spegneranno in modo forzato nell’esatta configu-
razione definita.

Esempio: é quello pit usato e serve affinché I'Utente
possa impostare lo stato di accensione delle aree tra-
mite la scelta di uno scenario indipendentemente dalla
precedente configurazione.

ESCO DI CASA ###, aree giomo, notte e perimetrale
in ON;

VADO A LETTO #-#; solo giomo e perimetrale in on e
notte in OFF;

RESTO IN CASA --# solo il perimetrale in ON.

ACC.AREESELEZ.  Solo le aree selezionate si accendono, nulla cambia
sullo stato delle aree non selezionate.

Esempio: usato quando si vuole andare ad accendere
in modo specifico alcune aree; per esempio uno sce-
nario che inserisca la sola area perimetrale (accendi
DENmetro --#).

SPEGN.AREE SEL.  Solo le aree selezionate si spengono, nulla cambia
sullo stato delle aree non selezionate.

Esempio: usato quando si vuole andare a spegnere in

modo specifico alcune aree; per esempio uno scenario

che spenga la sola area perimetrale (Spegni perimetro

-#),
COMMUTAAREESEL  Le aree selezionate cambiano di stato: se accese
si spengono e se spente si accendono.
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Esempio: usato quando si vuole unificare in un unico
scenario 'azione di accensione o spegnimento di alcu-
ne aree; per esempio uno scenario che accende/spe-
gne la sola area perimetrale (commuta perimetro --#).

Aree associate

AREE  ASSOC. 01

#eoee- (/)

Per associare le aree definite, allo scenario in programmazione.

®

Azione uscita

AZIONE  USCITA 01

DISABILITATA /)

Se abilitata, consente di comandare un’uscita direttamente da uno
scenario. L'uscita da comandare la si seleziona in ASsoc. USCITA.
DISABILITATA L0 scenario non comanda nessuna uscita.

Esempio: scenario disabilitato o Scenario di cui si vuole
gestire solo aree.

on Lo scenario attiva 'uscita selezionata.

Esempio: scenario che permette di aprire una serratura
comandata da un'uscita temporizzata. Oppure scena-
rio che accende una luce comandata da un'uscita di
tipo stabile.

ofFf Lo scenario disattiva I'uscita selezionata.

Esempio: scenario che permette di spegnere una luce
comandata da un‘uscita di tipo stabile.

commutA Lo scenario commuta lo stato dell’'uscita selezionata (se
ON diventa OFF, se OFF diventa ON).

Esempio: scenario che unifica i comandi on e off di
una luce comandata da un’uscita di tipo Stabile.

SEGUE SCENARIO  L'uscita associata allo scenario, si attiva quando lo
stato della centrale corrisponde esattamente allo scenario; in tutti
gli altri casi I'uscita si disattiva.

()

Uscite associate

ASS0C. USCITA 01
NO (4+)/(=)

Per associare le uscite definite, allo scenario in programmazione.
Descrizione scenario

DESCRIZIONE 001
ESCO DI CASA %)/ (#)
Consente di modificare la descrizione dello scenario.

Con i tasti @y ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

Aree

La procedura valida per tutta la programmazione delle aree, dopo
I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

AREE 04 [§] MODIFICA AREA 01AREA 01; CON si sceglie I'a-
rea da programmare e si preme g} infine con sinavigatrale
opzioni. Il display illustrato mostra sempre il valore di default della
proprieta. Con g si esce in qualunque momento.

Forzatura area

®

FORZATURA 01
NO (+)/(-)

La forzatura € il parametro che consente di definire se un’area puo

accendersi anche in presenza di ingressi aperti (in tal caso a fine

tempo di uscita I'area andra in allarme).

No Un’area con la forzatura disabilitata avvia il tempo di uscita
solo se tutti gli ingressi ad essa associati sono chiusi.

Esempio: utilizzato in ambiente residenziale per per-
mettere all’Utente di poter andare a chiudere gli in-
gressi eventualmente aperti.

st Un’area con la forzatura abilitata avvia il tempo di uscita indi-
pendentemente dalla presenza di ingressi ad essa associata aperti.

Esempio: utilizzato in ambiente terziario per impedire
che Utenti poco attenti possano lasciare I'impianto con
aree non accese perché con ingressi aperti. In tal caso
la generazione dellallarme awvisera inevitabilmente
che l'impianto e stato lasciato con ingressi aperti.

Dipendenza

®

DIPENDENZA 01

(+)/(-)

La dipendenza di un’area lega il suo stato di accensione da quello
di altre aree (funzione AND). Se si selezionano le aree da cui deve
dipendere, I'area risultera essere accesa solo se tutte le aree sele-
zionate sono accese. In tal caso quest’area non pud essere accesa
0 spenta manualmente dall’Utente.

Non sono ammesse accensioni concatenate (area 1 dipende da
area 2; area 2 dipende da area 3; accendo area 3 e si accende
area2e1).

Esempio: si hanno due uffici distinti e un garage in
comune e Si vuole inserire l'area associata al garage
solo se tutti e le aree dei due uffici sono accesi:

Area 1 = UFFICIO 1 (dipendenza = ---)
Area 2 = UFFICIO 2 (dipendenza = ---)
Area 3 = GARAGE (dipendenza = ##-)

Scenario 1 = CHIUDO UFFICIO 1 (ncC.AREE SELEZ., aree
= #--

Scenario 2 = CHIUDO UFFICIO 2 (Acc.AREE SELEZ., aree
= -#-)

Tastiera 1 = Ubicata in ufficio 1: (aree associate = #-#,
scenario A = CHIUDO UFFICIO 1)

Tastiera 2 = Ubicata in ufficio 2: (aree associate = -##,
scenario A = CHIUDO UFFICIO 2)

Codice 1 = Utente ufficio 1 (aree associate = #-#)
Codice 2 = Utente ufficio 2 (aree associate = -##)
Descrizione area

DESCRIZIONE 001

AREA 001 )/#)

Consente di modificare la descrizione dell’area.

Con i tasti @@ ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

=)
2
<
i
=




=)
2
<
i
=

Tempo preallarme

()

TEMPO PREALL. 01

[0...255]  SEC XXX )/ (#)

Ogni area ha la possibilita di essere impostata come area di pre-
allarme.

Un’area di tipo PREALLARME verra allarmata solo nel caso in cui,
in un arco di tempo prestabilito, venga raggiunto un determinato
numero di attivazioni di ingressi. Le attivazioni che precedono il
raggiungimento del numero prestabilito per la generazione dell’al-
larme, vengono registrate nella memoria eventi come “Preallarme”
(PRE ALL. ING.xxx); viene registrata come allarme ingresso SOLO
I'ultima attivazione che ha effettivamente generato I'allarme

Se nell'arco di tempo prestabilito il numero di attivazioni non viene
raggiunto il conteggio viene azzerato.

®

CONTATORE preallarme

CNT  PREALL. 01

[1..15] NUMERO YYY /(%)

Per le aree di tipo PREALLARME, & possibile impostare il numero
delle attivazioni degli ingressi, superato il quale, nell’arco del tempo
prestabilito, viene generato I'allarme.

Tastiere
La procedura valida per tutta la programmazione delle tastiere,
dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, € la seguente:

TASTIERE 05 [ MODIF. TASTIER. 01 TASTIERA 01; CON Si sce-
glie la tastiera da programmare e si preme [g; infine con Si
naviga tra le opzioni. Il display illustrato mostra sempre il valore di
default della proprieta. Con [ si esce in qualunque momento.

Modifica tastiera

Olire alla tastiera presente nella centrale & possibile aggiungere un
massimo di 7 tastiere (tra filari o radio). Lindirizzo 01 & esclusivo
per la tastiera locale.

TIPO TASTIERA 02
Abilitare la tastiera scelta (ad esempio la 02) dal menu
MODIFICA IMPIANTO 02 [@] MODIF. TASTIER. 02 TASTIERA 02.

Scegliere il tipo di tastiera Lcb RADIO Oppure Lep FILARE. Per le tastiere
radio & necessario entrare nel menu APPRENDI e associare la tastiera
allimpianto (vedi manuale tastiera).

®

Aree associate

AREE ASSOC.
Hit# (+)/ )

Le aree associate sono le aree gestibili e visualizzabili dalla tastiera.
Queste rappresentano anche un filtro di tipo AND sulle aree gestite
dal codice, dallo scenario o dall'impianto.

Esempio: ho un‘abitazione che ha in comune il negozio
al piano terra. Il titolare vuole poter gestire con lo stes-
s0 codice I'abitazione e il negozio avendo la possibilita
da casa di poter gestire anche il negozio.

Area 1 = CASA

Area 2 = NEGOZIO

Scenario 1 = CHIUDO CASA (hcC.AREE SELEZ.; aree = #-)
Scenario 2 = APRO CASA (SPEGN.AREE SEL., aree = #-)
Scenario 3 = CHIUDO NEGOZIO (Ace.AREE SELEZ. aree = -#)
Tastiera 1 = Ubicata in casa: (aree associate = ##, Sce-

nario A = CHIUDO CASA, SCenario B = APRO CASA, scenario
C = CHIUDO NEGOZI0)

Tastiera 2 = Ubicata in negozio: (aree associate = -#,
scenario A = GHIUDO NEGOZIO)

Codice 1 = Proprietario (aree associate = ##)
Codice 2 = Dipendente (aree associate = -#)

Scenari

SCENARIO 01 (¥)
*=MODIFICA LISTA
SCENARIO A (A)/(V)
ESCO DI CASA (/)
Associa gli scenari ai tasti della tastiera.

Con wwmea si sceglie il tasto (A, B, C, 4...16) e con @& lo scenario
da associare.

Di default le associazioni sono:
Tasto A = SCENARIO
Tasto B = SCENARIO
Tasto C = scENARIO

®

AESCO DI CASA
B VADO A LETTO
C STO IN CASA

Tasto 4 = SCENARIO 4 SCENARIO 004...

...1asto 16 (0+6) = SCENARIO 16 SCENARIO 016

®

Tamper

|o

TAMPER 01
N (/)

Consente di abilitare/ disabilitare il tamper di tastiera.

W= |l tamper di tastiera controlla la comunicazione della centrale
e il tamper antistrappo.

()

Buzzer entrata

BUZZER ENTRATA 01

Consente di abilitare/ disabilitare il buzzer durante il tempo di en-
trata.

®

|m

(+)/()

Buzzer uscita

BUZZER USCITA 01
|

Consente di abilitare/ disabilitare il buzzer durante il tempo di uscita.

®

Im

(+)/()

Buzzer allarme

BUZZER ALLARME 01

Consente di abilitare/ disabilitare il buzzer durante il tempo di allar-
me della centrale.

®

|w

(+H)/(-)

Buzzer GONG

BUZZER GONG 01

Consente di abilitare/disabilitare ingressi con proprieta GONG.
E possibile abilitare se la tastiera deve suonare per il tempo di gong.
Esempio: campanello porta ingresso negozi.

Im
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Masking tastiera

Consente di attivare/disattivare la funzione di GONG per ogni sin-
gola tastiera.

®

®

Supervisione

SUPERVISIONE 02
NO (4)/()

Consente di attivare/ disattivare la supervisione della tastiera scel-
ta.
Descrizione tastiera

DESCRIZIONE 01

TASTIERA 01 (*)/(#)

Consente di modificare la descrizione della tastiera.

Con i tasti @y ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

Inseritori
La procedura valida per tutta la programmazione degli inseritori,
dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

INSERITORI 06 [@] MODIF.INS. 01 INSERITORE 01; CON Si sce-
glie l'inseritore da programmare e si preme [} infine con Si
naviga tra le opzioni. Il display illustrato mostra sempre il valore di
default della proprieta. Con g si esce in qualunque momento.

®

Aree associate

AREE ASSOC.
#i# (/)

Le aree associate sono le aree gestibili e visualizzabili da inseritore.
Queste rappresentano anche un filtro di tipo AND sulle aree gestite
dal codice,dallo scenario o dall’impianto.

Esempio: ho un‘abitazione che ha in comune il negozio
al piano terra. Il titolare vuole poter gestire con la Stes-
sa chiave I'abitazione e il negozio.

Area 1 = CASA

Area 2 = NEGOZIO

Scenario 1 = CHIUDO CASA (AcC.AREE SELEZ.; aree = #-)
Scenario 2 = CHIUDO NEGOZIO (acc.AREE SELEZ.; aree
=-#

Inseritore 1 = Ubicato in casa: (aree associate = #-;
scenario L1 = CHIUDO CASA)

Inseritore 2 = Ubicato in negozio: (aree associate = -#,
scenario L1 = CHIUDO NEGOZI0)

Chiave 1 = Proprigtario (aree associate = ##)
Chiave 2 = Dipendente (aree associate = -#)

Scenari

SCENARIO L1 01
ESCO DI CASA (/)

]
@ )
SCENARIO L2 01
VADO ALETTO (+)/(=)
©)
SCENARIO L3 01
RESTO A CASA (H)/(=)

Associa gli scenari ai tre LED dell’inseritore.
Con @ si sceglie lo scenario da associare.

()

Tamper

NO (+)/(-)

Consente di abilitare / disabilitare il tamper dell’inseritore.

&= |l tamper dell’inseritore controlla la comunicazione della cen-
trale.

®

Buzzer entrata

BUZZ. ENTRATA 01
Sl (/)

Consente di abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di en-
trata.

®

Buzzer uscita

BUZZER USCITA 01
S| (+)/()

Consente di abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di usci-
ta.

®

Buzzer allarme

BUZZ. ALLARME 01
S| U

Consente di abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di al-
larme della centrale.

®

Descrizione inseritore

DESCRIZIONE 01
INSERITORE 01 (%)/(#)

Consente di modificare la descrizione dell’'inseritore.

Con i tasti @@ ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

=)
2
<
i
=




=)
2
<
i
=

Moduli ingressi

La procedura valida per tutta la programmazione dei moduli in-
gressi, dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

MODULI INGRESSI 07 MODIF. MOD.IN 01 MOD.LOC.8IN; CONn
si sceglie il modulo ingressi da programmare e si preme @} infine
con si naviga tra le opzioni. Il display illustrato mostra sem-
pre il valore di default della proprieta. Con [ si esce in qualunque
momento.

®

Descrizione moduli ingressi

MODIF. MOD. IN. 01 %)
MOD. LOC. 8IN 01

DESCRIZIONE 00

MOD. LOC. 8IN 01 (%)/(#)

Consente di modificare la descrizione dei moduli ingressi.
Il modulo 1 & quello locale della centrale, i moduli dal 2 in poi sono
i moduli di espansione di ingressi su bus.

Moduli uscite
La procedura valida per tutta la programmazione dei moduli uscite,
dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, € la seguente:

MODULI USCITE 08 [§] MODIF. MOD.OUT 01 MOD.REM.80UT; CON
si sceglie il modulo uscite da programmare e si preme @; infine
con si naviga tra le opzioni. Il display illustrato mostra sem-
pre il valore di default della proprieta. Con g si esce in qualunque
momento.

()

Descrizione moduli uscite

MODIF. MOD. OUT. 01 )
MOD. REM. 80UT 01
DESCRIZIONE 00
MOD. REM. 80UT 01 )/ (#)
Consente di modificare la descrizione dei moduli uscite.

I modulo 1 & quello locale della centrale, i moduli dal 2 in poi sono
i moduli di espansione di ingressi su bus.

Moduli radio
La procedura valida per tutta la programmazione dei moduli radio,
dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

&2 MODULI 09 RADIO [@ € CON &2 Si naviga tra le opzioni. Il di-
splay illustrato mostra sempre il valore di default della proprieta.
Con g si esce in qualunque momento.

®

Descrizione modulo

MOD. REM. RADIO 02
DESCRIZIONE 00
Consente di modificare la descrizione del modulo.

Con i tasti ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

Jamming

MODIF. MOD. RAD. 02 %)

MOD. REM. RADIO 02
DESCRIZIONE 00
MOD. REM. RADIO 02

®

(+)/0)

Attivando la funzione JAMMING anti mascheramento, in caso di
perturbazione sistematica o permanente della trasmissione, la cen-
trale generera una segnalazione di allarme 24ore.

Ingressi

La procedura valida per tutta la programmazione degli ingressi,
dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, € la seguente:

INGRESSI 10 [ MODIFICA ING. 001 INGRESSO0 001; CON si sce-
glie I'ingresso da programmare (di seguito I'ingresso oo1) e si pre-
me [); infine con si sceglie la proprieta da programmare. La
selezione del valore viene fatta con i tasti @@ Il display illustrato
mostra sempre il valore di default della proprieta. Con g si esce in
qualunque momento.

Stato
ESCLUSO /)
escLuso  Un ingresso € escluso quando non utilizzato.

INserito  Un ingresso € inserito quando & utilizzato nell'impianto.

1esT  Un ingresso & in test quando si vuole monitorare il comporta-
mento di un ingresso tramite la memoria eventi senza generare allar-
me con sirena, ma inviando segnalazionitelefoniche (se impostate).

Esempio: in seguito ad un installazione di un impianto
Si rileva che un ingresso continua ad andare in allarme
senza apparenti motivazioni. Mettendolo in test si ha la
possibilita di continuare il monitoraggio di possibili allar-
me (tramite la memoria event)) senza attivare le Sirene.

Tipo
TIPO 001
ISTANTANEO (+)/()

Per cambiare le caratteristiche funzionali di un ingresso.

IsTANTANEO  E il classico ingresso anti-intrusione, attivo a centrale
inserita e inattivo a centrale disinserita. Se sbilanciato genera un
allarme generale e, se impostate, le relative chiamate telefoniche.

Esempio: ingresso di un contatto magnetico di una
finestra.

RITARDATO1  E attivo solamente a centrale inserita. Se sbilanciato,
fa partire il tempo di entrata 1, durante il quale deve essere digitato
un codice valido per disinserire la centrale. Durante questo tempo
si ha I'emissione di un suono continuo del buzzer. Se la centrale non
viene disinserita sara generato I'allarme generale e, se impostate,
le relative chiamate telefoniche.

Esempio: ingresso associato ad una porta d’entrata.
RiTARDATO2  Come RITARDATO 1, ma con tempo di entrata 2.

240RE  Ingresso istantaneo attivo sia a centrale inserita che a cen-
trale disinserita. Lo shilanciamento di un ingresso 24 ore fa ge-
nerare un allarme generale e, se impostate, le relative chiamate
telefoniche.

Esempio: ingresso associato al tamper della sirena da
esterni.

TECNICO  Ingresso istantaneo attivo sia a centrale inserita che a
centrale disinserita. Lo shilanciamento di un ingresso tecnico attiva
I'uscita definita per TALLARME TECNICO, I'emissione di un suono
continuo del buzzer (per la durata dell’allarme tecnico) e I'accensio-
ne del LED di allarme sulle tastiere.
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Esempio: un ingresso associato ad un sensore di rile-
vazione incendio o gas.

PERCORSO  Ingresso istantaneo attivo a centrale inserita. Si com-
porta come un ingresso di tipo ritardato se un ingresso di tipo RI-
TARDATO della centrale fa partire il tempo di entrata. Si comporta
come un ingresso istantaneo in tutte le altre situazioni.

Esempio: ingresso associato ad un rilevatore infrarosso
posto d’innanzi ad una porta d’ingresso di tipo ritarda-
fo. Se l'utente apre la porta Scatta il tempo di entrata
e anche il rivelatore si comporta allo stesso modo; se
invece entra un ladro dalla finestra il rilevatore si com-
porta da istantaneo.

MEMORIA  Ingresso attivo a centrale inserita. Se al termine del tem-
po di uscita si trova chiuso (bilanciato), si comporta come un nor-
male ingresso di tipo istantaneo. Diversamente, se al termine del
tempo di uscita si trova aperto (sbilanciato), viene ignorato sino a
quando non viene chiuso (bilanciato) e da questo momento si com-
porta come un normale ingresso di tipo istantaneo.

Esempio: si definiscono ingressi memoria gli ingressi

che I'Utente desidera lasciare aperti (abbaino, finestre,

...) anche a impianto inserito.

ACCENSIONE Ingresso utilizzato per accendere/spegnere le aree
associate all'ingresso. Il comportamento dell’ingresso & definito
dal parametro azione. Lo spegnimento totale o la parzializzazio-
ne dellimpianto tramite un ingresso di tipo ACCENSIONE, simula
la digitazione di un codice che blocca le chiamate telefoniche (se
opportunamente programmato il parametro STOP DA CODICE nelle
OPZIONI TELEFONICHE).

AZIONE DESCRIZIONE

: : A ingresso shilanciato le aree associate si
Impulsiva accendi accendono.

: q A ingresso shilanciato le aree associate si
Impulsiva spegni spengono.

A ingresso shilanciato le aree associate
commutano di stato: se spente si accen-
dono e se accese si spengono.

A ingresso sbilanciato le aree associate si
accendono e quando bilanciato le aree si
spengono.

Impulsiva accendi +
spegni

Stabile accendi +
spegni

Esempio: Se si vuole gestire le accensioni e gli spe-
gnimenti tramite chiave meccanica, e necessario con-
figurare I'ingresso come ACCENSIONE associandogli
le aree che si intendono accendere/spegnere, e con-
figurare I'azione come STABILE ACCENDI + SPEGNI.
L'ingresso va collegato alla chiave meccanica in ma-
niera tale che quando la chiave e su “Impianto acceso”
l'ingresso sia sbilanciato (NA) e quando e su “Impianto
spento” I'ingresso sia bilanciato (NC).
RAPINA  Ingresso istantaneo attivo sia a centrale inserita che a cen-
trale disinserita. Il suo shilanciamento attiva I'accensione del LED
di allarme sulle tastiere e invia la chiamata telefonica di allarme ai
numeri telefonici associati ad ALLARME RAPINA.
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<N | C|D|—|E|O@Q|<T|N|—|C|W|Lw
Istantaneo X XX X[X]|X
Ritardato 1 X X[ X X[ X]|X X
Ritardato 2 X X | X XXX X
24 ore XX X X | X X
Tecnico X X XX X
Percorso X X | X XXX X1 X
Memoria X X | X X|X|X
Accensione X
Rapina X X X
Tamper X | X X X| X X
Guasto X
Blocco prog X
Servizio X
GUAsTO Ingresso attivo sia in centrale inserita che disinserita. Se

sbilanciato attiva I'uscita guasto dell’impianto, accende il led giallo
della tastiera e sul display apparira la scritta anomalia piu la descri-
zione dell’'ingresso ANOMALIA INGRESSO 01.

BLocco PRG  Ingresso utilizzato per rendere attivo (BILANCIATO) o
disattivo (SBILANCIATO) il programmatore.

servizio  Ingresso di servizio sempre attivo. Puo attivare uscite e/o
chiamate telefoniche senza generare alcun allarme, ma puo essere
monitorato da touch screen e dalla memoria eventi.

()

Commutare ingresso ritardato in istantaneo

ISTANTANEO 001
MAI (+)/ )

Per gestire I'ingresso ritardato come istantaneo quando ¢ parzializ-
zato (0ssia se associato a piu aree e non tutte sono accese).
W= Parametro visibile solo se I'ingresso é di tipo ritardato.

MAl Impostazione standard, I'ingresso & sempre ritardato.
Esempio: basculante garage.

SE ACCESO PARZ. I'ingresso ¢ ritardato se tutte le aree associate
sono accese ed € istantaneo se & parzializzato (almeno un’area
spenta e una accesa).
Esempio: questo parametro si imposta quando si ha la ne-
cessita di avere I ingresso del portoncino ritardato quando
I'Utente e fuori casa e istantaneo quando é in casa (im-
pianto parzializzato).

Area 1: zona giomo.

Area 2: zona notte.

Area 3: perimetrale.

Scenario 1: Esco di casa; Aree ###.
Scenario 2: Vado a letto; Aree #-#.

Ingresso  portoncino:  Tipo RITARDATO 1, [Stantaneo
SE ACCESO PARZ.,

And/or aree: INS. SE AREE OR, Aree -##.
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Bilanciamento

BILANCIAMENT. 001

SINGOLO B. (/)

Per cambiare il bilanciamento dell’'ingresso.

&= Per gli ingressi radio la programmazione del bilanciamento
non esiste. Le impostazioni degli ingressi filari sul dispositivo radio
sono fatte tramite i dipswitch presenti sul dispositivo.

RADIO Ingresso di tipo radio. Unico parametro disponibile per gli
ingressi di tipo radio, e non disponibile per gli ingressi filo.

NORM.CH.  Ingresso normalmente chiuso.
NORM.AP.  Ingresso normalmente aperto.
SINGOLOB.  Ingresso in singolo bilanciamento.
DoppI0B.  Ingresso in doppio bilanciamento

TAPPARELLA  VIBRAZIONE Quando si abilita uno di questi tipi di in-
gresso, vengono visualizzati i parametri NUM.IMPUL € INTERV.IMPUL..

Vedere anche “Cablaggio ingressi” nel Manuale d’Installazione.

Canale radio

CANALE RADIO XXX

[1..03] NUMERO 03 US)

Per cambiare il canale radio associato all'ingresso.
W= Parametro visibile solo per ingressi radio.
Esempio: il contatto magnetico radio ha 3 canali:
1.Ingresso 1.
2.Ingresso 2.
3. Contatto magnetico.

Apprendimento dispositivo radio

APPRENDI 001
*=0K #=ESC (*)/(#)
Per associare un dispositivo radio all’'ingresso.

&= Parametro visibile solo per ingressi radio.

Supervisione radio

SUPERVISIONE 001
NO (*)/(#)

Per attivare un allarme tecnico nel caso in cui non venga ricevuto
un segnale di “stato in vita” di un dispositivo radio per piti del tem-
po impostato su TEMPO DI SUPERVISIONE.

& Parametro visibile solo per ingressi radio.

Videoverifica

VIDEO  VERIF. 001
NO

)/ #)
Per abilitare/disabilitare la videoverifica sul sensore selezionato.
Formato foto

FORMATO FOTO 001
VGA/QVGA (%)/(#)

Per configurare il formato dell’immagine acquisita.
W= // video é disponibile solo in formato QVGA.

Interframe

INTERFRAME 001
500MS (A)/(V)

1500m

Se il sensore & configurato come “Sequenza di foto”, con questo
parametro & possibile impostare I'intervallo di tempo tra due foto.

Per foto QVGA i valori impostabili sono:
500ms/1000ms/1500ms/2000ms

Per foto VGA i valori impostabili sono:
1000ms/2000ms/3000ms/4000ms

Numero frame

NUM. FRAME 001
[1...10] ()/(#)

Per configurare il numero di fotogrammi da acquisire. (Modalita
Foto).

(©

Durata video

[S] [2...20] (*)/(#)

Per configurare la durata del video da acquisire. (Modalita Video).

()

Acquisizione

MODALITA 001
FOTO/VIDEO (/)

Per configurare la tipologia di acquisizione: (Foto) Sequenza foto
oppure video.

()

Numero impulsi

[1..15] NUMERO 03 (%)/(#)
Per scegliere il numero di impulsi da ricevere entro il tempo impo-

stato in INTERv.IMPUL., per generare un allarme.
W=~ Parametro visibile solo per ingressi di tipo tapparella o iner-

ziale.

()

Intervallo impulsi

INTERV. IMPUL. 001

[1..255] SEC_ 03 (*)/(#)

Per impostare I'intervallo di tempo entro il quale ricevere gli impulsi
selezionati in Num.IMPUL. , per generare un allarme.

W= Parametro visibile solo per ingressi di tipo tapparella o iner-
Ziale.

Aree associate

AREE 001

(1)...8)
Per associare I'ingresso a una o pill aree.

Il comportamento di un ingresso associato a piu aree dipende dal
valore selezionato per il parametro AND/OR AREE.
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And / or aree

INS. SE AREE OR (+)/(-)
Se si associa ad un ingresso piu aree lo stato di inserimento dell’'in-

gresso dato dallo stato di accensione delle aree associate dipende
da questo parametro:

Ingresso inserito se almeno un’area associata & ac-

®

INS. SE AREE OR
cesa.

Esempio: utilizzato quando con le aree si vogliono an-
dare a gestire delle parzializzazioni che hanno in co-
mune pitl ingressi.

INS. SE AREE AND  Ingresso inserito se tutte le aree associate sono

accese.

Esempio: se si hanno due appartamenti che condivi-
dono entrambi lo stesso garage normalmente si asso-
cia al garage due aree (Una per ogni appartamento) e
Si imposta la funzione AND.

And ingresso

(@)

AND INGRESSO 001

NO (5)/0)
Un ingresso, che & programmato in ANb con un secondo ingresso,
va in allarme anche solo se il secondo ingresso € in allarme. Questo
parametro ¢ utilizzato normalmente per avere la funzione di doppio
consenso per generare I'allarme.

Esempio: si hanno due sensori che puntano sulla stes-
sa stanza e si chiede che la segnalazione di allarme
awvenga quando entrambi i sensori vanno in allarme.

Ingresso 1: Tipo ISTANTANEO, And ingresso INGRESSO 2.
Ingresso 2: Tipo ISTANTANEO; And ingresSo INGRESSO 1.

Autoesclusione

®

AUTOESCLUS. 001

[0..10 0=NO] 00 (/)

Definisce il numero di volte che I'ingresso puo andare in allarme,
oltre il quale I'ingresso viene automaticamente escluso. Il contatore
degli allarmi si resetta e I'ingresso si reinclude se almeno un’area
associata si spegne.

Esempio: un classico esempio sono i rilevatori da
esterni,

Reinserimento automatico

®

REINSERIMENT. 001

INGRESSO 01 (/)

Per gli ingressi di tipo memoria & possibile scegliere la modalita di
ripristino:

AuTomATICO  I'ingresso viene reinserito automaticamente quando
I'ingresso si richiude.

MAI  I'ingresso viene escluso fino al prossimo reinserimento.

Esclusione ingresso

NON ESCLUDIB. 001
NO (/)

Durante la fase di accensione da tastiera, premendo il tasto A &
possibile escludere gli ingressi aperti.

E possibile escludere o meno un ingresso durante I'accensione da
tastiera:

No l'ingresso € escludibile
s I'ingresso NON & escludibile

Esempio: I'ingresso associato al portoncino di casa
deve essere non escludibile.

®

Uscita gong

®

USCITA GONG 001

NO ()/6)
Permette di scegliere se I'ingresso attivera o meno un’uscita di-
chiarata come “uscita gong” e/o le tastiere abilitate a suonare
assieme all'uscita GONG. Sempre attivo indipendentemente dallo
stato delle aree associate.

Esempio campanello apertura porta: un classico im-
piego di questa funzione é quello di poter far suonare
la tastiera in seguito all'apertura della porta d’ingresso
adi un negozio.

Area 1: intemo.
Area 2: perimetrale.
Tastiera 1: Aree associate #f------.

Ingresso portoncino: Uscita buzzer: si; Aree associate
“ffmmmnne,

Uscita buzzer tastiere: ------- . Tempo buzzer area peri-
metrale: 3 second,

Associazione uscita

ASSOC. USCITA 001
NO (/)

Assegna l'uscita da attivare se I'ingresso viene shilanciato. Se I'u-
scita comandata & di tipo stabile, quando I'ingresso si shilancia
I'uscita si attiva, se si bilancia I'uscita si disattiva. Se l'uscita ¢ di
tipo impulsivo, I'uscita si attiva e avvia la temporizzazione quando
I'ingresso si shilancia.

A seconda del parametro comanpo usc la gestione dell”uscita puo
essere vincolata dallo stato dell’inserimento dell'impianto.

(@)

()

Comando uscita

SEMPRE (+)/()
A seconda di questo parametro, la gestione dell”uscita puo essere
vincolata dallo stato dell’inserimento dell'ingresso.

SEMPRE  L’uscita viene sempre comandata dallo stato dell’ingresso.
Pili precisamente: l'uscita viene attivata se I'ingresso € sbilanciato
e ripristinata se I'ingresso & bilanciato.

INSERITO  Se 'ingresso ¢ attivo, ovvero una o pill aree ad esso asso-
ciata & inserita, l'uscita viene comandata dallo stato dell’ingresso.
Pili precisamente: l'uscita viene attivata se I'ingresso ¢ sbilanciato
e ripristinata se I'ingresso & bilanciato.

NONINSERITO  Se I'ingresso & non attivo, ovvero tutte e aree ad esso
associate non sono inserite, I'uscita viene comandata dallo stato
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dell'ingresso. Pill precisamente: I'uscita viene attivata se I'ingresso
& shilanciato e ripristinata se I'ingresso & bilanciato.

()

Azione accensione

AZIONE ACC. 001

IMPULS. ACCENDI (+)/0)

Consente di andare a gestire il tipo di azione di accensione / spe-
gnimento sulle aree di centrale associate all'ingresso.

W= Parametro visibile solo se I'ingresso é di tipo accensione.
Quando I'ingresso viene shilanciato la centrale accende le aree.

IMPuLS. Accenpl  Quando I'ingresso viene shilanciato la centrale ac-
cende le aree.

IMPULS. SPEGNI Quando I'ingresso viene sbilanciato la centrale spe-
gne le aree.

IMPULS.ACC+SPEG  Quando I'ingresso viene shilanciato la centrale in-
verte lo stato di accensione delle aree associate all’ingresso.

STABILEACC+SPEG L0 stato di accensione delle aree associate all'in-
gresso segue lo stato di bilanciamento dell’ingresso. Se I'ingresso
& shilanciato le aree sono accese, se I'ingresso & bilanciato, le aree
sono spente.

Esempio: vedere I'esempio riportato sul tipo di ingres-
S0 definito ACCENSIONE.

Descrizione ingresso

DESCRIZIONE 001

INGRESSO 001 (%)/(#)

Consente di modificare la descrizione dell’ingresso.

Con i tasti @@ ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

Uscite

La procedura valida per tutta la programmazione delle uscite, dopo
I’accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

USCITE 12 [§) MODIF. USCITA 001 USCITA 001; CON si sceglie I'u-
scita da programmare (di seguito l'uscita oo1) e si preme @ infine
con si sceglie la proprieta da programmare. La selezione del
valore viene fatta con i tasti gz Il display illustrato mostra sem-
pre il valore di default della proprieta. Con g si esce in qualunque
momento.

()

STABILE

Stato

TIPO 001
STABILE (/)

Lattivita dell’'uscita segue lo stato dell’evento associato.

Esempio: l'uscita viene attivata dalla condizione di
APERTO dell’ingresso associato.

iMPuLsiva  Lattivita dell’'uscita & determinata dall’evento associato
ma solo per un certo tempo, la cui durata & selezionabile.

Nella tabella successiva sono indicate le abilitazioni dei “tipi uscita”
a seconda della  programmazione della  centrale.

Associazione uscita per STABILE IMPULSIVA

Stato aree X X

Stato ingresso X X
Codice utente X X
Chiave X X
Guasti X X
Scenario X X
TC X -

W= Un'uscita impulsiva associata a un evento che dura meno
del tempo prestabilito, sequira il T. IMPULSO impostato per I'uscita
stessa, ignorando quindi il tempo dell’evento.

L’associazione di un’uscita stabile a un evento tipo scenario, codice
o chiave, rendera l'uscita passo-passo.

Esempio per evento codice: All'inserimento del codice
su tastiera, 'uscita verra eccitata, e lo rimarra fino al
prossimo inserimento, nel quale di diseccitera, e cosi
via (foggle).

Durata attivazione

®

T. IMPULSO 001

[0..255] SEC 000 (+)/()

Tempo di durata di attivazione dell’uscita impulsiva.
W= Parametro visibile solo se I'uscita é di tipo impulsivo.

Esempio: tramite un codice si vuole aprire una sera-
tura di una porta. Si associa ad un codice un’uscita
impulsiva con un tempo di attivazione da 3 seconal.

Ritardo attivazione

RITARDO ATT. 001
[0..255] SEC 000 (+)/()
Tempo di ritardo tra il comando di attivazione e I'attivazione dell’u-
scita.

W= Parametro visibile solo se I'uscita é di tipo stabile.

()

®

Ritardo Disattivazione

RITARDO DIS. 001

[0..255] SEC 000 (/)

Tempo di ritardo tra il comando di disattivazione e la disattivazione
dell'uscita.

Esempio: tramite un'uscita si vuole visualizzare lo Stato
di accensione dell'impianto (Spento o acceso). In menu
Associazione uscite Si assegna lo stato di accensione
delle aree ad un'uscita programmata come Stabile e
con tempi di ritardo attivazione e disattivazione a zero
secondi.

Sicurezza

®

NEGATIVA L'uscita & normalmente disattiva e si attiva quando viene
comandata.

Esempio: collegando un relé ad un’uscita di tipo open
collector a SICUREZZA NEGATIVA, il rele risulta nor-
malmente diseccitato, eccitandosi qualora l'uscita
viene attivata.
posimiva  L'uscita & normalmente attiva e si disattiva quando viene
comandata.
Esempio: collegando un rele ad un’uscita di tipo open
collector a SICUREZZA POSITIVA, il relé risulta normal-

mente eccitato, diseccitandosi qualora I'uscita viene
attivata.

SICUREZZA 001

NEGATIVA ()/6)
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Attivazione da remoto

ATTIV. REMOTO 001
NO (H)/0)

Se abilitato permette di poter attivare I'uscita da remoto tramite
guida vocale o sms.

Esempio: si vuole attivare tramite SMS un’uscita di tipo
impulsiva per accendere il riscaldamento.

Codice 1: codice 123456, telecontrollo si.

Uscita 2: tipo WmPULSIVA; attivazione da remoto si.
Opzioni telefoniche: telecontrollo da SMS si.
SMS da inviare:

®

Memorizzazione di un evento

()

MEM. EVENTI 001
NO (+)/()

Permette di abilitare/ disabilitare la memorizzazione dell’evento di
cambio stato dell’uscita.

No il cambio stato NON viene memorizzato nella memoria eventi
s il cambio stato viene memorizzato nella memoria eventi

®

Segue uscita

SEGUE USCITA 001

NO ()/0)
Permette di vincolare lo stato di attivazione dell’uscita in funzione
di quello di un’altra uscita.

Esempio: si vogliono avere due uscite sul bus di allar-
me generale.

Uscita 10: tipo STABILE
Uscita 21. tipo STABILE; segue uscita USCITA 10.

In menti Associazione uscite si assegna lo stato di al-
larme generale delle aree all'uscita 10.

Descrizione USCITA

®

DESCRIZIONE 001

USCITA 001 (%)/(#)

Consente di modificare la descrizione dell’uscita.

Con i tasti @y ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

Tempi

La procedura valida per tutta la programmazione dei tempi, dopo
I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

TEMPI 13 [ € con si sceglie il tempo da programmare.
La selezione del valore viene fatta con i tasti gy Il display illustra-
to mostra sempre il valore di default della proprieta. Con g si esce
in qualunque momento.

()

Intervallo di autotest

INTERV. AUTOTEST

[0..255] ORE 000 (H)/()

Stabilisce ogni quante ore la centrale debba eseguire automatica-
mente un autotest funzionale. Con valore ooo, I'autotest non viene
eseguito.

Esempio: tale funzione é generalmente utilizzata dalla
vigilanza come soprawivenza impianto.

Telefono 15: numero vigilanza; formato GONTACT-ID; CO-
dice impianto XXXXxx.

Intervallo di autotest 24 ore.

In segnalazioni telefoniche: telefoni per segnalazione
P00 (1] — g

Tempo di supervisione radio

®

INT. SUPERV. RADIO

[0..255] ORE 001 ()/0)

Stabilisce dopo quanto tempo, in assenza di ricezione dell’autotest
da parte di uno o piu dispositivi radio, viene considerata un’ano-
malia.

La mancata ricezione genera un allarme tecnico.

®

Intervallo test batteria

INT. TEST BATTER.

[0..255] MIN 060 (+)/()

Stabilisce ogni quanti minuti la centrale debba eseguire automa-
ticamente un test dinamico della batteria. Con valore 000, I'auto-
test non viene eseguito. In caso di batteria guasta, il LED guasto
lampeggia e rimane lampeggiante fino al successivo test; inoltre &
possibile sia associare un’uscita sia una comunicazione remota.

W= /o stato di guasto rimane attivo fino al successivo “TEST
BATTERIA”. Per rimuovere lo stato di guasto in seguito alla sosti-
tuzione della batteria, effettuare un “TEST BATTERIA” manuale.

()

Ritardo segnalazione mancanza rete

RIT. MANCANZ. RETE
[0..255] MIN 060 (+)/()

Stabilisce dopo quanto tempo la mancanza della tensione di rete
viene considerata un’anomalia. Levento MANCANZA RETE viene
inserito nella memoria degli eventi. In caso di alimentazione assen-
te, il led guasto si accende fisso.

& Quando il tempo e superiore a 60 minuti, decade la norma di
riferimento.

®

Associazione tempi

ASSOCIAZ.
INDIPEN.

TEMPI

PER AREA| ) mm

VINCOLATIAREA1 i tempi di tutte le aree dipendono da quelli dell’area
1. Da utilizzare in impianti semplici che non necessitano di pro-
grammazioni particolari.

INDIPEN. PER AREA | tempi di tutte le aree sono indipendenti tra loro.
Da utilizzare in impianti complessi che necessitano di programma-
zioni particolari.

Tempo di allarme generale

ALL. GENERALE 01

[0..255] MIN 090 (/)

Durante questo tempo, il rele’ di allarme generale ¢ attivo.

La condizione di allarme generale & determinata dalle attivazioni
degli ingressi.
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Tempo di sabotaggio

SABOTAGGIO 01

[0..255] SEC 090 (+)/C)

Tempo di allarme associato a ingressi 24 ore o0 ad allarmi tamper /
manomissione.
Tempo di allarme tecnico

ALL. TECNICO 01

[0..255] SEC 090 /0

Tempo di allarme associato a ingressi di tipo tecnico.
Tempo di allarme rapina

ALL. RAPINA 01

[0..255] SEC 000 (+)/C)

Tempo di allarme associato a ingressi di tipo rapina.
@ Tempo di uscita gong

[0..255] SEC 000 (+)/()
La condizione di allarme Gong viene determinata dalle attivazioni
degli ingressi che hanno la proprieta “Uscita Gong” in ON.

Tempo di uscita

TEMPO USCITA 01

[0..255] MIN 050 ()/C)

Durante il tempo di uscita la centrale verifica le condizioni degli
ingressi e segnala la presenza di ingressi aperti sulle tastiere (visivo
e acustico) e sui LED degli inseritori.

Tempo di entrata 1 e 2

TEMPO ENTR. 1 01
[0..255] MIN 030

[0..255] MIN 040
Ad impianto inserito, lo sbilanciamento di un ingresso di tipo Ritar-
dato 1 o0 2, attiva il conteggio del tempo di entrata rispettivo. Du-

rante il tempo di entrata, la centrale non genera allarme se vengono
shilanciati ingressi di tipo Percorso o Ritardato.

Al termine del tempo di entrata, se I'impianto non viene disinserito,
viene generato un allarme generale.

(+)/0)
(+)/0)

A Quando il tempo é superiore a 45 secondi, decade la norma
di riferimento.

@ Tempo ronda

TEMPO RONDA

[0..1800] S XXX | mym

Questa funzione consente ad un codice o chiave I'inibizione delle
aree ad essi associate per il tempo impostato.

Durante tale tempo I'attivazione di uno o piu ingressi appartenenti
a tali aree non genera una condizione di allarme.

A centrale inserita, digitando il codice ronda e premendo il tasto
oppure utilizzando la chiave decodificata, viene inizializzato il
tempo di ronda impostato.

Sul display della tastiera al posto del simbolo g (area totalmente
inserita) oppure @ (area parzialmente inserita) comparira il simbolo
@; per tale tempo le aree associate al codice o alla chiave verranno
inibite. Allo scadere del timer impostato, le aree ritornano ad esse-
re protette. Per terminare anticipatamente la ronda & sufficiente
digitare un codice valido e premere il pulsante g o0 avvicinare una
chiave valida all’inseritore.

All'avviamento della funzione ronda viene memorizzato I'evento
INIZIO RONDA nel log di centrale mentre, allo scadere I'evento
FINE RONDA.

Sulla prima riga del display delle tastiere LCD, con funzione ma-
sking non attiva, viene visualizzato il tempo che manca al termine
della ronda.

30 secondi prima del termine della ronda vengono attivati i buzzer
di tastiere e inseritori in modo continuo.

Segnalazioni telefoniche

La procedura valida per tutta la programmazione delle segnala-
zioni telefoniche, dopo I'accesso al meni Installatore/Tecnico, & la
seguente:

&2 SEGNALAZIONI 14 TELEFONICHE [, CON @¥i&4) Si sceglie I'evento di
cui programmare una segnalazione telefonica ...

MENU SEGN. TEL. 01 ALLARME GENERALE
MENU SEGN. TEL. 02 SABOTAGGIO

MENU SEGN. TEL. 03 ALLARME TECNICO
MENU SEGN. TEL. 04 ALLARME RAPINA
MENU SEGN. TEL. 05 ACCENS./SPEGNIM
MENU SEGN. TEL. 06 GUASTI

MENU SEGN. TEL. 07 INSERIMEN. CODICI
MENU SEGN. TEL. 08 INSERIMEN. CHIAVI
MENU SEGN. TEL. 09 ALLARME INGRESSI
MENU SEGN. TEL. 10 VARIO

e si preme @. Quindi con si naviga tra le opzioni.

Il display illustrato mostra sempre il valore di default della proprieta
(# = telefono abilitato, - = telefono disabilitato). Con g si esce in
qualunque momento.

Allarme impianto

ATTIVAZIONE RIPRISTINO

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’al-
larme generale dell'impianto.

Con i tasti numerici @...@ si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.
@ Allarme singole aree
ATTIVAZIONE RIPRISTINO
ATT. ALL. AREA 01 RIP. ALL. AREA 01

(1)....(8) (1)....(8)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’al-
larme delle singole aree.

Con i tasti numerici @...@ si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

Allarme sabotaggio impianto

ATTIVAZIONE RIPRISTINO
ATT. SAB. IMPIANTO RIP. SAB. IMPIANTO
HHHHHHHE e [ (1)....(8)]

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’al-
larme sabotaggio dell'impianto.
Con i tasti numerici @...@ si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.
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Allarme sabotaggio centrale e periferiche bus

®

ATTIVAZIONE RIPRISTINO

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allar-
me sabotaggio della centrale (tamper manomissione) e delle periferi-
che su Bus (tamper moduli, mancata comunicazione periferiche, ...).

Con i tasti numerici @...@ si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

Allarme sabotaggio singole aree

()

ATTIVAZIONE RIPRISTINO
(H/0) RIP. SAB. AREA 01 (H/0)
-------- (1)...(5) I E— (0)...8)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’al-
larme sabotaggio delle singole aree (I’allarme & dato dagli ingressi
associati alle aree).

Con m/m si selezionano le aree. Con i tasti numerici @...@ si sele-
zionano i telefoni da associare alla segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Allarme sabotaggio ingressi

®

ATTIVAZIONE RIPRISTINO
ATT. SAB. INGR. 001 (H/0) RIP. SAB. INGR. 001 (H/0)
-------- (1)...(5) I E— (0)...8)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’al-
larme sabotaggio dei singoli ingressi (tamper e ingressi 24 ore).

Con @) si selezionano le aree. Con i tasti numerici @)...@ si sele-
zionano i telefoni da associare alla segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Allarme tecnico impianto

ATTIVAZIONE RIPRISTINO
ATT. TEC. IMPIANTO RIP. TEC. IMPIANTO
ik e A (1)....(3) N s (1)....(8)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’al-
larme tecnico dellimpianto (I’allarme & dato dagli ingressi di tipo
tecnico).

Con i tasti numerici @...@ si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

Allarme tecnico singole aree

®

ATTIVAZIONE RIPRISTINO
ATT. TEC. AREA 01 (H/0) RIP. TEC. AREA 01 (H/0)
-------- (1)...(5) R E— ()...8)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’al-
larme tecnico delle singole aree (Iallarme & dato dagli ingressi di
tipo tecnico associati alle aree).

Con mmym) si selezionano le aree. Con i tasti numerici @)...@ si sele-
zionano i telefoni da associare alla segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Allarme rapina impianto

ATTIVAZIONE RIPRISTINO
ATT. RAP. IMPIANTO RIP. RAP. IMPIANTO
i R = X (1)....(3) I (1)....(8)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino
dell’allarme rapina dell'impianto ('allarme & dato dagli ingressi di
tipo rapina).

Con i tasti numerici @...& si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Allarme rapina singole aree

®

ATTIVAZIONE RIPRISTINO
ATT. RAP. AREA 01 (H)/0) RIP. RAP. AREA 01 (/)
-------- (1)....8) [ (1)...(8)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’al-
larme rapina delle singole aree (I'allarme & dato dagli ingressi di
tipo rapina associati alle aree).

Con m/m) si selezionano le aree. Con i tasti numerici @...@ si sele-
zionano i telefoni da associare alla segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Accensione totale impianto

Segnalazioni telefoniche associate all’accensione totale dell’im-
pianto (accensione di tutte le aree gestite).

Con i tasti numerici @...| si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Spegnimento totale impianto

ACCENS. TOTAL. IMP

(1)...(8)

Segnalazioni telefoniche associate allo spegnimento totale dell’im-
pianto (spegnimento di tutte le aree gestite).

Con i tasti numerici @...®) si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Parzializzazione impianto

SPEGNI.

TOTAL. IMP
(1)...(8)

Segnalazioni telefoniche associate alla parzializzazione dell'impianto.

Con i tasti numerici @...®) si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Accensione e spegnimento singole aree

®

PARZIALIZZAZ. IMP

(1)...8)

Segnalazioni telefoniche associate all’accensione e allo spegni-
mento delle singole aree.

Con m/m si selezionano le aree. Con i tasti numerici @...@ si sele-
zionano i telefoni da associare alla segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.
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2
<
i
=




=)
2
<
i
=

Guasto impianto

ACCENSIONE
ACCENS. AREA 01

SPEGNIMENTO
SPEGNI. AREA 01

()/() )/
(1)....(8) (1)...(8)
Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino di
guasti all’impianto.

Con i tasti numerici @...®) si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Guasto batterie

®

ATTIVAZIONE RIPRISTINO

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino di
guasti alle batterie (centrale, alimentatori su bus, ...).

Con i tasti numerici @...@) si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Guasto alimentazione 230v

()

ATTIVAZIONE RIPRISTINO

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e al ripristino di
guasti all’'alimentazione 230V della centrale e degli alimentatori
ausiliari.

Con i tasti numerici @...® si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

Guasto alimentatori

®

ATTIVAZIONE RIPRISTINO

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino di
guasti agli alimentatori di centrale e ausiliari.

Con i tasti numerici @...@) si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

Guasto fusibili

ATTIVAZIONE RIPRISTINO

ATT. GUA. FUSIBILI RIP. GUA. FUSIBILI
-------- (1)....(8) et [OE)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino di
guasti ai fusibili della centrale e delle periferiche.
Con i tasti numerici @...® si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#-— significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

Guasto pstn e gsm

®

ATTIVAZIONE RIPRISTINO

Segnalazioni telefoniche associate all'attivazione e ripristino di
guasti alle linee PSTN e GSM (mancanza linea PSTN, mancata re-
gistrazione SIM, ...).
Con i tasti numerici @...@ si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

Inserimento codice

(©)

(+)/0)
(1)....(8)

Segnalazioni telefoniche associate all'inserimento del codice solo
da tastiera.
Con mm)/m) si selezionano i codici. Con i tasti numerici @)...@ si sele-
zionano i telefoni da associare alla segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

W—=- Su opzioni telefoniche “NON” deve essere abilitato STOP DA
CODICE.

(@)

INSER.

CODICE 001

Inserimento chiave

(+)/0)
e

Segnalazioni telefoniche associate all’inserimento della chiave su
inseritore.
Con @y/@ si selezionano le chiavi. Con i tasti numerici @...[@ si sele-
zionano i telefoni da associare alla segnalazione.

Esempio: --#-#--- Significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

INSER.

CHIAVE 001

Allarme ingressi

ATTIVAZIONE

ATT. ALL. INGR. 001

RIPRISTINO
RIP. ALL. INGR. 001

(+)/(-) (+)/(-)
6 (1)....(8)
Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino di al-
larmi generici dei singoli ingressi
Con my/m si selezionano gli ingressi. Con i tasti numerici @...g Si
selezionano i telefoni da associare alla segnalazione.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-

litati e gli altri no.

== Su opzioni telefoniche “NON” deve essere abilitato STOP DA
CODICE.

()

Vario

(+)/0)
(1)....(8)

Segnalazioni telefoniche associate all'autotest dell'impianto per la
segnalazione “in vita” della centrale.

Esempio: --#-#--- significa che i telefoni 3 e 5 sono abi-
litati e gli altri no.

SEGNAL.

AUTOTEST
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Con i tasti numerici @...@ si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

(/)
(1)....(8)

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione dell'impianto nel
caso di ingressi aperti. Se viene attivata un’accensione e questa
non si completa entro 5 min (per esempio perché ci sono degli
ingressi aperti) vengono effettuate le segnalazioni telefoniche im-
postate.

Con i tasti numerici @...@ si selezionano i telefoni da associare alla
segnalazione.

Associazione uscite

L'associazione della stessa uscita a pit eventi 0 a piu aree (guasti,
allarmi, ...) comporta la funzione OR dell’'uscita.

Esempio: se associo alla stessa uscita di tipo Stabile
lo stato di allarme generale di tutte le aree, I'uscita si
attivera quando almeno un‘area e in allarme.

La procedura valida per I'associazione delle uscite ad allarmi o altri
eventi, dopo 'accesso al menu Installatore/Tecnico, € la seguente:

[WVI&2] ASSOCIAZIONE 15 USCITE [§] € CON 'YI&4) Si naviga tra le opzioni e si
preme @. Il display illustrato mostra sempre il valore di default della
proprieta. Con g si esce in qualunque momento.

()

Uscita allarme generale area

USCITE AREA 01 )
AREA 001

[OSI&2-P|ALL. GEN. AREA 01
NO /0]

Permette di selezionare I'uscita da associare all’allarme generale
della singola area.

()

Uscita allarme sabotaggio area

USCITE AREA 01 )
AREA 001

[TVI84p|SABOTAGG. AREA 01
NO (/)

Permette di selezionare I'uscita da associare all’allarme sabotaggio
della singola area (tamper ingressi e ingressi tipo 24 ore).

()

Uscita allarme tecnico area
AREA 001
ZNI&ZP|A. TECNIC. AREA 01
USCITA 004 (+)/C)]

Permette di selezionare I'uscita da associare all’allarme tecnico
della singola area (ingressi tipo tecnico).

()

Uscita allarme rapina area

USCITE AREA 01l
AREA 001
[[NIR4-)|A. RAPINA AREA 01
NO (H)/0)

Permette di selezionare 'uscita da associare all’allarme rapina del-
la singola area (ingressi tipo rapina).

Uscita area pronta

®

USCITE AREA 01 %)
AREA 001

NO (+)/0)

Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di pronto
della singola area (un’area che non ha nessun ingresso associato
aperto).

(@)

Uscita allarme generale area

USCITE AREA 01 )
AREA 001

NI 4A-»{AREA ACCESA 01

USCITA 002 (/)

Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di accensio-
ne della singola area.

(@)

Uscita buzzer area

USCITE AREA 01 %)
AREA 001

NG 4-»|USC. BUZZ. AREA 01
NO (/)

Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di “buzzer
ingresso” della singola area (a un ingresso pud essere associata la
funzione buzzer).

()

Uscita TC area

USCITE AREA 01 %)
AREA 001
NG 4P| USC. TC AREA 01
USCITA 001 (/)

Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato TC della
singola area.

L'uscita TC (Test Control) € un’uscita per il blocco dei sensori ad
impianto disinserito, che si comporta secondo lo stato dell’area:

e ad area spenta disattiva la microonda dei sensori;
e ad area accesa e durante il tempo di uscita li attiva.

®

Uscita guasto impianto

GUASTO IMPIANTO
USCITA 003 ()/6)
Permette di selezionare 'uscita da associare allo stato di guasto
dell'impianto (segnalazione generica di guasto).

()

Uscita guasto batteria

GUASTO BATTERIA
Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di guasto
della batteria.

®

Uscita guasto rete

USCITA 003
Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di mancanza
di alimentazione di rete (230V AC).

+)/0)
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Uscita area parzialmente inserita

()

U.AREAPARZ. XX

USCITA YYy (+)/0)

Permette di attivare un’uscita quando l'area € inserita con degli
ingressi temporaneamente esclusi p.

xx = indice dell’area

Yyy = numero dell’uscita associata

Codici
La procedura valida per la gestione dei codici, dopo I'accesso al
menu Installatore/Tecnico, € la seguente:
cobicl 16 [@ € con si naviga tra le opzioni ...
CODICI TECNICO INSTALLATORE

cobicl UTENTI (con ¥I&a Si seleziona il codice da modificare) e si
preme @. Il display illustrato mostra sempre il valore di default della
proprieta. Con g si esce in qualunque momento.

Modifica codice tecnico

MODIFICA CODICE %
@
Consente di modificare il codice tecnico (default 222222).

()

Accesso mentu tecnico

ACCESSO MENU TEC
o
DA CENTRALE OFF  L'accesso al menu tecnico & consentito solo quan-

do la centrale & totalmente spenta (nessuna area accesa).

DOPO COD.UTENTE  L’accesso al menu tecnico & consentito solo quan-
do la centrale e totalmente spenta (nessuna area accesa) ed & stato
digitato il codice Utente.

®

Abilitazione programmazione centrale da PC

PROGRAM. DA

PC
DA CENTRALE OFF (+)/0)

DA CENTRALE OFF  La programmazione della centrale da PC & con-
sentita solo quando la centrale & totalmente spenta (nessuna area
accesa).

DOPO cOD. UTENTE  La programmazione della centrale da PC & con-
sentita solo quando la centrale & totalmente spenta (nessuna area
accesa) ed e stato digitato il codice Utente.

Abilitazione codice utente

CODICE 001 )
UTENTE 001

NG 4P| STATO 001
ABILITATO (+)/0)

Per utilizzare un codice utente occorre che sia abilitato.

®

Aree associate al codice

CODICE 001 )
UTENTE 001

(NG 4P| AREE ASSOC. 001
HitH (1)/(9)

Consente di assegnare le aree di competenza del Codice Utente.
Con i tasti numerici si impostano le aree da associare.

Autorizzazione codice Utente

CODICE 001
UTENTE 001
WY& P|AUTORIZZAZ. 001
ACCENS. + SPEGN (+)/()
Accens. + speeN |l codice & abilitato ad accendere e spegnere le

aree ad esso associate.

soLo AccensionE Il codice € autorizzato solo ad accendere le aree
ad esso associate.

Esempio: utilizzato quando si vuole assegnare un codi-
ce di sola accensione alla ditta di pulizia.

ronDA Il codice & autorizzato ad inibire temporaneamente le aree
ad esso associate

®

®

Abilitazione telecontrollo da remoto

UTENTE 001
P e ™
ABILITATO (+)/()
Abilita la possibilita all’'Utente di poter accedere da remoto all'im-
pianto per la tele gestione tramite SMS o guida vocale.

®

Visibilita codice Utente

CODICE 001 )
UTENTE 001

NIRAHD| VISIBILITA 001
PUBBLICO /()

Impostando pubblico un codice Utente si consente ad altri codici
che hanno accesso al menu utente “gestione altri codici” di poter
modificare / abilitare il codice.

Esempio: in caso di impianto in una piccola azienda
il codice del titolare normalmente si imposta di tipo
privato in modo tale da essere nascosto da quelli dei
dipendenti.

Associazione uscita

CODICE 001} ey
UTENTE 001
[ENIR 4P| ASSOC. USCITA 001
NO (H)/0)

Consente di associare un’uscita di tipo impulsivo alla digitazione
del Codice Utente sulla tastiera.

Esempio: usato per poter aprire una serratura tramite
la digitazione di un codice.

()

Gruppo codici

CODICE 001} =
UTENTE 001
[NI& 4P| GRUPPO 001
00 (/1)

Consente di associare i codici a un gruppo per essere gestiti con-
temporaneamente. Il funzionamento di tale gruppo puo essere abi-
litato/disabilitato da programmatore orario.

()
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Abilitazione Menu Utente

®

CODICE 001 )
UTENTE 001

[WNI5Z-H[MENU UTENTE 001
ABILITATO (/)

Abilita il Codice Utente ad accedere al Menu Utente.

()

Abilitazione ment utente Accensioni

CODICE 001 )
UTENTE 001

WNI&Z-P|M. ACCENSIONI 001
ABILITATO ()/0)
Abilita il Codice Utente ad accedere alla voce di Menu Utente Ac-
censioni.

()

Abilitazione ment utente eventi

CODICE 001 )
UTENTE 001

[(A)/(v)= S TET] 001
ABILITATO (/0]

Abilita il Codice Utente ad accedere alla voce di Menu Utente Eventi.

()

Abilitazione ment utente prolungamento

CODICE 001 )
UTENTE 001

TYIE2-)M. PROLUNGAM. 001
ABILITATO (/)
Abilita il Codice Utente ad accedere alla voce di Menu Utente Pro-
lungamento.

()

Abilitazione ment utente telefonia

UTENTE 001
WYIRZ-)[M. TELEFONIA 001
ABILITATO (/)
Abilita il Codice Utente ad accedere alla voce di Menu Utente Te-
lefonia.

()

Abilitazione ment utente codice

CODICE 001 )
UTENTE 001

ENIR4-»{M. CODICE 001
ABILITATO (/)

Abilita il Codice Utente ad accedere alla voce di Menu Utente Co-
dice.

®

Abilitazione ment utente Gestione Codici

CODICE 001 )
UTENTE 001

P R ™
ABILITATO (+)/C)

Abilita il Codice Utente ad accedere alla voce di Menu Utente Ge-

stione Codici.

Abilitazione ment utente gestione chiavi

®

CODICE 001
UTENTE 001

VNIRA-P|M. GEST. CHIAV. 001
ABILITATO (+)/0)

Abilita il Codice Utente ad accedere alla voce di Menu Utente Ge-
stione Chiavi.

Descrizione utente

@)

CODICE 001} =
UTENTE 001
(UNV[& 4P| DESCRIZIONE 001

UTENTE 001 (*)/(#)
Consente di modificare la descrizione del Codice Utente.

Con i tasti ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

Modifica codice utente
CODICE 001 )
UTENTE 001

[(CNV& 4| MODIFICA 001
CODICE UTENTE (%)/(#)

Consente di modificare il codice utente (default utente 001:
123456).

Chiavi
La procedura valida per la gestione delle chiavi, dopo I'accesso al
ment Installatore/Tecnico, € la seguente:
CHIAVI 17 [ € cOon si naviga tra le opzioni ...
VERIFICA CHIAVE
SELEZIONA CHIAVE (CON si seleziona la chiave da modificare)

.. e si preme @. Il display illustrato mostra sempre il valore di de-
fault della proprieta. Con g si esce in qualunque momento.

Verifica chiave
IN CORSO ...
Consente di verificare se una chiave & memorizzata nell'impianto.

Se presente, viene visualizzato I'indice e la descrizione.
Abilitazione chiave

CHIAVE 001 )
CHIAVE 001
CNIR 4P| STATO

I
o
=

ABILITATO (+)/()

Per utilizzare una chiave occorre che sia abilitato.

®

Aree associate alla chiave

CHIAVE 001 )
CHIAVE 001
(NI& 4P| AREE ASSOC. 001

(1)/09)

Consente di assegnare le aree di competenza della chiave.

Con i tasti numerici si impostano le aree da associare.
Apprendimento chiave

CHIAVE 001 %)
CHIAVE 001

[(CNV&.A»| APPRENDI CH. 001
*=0K#=ESC (%)/(#)

Consente di apprendere e associare una chiave.
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Autorizzazione chiave

()

CHIAVE 001} e
CHIAVE 001
NG 4P| AUTORIZZAZ. 001

ACCENS. + SPEGN. (+)/0)

ACCENS. + SPEGN.  La chiave & abilitata ad accendere e spegnere le
aree ad essa associate.

soLo ACCENSIONE  La chiave & autorizzata solo ad accendere le aree
ad essa associate.

Esempio: utilizzato quando si vuole assegnare una
chiave di sola accensione alla ditta di pulizia.

RonDA  La chiave & autorizzata ad inibire temporaneamente le aree
ad essa associate

()

Associazione uscita

CHIAVE 001 %)
CHIAVE 001

[UNIR4P|ASSOC. USCITA 001
NO (/)

Consente di associare un’uscita di tipo impulsivo all'inserimento
della chiave su un inseritore.

Esempio: usato per poter aprire una serratura tramite
chiave.

Gruppo

()

CHIAVE 001 %)
CHIAVE 001

[UNIR4»| GRUPPO 001
00 (/)

Permette di associare un numero di chiavi ad un gruppo.

Esempio: chiave inserita nel gruppo INDIRIZZo del menu
PROGRAMMATORE Che€, S€ impostato come AZIONE: . CHIAVI,
permettera di bloccare tali chiavi a ogni tipo di azione.

Descrizione chiave

CHIAVE 001
CHIAVE 001

(CNV[&. 4P| DESCRIZIONE 001
CHIAVE 001 (+)/0)

Consente di modificare la descrizione della chiave.

Con i tasti ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

(%)

Radiocomandi
La procedura valida per la gestione dei radiocomandi, dopo I'acces-
so al menu Installatore/Tecnico, € la seguente:

[Z¥%&2) RADIOCOMANDI 18 [@] € CON wWI&a) Si seleziona il radiocomando
da modificare e si preme @. Il display illustrato mostra sempre il
valore di default della proprieta. Con g si esce in qualunque mo-
mento.

Abilitazione radiocomando
RADIOCOMANDO 01 %)
RADIOCOMANDO 001
(A)/(v)= 7N 001
DISABILITATO (H)/()

Per utilizzare una radiocomando occorre che sia abilitato.

Aree associate al radiocomando

RADIOCOMANDO 01 ()
RADIOCOMANDO 001

®

Consente di assegnare le aree di competenza del radiocomando.
Con i tasti numerici si impostano le aree da associare.
Apprendimento radiocomando

RADIOCOMANDO 01 )
RADIOCOMANDO _ 001
[UNI&Z»| APPRENDI 001
*=0K #=ESC (%)/(#)

Consente di apprendere e associare un radiocomando.

(©)

Scenari

RADIOCOMANDO 01
RADIOCOMANDO 001
*=MODIFICA LISTA
SCENARIO A
ESCO DI CASA
Associa gli scenari ai tasti del radiocomado.

Con wwma si sceglie il tasto (A, B, C, 4...16) e con @mya) lo scenario
da associare.

Di default le associazioni sono:
Tasto A = SCENARIO
Tasto B = SGENARIO
Tasto C = SCENARIO
Tasto 4 = SCENARIO
...Tasto 16 (0+6) = SCENARIO 16 SCENARIO 016
Descrizione radiocomando

RADIOCOMANDO 001
o
RADIOCOMADO 001 (/1)
Consente di modificare la descrizione del radiocomando.

Con i tasti @y ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

(A)/(V)
(+)/(-)

AESCO DI CASA
BVADO ALETTO

C STO IN CASA

4 SCENARIO 004...

Telefoni
La procedura valida per la gestione dei telefoni, dopo I'accesso al
menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

PNI&2) TELEFONI 19 [@ € con @Wi&4) Si seleziona il telefono da modi-
ficare e si preme @. Il display illustrato mostra sempre il valore di
default della proprieta. Con g si esce in qualunque momento.

Numero telefonico

TELEFONO 01 %)
TELEFONO 001

CNIR4-»|NUMERO TELEF. 001
*=0K #=ESC (*)/(#)
(0)/09)

Con i tasti numerici, scrivere il numero; con g si cancella numero
per numero; con @ si conferma e si esce dal menu.

Per disabilitare il numero & sufficiente cancellarlo totalmente.

Oltre alle cifre numeriche possono essere inseriti i caratteri C (cen-
tralino) e P (pausa durante la composizione), utilizzati rispettiva-
mente per le seguenti funzioni:
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C in caso di chiamata via GSM, tutti i numeri prima del C non
vengono composti;

P perinserire una pausa durante la composizione.
| caratteri C e P vengono selezionati rispettivamente con i tasti @ e @.

Esempio di linea PSTN collegata ad un centralino con
possibilita di chiamata GSM:

stringa da memorizzare 0c0422123456789 dove
o0 & il numero per richiedere la linea al centralino
¢ indica la presenza del centralino e
0422123456789 6 Il numero telefonico.

Formato comunicazione telefonica

TELEFONO 01
TELEFONO 001

[N/ 4-»| FORMATO 01
VOCALE (H)/0)

Il telefono invia messagi vocali.
sms |l telefono invia messagi SMS.

contacT-Ip |l telefono invia messagi di tipo digitale Contact-ID, per
comunicazioni standard con gli istituti di vigilanza (solo PSTN).

sms+VvocALE |l telefono invia messagi prima SMS e poi una chia-
mata telefonica.

Il telefono invia prima una chiamata telefonica e dopo

@

VOCALE

VOCALE+SMS
un SMS.

mms |l telefono invia messagi MMS.

()

Codifica impianto

TELEFONO 01 )
TELEFONO 001

[TNI&4-p|COD. IMPIANTO 01
XXXXXX *=MODIF. (5)/0)
Utilizzato nelle comunicazioni in formato Contact-ID per definire il
codice dell'impianto.

Tentativi chiamata
TELEFONO 01] @
TELEFONO 001

[ONIR2H|TENTATIVI 01
[0..10] RIPROV. 02 ()/0)

Utilizzato nelle comunicazioni in formato vocale e Contact-ID per
definire il numero di tentativi di chiamata telefonica. Per interrom-
pere occorre premere 0 0 5 sulla tastiera del telefono.

()

Messaggio comune

TELEFONO 01
TELEFONO 001

[S&2-P|MSG. COMUNE 01
MESSAGGIO 01 (5)/0)
Ad ogni numero telefonico si pud associare un messaggio vocale

che viene inviato ad ogni chiamata vocale.

Esempio: si hanno 2 numeri telefonici a cui inviare lo stato di allarme
dell'impianto. In entrambi deve essere indicato vocalmente il civico
dellabitazione.
Telefono 1. Formato vocALe, Messaggio comune:
MESSAGGIO 01.

Telefono 2: Formato vocAL, Messaggio comune:
MESSAGGIO 01.

Segnalazione telefoniche: Att. All.Impianto ##------.

Messaggio comune 1: Casa Rossi via nazionale 21 Mi-
lano (registrazione automatica su software PC).

@

@ Ascolto ambientale
TELEFONO 01 *)
TELEFONO 001
IRZ-H{AscoLTO AMB. 01

DISABILITATO (/)

Consente di attivare/disattivare I'ascolto ambientale.
Descrizione telefono

TELEFONO 01 %)

TELEFONO 001

DESCRIZIONE 01
TELEFONO 01

(A)/(V)
(/)

Consente di modificare la descrizione del telefono.

Con i tasti Ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.

Opzioni telefoniche

La procedura valida per la gestione delle opzioni telefoniche, dopo
I'accesso al menu Installatore/Tecnico, € la seguente:

OPZIONI 20 TELEFONICHE [@ € con si seleziona I'opzione
telefonica da modificare e si preme @. Il display illustrato mostra
sempre il valore di default della proprieta. Con g si esce in qualun-
que momento.

®

Sequenza chiamate

PROSEGUI 1-2-3-4 (+)/0)
Permette di scegliere se nella sequenza di selezione dei numeri te-
lefonici programmati, in caso di comunicazione NON andata a buon
fine (ed esempio il numero telefonico chiamato risulta occupato),
venga eseguita subito un’altra chiamata allo stesso numero tele-
fonico oppure se il comunicatore deve proseguire con la selezione
degli altri numeri telefonici.

Chiama e passa al numero successivo.
Chiama e ritenta per il numero di volte impostato

PROSEGUI 1-2-3-4

RITENTA 1-1-2-2
sul telefono.

®

Stop sequenza chiamate con telefono

(A)/(V), STOP DA TELEFONO
TUTTE LE TELEFO. (/)
TUTTE LE TELEF0.  Se durante I'ascolto di una chiamata vocale I'U-

tente preme il tasto 5 sul telefono interrompe in automatico TUTTE
le successive comunicazioni telefoniche (SMS, vocale, Contact-ID).

SoLOLAPROPRIA  Se durante I'ascolto di una chiamata vocale I'Uten-
te preme il tasto 5 sul telefono interrompe in automatico SOLO le
ripetizioni al proprio numero. TUTTE le successive comunicazioni
telefoniche vengono comunque effettuate (SMS, vocale, Contact-
D).

®

Stop sequenza chiamate con codice

(A)/(V) STOP DA CODICE
TUTTE LE TELEFO. ()/0)
TUTTELETELEF0.  Se a fronte di un evento (allarme generale, tecnico,
sabotaggio, ...) comincia il ciclo di chiamate telefoniche, & possibile

interromperlo digitando sulla tastiera un codice / chiave associato
alle aree di competenza con proprieta di spegnimento aree.

NESSUNA  Se a fronte di un evento (allarme generale, tecnico, sa-
botaggio, ...) comincia il ciclo di chiamate telefoniche, NON sara
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possibile interromperlo digitando sulla tastiera un codice / chiave
associato alle aree di competenza con proprieta di spegnimento
aree.

Priorita chiamate telefoniche

A)/(V) PRIORITA’ LINEA
PSTN (/)

La priorita permette di selezionare il tipo di rete predefinita tra la
linea PSTN o GSM per le chiamate vocali. Nel caso il combinatore
non trovasse la rete predefinita, tutte le chiamate vocali saranno
deviate alla rete secondaria. | messaggi SMS vengono inviati sem-
pre sulla linea GSM. Le chiamate digitali vengono eseguite solo
sulla linea PSTN

psTN  Chiamate vocali via linea telefonica PSTN.
asm Chiamate vocali via GSM.

()

Abilitazione telecontrollo da SMS

(A)/(V), TELECONTR. DA SMS
Sl (+)/0)

Permette di abilitare il telecontrollo tramite SMS.

®

Abilitazione telecontrollo da PSTN

Sl (/)

Permette di abilitare I'accesso alla guida vocale tramite linea PSTN.

()

Abilitazione telecontrollo da GSM

(A)/(V) TELECONTR. DA GSM
Sl (/)

Permette di abilitare I'accesso alla guida vocale tramite linea GSM.

()

GSM sicuro

(A)/(V) GSM SICURO
NO (/)

Abilitando il telecontrollo da GSM si ha la possibilita di creare un
filtro dei telefoni chiamanti andando ad analizzare quelli in rubrica.
Oppure I'accesso abilitarlo a tutti i telefoni (comunque verra richie-
sta la password di accesso indipendentemente se abilitato o no il
GSM sicuro).

®

Telefoni abilitati al GSM sicuro

(A)/(V), TELEF. ABILITATI
i (-+)/(-)
Abilitando il telecontrollo da GSM e il GSM sicuro si ha la possi-

bilita di selezionare i numeri di telefono a cui il combinatore deve
rispondere.

(@)

SALTO SEGRETERIA

(A)/(V), SALTO SEGRETERIA
NO (/)

Abilitato se TELECONT.DA PSTN € impostato su si, permette di accedere
alla guida vocale anche in presenza di segreterie telefoniche pro-
grammate per rispondere prima del combinatore.

Se impostato in SI, si telefona al numero di casa e al primo squillo
si mette giu; entro 60” ripetere la chiamata.

Squilli da PSTN

et o ST |
[1.15] 03 (5/0)
Abilitato se TELECONT.DA PSTN € impostato su si, permette di impostare

il numero di squilli dopo i quali il combinatore telefonico risponde.

Esempio 1: si ha un‘abitazione senza segreteria telefo-
nica e si vuole la risposta combinatore dopo 6 squill.

Opzioni telefoniche: Telecontrollo da PSTN si; Salto se-
greteria No; Squilli da PSTN: os.

Esempio 2: si ha un’abitazione con segreteria telefoni-
ca che risponde dopo 5 squilli

Opzioni telefoniche: Telecontrollo da PSTN si; Salto se-
greteria si.

®

Abilitazione controllo linea PSTN

[NIR4-»| CONTR. LINEA PSTN
NO (H)/0)

Se abilitato verifica il controllo della linea telefonica PSTN, se as-
sente viene data una segnalazione di guasto.

()

®

Abilitazione controllo linea GSM

WSIaZ-»| CONTR. LINEA GSM
NO ()/0)

Se abilitato verifica il controllo della linea telefonica GSM (campo,
registrazione SIM), se non corretta viene data una segnalazione di
guasto.

Ritardo Chiamata

m o |
[0..255]S 000 (5)/0)
E possibile impostare un ritardo dell'attivazione del combinatore

telefonico a seguito di un evento per evitare chiamate telefoniche
causate da falsi allarmi.

=== Su opzioni telefoniche “DEVE” essere abilitato STOP DA CO-
DICE.

Esempio: ritardo impostato a 10s. Se per errore viene
sbilanciato un ingresso, ma viene digitato un codice
utente valido, entro 10 secondi, la chiamata telefonica
non viene awiata, al contrario se passano pit di 10
secondi la chiamata telefonica viene awviata regolar-
mente.

Visualizzazione campo gsm

P o S |
[0..4]  #iH#-

Visualizzazione della potenza del segnale GSM come riportato di
sequito:

Segnale assente
#-- Segnale basso
##--  Segnale medio
###- Segnale buono
#### - Segnale ottimo
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Funzioni speciali
La procedura valida per la gestione delle funzioni speciali, dopo
I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

FUNZIONI 21 SPECIALI [@] € con si seleziona la funzione
speciale da modificare e si preme @. Il display illustrato mostra
sempre il valore di default della proprieta. Con g si esce in qualun-
que momento.

Display tastiere

-
STATI AREE (/)
Le tastiere sono composte da due righe da 16 caratteri. Nella pri-

ma compare la data, nella seconda & possibile decidere che cosa
visualizzare tra le seguenti informazioni.

NOME TASTIERA  Viene mostrato il nome della tastiera.

sTAT0 AREE \iene mostrato lo stato di accensione delle singole

aree.

sTATOIMPIANTO  Viene mostrato uno degli stati di accensione dell’im-
pianto: SPENTO, ACCESO TOTALMENTE, PARZIALIZZATO.

DIGITARE cobicE  Viene mostrato il messaggio fisso DIGITARE CO-

DICE.

®

Visualizzazione ingressi aperti

WNI&Z-»|  VIS.INGR.APERTI
DISABILITATO (+)/(-)
Consente di abilitare/disabilitare la visualizzazione degli ingressi
aperti a centrale disinserita.

()

Uscita stampante abilitata

e o
ABILITATO (+)/(-)
Consente di abilitare 'uscita stampante per la stampa continua de-

gli eventi sulla RS-232.

Limpostazione della seriale &: Bit per secondo 9600; Bit dati 8;
Parita N; Bit stop 1.

Esempio: collegare con un cavo diretto RS-232 la cen-
trale al PC. Aprire un programma di ricezione da seriale
(Hyper Terminal di Windows per esempio) e impostare
la porta COM.

Accensione centrale dopo POWER ON

E o
STATO PRECEDENTE (+)/(-)
E possibile definire lo stato di accensione della centrale dopo un
Power On (riavvio).
Tutte le aree si accendono.
Tutte le aree si spengono.

STATO PRECEDENTE L0 stato di accensione delle aree torna a quello
precedente il Power On.

()

®

ACCESO TOTALE
SPENTO TOTALE

Accensione rapida

P o
DISABILITATO (/)
Se abilitato permette di avviare gli scenari dalle tastiere senza do-
ver digitare un codice.

Mascheramento stato centrale

[0..30] SEC 000 (+)/()
Per impostare il tempo dopo il quale lo stato di accensione/spegni-

mento delle aree viene mascherato (nascosto) nelle tastiere e negli
inseritori (000 = NON MASCHERATO).

®

®

Test Preinserimento

DISABILITATO (+)/(-)

Se abilitato, in fase di inserimento dell'impianto e in presenza di
anomalie (assenza linea telefonica, mancata comunicazione con
almeno un dispositivo dell’impianto, ecc.) la tastiera visualizzera
vuol PRoCEDERE?, premendo il tasto g si abbandonera I'inserimento
dell'impianto mentre premendo il tasto g verra comunque esegui-
to. Lavvenuta forzatura verra comunque registrata nella memoria
eventi.

®

Ripetizione supervisione

(A)/(V) RIP SUPERVISIONE
DISABILITATO (+)/(-)
Permette di segnalare in modo ripetitivo 'anomalia di mancanza
supervisione degli ingressi radio.

Descrizione installatore
[TNY&2)| DESCRIZIONE @
*=0K #=ESC
DESCRIZIONE
NOME INSTALLAT. (/)

Permette di inserire i dati dell’installatore che compariranno nel
menu utente sotto la voce INFO.

Con i tasti Ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.
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Programmatore

La centrale dispone di un programmatore giornaliero. Ogni giorno,
la centrale ha la possibilita di eseguire 20 azioni (passo). Per cia-
scun passo e possibile stabilire I’0RA di avvio e I’AZIONE da ese-
guire. Ogni passo programmato verra eseguito automaticamente
dalla centrale SOLO IN COINCIDENZA DELL'ORA IMPOSTATA (ORE
E MINUTI). Se per un qualsiasi motivo un passo programmato ad
un determinato orario non viene eseguito, tale passo non verra piu
eseguito nell’ambito dello stesso giorno.

Non & necessario seguire una sequenza temporale crescente
nell'impostazione dei passi.

A\ IMPORTANTE: & indispensabile prestare molta attenzione nella
scelta delle azioni eseguite automaticamente dai passi poiché, se
programmate in modo non corretto, si possono generare funziona-
menti indesiderati della centrale.

Quando la centrale avvia I'inserimento da programmatore orario,
viene avviato I'eventuale tempo di uscita e indipendentemente dal
parametro FORZATURA area, se al termine del tempo di uscita ri-
sultano ancora aperti alcuni ingressi, la centrale generera I'allarme.
La procedura valida per tutta I'impostazione del Programmatore
settimanale, dopo 'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la se-
guente:

PROGRAMMATORE 22 PROGRAMMA A *=MODIFICA #=ESC; CON
si sceglie il programma da impostare e si preme @); infine
con si naviga tra le opzioni. Il display illustrato mostra sem-
pre il valore di default della proprieta. Con g si esce in qualunque
momento.

Esempio: se appare PROGRAMMA A *=MODIFICA #=ESC Si-
gnifica che il programma A non é abilitato.

Se appare PROGRAMMA A 08:30 2,003,1,0 Significa che il
programma A e abilitato e impostato a

Ore: 08; Minuti: 30; Azione: 2; Indirizzo: 3; Stato: ON;
Prolungamento: NO.

In entrambi i casi premendo @ Si entra nei menu rela-
tivi per attivarlymodificarli.

o
PROG. A PASSO 01 | e
*=MODIFICA #=ESC
NIR4»|PROG. A PASSO 01
ORE: 00 (H)/0)

Permette di impostare I'ora di avvio dell'azione del passo di pro-
gramma.

(©)

Minuti

PROG. A PASSO 01 ¥)
*=MODIFICA #=ESC
NG 4»|PROG. A PASSO 01
MINUTI: 00 (+)/0)

Permette di impostare il minuto di avvio dell’azione del passo di
programma.

Azione

()
Permette di impostare il tipo di azione del passo di programma.
NESSUNA  Nessuna azione prevista.

Azione che riguarda I'insieme dell'impianto.

uscita  Azione che riguarda una singola uscita dell'impianto.
AREA Azione che riguarda una singola area dell'impianto.
Azione che riguarda un gruppo di codici.

Azione che riguarda un gruppo di chiavi.

SCENARIO  Azione che riguarda uno scenario.

Il tipo di azione cambia il significato dei successivi INDIRIZZO e
STATO.

Esempio: se si vuole attivare I'uscita 3 alle ore 08:30,
occorre impostare

Azione: 2; Indirizzo: 3; Stato: ON; Prolungamento: NO;
Ora: 08; Minuti: 30.

CENTRALE

G. copicl
G. CHIAVI

Indirizzo

PROG. A_ PASSO 01 |
*=MODIFICA #=ESC
[UI5ZH[PROG. A PASSO 01
INDIRIZZO: --- /0)

Permette di impostare l'indirizzo del destinatario (uscita, area,
gruppo di codici, gruppo di chiavi, scenario) dell'azione del passo
di programma.

()

Stato

PROG. A PASSO 01 %)
*=MODIFICA #=ESC
[INR4-»|PROG. A PASSO 01
STATO: OFF (H)/()

Permette di impostare lo stato del destinatario (uscita, area, gruppo
di codici, gruppo di chiavi, scenario) dell’azione del passo di pro-
gramma.

ON per attivare il passo di programma all’ora impostata;
oFf per disattivare il passo di programma all’ora impostata.

()

Prolungamento

PROG. A PASSO 01 |
*=MODIFICA #=ESC
WYs4H[PROG. A PASSO 01
PROLUNG.: NO (+)/()
Abilitando il prolungamento di un passo di programma € possibile

posticipare 'azione agendo dal Menu Utente.

Esempio: se si vuole poter posticipare 'accensione
dellimpianto programmato alle 19:30 occorre impo-
Stare

Azione: 1, Indirizzo: ininfluente; Stato: 1; Prolungamen-
to: SI; Ora: 19, Minuti: 30.
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Calendario programmatore
La procedura valida per il calendario programmatore, dopo I'acces-
so al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

V&4 CALENDARIO PROGRAMMATORE 23 [@]; CON ZWI&a Si naviga tra le
opzioni e si preme @. Il display illustrato mostra sempre il valore di
default della proprieta. Con g si esce in qualunque momento.

®

Calendario settimanele

CALENDARIO *)
SETTIMANALE
DOMENICA PROG A
(+)/0)

Per ogni giorno della settimana & possibile associare un program-
ma tra quelli disponibili. Se ad un giorno della settimana corrispen-
de una festivita impostata su cALENDARIO FESTIVO, il programma che
sara eseguito in quel giorno & quello del festivo.

Tramite i tasti wwa scegliere il giorno della settimana e tramite i
tasti @y si imposta il programma.

()

Calendario festivi

CALENDARIO
FESTIVI
FESTIVITA: 01
GIORNO: 00

A)/(V) FESTIVITA: 01

PROGRAMMA: -
Consente di impostare fino a 32 giorni festivi (mese, giorno e pro-
gramma delle festivita) a cui associare un programma tra quelli

disponibili. Lesecuzione del programma festivo ha priorita su quello
impostato nel CALENDARIO SETTIMANALE.

Per disabilitare un giorno festivo impostare mese=0 e giorno=0.

Nel caso venga impostato un giorno inesistente, il programma non
verra eseguito e non ci sara nessuna segnalazione di errore.

Eventi

La procedura valida per tutta la consultazione degli eventi, dopo
I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

W& EVENTI 24 [§]; CON [U¥4&4 Si naviga tra le opzioni e si preme @.
Il display illustrato mostra sempre il valore di default della proprieta.
Con [ si esce in qualunque momento.

Ment eventi
MENU ()
EVENTI
WNIEZ-)|  MENUEVENTI
CANC. MEM. ALLARMI
(A)/(v)HY MENU EVENTI
ALLARMI ATTIVI
WNI&Z-»|  MENUEVENTI
GUASTI ATTIVI
(A)/(V)=Y MENU EVENTI
FILTRI EVENTI
WNI&Z-»|  MENUEVENTI
STORICO EVENTI

Consente di poter visualizzare gli eventi come da Menu Utente. Fare
riferimento al Manuale Utente per la visualizzazione degli eventi.

Stampa eventi

®

STAMPA EVENTI
A=AVVIA STAMPA

A)/#)

Premere @ per avviare la stampa degli eventi sulla RS-232 di cen-
trale.

Orologio
La procedura valida per tutta I'impostazione dell’orologio d’impian-
to, dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:
OROLOGIO 25 @€ ...
con [ si avvia la modifica;
con si naviga tra i parametri;
con si modifica il valore.

Per finire la procedura premere g e poi confermare le variazioni
con @ (per abbandonarla premere nuovamente ).

14:34 05/07/10 A)
A=MODIFICA #=NO
VIR A 14:34 05/07/10
ANNO: 10 (+)/)
N4> 14:34 05/07/10
MESE: 07 (+)/(-)
VIR A 14:34 05/07/10
GIORNO: 05 (+)/()
N4> 14:34 05/07/10
ORE: 14 [(+)/(-)
VIR A 14:34 05/07/10
MINUTI: 34 (+)/)
(A)/(V)gu gRETS 05/07/10
SECONDI: 50 (+)/)

TNIRAP) 14:3 05/07/10
REGOLAZIONE 00 (+)/(-

A\ Se Torologio non & stato inizializzato (impostata data e ora
dopo la prima accensione), la tastiera visualizzera il messaggio
INIZIALIZZARE DATAE ORA € il led giallo rimarra acceso. Tali segnalazioni
scompariranno solo dopo aver inizializzato I'orologio.

Tramite il menU RecoLAzIONE & possibile regolare la precisione dell’o-
rologio e calendario manualmente.

Con i tasti selezionare il parametro e con i modificarlo.
Per terminare premere [, per salvare premere @ 0 per annullare
premere (.

==~ Se I'orologio interno non risulta inizializzato la tastiera visua-
lizzera il messaggio INiziALIZzARE DATAE 0RA € il LED di guasto risultera
acceso. Una volta inizializzato I'orologio, il LED si spegnera e scom-
parira il messaggio dalla tastiera.

Parametri di default
La procedura valida per tornare ai paramentri di dafault della cen-
trale, dopo I'accesso al men Installatore/Tecnico, & la seguente:

V&2 PARAMETRI 26 DI DEFAULT [@]; CON @¥I&a) Si sceglie il tipo di reset
che si vuole fare tra le opzioni

PARAMET. DEFAULT? *=SI #=ESC
RIPRIST. CODICI? *=SI #=ESC
RIPRIST. CHIAVI? *=SI #=ESC

e con @ si avvia la procedura scelta. Un messaggio chiedera la
conferma (con @) dell’operazione.

@0—=— | parametri di default non cancellano i codici e le chiavi
acquisite.

=)
2
<
i
=
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Info centrale
La procedura valida per le informazioni identitarie della centrale,
dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, & la seguente:

[Z¥I&4) VERSIONE 27 CENTRALE @); sulla seconda riga scorreranno il Mo-
dello, la versione Firmware e la versione Build della Centrale.

@ Registrazione messaggi audio

Oltre che poterli registrare all’interno di ogni singola procedura di
configurazine di aree, scenari, chiavi etc, le registrazioni possono
essere fatte tutte assieme seguendo questa procedura che, dopo
I'accesso al menu Installatore/Tecnico, € la seguente:

V&2 REGISTRAZIONI 28 VOCALI [§]; CON WWI&4) Si naviga tra i messaggi
da registrare

SEL. MSG VOCALE MSG COMUNI 001

SEL. MSG VOCALE AREE 001

SEL. MSG VOCALE SCENARI 001

SEL. MSG VOCALE USCITE 001

SEL. MSG VOCALE INGRESSI 001

SEL. MSG VOCALE CHIAVI 001

SEL. MSG VOCALE CODICI 001

e si preme [@ per entrare in registrazione.

Premendo il pulsante @ si pud ascoltare il messaggio registrato,
mentre premendo il pulsante @ si puo registrarne uno di nuovo,
cancellando quello esistente.

Il tempo di registrazione partira solamente quando si iniziera a par-
lare; premere [ per interromperla, [ per uscire.

Sirene radio

Per personalizzare le impostazioni di ciascuna sirena radio asso-
ciata all'impianto, dopo I'accesso al menu Installatore/Tecnico, &
la seguente:

&) SIRENE RADIO 29 MOD. SIRENE WL [§]; CON [@¥I&a Si naviga tra le
opzioni e si preme @. Il display illustrato mostra sempre il valore di
default della proprieta. Con @ si esce in qualunque momento.

()

Aree associate

AREE ASSOC.
HitH (+)/()

Le aree associate sono le aree gestibili dalla sirena. Queste rappre-
sentano anche un filtro di tipo AND sulle aree gestite dall’impianto.

Le segnalazioni tamper sirena (manomissione), sono associate solo
all’area 1. Per avere tali segnalazioni € indispensabile che almeno
una sirena radio sia associata all’area 1.

Apprendimento sirena radio

APPRENDI 001

*=0K #=ESC (+)/ ()]

Per associare la sirena radio all’impianto.

®

supervisione radio

SUPERVISIONE 001
NO QUS)

Per attivare un’allarme tecnico nel caso in cui venga ricevuto un
segnale di ‘stato in vita’ di un dispositivo radio per piu del tempo
impostato Su TEMPO DI SUPERVISIONE.

Segnalazione tempo d’uscita

SEGN. T. USCITA 001
NO (+)/(-)

Per attivare una segnalazione visiva da parte della sirena 01, di
accensione/spegnimento impianto oppure di ingressi aperti in fase
di inserimento.

Con si sceglie se attivare 0 meno le segnalazioni visive. Nel
caso sia impostato si i led della sirena radio 01 effettueranno un
lampeggio ogni 3 s. Se, durante il tempo di uscita alcune aree as-
sociate alla sirena 01 risulteranno non pronte (almeno un ingresso
aperto) i led della sirena effettueranno 2 lampeggi ogni 3 s fino a
quando le aree risulteranno pronte. Se successivamente I'ingresso
verra chiuso (I'area quindi risultera pronta), le segnalazioni visive
verranno ripetute.

®

®

Segnalazione impianto inserito

SEGN. AREE ON 001
NO (+)/(=)

Per attivare una segnalazione visiva da parte della sirena 01 di ac-
censione/spegnimento impianto.

Con si sceglie se attivare o meno le segnalazioni visive. Nel
caso sia impostato si una volta inserite tutte le aree i led della sire-
na effettueranno 1 lampeggio veloce della durata di 3 s.

Se successivamente verra inserita una nuova area, la segnalazione
di impianto inserito non verra ripetuta.

()

Segnalazione aree off

SEGN. AREE OFF 001
NO (/)

Per disattivare una segnalazione visiva da parte della sirena 01 di
accensione/spegnimento impianto.

Con @y si sceglie se attivare o meno le segnalazioni visive. Nel
caso sia impostato si una volta inserite tutte le aree i LED della
sirena effettueranno 3 lampeggi veloci della durata di 3 s.

Se successivamente verra inserita una nuova area, la segnalazione
di impianto inserito non verra ripetuta.

()

Descrizione sirena radio
MOD. SIRENE WL 001 ()
SIRENA WL 001
[TNI[& 4 )| DESCRIZIONE 001
SIRENA WL 001 (+)/()

Consente di modificare la descrizione della sirena.

Con i tasti e ci si sposta in orizzontale, con i tasti alfanumerici si
modifica la descrizione lettera per lettera.
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Messaggistica eventi

Pag. 29 - Codice manuale: FAOO461-IT ver. 1 04/2018 © CAME s.p.a. - | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.

(=)
Gli eventi sono composti da: o INDICE EVENTO E
° ORA e DATA ° DESCRIZIONE EVENTO (parte 2) 3:'
L - =
o DESCRIZIONE EVENTO (attivazione / ripristino) =
Gruppo segnalazioni telefoniche
k=) @
=3 S
= E 8 = 2|9 3|2 §
HEEEEEREEE
ATTIVAZIONE DESCRIZIONE 2 CAUSA AR - ARG RS A RS =g
L’evento di accensione si ha quando si hanno azio-
ni di sola accensione (totale o parziale). Nel caso di
ACCENSIONE TOTALE accensione di tutte le aree gestite dalla centrale la X
AREE ACCESE seconda descrizione indichera TOTALE, se invece
I’accensione € parziale vengono mostrate le aree
accese (esempio ##--#).
L’evento di parzializzazione si ha quando si hanno
delle azioni di spegnimento aree non totale (spegni-
PARZIALIZZAZ. AREE ACCESE mento parziale). Nella seconda descrizione compari- X
ra lo stato di accensione delle aree rimaste (esempio
H#H--#).
TOTALE L’evento di spegnimento si ha quando I'impianto &
SPEGNIMENTO X
AREE DISINSERITE totaimente spento.
CENTRALE E’ stato rilevato una manomissione di apertura o
ALL. TAMPER XX strappo di centrale o di un alimentatore ausiliario. X
DESCR.ALIMENT. Verificarne l'integrita e il tamper.
L’ingresso xxx & stato manomesso (tagliato o cor-
tocircuitato a seconda del bilanciamento), verificare
I'integrita della linea elettrica dell’ingresso. Se si e
ALL.TAMP.ING. XXX RIP.TAMP.ING. XXX DESCR.INGRESSO ripristinato “da solo” verificare comunque la linea X
elettrica dell’ingresso perché ci potrebbero essere
falsi contatti.
ALLARME AREA XX DESCR.AREA ggggggvl:ar:]:\%girr?zﬁgrvrﬁén allarme anche le aree as- | y
ALLARME INGR.XXX  RIPRIST.INGR.XXX DESCR.INGRESSO 'Eig;g)resso xxx & andato in allarme (@ stato sbilan- X
BATTERIA TX XXX DESCR.INGRESSO (L] Jgg{gspsrti) nr1e;ld|0 xxx ha la batteria scarica. Sostituirla X
La tastiera xx non comunica pil con la centrale (led
rosso di comunicazione sulla tastiera non lampeg-
BCOMRTASIN DESCHIPoNBHA gia). Verificare abilitazione tastiera, cablaggio bus, X
indirizzo.
Il modulo espansione ingressi su bus xx non comu-
nica pit con la centrale (led rosso di comunicazione
EREMODTIG BESEMTNURD sul modulo non lampeggia). Verificare abilitazione X
modulo, cablaggio bus, indirizzo dipswitch.
Il modulo espansione uscite su bus xx non comunica
pit con la centrale (led rosso di comunicazione sul
ERENOIOTTPA DESGRHOBUED modulo non lampeggia). Verificare abilitazione mo- X
dulo, cablaggio bus, indirizzo dipswitch.
Il modulo ricevitore radio su bus xx non comunica
pit con la centrale (led rosso di comunicazione sul
EREOTROE BESERMOBIED modulo non lampeggia). Verificare abilitazione mo- X
dulo, cablaggio bus, indirizzo dipswitch.
Il modulo ricevitore radio su bus xx rileva una portan-
JAM.MOD.RX XX DESCR.MODULO te radio che potrebbe accecare eventuali trasmetti- X
tori radio (funzione JAMMING abilitata in centrale).
SUPERVIS.TX XXX DESCR.INGRESSO I&ilggéggﬁgar?r?lvoitgx ha trasmesso la comunicazione N
I modulo espansione ingressi su bus xx ha il tamper
TAMEMODTIG BESERMADTEG di apertura manomesso. Verificare tamper modulo. X
Il modulo espansione uscite su bus xx ha il tamper
BN MTROT P RESCRhODUID di apertura manomesso. Verificare tamper modulo. X
Il modulo ricevitore radio su bus xx ha il tamper di
ENEMOIO DESCRBOBUED apertura manomesso. Verificare tamper modulo. X
TAMPTASTIERA XX DESCR.TASTIERA \L/gr}ﬁgg?ﬁ:n’;;‘:r ¥at;?;f:r di apertura manomesso. X




ITALIANO

ATTIVAZIONE

RIPRISTINO

DESCRIZIONE 2

CAUSA

Allarme

Gruppo segnalazioni telefoniche

Accensione

Sabotaggio
Guasto
Codice
Chiave

Tecnico
Ingresso

Rapina
Vario

USCITA M.TECN

GUASTO BATT. XX

CONN. LOCALE

GUASTO RETE XX

AUTOTEST

CODICE N. XXX

CHIAVE N. XXX

GUASTO IMP.

ALL.TEC.IMP.

ALL.GEN.IMP

GUASTO ALIM. XX

POWER-ON

ALL.24H.IMP.

ALLARME 24H XX

TELECOMANDO XX

COD.REMOTO N.XXX

ALLARME TEC.XX

ALLAR.RAPINA XX

COD.ABILITAT.XXX

COD.DISABIL.XXX

USCITA ON XXX

USCITA OFF XXX

INS.FORZ.COD XXX

ESCL.ING.TMP XXX

SET DATA/ORA

RIP.BATTERIA XX

RITORNO RETE XX

R.GUASTO IMP.

RIP.ALL.TEC.I

RIP.ALL.GEN.I

RIP.GST.ALIM.

“RIP.24H.IMP.”

RIP.ALL.24H XX

RIP.ALL.TEC. XX

RIP.ALL.RAPI. XX

RIP.ESC.ING XXX

CENTRALE
DESCR.ALIMENT.

CENTRALE
DESCR.ALIMENT.

DESCR.CODICE

DESCR.CHIAVE

CENTRALE
DESCR.ALIMENT.

DESCR.AREA

DESCR.TELECOM.

DESCR.CODICE

DESCR.AREA

IMPIANTO
DESCR.AREA

DESCR.CODICE

DESCR.CODICE

NOME USCITA

NOME USCITA

NOME UTENTE

NOME INGRESSO

L’uscita dal menu tecnico viene registrata nella me-
moria eventi.

Guasto di batteria della centrale o degli alimentatori
ausiliari collegati sul bus.

La comunicazione tra centrale e PC locale (carico
— scarico programmazione e eventi) viene registrata
nella memoria eventi.

Guasto di mancanza rete 230 Vac della centrale o
degli alimentatori ausiliari collegati sul bus.

L'autotest € utilizzato normalmente per verifica la
presenza in vita della centrale tramite una comuni-
cazione telefonica.

L’inserimento di un codice (utente o tecnico) viene
registrato nella memoria eventi.

L"azione di passaggio di una chiave su di un inserito-
re viene registrato nella memoria eventi.

Segnalazione generica di guasto impianto. Il guasto
puo essere generato da batterie, rete 230, alimen-
tatore, fusibili).

Evento generico di allarme tecnico. Si genera a fron-
te di un allarme tecnico di area (se non si associa
ad un ingresso tecnico un’area, I'allarme tecnico
impianto non si genera).

L’evento generico di allarme generale si genera sia
a fronte di un allarme di area e sia per un allarme
tamper impianto.

Segnalazione di guasto alimentatore — fusibili di
centrale e di alimentatori ausiliari su bus.

L’evento viene registrato quando la centrale viene
alimentata per la prima volta o si resetta (& stato
premuto il tasto di riavvio sulla scheda di centrale).

Segnalazione generica di allarme tamper (sabotag-
gio).

Quando un ingresso va in tamper anche le aree as-
sociate vanno in allarme sabotaggio.

Tutti gli eventi di tipo tamper non associati ad in-
gressi, generano in automatico un allarme tamper
dell’area 1.

Ogni volta che si agisce su un telecomando ricono-
sciuto dall'impianto, viene effettuata una registra-
zione sulla memoria eventi.

L’inserimento di un codice (utente) fatto da remoto
(guida vocale o sms) viene registrato nella memoria
eventi.

Quando un ingresso va in allarme tecnico anche le
aree associate vanno in allarme tecnico.

Quando un ingresso va in allarme rapina anche le
aree associate vanno in allarme rapina.

Il codice xxx & stato abilitato dal menu utente. L'e-

vento CODICE N. XXX cronologicamente precedente
indica chi ha modificato.

Il codice xxx € stato disabilitato dal menu utente.
L’evento CODICE N. XXX cronologicamente prece-
dente indica chi ha modificato.

Evento generato all’attivazione di un’uscita.

Evento generato alla disattivazione di un’uscita.
Evento generato quando I'utente forza I'accensione
anche in presenza di un guasto o di un’anomalia.

Evento generato quando viene escluso temporanea-
mente un ingresso.

Evento generato quando viene inizializzato Iorologio
da tastiera o da PC.
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Gruppo segnalazioni telefoniche

o [<b)
.2 5 o
EIE|E|2|8 882k
£12/8/2/ 8582 25
ATTIVAZIONE RIPRISTINO DESCRIZIONE 2 CAUSA AR ARG RS A RS =
Evento generato quando I'utente chiamato preme il
pulsante 5 per dare la segnalazione di messaggio
GIAMAECO KOO0 NOMETECERONG recapitato, oppure quando la vigilanza da il KISS-
OFF di pacchetto ricevuto.
Se ¢ stata abilitata la linea PSTN in opzioni telefoni-
GUASTO PSTN RIP.GUASTO PSTN che, al verificarsi di una condizione di guasto della X
linea, viene generato un evento.
Se ¢ stata abilitata la linea GSM in opzioni telefoni-
GUASTO GSM RIP.GUASTO GSM che, al verificarsi di una condizione di guasto della X
linea, viene generato un evento.
Dopo I'inserimento consecutivo di 5 codici errati /
incompleti, viene generato un evento.
La segnalazione telefonica avviene solamente dopo
SOMGERAES0 Iinserimento consecutivo di 20 codici errati (4 XX
gruppi da 5 codici con intervallo di 90 secondi ogni
gruppo).
Dopo la lettura consecutiva di 5 chiavi false, viene
generato un evento.
CHIAVE FALSA La segnalazione telefonica avviene solamente dopo | X | X
la lettura consecutiva di 20 chiavi false (4 gruppi da
5 codici con intervallo di 90 secondi ogni gruppo).
Evento generato in caso di mancata comunicazione
ERRICOMEINSPIC con gli inseritori. XX
La comunicazione tra centrale e PC remoto tramite
CONN. REMOTA SSIP o SIFLAN (carico - scarico programmazione
ed eventi) viene registrata nella memoria eventi.
Ogni volta che la centrale rileva la batteria scarica
BATTERIATLC DESCR. TELECOM. di un telecomando riconosciuto dall'impianto, viene
effettuata una registrazione sulla memoria eventi.
Quando é scaduto il countdown impostato nel menu
SCAD.SIM.GSM SCADENZA SIM, viene effettuata una registrazione | *Fa parte delle segnalazioni telefoniche
— sulla memoria eventi e generata una chiamata tele- del credito residuo.
fonica* (voce o SMS).
Esclusione automatica dell’ingresso dopo ‘n’ allar-
ESCL.AUT.INGR XXX mi impostati
INGR.STS.TEST XXX Ingresso messo in test da programmazione
Azione di accensione/spegnimento memorizzata
SZMASHIERADE subito dopo che & stata eseguita dalla tastiera XX
Azione di accensione/spegnimento memorizzata
LN SERINORENE subito dopo che é stata eseguita dall’inseritore XX
INIZIO RONDA ) .
Funzione ronda avviata
R-R----
FINE RONDA .
= Funzione ronda conclusa
ERR.MOD.ALIM. XX Errore di comunicazione rs485 alimentatore xx XX
TAMP.MOD.ALIM XX Tamper contenitore alimentatore xx X | X
G.RETE ALIM. XX Guasto rete alimentatore xx X
G.BATT.ALIM. XX Guasto batteria alimentatore xx X
G.FUSIB.ALIM. XX Guasto fusibili alimentatore xx X
R.RETE ALIM. XX Ripristino guasto rete alimentatore xx X
R.BATT.ALIM. XX Ripristino guasto batteria alimentatore xx X
R.FUSIB.ALIM. XX Ripristino guasto fusibili alimentatore xx X
COD.DISABIL. XX Il codice XX & stato disabilitato
COD.ABILITAT. XX Il codice XX ¢ stato abilitato
BATTERIA KBD XX La batteria della tastiera XX & scarica X
BATTERIA SIR. XX La batteria della sirena XX & scarica X
SUPERVIS. KBD XX La supervisione della batteria della tastiera XX & X

attiva

ITALIANO




ITALIANO

ATTIVAZIONE

RIPRISTINO

DESCRIZIONE 2

CAUSA

Gruppo segnalazioni telefoniche

Vario

ALL. TAMPER SIR XX

PRE. ALL. INGR. XX

ACCENSIONE FALLITA
FOTO ALLARME XX
RICHIESTA FOTO XX

E stata rilevata una manomissione di apertura del-
la sirena

L’accensione della centrale é fallita

Richiesta invio foto di allarme

> | Allarme

o <}
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Dichiarazione di conformita

Came S.p.A. dichiara che questo dispositivo & conforme ai requisiti essenziali e alle altre disposizioni pertinenti stabilite dalla direttiva
1999/05/CE. 2006/95/CE e 2004/108/CE. Su richiesta e disponibile la copia conforme all'originale della dichiarazione di conformita.

Il prodotto inoltre & conforme alle seguenti normative di prodotto EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Grado 2 EN 50130-
5 Classe ambientale II.

Dismissione e smaltimento

Non disperdere nell’ambiente I'imballaggio e il dispositivo alla fine del ciclo di vita, ma smaltirli seguendo le norme vigenti nel paese di
utilizzo del prodotto. | componenti riciclabili riportano simbolo e sigla del materiale.

i dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preav-
viso. Le misure, se non diversamente indicato, sono in millimetri.
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INSTALLER: the person/firm responsible for designing, creating and programming the system.

USER: the person/people using the security alarm system.




Technical menu

Preliminary information

Accessing technical menu

To start up the system and then programme it by keypad, access
the Installer Menu (hereafter the Technical Menu).

Depending upon the TECH MENU ACCESS (CODES -> INSTALLER  TECHNICAL CODE)
parameter, access to the Technical Menu may or may not be
preceded by the User Code.

This parameter can only be changed via PC with PXManager
software.

W= Simultaneous access from more than one keypad fto the
technical or user menu is not permitted. The Technical Code can
be changed later.

DIRECT ACCESS
|08:23 ENTER coglglosm)l

| MENU SELECTION (A)

To access the Technical Menu directly, the system must be off. Key
in the Technical Code and then key @. If the code has less than 6
digits, confirm entry of the code with @,

ACCESS PRECEDED BY USER CODE

08:23 16/05/10 [(123456)
| ENTER CODE : )
WAITING

*=USER MENU

| MENU SELECTION (A)

To access the Technical Menu, key in the User Code then the
Technical Code and finally key @.

If the code has less than 6 digits, confirm entry of the code with @

NB. IN ALL THE INSTRUCTIONS THAT FOLLOW, THIS OPERATION
WILL ALWAYS BE CALLED
“ENTER THE TECHNICAL MENU”
WITH NO OTHER DETAILS.

&= All the menu headings are shown in this manual. Those

available only from PXManager will be marked with icon .

PROGRAMMING MODE

The keypad only lets you program in EASY mode.

To access all the available functions, use the PXManager 3.0.0, or
later version, programming software.

System

The system menu is used to define the components of the system
(areas, keypads, readers, etc.), assign addresses to them, and carry
out a whole series of tests.

The procedure to configure the system is as follows:
Go into the Technical menu, then ...

SYSTEM 02 [@; choose the change to the system to be config-
ured with

CHANGE SYSTEM

ASSIGNING ADDRESSES TO READERS

SYSTEM TEST

RS485 BUS

PXGPRS/PXLAN/PXWEB CONFIGURATION

and press @,

Then browse through the options with gysa.

The value selected is shown in the illustrations on the display,
which always shows the default value of the configuration. With
you can exit at any time.

Areas managed

MANAGED AREAS
i (0)/9)

The system is considered totally armed if all the areas selected are
on.

With the number keys @...@ you can select the areas to be man-
aged. To set the areas above ], for example area @8, press the
number keys @...E.

Keypads

- (0)/(9)

To enable/disable any keypads connected on the Bus (maximum 2).

With the number keys @)...@ (keypad 1 is the control unit's local
keypad and cannot be enabled/disabled) you can select the key-
pads to be managed. To set the keypads above @), for example key-
pad @&y, press the number keys @...).
Example: if we key in 3, the display will show -#. The
system will include keypad 1 of the Control Unit (not
displayed) and keypad 3 on the Bus.

Readers

= (0)/(9)

To enable/disable any readers.

With the number keys [@)...& you can select the readers to be man-
aged. To set the readers above g, for example reader g, press the
number keys @... ).

Example: if we key in 1 the display will show #-.
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Input modules

INPUT MODULES
= (0)/(9)

To enable/disable any input expansion modules, local and on bus.

With number key @ select the expansion of the module in the con-
trol unit. With number keys @...@ select the expansion of the input
modules on the bus.

Example: if we activate module 1 (expansion in control
unit) the display will Show #-.

If we activate the expansion in the control unit and one
on the bus the display will Show #.

Installed module

INSTALLED MODULE
- (0)/(9)

Select which module - the PX8I or the PX8IR (with address 1) is
installed.

Output modules

OUTPUT MODULES
- (0)/(9)

To enable/disable any output module expansions.

With the number keys @...@ you can select the output modules to
be managed.

To set outputs above g, for example output @y, press the number
keys @...@).

Example: if we activate an expansion in the control unit

and one on the bus the display will show ##--.

Radio modules

RADIO MODULES
= (1)/(2)

To enable/disable any expansion radio modules connected on the
Bus (maximum 2).

With the number keys @)... 8 (module1 is the one local to the con-
trol unit and cannot be enabled/disabled) you can select the radio
modules to be managed.

Example: if we key in 2 the display will show #-. The
system will include radio module? of the Control Unit
(not displayed) and radio module 2 on the Bus.

Radio sirens

RADIO SIRENS
- (2)/(4)

To enable/disable any radio sirens that can be connected (maxi-
mum 4).

With the number keys @]...@ (siren 1 is the first radio siren connect-
ed) you can select the radio sirens to be managed.

Addressing keypads

All the remote keypads leave the factory with address 1. Going
straight from the remote keypad menu there is an option to change
the address:

Press key @ for a few moments; with the mymaakeys select the
ADDRESS menu and with the keys choose the address you want.

Carry out this operation on all the keypads present.

W—=-The change keypad address menu can be modified within 4
minutes of first start-up of the device.

Readers auto-recognition

N READER XX
APPROACH KEY

READER 0K
If the readers are not configured, oN READER XX APPROACH KEY Will be

displayed on the keypad

Go onto the remote reader indicated and approach a transponder
key until the reader confirms with a beep. Reaber  xx ok will appear
on the control unit display.

After a few seconds it will automatically move on to addressing the
2nd reader (if necessary), otherwise press g to quit. The system
will display them in rotation, emitting a beep for each one.

Inputs test
INPUTS TEST
*=| AUNCH TEST )
ittt (1)..3)

The open inputs test can be carried out on the whole system or just
on some selected areas.

Once key @ is pressed to start the inputs test, before displaying the
choice of areas to be tested the keypad will display the message
WAITING FOR SYNC. for a few seconds, to allow the various devices con-
nected to the control unit to get into alignment with the baud rate.

With the number keys @...® you can enable/disable areas.

Example: if we key in 2 the display will show #-#. The
test will be carried out only on areas 1 and 3.

Control unit tamper test

Lets you check the control unit tamper status.

C.U. TAMP. TEST
*=LAUNCH TEST

Control unit battery test

Lets you quickly check the control unit battery status.

C.U. BATT. TEST
*=LAUNCH TEST

Sirens test (for hard-wired sirens only)

The test enables you to manually control the control unit alarm relay
output.
*=LAUNCH TEST

Outputs test

OUTPUTS TEST
*=LAUNCH TEST

The test enables you to manually control the system's outputs.




Change RS485 Bus speed

RS485 SPEED
Lets you change the communication speed with the various devices
connected on the control unit bus.

The possible choices are:

« 115200 baud (default)

« 38400 baud

« 9600 baud

« 4800 baud

o 2400 baud
= The devices automatically adjust to the control unit speed
in a maximum time of 30 seconds. To allow this, and ensure that
the control unit does not trigger tamper alarms, at switch-on, when
exiting the technical menu, and at the end of programming by PC,
the keypad will display WAITING FOR SYNC..

()

For selecting the interface module to use.
For the PXWEB/PXGSM, follow the procedure mentioned below.
For the PXGPRS, follow the procedure mentioned in the Installation

folder from page 25 onward.
DHCP PXLAN/PXWEB activation

PXLAN/PXWEB DHCP
NO (+)/(-)

Lets you enable or disable the PXLAN OR PXWEB connection in
DHCP mode. If set at NO, you will have to manually set IP ADDRESS,
NETMASK and GATEWAY. If, on the other hand, it is set at YES, it will
use the addresses given by the DHCP server.

®

()

Selecting an interface module

Selection of keypad to duplicate

DUPLICATION 02
Lets you select the address of the keypad that you want to duplicate

(the address of the keypad copied must not go on top of that of a
wired keypad).

()

Setting IP ADDRESS

192,168,001,100 ()
IPADDR *=MODIF
XXX .168.001.100
IPADDR [192]--- (0)/9)

Lets you set the IP address manually (if set to ves on the
PXLAN/PXWEB DHCP menu).

()

Setting NETMASK
255,255,255,000 )
NETMASK *=MODIF
NETMASK [255]--- (0/09)

Lets you set the NETMASK manually (if set to ves on the
PXLAN/PXWEB DHCP menu).

Setting GATEWAY

192,168,001,001 %)
GATEWAY *=MODIF
XXX.168.001.001
GATEWAY [255]---

(@)

(0)/9)

Lets you set the GATEWAY manually (if set to vyes on the
PXLAN/PXWEB DHCP menu).

()

Setting IP COMPUTER PORT

IP COMPUTER PORT %)
36821 *=MODIF

Lets you manually set the port for Ethernet connection between the
computer and the PXLAN/PXWEB interface.

(@)

Setting up the ip port with eti-domo

IP C. TOUCH PORT )
36822 *=MODIF
IP C. TOUCH PORT

368222 ----- (0)/(9)

This is for manually setting up, with ETI-DOMO, the Ethernet con-
nection port.

Scenarios
The valid procedure for all programming of scenarios, after access-
ing the Installer/Technical menu, is as follows:
SCENARIOS 03 (@] MODIFY SCENAR. 01 GOING OUT.
With you can choose the scenario to programme and press
@
With g you can exit at any time.

(@)

Area operation

AREA  OPERATION 01
EXACT ON-+OFF (+)/()
The parameter defines the operation that the scenario has to carry
out in the areas, from among those specified in Assoc. AREAS 01.

DIsABLED The scenario does not alter whether the areas are on or off.

Example: scenario disabled or scenario for which you
only want to manage the associated outout defined in
ASSOC. OUTPUT.

EXACT ON+ OFF  The selected areas will be forced to switch on and
those deselected to switch off in the exact configuration set.

Example: this is the one used most and it is so that
Users may set whether areas are on or off by selecting
scenarios independently from the previous configura-
tion.

GOING OUT ###, living areas, bedrooms and perimeter

ON;

GOING TO BED #-#; only living areas and perimeter On

and bedrooms OFF;

STAYING INDOORS --#, only the perimeter is ON.
seLAREAS ON  Only the selected areas switch on, nothing changes
with the status of the non-selected areas.

Example: used for specifically switching on some are-

as: for example a scenario that only arms the perime-

ter area (perimeter on --#).
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SELAREAS OFF  Only the selected areas switch off, nothing changes
with the status of the non-selected areas.

Example: used for specifically switching off some ar-
eas: for example a scenario that only switches off the
perimeter area (perimeter off --#).

SwITCH SEL. AREAS The selected areas change status: if on they switch
off and if off they switch on.

Example: used for combining the act of switching
some areas on or off in a single scenario; for example
a scenario that only switches on/off the perimeter area
(switch perimeter --#).

Associated areas

ASSOC.  AREAS 01

L e )/)
To associate the areas chosen with the scenario programmed.

()

Output operation

OUTPUT OPERAT. 01
DISABLED (+)/0)

If enabled, it lets an output be controlled directly by a scenario. The
output to be controlled is selected in Assoc. outpuT.

The scenario does not control any output.

Example: scenario disabled or scenario for which you
only want to manage areas.

on The scenario activates the selected output.

Example: scenario that enables you to open a lock con-
trolled by a timed output. Or a scenario that switches
on a light controlled by a stable output.

off The scenario deactivates the selected output.

Example: scenario that lets you switch off a light con-
trolled by a stable output,

switcH The scenario switches the status of the selected output (on
becomes off and off becomes on).
Example: scenario that brings together the on and off
commands of a light controlled by a stable output.

FoL. SCENARIO  The output associated to the scenario is activated
when the status of the control unit corresponds exactly to the sce-
nario; in all other cases the output is deactivated.

®

DISABLED

Associated outputs

ASSOC.  OUTPUT 01
NO [QUS)]

To associate the outputs chosen with the scenario programmed.
Scenario description

DESCRIPTION 001
GOING OUT ()/#)
Lets you edit the description of the scenario.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

Areas

The valid procedure for all programming of areas, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:

AREAS 04 [@] MODIFY AREA 01AREA 01; With you choose the
area to be programmed and then press @; finally browse through
the options with wwiez. The display illustrated always shows the
default value of the property. With g you can exit at any time.

®

Force area

FORCED 01
NO (+)/(=)

Forcing is the parameter which lets you define whether an area can

be armed even when there are open inputs (in this case, when the

exit time has elapsed, the area alarm will be triggered).

No An area with forcing disabled starts the exit time only if all the
inputs associated with it are closed.

Example: used in a home environment to allow the
User to close any inputs that might be open.

ves An area with forcing enabled starts the exit time regardless of
whether inputs associated with it are open.

Example: used in the service-sector environment to
prevent inattentive users from being able to leave the
system with some areas unarmed because some in-
puts are open. In this case the triggering of the alarm
will inevitably warn that the system has been left with
inputs open.

Dependency

()

SLAVE 01

(+H)/()

The dependency of an area links its on/off status to that of other
areas (AND function). If you select the areas it must depend on, the
area will be armed only if all the areas selected are armed. In this
case, this area cannot be armed or disarmed manually by the User.

Linked switch-ons are not permitted (area 1 depends on area 2;
area 2 depends on area 3; arming area 3 also arms areas 2 and 1).

Example: there are two separate offices and a garage
in common and you want to arm the area associated
with the garage only if the areas of the two offices are
armed:

Area 1 = OFFICE 1 (dependency = ---)

Area 2 = OFFICE 2 (dependency = ---)

Area 3 = GARAGE (dependency = ##-)

Scenario 1 = CLOSE OFFICE 1 (SEL. AREAS ON; areas =
#)

Scenario 2 = CLOSE OFFICE 2 (SEL. AREAS ON; areas =
_#_)

Keypad 1 = Situated in office 1: (associated areas =
## ; scenario A = CLOSE OFFICE 1)

Keypad 2 = Situated in office 2: (associated areas =
-##, scenario A = CLOSE OFFICE 2)

Code 1 = Office 1 user (associated areas = #-#)
Code 2 = Office 2 user (associated areas = -#)




Area description

DESCRIPTION 001
AREA 001 )/(#)

Lets you edit the description of the area.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

®

Pre-alarm time

PRE-AL.  TIME 01
[0...255] SEC XXX (%)/(#)

Each area can be set as a pre-alarm area.

A PRE-ALARM area will be alarmed only when, within a pre-set
time, a particular number of input activations has been reached.
The activations that precede reaching the pre-set number for the
triggering of the alarm are recorded in the events memory as "Pre-
alarm" (PRE ALRM. IN.xxx); ONLY the last activation, that in fact
triggered the alarm, is recorded as an input alarm

If within a pre-set period the number of activations is not achieved,
the count is reset to zero.

®

Pre-alarm COUNTER

[1..15] NUMBER YYY (*)/(#)
For the PRE-ALARM areas, it is possible to set the number of input
activations in a pre-set time above which the alarm is triggered.

Keypads

The valid procedure for all programming of keypads, after access-
ing the Installer/Technical menu, is as follows:

KEYPADS 05 [§) MODIFY KEYPAD 01 KEYPAD 01; With choose
the keypad to be programmed and press @; finally browse through
the options with gwiez. The display illustrated always shows the
default value of the property. With g you can exit at any time.

Modify keypad

In addition to the keypad in the control unit you can add a maxi-
mum of 7 keypads (wired or radio). Address 01 is only for the local
keypad.
KEYPAD TYPE 02
LCD WIRED (/)
Enable the chosen keypad (for example 02) from the menu
MODIFY SYSTEM 02 [@ MODIFY KEYPAD 02 KEYPAD  02.

Choose the type of keypad Lcb Rabio or Lcb wired. For radio keypads
you must go into the seLF-Learn menu and associate the keypad with
the system (see keypad manual).

(©)

Associated areas

ASSOC. AREAS
HH (+)/()

Associated areas are the areas which can be managed and viewed
from the keypad. These also represent an AND-type filter on the
areas managed by the code, the scenario or the system.

Example: there is a flat above a ground-floor shop.

The owner wants to be able to manage the flat and the

shop using the same code, with the possibility of also

being able to manage the shop from home.

Area 1 = HOME

Area 2 = SHOP

Scenario 1 = CLOSE HOME (SEL. AREAS ON, areas = #-)
Scenario 2 = OPEN HOME (SEL. AREAS OFF; areas = #-)
Scenario 3 = CLOSE SHOP (SEL. AREAS ON,areas = -#)

Keypad 1 = Situated in the home: (associated areas =
#; scenario A = CLOSE HOME; Scenario B = OPEN HOME;
scenario C = CLOSE SHOP)

Keypad 2 = Situated in the shop: (associated areas =
-#; Scenario A = CLOSE SHoP)

Code 1 = Owner (associated areas = ##)
Code 2 = Employee (associated areas = -#)

Scenarios

*=EDIT LIST

o

GOING OUT (+)/()
Associate scenarios with keypad keys.

With choose the key (A, B, C, 4...16) and with the sce-
nario to be associated with it.

By default the associations are:
Key A = SCENARIO A GOING OUT

(@)

85
<

Key B = SCENARIO B GOING TO BED

Key C = SCENARIO C STAYING INDOORS

Key 4 = SCENARIO 4 SCENARIO 004...

...Key 16 (0+6) = SCENARIO 16 SCENARIO 016

()

Tamper

TAMPER 01
NO US

Lets you enable/disable the keypad tamper device.

=" The keypad tamper controls communication between the
control unit and the tear-proof tamper device.

()

Entry buzzer

ENTRY BUZZER 01
YES US

Lets you enable/disable the buzzer during entry time.

(@)

Exit buzzer

EXIT BUZZER 01
YES (+)/(=

Lets you enable/disable the buzzer during exit time.

(@)

Alarm buzzer

ALARM BUZZER 01
YES )/

Lets you enable/disable the buzzer during control unit alarm time.
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GONG buzzer

GONG BUZZER 01
YES RUS)

Lets you enable/disable inputs with the GONG property.

It is possible to enable whether the keypad must sound for the gong
time.

Example: shop entrance doorbell.

(@)

Masking keypad

Lets you activate/deactivate the GONG function for each individual
keypad.

()

()

Supervision

SUPERVISION 02
NO (+)/(-)

Lets you activate/deactivate the supervision of the selected keypad.

Keypad description

KEYPAD 01
DESCRIPTION 01 (*)/(#)

Lets you edit the description of the keypad.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

Readers
The valid procedure for all programming of readers, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:

READERS 06 [@ MODIFY 01 READER 01; With choose the
reader to be programmed and press @); finally browse through the
options with gz The display illustrated always shows the default
value of the property. With gg you can exit at any time.

®

Associated areas

ASSOC. AREAS
iiiid (+)/ )

Associated areas are the areas which can be managed and viewed
from the reader. These also represent an AND-type filter on the are-
as managed by the code, the scenario or the system.

Example: there is a flat above a ground-floor shop.
The owner wants to be able to manage the flat and the
shop with the same key.

Area 1 = HOME

Area 2 = SHOP

Scenario 1 = CLOSE HOME (SEL. AREAS ON, areas = #-)
Scenario 2 = CLOSE SHOP (SEL. AREAS ON,areas = -#)

Reader 1 = Situated in the home: (associated areas =
#, scenario L1 = CLOSE HOME)

Reader 2 = Situated in the shop: (associated areas =
-#; Scenario L1 = CLOSE SHOP)

Key 1 = Owner (associated areas = ##)
Key 2 = Employee (associated areas = -#)

@ Scenarios
SCENARIO L1 01
| GOING OUT
©) @)
SCENARIO L2 01
GOING TO BED (+)/()
®
SCENARIO L3 01
STAYING INDOORS (+)/(=)

Associate the scenarios with the three reader LEDs.
With choose the scenario to be associated.

(@)

Tamper

NO (+)/(5)

Lets you enable/disable the reader tamper device.

W—=- The reader tamper device controls the control unit's com-
munication.

®

Entry buzzer

ENTRY BUZZER 01
YES (+)/(=

Lets you enable/disable the buzzer during entry time.

®

Exit buzzer

EXIT BUZZER 01
YES (/=

Lets you enable/disable the buzzer during exit time.

®

Alarm buzzer

ALARM BUZZER 01
YES (+)/(=

Lets you enable/disable the buzzer during control unit alarm time.

®

Reader description

READER

01
DESCRIPTION 01 ()/(#)

Lets you edit the description of the reader.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.




Input modules

The valid procedure for all programming of input modules, after
accessing the Installer/Technical menu, is as follows:

INPUT MODULES 07 [@] MODIFY IN.MOD. 01 LOC.MOD.8IN; With you
choose the input module to be programmed and then press @; fi-
nally browse through the options with gwigz. The display illustrated
always shows the default value of the property. With gg you can exit
at any time.

®

Description of input modules

MODIFY IN. MOD. 01 )
LOC. MOD. 8IN o1
DESCRIPTION 00
LOC.  MOD. 8IN 01| —)@NeE)

Lets you edit the description of the input modules.
Module 1 is the control unit's local one, modules 2 upwards are
input expansion modules on the bus.

Output modules
The valid procedure for all programming of output modules, after
accessing the Installer/Technical menu, is as follows:

OUTPUT MODULES 08 [@] MODIFY OUT.MOD. 01 REM.MOD.80UT; With
you choose the output module to be programmed and then press
@; finally browse through the options with gymz). The display illus-
trated always shows the default value of the property. With g you
can exit at any time.

(@)

Description of output modules

MODIFY OUT. MOD. 01 )
REM. MOD. 80UT 01
DESCRIPTION 00
REM. MOD. 80UT 01| )@
Lets you edit the description of the output modules.

Module 1 is the control unit's local one, modules 2 upwards are
input expansion modules on the bus.

Radio modules
The valid procedure for all programming of radio modules, after
accessing the Installer/Technical menu, is as follows:

RADIO 09 MODULES @ and with you can browse through
the options. The display illustrated always shows the default value
of the property. With gg you can exit at any time.

®

Module description

MODIFY REM. CTRL 02
DESCRIPTION 00
Allows editing of the description of the module.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

Jamming

MODIFY RAD. MOD. 02 %)
MOD. REM. CTRL 02
DESCRIPTION 00
MOD. REM. CTRL 02 (+)/(-)

(@)

By activating the JAMMING anti-screen function, in the event of
systemic or permanent disturbance of the transmission, the control
unit will trigger a 24 hour alarm.

Inputs

The valid procedure for all programming of inputs, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:

INPUTS 10 [8] MODIFY INPUT 001 INPUT 001; With choose the in-
put to be programmed (hereafter input oo1) and press @; finally with
choose the property to be programmed. Selecting the value
is done with the keys. The display illustrated always shows
the default value of the property. With g you can exit at any time.

Status

STATUS 001

EXCLUDED (/)

excLubed  An input is excluded when it is not used.
ARMED  An input is armed when it is used in the system.

1esT  Inputs are in test mode when you monitor an input’s perfor-
mance via the Events memory, without generating any siren alarm,
but instead by sending telephone alerts, if these are set up so.

Example: after installing a system you detect that an
input keeps triggering an alarm for no apparent rea-
son. Testing said input lets you monitor for any po-
tential causes of alarms - via the Events memory and
without activating the siren.

Type

TYPE 001
IMMEDIATE (+)/)

To change the operating characteristics of an input.

IMMEDIATE  This is the classic security-alarm input, active when the
control unit is armed and inactive when it is disarmed. If unbal-
anced it triggers a general alarm and the relative telephone calls
if they are set.

Example: input of a magnetic contact on a window.

peELAveD 1 It is active only when the control unit is armed. If unbal-
anced, it sets off entrance time 1, during which a valid code must
be entered to disarm the control unit. During this time the buzzer
will make a continuous sound. If the control unit is not disarmed
the general alarm will be triggered and the relative telephone calls
made if they are set.

Example: input associated to an entry point.
Like DELAYED 1, but with entrance time 2.
24HRs. Immediate input active both when the control unit is armed
and when it is disarmed. The unbalancing of a 24-hour input trig-
gers a general alarm and the relative telephone calls if they are set.
Example: input associated with the external siren tam-
per.
Technic.  Immediate input active both when the control unitis armed
and when it is disarmed. The unbalancing of a technical input ac-

tivates the output defined for the TECHNICAL ALARM, triggering a
continuous sound from the buzzer (for the duration of the technical

DELAYED 2
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alarm) and the lighting up of the alarm LED on the keypads.

Example: an input associated with a fire or gas de-
tector.

pATH Immediate input active when the control unit is armed. It
behaves like a delayed input if a control unit DELAYED-type input
triggers the entrance time. It behaves like an immediate input in all
other situations.

Example: input associated with an infrared sensor
placed in front of a delayed-type entry point. If the
user opens the door the entrance time Starts and the
sensor continues to behave as a delayed input; if on
the other hand a burglar breaks in through a window
the sensor works immediately.

MEMORY Input active when the control unit is armed. If it is closed
(i.e. balanced) when the exit time has elapsed, it behaves like a
normal immediate input. On the other hand, if it is open when the
exit time has elapsed (i.e. unbalanced), it is ignored until it is closed
(i.e. balanced) and from that moment it behaves like a normal im-
mediate input.

Example: memory inputs are defined as the inputs that
the User decides to leave open (dormer window, win-
dows, efc.) even when the system is armed.

ArRmING  Input used to arm/disarm the areas associated to the input.
The behaviour of the input is defined by the operation parameter.
Total disarming or partialisation of the system via an ARMING input
simulates the entering of a code that blocks telephone calls (if the
STOP FROM CODE parameter is programmed correctly in the TELE-
PHONE OPTIONS).

OPERATION

Impulsive arming

DESCRIPTION

When an input is unbalanced the associated
areas switch on.

When an input is unbalanced the associated
areas switch off.

When an input is unbalanced the associated
areas switch status: when they are off they
switch on and when on they switch off.

When an input is unbalanced the associat-
Stable arm + disarm ed areas switch on and when balanced they
switch off.

Impulsive disarming

Impulsive arm +
disarm

Example: If you want to manage arming and disarming
operations via mechanical key, the input must be con-
figured as ARMING, associating the areas that are to
be armead/disarmed with it, and the operation must be
configured as STABLE ARM. + DISARMS. Connect the
input to the mechanical key so that when the key is on
“system on" the input is unbalanced (NA) and when it
is on "system off" the input is balanced (NC).

BURGLARY Immediate input active both when the control unit is
armed and when it is disarmed. When it is unbalanced it triggers the
alarm LEDs to light on the keypads and it sends an alarm telephone
call to the phone numbers associated with BURGLARY ALARM.

(2]
2
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Immediate X XX X[ X]|X
Delayed 1 X X[ X X[ X|X X
Delayed 2 X X | X X[ X]|X X
24 hours X | X X X | X X
Technical X X XX X
Path X XX X[ X|X XX
Memory X XX XXX
Arming X
Burglary X X X
Tamper X | X X X| X X
Failure X
Block prog. X
Service X
FAILURE Input active both when the control unit is armed and dis-

armed. If unbalanced it activates the system failure output, lights up
the yellow LED on the keypad and the anomaly will appear on the
display with the description of the input INPUT ANOMALY 01.

BLCK PRGIN. Input used to activate (BALANCE) or deactivate (UN-
BALANCE) the programmer.

SERVICE  Service input always active. It can activate outputs and/or
telephone calls without triggering any alarms, but it can be moni-
tored by touch screen and by the events memory.

()

Switch delayed input to immediate

IMMEDIATE 001

NEVER +)/()

To manage the delayed input as immediate when it is partialised
(or if associated with multiple areas and not all the areas are on).
W=~ Parameter visible only If the input is delayed in type.

NEver Standard setting, the input is always delayed.
Example: overhead garage door.

IF PARTIAL. oNThe input is delayed if all of the associated areas are
on and it is immediate if it is partialised (at least one area off and
one on).
Example: this parameter is set when it is necessary for
the front door input to be delayed when the user is not at
home; it is immediate when he/she is at home (partialised
system).

Area 1 = living area.

Area 2 = bedroom area.

Area 3: perimeter.

Scenario 1. Going out; Areas ##.

Scenario 2: Going to bed; Areas #-#.

Front door input: Type DELAYED 1, Immediate IF PARTIAL. ON,
And/or areas: ARM. IF OR AREAS, Areas -#.




Balancing

BALANCING 001
SINGLE BAL. (+)/()

To change the balancing of the input.

&= for radio inputs there is no programming of balancing. The
settings of the wired inputs on the radio device are done using the
dipswitch on the device.

ranio  Radio-type input. Only parameter available for radio-type
inputs, and not available for wired inputs.

Input normally closed.
Input normally open.

Input with single balancing.
pouLEBAL.  Input with double balancing

sHutteR  viBraTion  When an input of this type is enabled, the pa-
rameters PuLSEs N0. and PULSES TIME are displayed.

See also "Inputs cabling" in the Installer Manual.

NORM.CLS
NORM.OPN
SINGLE BAL.

Radio channel

RADIO CHANNEL XXX
[1..03] NUMBER 03 (+)/(5)

To change the radio channel associated with the input.

W=~ Parameter visible only for radio inputs.
Example: the radio magnetic contact has 3 channels:
1.Input 1.
2.Input 2.
3.Magnetic contact.

Radio device learning

LEARN 001
*=0K #=ESC )/ (#)

To associate a radio device with an input.
W=~ Parameter visible only for radio inputs.

Radio supervision

SUPERVISION 001
NO ()/(#)

To activate a technical alarm if an "up and running" signal is not
received from a radio device for longer than the time set in SUPER-
VISION TIME.

W=~ Parameter visible only for radio inputs.

Videocheck

VIDEO CHECK 00

1
NO
To enable/disable the videocheck on the selected sensor.

Photo format

PHOTO FORMAT 001
VGA/QVGA (%)/(#)

To configure the format of the image acquired.
W= The video is available only in QVGA format.

Interframe

|

If the sensor is configured as "Series of photos", it is possible to set
the gap between two photos with this parameter.

For QVGA photos the values that can be set are:
500ms/1000ms/1500ms/2000ms

For VGA photos the values that can be set are:
1000ms/2000ms/3000ms/4000ms

INTERFRAME 001
500MS

Number of frames

[1..10] ()/(#)

To set the number of frames to acquire. (Photo Mode).

()
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Video duration
VIDEO DUR. 001
[S] [2...20] (*)/(#),

To set the duration of the video to acquire. (Video Mode).

()

Acquisition

MODE 001
PHOTO/VIDEO (*)/(#)

To set the type of acquisition: (Photo) Sequence of photos or videos.

@ Number of pulses
NUM. PULS. 001
[1..15] NUMBER 03 ()/(#)

To choose the number of pulses to receive in the time set in
PULSES TIME, t0 trigger an alarm.

W= Parameter visible only for shutter or inertia type inputs.

®

Pulses time

PULS. TIME 001
[1..255] SEC 03 (*)/(#)

To set the pulses time within which to receive the pulses selected
in PULSES No. , to trigger an alarm.

W< Parameter visible only for shutter or inertia type inputs.

Associated areas

AREAS 001
PR (1)...(8)

To associate the input with one or more areas.

The behaviour of an input associated with more than one area de-
pends on the value selected for parameter AND/OR AREAS.
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'‘And/or' areas

AND/OR AREAS 001
If several areas are associated to an input the input's armed/dis-

armed status, given by the on/off status of the associated areas,
depends on this parameter:

ARM. IF AREAS OR  Input armed if at least one associated area is on.

Example: used when you want to manage partialisa-
tions which share several inputs.

ARM. IF AREAS ANDINput armed if all associated areas are on.
Example: if there are two apartments that share the
same garage, two areas are normally associated with
the garage (one for each apartment) and the AND
function is set.

(@)

‘And’ input

()

AND INPUT 001
NO (+)/(-)

An input that is programmed as anp with a second input, triggers an
alarm only if the second input is in a state of alarm. This parameter
is normally used to have the function of dual consensus for trigger-
ing an alarm.

Example: two sensors are aimed on the same room
and the user wants an alarm to be signalled only when
both sensors go into alarm mode.

Input 1: Type IMMEDIATE, And input INPUT 2.
Input 2: Type IMMEDIATE, And input INPUT .

Auto-exclusion

(@)

AUTOEXCLUS. 001

[0..10 0=NO] 00 (+)/()

This defines the number of times that the input can go into alarm
mode, beyond which the input is automatically excluded. The alarm
counter resets and the input is reincluded if at least one associated
area switches off.

Example: a classic example is outdoor sensors.

Automatic re-arming

REARM 001
INPUT 01 (+)/C)

For memory-type inputs it is possible to choose the following meth-
ods of restoration:

automatic  the input is re-armed automatically when the input is
closed again.

Never  the input is excluded until next re-arming.

®

Exclusion of input

NOT EXCLUDAB. 001
NO (+)/(-)

During arming from a keypad, press key A to exclude open inputs.

It is possible to exclude an input, or not, during arming from a key-
pad:

No The input can be excluded
ves the input CANNOT be excluded

Example: the input associated with the house front
door must be non-excludable.

Gong output

GONG  OUTPUT 001
NO (+)/0)

Allows you to choose whether the input will activate an output de-
clared as the "gong output" or not, and/or the keypads enabled to
ring along with the GONG output. Always active irrespective of the
status of associated areas.

Example bell on door opening: a classic use of this
function is that of being able to make the keypad ring
after a shop door is opened.

Area 1. indoors.
Area 2: perimeter.
Keypad 1: Associated areas #------.

Front door input: Buzzer output: Yes, Associated areas
S—

Buzzer output keypads: #------- . Perimeter area buzzer
time: 3 seconds.

®

Associating output

()

ASSOC. OUTPUT 001
NO (+)/()

Assigns the output to activate if the input is unbalanced. If the out-

put controlled is stable in type, when the input is unbalanced the

output is activated, if the input is balanced the output is deactivat-

ed. If the output is a pulse one, the output is activated and starts

timing when the input is unbalanced.

Depending on the cmp o oute. parameter, managing the output can
be linked to the whether the system is on or off.

®

Output command

CMD ON OUTP. 001
ALWAYS (+)/C)

Depending on this parameter, managing the output can be linked to
whether the input is on or off.

AwAys The output is always commanded by the status of the in-
put. To be more precise: the output is activated if the input is unbal-
anced and reset if the input is balanced.

Armep If the input is active, or one or more areas associated with
it are armed, the output is commanded by the status of the input. To
be more precise: the output is activated if the input is unbalanced
and reset if the input is balanced.

NoTARMED  If the input is not active, or all the areas associated with
it are not armed, the output is commanded by the status of the
input. To be more precise: the output is activated if the input is
unbalanced and reset if the input is balanced.

®

Arming

PULSE SWITCH ON (/)
Lets you manage the type of arming/disarming operation on the
areas of the control unit associated with the input.
W= Parameter visible only if the input is an arming one.
When the input is unbalanced the control unit arms the areas.

puLsE ARM When the input is unbalanced the control unit arms the
areas.

puLse bisaRM When the input is unbalanced the control unit disarms
the areas.




puLse on+0FF  When the input is unbalanced the control unit revers-
es the on/off status of the areas associated with the input.

STABLE ON+OFF  The on/off status of the areas associated with the
input follows the input's balancing status. If the input is unbalanced
the areas are on, if it is balanced, they are off.

Example: see the example given for the type of input
described as SWITCH ON.

Input description

INPUT 001
DESCRIPTION 001 ()/(#)

Lets you edit the description of the input.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

Outputs

The valid procedure for all programming of outputs, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:

OUTPUTS 12 [§] MODIFY OUTPUT 001 OUTPUT 001; With choose
the output to be programmed (hereafter output oo1) and press @
finally with choose the property to be programmed. Selecting
the value is done with the keys. The display illustrated always
shows the default value of the property. With g you can exit at any
time.

TYPE 001
STABLE (+)/0)

staBLE The activity of the output follows the status of the associated
event.

Example: the output is activated by the associated in-
put's OPEN condition.

puLSE The activity of the output is determined by the associated event
but only for a certain time, the duration of which can be selected.

In the following table activations of the "output types", depending

Status

upon the programming of the control unit, are shown.
Output association for STABLE PULSE

Areas status X X
Input status X X
User code X X

Key X X
Failures X X
Scenario X X

TC X -

W= A pulse output associated with an event that lasts less than
the pre-set time will follow the PULSE TIME set for the output itself,
thereby ignoring the event time.

The association of a stable output with a scenario, code or key type
event, will make the output a step output.

Example for event code: When the code is entered on
the keypad, the output will be energised and it will re-
main so until it is de-energised at the next code entry,
and so on (toggle).

Activation duration

(@)

PULSE  TIME 001

[0..255] SEC 000 (+)/()

Duration time of pulse output activation.
W=~ Parameter visible only if the output is the pulse type.

Example: you want to open a door lock with a code.
Associate a pulse output with an activation time of 3
seconads with a code.

Activation delay

[0..255] SEC 000 (+)/()
Delay time between the activation command and the output’s ac-
tivation.

W= Parameter visible only if the output is the stable type.

()

()

Deactivation delay

DISARM  DELAY 001
[0..255] SEC 000 (+)/()

Delay time between the deactivation command and the output’s
deactivation.

Example: you want to view the on/off status of the
system via an output. In the Output Association menu
assign the areas' switch-on status to an output pro-
grammed as stable and with zero second delays on
activation and deactivation.

Security

SECURITY 001
NEGATIVE (+)/C)

NEGATIVE The output is normally deactivated and is activated when it
is commanded.

Example: by connecting a relay to an open collector
output with NEGATIVE SECURITY, the relay will normal-
ly be de-energised and will energise only when the
output is activated.

posimve The output is normally active and is deactivated when it is
commanded.

Example: by connecting a relay to an open collector
output with POSITIVE SECURITY, the relay will normally
be energised and will de-energise only when the out-
put is activated.

Remote activation

®

REM. ACTIV. 001
NO (+)/0)

If activated it lets you remotely activate the output via voice guide
or SMS.

Example: you want to activate a pulse-type output via
SMS to switch on the heating.

Code 1. code 123456, remote control YEs.
Output 2: PULSE type, remote activation YEs.
Phone options: remote control by SMS YEs.
SMS to be sent:
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Storing an event

STORE  EVENTS 001
NO (+)/0)

Allows you to enable/disable storing the output's change status
event.

No the change status is NOT stored in the events memory
yes the change status is stored in the events memory

()

(@)

Slave output

SLAVE OUTPUT 001
NO (+)/(-)

Allows the activation status of the output to be tied as a function of
that of another output.

Example: you want to have two outputs on the general
alarm bus.

Output 10: STABLE type
Output 21: STABLE type; slave outout OUTPUT 10.

In the Outputs Association menu, assign general alarm
status of the areas to output 10.

OUTPUT description

OUTPUT 001
DESCRIPTION 001 (*)/(#)

Lets you edit the description of the output.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

®

Times
The valid procedure for all programming of times, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:
wyna Tves 13 @ and with myiea choose the time to be pro-

grammed. Selecting the value is done with the keys. The dis-
play illustrated always shows the default value of the property. With
you can exit at any time.

®

Autotest time

AUTOTEST TIME

[0..255] HOURS 000 ()/C)

This sets after how many hours the control unit must regularly and
automatically carry out an autotest of operation. If the value is set
at ooo, the autotest is not carried out.

Example: this function is generally used by security as
system survival.

Telephone 15: security firm number; format CONTACT-ID,
System code XXXxxX.

Autotest interval 2a hours.

By telephone notifications: telephones for autotest no-
Hification =------=---- ny

Radio supervision time

RADIO SUPER. TIME
[0..255] HOURS 001 (+)/C)
This sets what period of not receiving the autotest from one or more

radio devices is considered an anomaly.
Not receiving the autotest triggers a technical alarm.

®

Battery test time

®

BATTER. TEST TIME

[0..255] MIN 060 (+)/()

This determines how often (in minutes) the control unit should au-
tomatically carry out a dynamic test of the battery.

If the value is set at ooo, the autotest is not carried out. In the event
of a failed battery, the failure LED flashes and continues to flash
until the next test; it is also possible to associate an output or a
remote communication.

W= the failure status remains active until the next “BATTERY
TEST”. To remove the failure status after replacing the battery, carry
out a manual "BATTERY TEST".

®

Power down notification delay

DELAY POWER OFF

[0..255] MIN 060 (+)/()

This determines after what period the electricity network being
down is considered an anomaly. The POWER DOWN event is en-
tered into the events memory. In the event of a power outage, the
failure LED stays permanently on.

A When the time is greater than 60 minutes, the reference stand-
ard is invalidated.

@ Associating times
TIME ASSOC.
INDEPEN. FOR AREA| ) muya
DEPEND ON AREA1  the times of all the areas depend on those of area

1. To be used in simple systems that do not need special settings.

INDEPEND. FOR AREA  the times of all the areas are independent from
each other. To be used in complex systems that need special set-
tings.

General alarm time

GENERAL ALRM. 01
[0..255] MIN 090 (+)/()
During this time, the general alarm relay is active.

The general alarm condition is determined by the activations of the
inputs.

Sabotage time

SABOTAGE 01
[0..255] SEC 090 (+)/)

Alarm time associated to 24-hour inputs or to tamper/tempering
alarms.

Technical alarm time

TECH. ALARM 01
[0..255] SEC 090 ()/0)

Alarm time associated to technical type inputs.

Burglary alarm time

BURGLR. ALRM. 01
[0..255] SEC 000 ()/0)

Alarm time associated to burglary type inputs.




Gong output time

()

GONG  OUTPUT 01

[0..255] SEC 000 (+)/0)

The Gong alarm condition is determined by activations of the inputs
which have their "Gong Output" property set to ON.

Exit time

EXIT TIME 01
[0..255] MIN 050 (+)/()

During the exit time the control unit checks the conditions of the
exits and warns if there are open inputs on the keypads (visual and
acoustic) and on the reader LEDs.

Entry time 1 and 2
[0..255] MIN 040
When the system is armed, unbalancing of a Delayed 1 or 2 type
input activates the respective entry time counter. During the entry

time, the control unit does not trigger an alarm if Path or Delayed
inputs are unbalanced.

At the end of the entry time, if the system is not disarmed, a general
alarm is triggered.

A When the time is greater than 45 seconds, the reference
standard is invalidated.

(©)

Rounds time

ROUNDS TIME

[0..1800] S XXX (+)/(-)

This function allows a code or key to inhibit the areas associated
with them for the time set.

During this time the activation of one or more inputs belonging to
these areas does not trigger an alarm.

With the control unit armed, key in the rounds code and press key
or use the decoded key to initialise the rounds time set.

On the keypad display, in place of the symbol g (area totally armed)
or @ (area partially armed), the symbol @ will appear; for this time
the areas associated with the code or key will be inhibited. When
the timer set runs outs, the areas return to being protected. To
end the rounds early just enter a valid code and press button g or
approach a valid key to the reader.

When the rounds function starts up the starT Rounps event is saved
in the control unit log and when it finishes, the enp rRounbs event is
also saved.

On the first row of the LCD keypad's display, with the screening
function not active, the time to the end of the rounds is shown.

30 seconds before the end of the rounds the keypad and reader
buzzers are activated continuously.

Telephone notifications
The valid procedure for all programming of telephone notifications,
after accessing the Installer/Technical menu, is as follows:

@SsZ) TELEPHONE 14 NOTIFICATIONS [@], With w¥&2 choose the event for
which to programme a telephone notification...

PHONE NOT. MENU 01 GENERAL ALARM
PHONE NOT. MENU 02 SABOTAGE
PHONE NOT. MENU 03 TECHNICAL ALARM
PHONE NOT. MENU 04 BURGLARY ALARM
PHONE NOT. MENU 05 ON/OFF

PHONE NOT. MENU 06 FAILURES

PHONE NOT. MENU 07 ENTER CODES
PHONE NOT. MENU 08 ENTER KEYS
PHONE NOT. MENU 09 INPUTS ALARM
PHONE NOT. MENU 10 VARIOUS

and press @. Then with browse through the options.

The display illustrated always shows the default value of the prop-
erty (# = telephone enabled, - = telephone disabled). With gg you can
exit at any time.

System alarm

ACTIVATION RESTORATION

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of the system's general alarm.

With number keys @....@ select the phones to associate with the
notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't,

Single areas' alarm

()

ACTIVATION RESTORATION

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of the single areas' alarm.

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.
Example: -#-#-- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

System sabotage alarm

ACTIVATION RESTORATION

(1)...(8)

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of the system's sabotage alarm.

With number keys [@...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.
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Control unit's sabotage alarm and bus peripherals

(@)

ACTIVATION RESTORATION

C.U-BUS. SAB. RSTS.

C.U-BUS SAB. ACTV.

(1)....(8)

Telephone notifications associated with the activation and resto-
ration of the control unit's sabotage alarm (tamper/tampering) and
of the peripherals on the Bus (tamper modules, no communication
with peripherals, etc.).

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't,

Single areas' sabotage alarm

()

ACTIVATION RESTORATION
AREA SAB. ACTVS 01 (+)/0) AREA SAB. RSTS 01 (+)/0)
________ (1)...(8) —mmomeen (1)....(8)

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of the single areas' sabotage alarm (the alarm is given by the
inputs associated with the areas).

With mm/= select the areas. With number keys @...& select the
phones to associate with the notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

@ Inputs sabotage alarm
ACTIVATION RESTORATION
INP. SAB. ACTVS 001 (H)/C) INP. SAB. RSTS 001 (+H)/C)
-------- (1)....(8)] i (1)....(8)]

Telephone notifications associated with the activation and resto-
ration of the single inputs' sabotage alarm (tamper and 24-hour
inputs).
With mm/m=) select the areas. With number keys @...& select the
phones to associate with the notification.
Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

System technical alarm

ACTIVATION

SYS-T. ALR  ACTVS
HiHHEHH DE) (1)....(8)

Telephone notifications associated with the activation and resto-
ration of the system's technical alarm (the alarm is given by the
technical inputs).

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't,

RESTORATION
SYS-T. AR

RSTS

Single areas' technical alarm

()

ACTIVATION RESTORATION
AREA T-AL. ACTV 01 (H)/C) AREA T-AL. RSTS 01 (+)/C)
-------- (1)....8) [ (1)...(8)

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of the single areas' technical alarm (the alarm is given by the
technical inputs associated with the areas).

With m3/m) select the areas. With number keys @...@ select the
phones to associate with the notification.

Example: -#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

System burglary alarm

ACTIVATION RESTORATION

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of the system's burglar alarm (the alarm is given by the bur-
glary inputs).

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: -#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

Single areas' burglary alarm

()

ACTIVATION RESTORATION
........ ()-..() N (1)...(8)

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of the single areas' burglary alarm (the alarm is given by the
burglary inputs associated with the areas).

With /@ select the areas. With number keys @...& select the
phones to associate with the notification.

Example: -#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

Total arming of system

Telephone notifications associated with the total arming of the sys-
tem (arming of all areas managed).

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: -#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

Total disarming of system

TOTAL

SYSTEM  ON
NE)

Telephone notifications associated with the total disarming of the
system (disarming of all areas managed).

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: -##-- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

System partialisation

Telephone notifications associated with the partialisation of the
system.

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: -#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.




Arming and disarming single areas

()

SYSTEM PARTIAL.
........ (1)....(8)

Telephone notifications associated with arming and disarming sin-
gle areas.

With /@ select the areas. With number keys @)...& select the
phones to associate with the notification.

Example: --#-#-- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

System failure

ArmiING DisarmiNG
AREA ARMED 01 (+)/C)

=
omE |00 (1)....(8)

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of failures in the system.

With number keys m@...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: --#-#-- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

Battery failure

ACTIVATION

BAT. FAILURE ACTV

RESTORATION
BAT. FAILURE RSTS

(1)....8) (1)...(8)

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of battery failures (control unit, power supplies on bus, etc.).
With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: -##-- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

230V power supply failure

ACTIVATION

POWER FAIL ACTVS

RESTORATION

POWER FAIL  RSTS

(1)....(8) I e (1)....(8)

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of 230V power supply failures of the control unit and auxiliary
power supply units.

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: -#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

Power supply units failure

()

ACTIVATION RESTORATION

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of failures in the control unit and auxiliary power supply units.

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: -#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

Fuse failure

ACTIVATION

FUSE FAILURE ACT FUSE

RESTORATION
FAILURE ~ RST

(1)....(8)

Telephone notifications associated with the activation and resto-
ration of failures with fuses in the control unit and the peripherals.

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't,

@ PSTN and GSM down
ACTIVATION RESTORATION
PSTN-GSM FLR ACT

Telephone notifications associated with the activation and resto-
ration after failures in the PSTN and GSM lines (PSTN line down,
unsuccessful SIM registration, etc.).

With number keys @....@ select the phones to associate with the
notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't,

Code entering

®

CODE 001 (H)/C)
(1)....(8)]

Telephone notifications associated with entering the code only from
keypad.

With ms/@ select the codes. With number keys @)...® select the
phones to associate with the notification.

Example: -#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

== On telephone options STOP FROM CODE must NOT be ac-
tivated.

®

ENTER

Key entry

001 (+)/0)
(1)....(8))

Telephone notifications associated with entering the key on the
reader.

With m/m select the keys. With number keys @)...® select the
phones to associate with the notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

ENTER KEY

Inputs alarm

ACTIVATION RESTORATION
INP. ALRM. RSTS 001 (H)/C) SYST. ALRM. RSTS 001 (H)/C)
-------- (1)....8) [ (1)...(8)

Telephone notifications associated with the activation and restora-
tion of single inputs' generic alarms

With m3/m= select the inputs. With number keys @l...® select the
phones to associate with the notification.

Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't,

== On telephone options STOP FROM CODE must NOT be ac-
tivated.
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Various

(@)

(+)/()
(1)....(8))

Telephone notifications associated with the system's autotest for
notification that system is "up and running".
Example: --#-#--- means that telephones 3 and 5 are
enabled and the others aren't.

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

AUTOTEST

NOTIF.

(+)/0)
DE)

Telephone notifications associated with system activation in the
event of open inputs. If an arming operation is activated and is not
completed within 5 mins (for example because there are open in-
puts), the telephone notifications set are carried out.

With number keys @...@ select the phones to associate with the
notification.

Associating outputs
Associating the same output to several events or several areas (fail-
ures, alarms, etc.) gives the output the OR function.

Example: if the general alarm of all the areas status is
associated with the same stable output, the outout will
be activated when at least one area is in alarm mode.

The valid procedure for associating outputs with alarms or other
events, after accessing the Installer/Technical Menu, is as follows:

[WY&4) ASSOCIATING 15 OUTPUTS @ and with @&z you can browse through
the options and press @. The display |IIustrated always shows the
default value of the property. With g you can exit at any time.

()

Area general alarm output

AREA  OUTPUTS 01 %)
AREA 001

IR P[AREA GEN. ALR. 01
NO (/)

Lets you select the output to associate with the single area's gen-
eral alarm.

()

Area sabotage alarm output

AREA  OUTPUTS  01]
AREA 001
[CVI5ZH[AREA SABOTAG. 01
NO /0

Lets you select the output to associate with the single area's sabo-
tage alarm (tamper inputs and 24-hour inputs).

()

Area technical alarm output
AREA 001
WYIEZ-P|AREA TECH ALR 01
OUTPUT 004 )/

Lets you select the output to associate with the single area's tech-
nical alarm (technical inputs).

Area burglary alarm output

AREA  OUTPUTS
AREA
AREA BURG ALR 01

For selecting the output to associate with the smgle area's burglary
alarm (burglary inputs).

®

®

Area ready output

AREA  OUTPUTS
AREA
AREA READY

Lets you select the output to associate with the ready status of the
single area (an area is ready when it has no associated input open).

()

Area general alarm output

AREA  OUTPUTS
AREA
AREA
OUTPUT 002 (+)/(-)

Lets you select the output to associate with the single area's on/
off status.

()

Area buzzer output

AREA  OUTPUTS
AREA
BUZZ OUTPUT AREA 01

Lets you select the output to associate with the smgle area's "buzz-
er input" status (the buzzer function can be associated with an in-

put).

()

Area TC output

AREA  OUTPUTS
AREA
AREA TC OUTPUT 01
OUTPUT 001
Lets you select the output to associate with the smgle area's TC

status.

The TC (Test Control) output is an output to block sensors with the
system disarmed, which behaves depending on the status of the
area:

e with area off it deactivates the sensors' microwave;
e with area on and during exit time it activates the sensors.

®

System failure output

OUTPUT 003 (/)
Lets you select the output to associate with the system failure sta-
tus (general notification of failure).




Battery failure output

OUTPUT 003 (+)/(-)]
Lets you select the output to associate with the battery failure sta-
tus.

®

()

Power failure output

OUTPUT 003 (+)/()
Lets you select the output to associate with the absence of grid
power supply (230V AC) status.

®

Area partially armed output

AREA PARTIAL. OUTPUT XX
OUTPUT _YYY (+)/0)

Lets you activate an output when the area is armed with some in-
puts temporarily excluded p.

xx = index number of area
yyy = number of associated output

Codes
The valid procedure for managing codes, after accessing the In-
staller/Technical menu, is as follows:

P2 cobes 16 @ and with w¥i&z you can browse through the op-
tions...

INSTALLER'S TECHNICAL CODES

USER CODES (With select the code to change) and press @. The
display illustrated always shows the default value of the property.
With g you can exit at any time.

Change technical code

CHANGE TECHNICAL )
CODE

Lets you change the technical code (default 222222).

(©)

Accessing technical menu

TECH MENU ACCESS
WITH CTL-U OFF (+)/0)

wiTH cTL-u oFf  Access to the technical menus is only allowed when
the control unit is completely off (no area on).

AFTERUSER CODE  Access to the technical menu is only allowed when
the control unit is completely off (no area on) and the User code has
been entered.

®

Activating control unit programming from PC

PROGRAM. FROM PC
WITH CTL-U OFF )/
wiTHeTL-UoFF  Programming the control unit from PC is only allowed
when the control unit is completely off (no area on).

AFTER USER CODE  Programming the control unit from PC is only al-
lowed when the control unit is completely off (no area on) and the
User code has been entered.

Enabling user code
CODE 001 ()
USER 001

ENIRAp{STATUS 001
ENABLED (+)/0)

A user code must be activated in order to be used.

(@)

Areas associated with the code

USER 001 )
CODE 001

[ENIR4P|ASSOC.  AREAS 001
i (1)/(9)

Allows the areas of competence of the User Code to be assigned.
Use the number keys to set the areas to be associated.

()

User code authorisation

CODE 001
B sl
ARMING + DISARM. (+)/()

ARMING + DISARM.  The code is activated to arm and disarm the areas
associated with it.
ARMING ONLY The code is only authorised to arm the areas associated
with it.

Example: used when you wish to assign an arming

only code to the cleaning firm.

rounds The code is authorised to temporarily inhibit the areas as-
sociated with it

®

Activating remote control

USER 001 | rey
CODE 001

ENIR4P|REMOTE  CTRL. 001
ENABLED (+)/(-)

Enables User to remotely access the system to manage it by SMS
or voice guide.

()

User code visibility

USER 001 { re
CODE 001

[ENIR4p{PUBLIC 001
VISIBILITY (+)/(-)

Setting a User code to public allows other codes, that have access
to “manage other codes” in the user menu, to change/activate the
code.

Example: for a system in a small business the busi-
ness owner’s code is usually set as private so that it is
hidden from those of the employees.

Associating output

USER 001 { rey
CODE 001
[ENIR4P|ASSOC. OUTPUT 001
NO (+)/0)

Lets you associate a pulse-type output with the entry of the User
code on the keypad.

Example: used to be able to open a lock through en-
tering a code.

()
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Code group

(@)

USER 001
CODE 001

[(A)/(W)g Z[LUITS 001
00 ()/()

Lets you associate codes with a group, so that they can be man-
aged simultaneously. The operation of this group can be enabled/
disabled by the timer.

()

@

Activating User Menu

USER 001 )
CODE 001

R4-P|USER  MENU 001
ENABLED (+)/0)

Activates the User Code to access the User Menu.

(@)

Activating user menu Armings

USER 001 )
CODE 001

UYZ-P[ARMING MENU 001
ENABLED (+)/()

Enables the User Code to access Armings on the User Menu.

()

Activating user menu events
CODE 001
[IRZP[EVENTS  MENU 001
ENABLED (+)/0)

Enables the User Code to access Events on the User Menu.

()

Activating user menu postponement

USER 001 )
CODE 001

ENIR4P|POSTP.  MENU 001
ENABLED (+)/0)

Enables the User Code to access Postponement on the User Menu.

()

Activate user menu Telephony

USER 001 )
CODE 001

UNIR4P|PHONE  MENU 001
ENABLED (+)/0)

Enables the User Code to access Telephony on the User Menu.

()

Activate user menu Code

USER 001 { rex
CODE 001

e Nl
ENABLED (+)/()

Enables the User Code to access the heading Code on the User

Menu.

Activate user menu Codes Management

®

USER 001
CODE 001

V& 4»|COD.MGMT.MEN. 001
ENABLED (+)/()

Enables the User Code to access Codes Management on the User
Menu.

®

@)

Activating user menu keys management

USER 001
CODE 001

NG 4»|KEY MGMT MEN. 001
ENABLED (+)/()

Enables the User Code to access Keys Management on the User
Menu.

@)

User description
USER 001 ¥)
CODE 001

[CNVG 4| USER 001
DESCRIPTION 001 ()/(#)

Lets you edit the description of the User code.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

Change User code

USER 001 e
CODE 001

(NG 4| CHANGE 001
USER CODE (%)/(#)

Lets you change the user code (default user 001: 123456).

Keys
The valid procedure for managing keys, after accessing the Install-
er/Technical menu, is as follows:

PWiRa Kevs 17 @ and with gsiea you can browse through the op-
tions...

CHECK KEY
SELECT KEY (With select the key to modify)

and press @. The display illustrated always shows the default value
of the property. With gg you can exit at any time.

Check key
KEY READING
IN PROGRESS...

Lets you check if a key is stored on the system. If it is present, the
index number and description is displayed.

Activating key
KEY 001]
KEY 001
(CNIG4P| STATUS 001

ENABLED (+)/()

If you wish to use a key, it needs to be activated.




Areas associated with the key

()

KEY 001 {
KEY 001
[CNIR4HP|ASSOC. AREAS 001
Hft----- (1)/09)

Lets you assign the areas of competence of the key.
Use the number keys to set the areas to be associated.
Key recognition

KEY 001 )
KEY 001

A)/

A4 —P|LEARN KEY 001
*=0K #=ESC (*)/ ()

Lets a key be recognised and associated.

(©)

Key authorisation

KEY 001 )
KEY 001

A)/

A 4P| AUTHORIZAT. 001
ARMING + DISARM. (+)/()

ARMING + DISARM.  The key is activated to arm and disarm the areas
associated with it .
ARMING ONLY The key is only authorised to arm the areas associated
with it.

Example: used when you wish to assign an arming

only key to the cleaning firm.

rounps The key is authorised to temporarily inhibit the areas as-
sociated with it

@ Associating output
KEY 001]
KEY 001

[CN/R4HP|ASSOC. OUTPUT 001
NO (+)/0)

Lets you associate a pulse-type output with the entering of a key
on a reader.

Example: used to open a lock via a key.
@ Group

KEY 001
KEY 001

(NG 4P| GROUP 001
00 (+)/0)

Lets you associate a number of keys with a group.

Example: key entered in group AbbRess of the
PROGRAMMER /menu which, if Set as OPERAT: G. KEYS, Will let
these keys be blocked for any type of operation.

Key description

@)

KEY 001 *)
KEY 001

(A)/(V)em 213 001
DESCRIPTION 001 (+)/()

Lets you edit the description of the key.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

Remote controls

The valid procedure for managing remote controls, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:

REMOTE CONTROLS 18 [§] and with select the remote con-
trol to modify and press @. The display illustrated always shows the
default value of the property. With g you can exit at any time.

Remote control activation
REMOTE CONTROL 01 ()
REMOTE CONTROL 001
UNIRZ- )| STATUS 001
DISABLED +)/0)

If you wish to use a remote control, it needs to be activated.

()

Areas associated with the remote control
REMOTE CONTROL 001

Allows the areas of competence of the remote control to be as-
signed.

Use the number keys to set the areas to be associated.
Remote control recognition

REMOTE = CONTROL 01|
REMOTE CONTROL 001
[(A)/()ge 4 [T 001
*=0K #=ESC (*)/(#)

Lets a remote control be recognised and associated.

()

Scenarios

REMOTE CONTROL 001
i PP
*=MODIFY LIST
GOING OUT (H)/()
Associates scenarios with remote control keys.

With choose the key (A, B, C, 4...16) and with the sce-
nario to be associated with it.

By default the associations are:

Key A = SCENARIO A GOING OUT

Key B = SCENARIO B GOING TO BED

Key C = SCENARIO C STAYING INDOORS

Key 4 = SCENARIO 4 SCENARIO 004...

...Key 16 (0+6) = SCENARIO 16 SCENARIO 016

Remote control description
REMOTE CONTROL 001
e T g
DESCRIPTION 001 (+)/(-)
Lets you edit the description of the remote control.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.
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Telephones

The valid procedure for managing telephones, after accessing the
Installer/Technical menu, is as follows:

TELEPHONES 19 @ and with select the telephone to mod-
ify and press @. The display illustrated always shows the default
value of the property. With gg you can exit at any time.

Telephone number
TELEPHONE 01 *)
TELEPHONE 001

(CNVG4-P|PHONE NUMBER 001
*=0K #=ESC (%)/(#)
(0)/0)

With the number keys, type in the number; with g delete number by
number; with @ confirm and exit the menu.

To deactivate the number just delete it completely.

As well as the numbers you can also enter letters C (PBX) and P
(pause while dialling), used for the following functions respectively:

C with a GSM call, all numbers before the C will not be dialled;
P to insert a pause during dialling.
The characters C and P are selected using keys @ and @ respec-
tively.
Example: PSTN line connected to a switchboard with
GSM call option:

String to save 0c0422123456789 Where
0 is the number to request the line from the
switchboard
¢ indicates the presence of the switchboard and
0422123456789 /S the telephone number.

Telephone communication format

TELEPHONE 01 )
TELEPHONE 001

e
VOICE (+)/()

voice  The telephone sends voice messages.
sws The telephone sends SMS messages.

contacT-D  The phone sends only PSTN, digital Contact-ID type
messages, for standard communications with Security firms.

sms+voicE The telephone sends messages, first SMS and then a
telephone call.

voice+sms  The telephone first sends a telephone call and then an SMS.
mms The telephone sends MMS messages.

@ System code
TELEPHONE 01 *)
TELEPHONE 001

[UNIRZP|SYSTEM  CODE 01
XXXXXX *=MODIF. (+)/0)

Used in communications in Contact-ID format to set the user code.
Call attempts
TELEPHONE 001
Gl T
[0..10] TRIES 02 (+)/0)

Used in voice and Contact-ID communications to set the number
of call attempts. To interrupt, press either 0 or 5 on the telephone
keypad.

Common message

®

TELEPHONE 01 =
TELEPHONE 001
[CN/R4»| COMMON MSG. 01

MESSAGE 01 (+)/(-)

A voice message can be associated with each telephone number,
which is then sent with each voice call.

Example: the system alarm status must be sent to 2 telephone num-
bers. The address of the dwelling must be given by voice in each of
them.
Telephone 1: Format voice;, Common message:
MESSAGE 01.
Telephone  2: Format voice;, Common message:
MESSAGE 01.

Telephone notifications: Sys.Alrm.ACtvs #------.

Common Message 1: Rossi house, via Nazionale 21,
Milan (automatic recording on PC software).

@ Listening device
TELEPHONE 01 *)
TELEPHONE 001

[CN/R4HP|LISTENING DEVICE 01
DISABLED (+)/0)

Lets you activate/deactivate the listening device.

Telephone description
TELEPHONE 01 )
TELEPHONE 001

(CNVG 4| TELEPHONE 01
DESCRIPTION 01 (+)/(-)

Lets you edit the description of the telephone.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

Telephone options

The valid procedure for managing telephone options, after access-
ing the Installer/Technical menu, is as follows:

TELEPHONE 20 OPTIONS @ and with select the telephone
option to modify and press @. The display illustrated always shows
the default value of the property. With g you can exit at any time.

()

Call sequence

WNIR4—»CALL SEQUENCE

CONTINUE 1-2-3-4 (+)/()

Lets you choose whether, in the selection sequence for programmed
telephone numbers, in the event of communications that are NOT
successful (e.g. the number called is engaged), another call to the
same number is immediately made, or the communicator should
continue with the selection of other telephone numbers.

Call and move on to the next number.
Call and try calling back for the number of times set

CONTINUE 1-2-3-4
RETRY 1-1-2-2
on the phone.




Stop call sequence from phone

(A)/(V) STOP FROM PHONE
EVERYBODY'S (+)/()

everyBopY's  If the user presses key 5 on the phone while listening
to a voice call, ALL subsequent telephone communications (SMS,
voice, Contact-ID) are interrupted automatically.

Yours oNLY  If the user presses key 5 on the phone while listening
to a voice call, ONLY repetitive call-backs to their own number are
interrupted automatically. ALL subsequent telephone communica-
tions are still carried out, however (SMS, voice, Contact-ID).

()

()

Stop call sequence with code

EVERYBODY'S (+)/()
EveryBoDy's If an event (general, technical, sabotage, etc. alarm)
starts the cycle of telephone calls, it can be interrupted by entering

on the keypad a code/key associated with the areas of competence,
that has the property of disarming areas.

NonE If an event (general, technical, sabotage, etc. alarm) starts
the cycle of telephone calls, it CANNOT be interrupted by entering
on the keypad a code/key associated with the areas of competence,
that has the property of disarming areas.

Telephone calls priority

PSTN (+)/()

The priority lets you select the type of network pre-set, from either
the PSTN line or GSM line, for voice calls. If the telephone dialler
doesn't find the pre-set network, all the voice calls will be rerouted
onto the secondary network. SMS messages are always sent on the
GSM line. Digital calls are made only on the PSTN line

PSTN Voice calls via PSTN phone line.
GSM Voice calls via GSM.

()

Activating remote control by SMS

YES (+)/0)

Lets you activate remote control via SMS.

(©)

Activating remote control by PSTN

A)/(V) PSTN RMT-CTRL.
YES (+)/()

Lets you activate access to the voice guide via the PSTN line.

()

Activating remote control by GSM

A)/(V) GSM RMT-CTRL.
YES (+)/()

Lets you activate access to the voice guide via the GSM line.

Safe GSM

e
(/)

By activating the remote control by GSM you can create a filter
which checks incoming calls against those in the contacts list. Or
you can activate access to all the telephones (the access password
will still be required, regardless of whether safe GSM is activated
or not).

®

(@)

Telephones activated for safe GSM

[CVI&4| ASSISTANCE PHONES
S (/0

By activating the remote control by GSM and safe GSM you can
select the telephone numbers the telephone dialler must answer.

®

SKIP ANSWER SERV

[INVR4-»| SKIP ANSWER SERV
NO (+)/0)

Activated if psTN RMT-CTRL. iS Set on ¥Es, it lets you access the voice
guide even when there are answer services programmed to answer
before the telephone dialler.

If set at YES, call the home number and hang up on the first ring;
repeat the call within the next 60".

()

Rings from PSTN

e -
[1..15] 03 (+)/C)
Activated if psTn RMT-CTRL. iS Set on ¥es, it lets you set the number of

rings after which the telephone dialler will answer.

Example: your home doesn't have an answer service
and you want the telephone dialler to answer after 6
rings.

Telephone options: Remote control from PSTN YEs;
Skip answer serv.Ino, Rings from PSTN. oe.

Example 2: your home has an answer service that an-
swers after 5 rings.

Telephone options: Remote control from PSTN YES;
Skip answer serv. YEs.

Activating PSTN line control

UNIR4-»| PSTNLINE CTRL.
NO (+)/0)

If activated it checks control of the PSTN line. If the line is down, a
failure notification is given.

®

()

Activating GSM line control

i sl
NO (+)/()

If activated it checks control of the GSM line (field, SIM registration).
If it is not correct a failure notification is given.
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Call delay

e e
[0..255]S 000 (+)/(-)
You can set a delay on the activation of the telephone dialler fol-

lowing an event in order to avoid telephone calls caused by false
alarms.

W= In telephone options STOP FROM CODE MUST be activated.

Example: delay set at 10 s. If an input is unbalanced
in error, but a valid user code is entered within 10 sec-
onds, the telephone call will not be made. Conversely
if more than 10 seconds elapse the telephone call will
be made as usual.

Displaying GSM field

P S
[0..4] #t-

Displaying the GSM signal power as shown below:
No signal

#- Low signal

#--  Medium signal

###-  Good signal

####  Excellent signal

Special functions
The valid procedure for managing special functions, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:

SPECIAL 21 FUNCTIONS [§] and with select the special func-
tion to change and press @. The display illustrated always shows
the default value of the property. With gg you can exit at any time.

Keypads display

e o
AREA STATUSES )/
The keypads are made up of two rows of 16 characters. The date

appears in the first row and in the second you can decide what to
display from the following information.

Shows the name of the keypad.
Shows whether the single areas are on/off.

sysTEm sTATUS ~ Shows one of the system's on/off statuses: OFF, TO-
TAL ARMING, PARTIALISED.

Shows the fixed message ENTER CODE.

KEYPAD NAME
AREAS STATUS

ENTER CODE

®

Displaying open inputs

e ™ |

DISABLED (+)/()
Lets you enable/disable displaying the open inputs with the control
unit disarmed.

Printer output enabled

A)/(V) PRINTER OUTPUT
ENABLED (+)/)

Lets you activate the printer output for continuous printouts of
events on the RS-232.

The serial port setting is: Bits per second 9600; Data bits 8; Parity
N; Bit stop 1.
Example: connect the control unit to the PC with an
RS-232 direct cable. Open a serial port receiving pro-
gram (Windows Hyper Terminal for example) and set
the COM port.

®

Arming control unit after REBOOT C.U.

A)/(V) REBOOT C.U.
PREVIOUS STATUS (+)/(-)

It is possible to set the on/off status of the control unit after a Re-
boot C.U. (restart).

TotALARMING  All the areas are on.

®

ToTAL DISARMING  All the areas are off.

PREVIOUS STATUS  The on/off status of the areas goes back to the one
preceding Reboot C.U.

®

Quick arming

DISABLED
If activated it lets you start scenarios from the keypads without hav-
ing to enter a code.

()

Screening control unit status

[0..30] SEC 000
To set the time after which the on/off status of the areas is screened
(hidden) on the keypads and readers (000 = NOT SCREENED).

®

Pre-arming test

(A)/(V) PRE ENTER TEST
DISABLED (+)/()

If activated, during system arming, when there are anomalies (no
telephone line, no communication with at least one system device,
etc.) the keypad will display wanT To PRoCEED?, press the @ key to
abandon arming the system or press the @ key to go ahead anyway.
The forced arming will, however, be recorded in the events memory.

()

Supervision repetition

DISABLED (+)/()
Lets you send repeated notifications of the anomaly of no supervi-
sion of radio inputs.




Installer description
[ZNYI&Zp| DESCRIPTION @
*=0K #=ESC
INSTALLER NAME
DESCRIPTION (+)/()

Lets you enter the installer data that will appear in the user menu
under the heading INFO.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.

Programmer

The control unit has a daily programmer. Every day, the control unit
can carry out 20 operations (step). For each step it is possible to set
the starting TIME and the OPERATION to carry out.

Each programmed step will be carried out automatically by the con-
trol unit ONLY WHEN IT COINCIDES WITH THE TIME SET (HOURS AND
MINUTES). If for any reason a step programmed at a particular time
is not carried out then, it will not be carried out at all that day.

It is not necessary to follow a chronological time sequence when
setting the steps.

A\ |MPORTANT: it is imperative to pay careful attention when
choosing the operations carried out automatically in the steps as, if
not programmed correctly, they can give rise to unwanted interven-
tions of the control unit.
When the control unit starts up arming from the programmer, the
exit time is started and, independently of the FORCED area param-
eter, if when the exit time has elapsed some inputs are still open,
the control unit will trigger the alarm. The valid procedure for all
the setting of the weekly Programmer, after accessing the Installer/
Technical menu, is as follows:
PROGRAMMER 22 PROGRAMME A *=MODIFY #=ESC; With
choose the programme to set and press @} finally browse through
the options with wwiez. The display illustrated always shows the
default value of the property. With g you can exit at any time.
Example: if PROGRAMME A *=MODIFY #=ESC appears, it
means that programme A is not activated.
If PROGRAMME A 08:30 2,003,1,0 appears, it means that
programme A is activated and set at
Hours: 08, Minutes: 30; Operation: 2; Address. 3; Sta-
tus: ON; Postponement: NO.
In both cases press @ to enter the relative menus to
activate/modify them.

Hours

PROG. STEP 01 ()
*=MODIF. #=ESC
NG 4P| PROG. STEP 01
HOURS: 00 (+)/(-)

Lets you set the hour for starting the operation of the programme
step.

(©)

Minutes

PROG. STEP 01 )
*=MODIF. #=ESC
NVG 4P| PROG. STEP 01
MINUTES: 00 (+)/(-)

Lets you set the minute for starting the operation of the programme
step.

Operation

PROG. STEPOT |y
*=MODIF. #=ESC
[CVI54H|PROG. STEP 01
OPERATION: NONE (/0

Lets you set the type of operation of the programme step.

None  No operation anticipated.

controLUNIT ~ Operation that concerns the whole system.

outpur  Operation that concerns a single output of the system.

AREA  Operation that concerns a single area of the system.
Operation that concerns a group of codes.

Operation that concerns a group of keys.

scenario  Operation that concerns a scenario.

The type of operation changes the meaning of the following AD-

DRESSes and STATUSes.

Example: if you want to activate output 3 at 8:30, you
should set

Operation: 2; Address: 3; Status: ON; Postponement:
NO; Hour: 08; Minutes: 30.

(@)

G. CODES
G. KEYS

Address

PROG. STEPOT |y
*=MODIF. #=ESC
[WNIs2»|PROG. STEP 01
ADDRESS: --- (/)

Lets you set the address of the target (output, area, code group, key
group, scenario) of the operation in the programme step.

()

Status

*=MODIF. #=ESC
B e ]
STATUS: OFF ()/0)
Lets you set the status of the target (output, area, code group, key
group, scenario) of the operation in the programme step.

on to activate the programme step at the time set;
oFf to deactivate the programme step at the time set.

()

Postponement

*=MODIF. #=ESC
™
POSTPON.: NO )/
By activating the postponement of a programme step you can delay

the operation from the User Menu.
Example: if you want to delay the programmed arming
of the system until 19:30 you need to set
Operation: 1, Address, non influential, Status: 1, Post-
ponement; Yes; Hour: 19; Minutes: 30.
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Programmer calendar
The valid procedure for the programmer calendar, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:

PROGRAMMER CALENDAR 23 [@]; With you can browse through
the options and press @. The display illustrated always shows the
default value of the property. With g you can exit at any time.

®

Weekly calendar

WEEKLY *)
CALENDAR
SUNDAY PROG
(+)/(-)

A programme from those available can be associated with each day
of the week. If a holiday set on the HoLDAY cALENDAR corresponds to a
day of the week, the programme that will be run on that day is the
holiday one.

Using the keys, choose the day of the week, and set the
programme using the keys.

()

Holiday calendar

HOLIDAY
CALENDAR
HOLIDAYS: 01
MONTH: 00
DAY: 00
PROGRAMME: -
Lets you set up to 32 holidays (month, day and holiday programme)
with which to associate a programme from those available. Run-

ning the holiday programme takes priority over the programme set
in the WEEKLY CALENDAR.

To disable a holiday, set month=0 and day=0.

If a non-existent day is set, the programme will not be run and there
will be no error notification.

Events

The valid procedure for all consultation of events, after accessing
the Installer/Technical menu, is as follows:

EVENTS 24 [@); with you can browse through the options
and press @. The display illustrated always shows the default value
of the property. With gg you can exit at any time.

Events menu
EVENTS ()
MENU
[(A)/(W)S EVENTS MENU
CANC.ALRM. MEM.
[(A)/(W)=% EVENTS MENU
ACTIVE ALARMS
[(A)/(W)S EVENTS MENU
CURRENT FAILURES
[(A)/(W) 3 EVENTS MENU
EVENTS FILTERS
[(A)/(W)S EVENTS MENU
EVENTS LOG

Lets you display events as in the User Menu. See User Manual for
displaying events.

Events print-out

®

EVENTS PRINT-OUT

A=START PRINT. (A)/(#)

Press @ to start printing out the events on the control unit RS-232.

Time & Date
The valid procedure for all setting of the system time and date, after
accessing the Installer/Technical menu, is as follows:
TIME AND DATE 25 [§] and...
with gy the modification is begun;
with you can browse through the parameters;
with the value is modified.

To end the procedure press g and then confirm the changes with
(to abandon it press [ again).

14:34 05/07/10 (A)
A=EDIT #=NO

E
0

E E
v D

(+)/0)

(A)/(V)gm JRE=TS 05/07/10
MINUTES: 34 (+)/0)

(A)/(V)gm JRE=TS 05/07/10
SECONDS 50 (+)/0)

N4 14:34 05/07/10
ADJUSTING: 00 (+)/(-)

A\ If the time and date have not been initialised (set before first
switch on), the keypad will display the message Set DATE & TiME and
the yellow LED will stay on. These warnings will disappear once the
date and time have been set.

Using the apJusting menu it is possible to adjust the accuracy of the
clock and calendar manually.

With the keys select the parameter and change it with .
To finish press @, to save press @ or to cancel press g

W= If the internal clock is not set, the keypad will display the
message SeT DATE AND TIME and the failure LED will be on. Once the
clock has been set, the LED will go out and the message will disap-
pear from the keypad.

Default parameters

The valid procedure for going back to the control unit's default pa-
rameters, after accessing the Installer/Technical menu, is as fol-
lows:

PVI&4) DEFAULT 26 PARAMETERS [@]; With W&z choose the type of reset
that you want to make from the options

DEFAULT PARAMET.? *=YES #=ESC
RESTORE CODES? *=YES #=ESC
RESTORE KEYS? *=YES #=ESC

and with g start the procedure selected. A message will ask for
confirmation (with @) of the operation.

W—==— The default parameters do not delete the acquired codes
and keys.




Control unit info
The valid procedure for the control unit ID information, after access-
ing the Installer/Technical menu, is as follows:

&2 CONTROL UNIT 27 VERSION [@); on the second row it will scroll
through the Control Unit's Model, Firmware version and Build ver-
sion.

@ Recording audio messages

As well as being able to record these within each procedure for
configuring areas, scenarios, keys, etc., recordings can be made all
at once following this procedure which, after accessing the Install-
er/Technical menu, is as follows:

VI  VOICE 28 RECORDINGS [@); With w¥i&z) you can browse through the
messages to be recorded

SEL. VOICE MSG COMMON MSGS 001
SEL. VOICE MSG AREAS 001

SEL. VOICE MSG SCENARIOS 001

SEL. VOICE MSG OUTPUTS 001

SEL. VOICE MSG INPUTS 001

SEL. VOICE MSG KEYS 001

SEL. VOICE MSG CODES 001

and press @ to start recording.

Press button g to listen to the recorded message, or press button
to record a new one, deleting the existing one.

The recording time begins when you start to speak; press g to
interrupt it, g to exit.

Radio sirens

To customise the settings of each radio siren associated with the
system, after accessing the Installer/Technical menu, the procedure
is as follows:

RADIO SIRENS 29 MOD. WL SIRENS [@]; With you can browse
through the options and press m@. The display illustrated always
shows the default value of the property. With @ you can exit at any
time.

(@)

Associated areas

ASSOC. AREAS
iiiid US)

Associated areas are the areas which can be managed by the siren.
These also represent an AND-type filter on the areas managed by
the system.

The siren tamper (tampering) notifications are only associated with
area 1. To have these notifications at least one radio siren must be
associated with area 1.

Radio siren learning
LEARN 001
*=0K #=ESC (/)

To associate the radio siren with the system.

Radio supervision

SUPERVISION 001
NO RUS)

To activate a technical alarm when an 'up and running' signal
is received from a radio device for more than the time set on
SUPERVISION TIME.

(@)

(@)

Exit time warning

NO (+)/()

To activate a visual warning from siren 01, of system arming/dis-
arming or of open inputs during arming.

With choose whether or not to activate visual warnings. If ves
is set, the radio siren 01 LEDs will flash every 3 seconds. If, during
the exit time, some areas associated with siren 01 are not ready (at
least one input open), the siren LEDs will flash twice every 3 sec-
onds until the areas are ready. If the input is then closed (the area is
therefore ready), the visual warnings will be repeated.

()

System armed warning

NOT. AREAS ON 001
NO (+)/(=)

To activate a visual warning from siren 01 that the system is on/off.

With choose whether or not to activate visual warnings. If yes is
set, once all the areas are armed the siren's LEDs will flash quickly
once for 3 seconds.

If a new area is then armed, the system armed warning will not be
repeated.

®

Areas off warning

NOT. AREAS OFF 001
NO (+)/(=)

To deactivate a visual warning from siren 01 that the system is on/
off.

With choose whether or not to activate visual warnings. If Yes is
set, once all the areas are armed the siren's LEDs will flash quickly
3 times for 3 seconds.

If a new area is then armed, the system armed warning will not be
repeated.

(@)

Radio siren description

MOD.WL SIRENS 001 ()

WL SIREN 001
WL SIREN 001
DESCRIPTION 001 (+)/(-)

Lets you edit the description of the siren.

With the keys you can move horizontally, with the alphanumer-
ic keys you can edit the description letter by letter.
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Events messaging
Events are made up of:
o TIME and DATE
o EVENT DESCRIPTION (activation / restoring)

ACTIVATING

RESTORING

DESCRIPTION 2

o EVENT INDEX

o EVENT DESCRIPTION (part 2)

CAUSE

Alarm

Telephone notifications group

Sabotage
Technical
Burglary
Arming
Failure
Code
Key
Entrance
Various

ARMING

PARTIALIS.

DISARMING

TAMPER XX ALRM.

ALA.INP.TAMP. XXX

AREA ALARM XX

INP. ALARM XXX

BATTERY TX XXX

KYP.COM.ERR. XX

IN-MOD. ERR. XX

OUT-MOD. ERR. XX

RADIO.MOD.ERR. XX

RADIO MOD.JAM. XX

TX SUPERVIS. XXX

IN-MOD.T-ALRM XX

OUT-MOD.T-ALM XX

RADIO.MOD.TMP XX

KYP TAMP.ALRM XX

EXIT TEC.MENU

BATTERY FAIL. XX

LOCAL CONN.

POWER DOWN XX

AREAS ON

RST, TAMPER XX

RES.INP.TAMP. XXX

AREA ALRM RST XX

RESTORE INPUT XXX

REST. BATTERY XX

REST. POWER XX

TOTAL
AREAS ON

AREAS ON

TOTAL
AREAS DISARMED

CONTROL UNIT
PWR.DESCR.

INPUT DESCR.

AREA DESCR.

INPUT DESCR.

INPUT DESCR.

KEYPAD DESCR.

MODULE DESCR.

MODULE DESCR.

MODULE DESCR.

MODULE DESCR.

INPUT DESCR.

MODULE DESCR.

MODULE DESCR.

MODULE DESCR.

KEYPAD DESCR.

CONTROL UNIT
PWR.DESCR.

CONTROL UNIT
PWR.DESCR.

There is an arming event when the only operations
are (total or partial) arming. When arming all of the
areas managed by the control unit, the second de-
scription will read TOTAL, whereas for partial arming
the areas on will be shown (example ##--#).

There is a partialisation event when there are oper-
ations of non-total disarming of areas (partial dis-
arming). The second description will show the on/
off status of the remaining areas (example ##--#).

There is a disarming event when the system is to-
tally off.

Tampering with an opening or a violation at the con-
trol unit or an auxiliary power supply unit has been
detected. Check the integrity and the tamper.

Input xxx has been tampered with (either cut or
short-circuited depending on the balancing). Check
the integrity of the input's electricity line. Even if it
has restored itself "on its own", check the input's
electricity line because there could still be faulty
contacts.

When an input goes into alarm mode so do the as-
sociated areas.

Input xxx has gone into alarm mode (it has been
unbalanced).

Radio input xxx's battery is dead. Replace it as soon
as possible.

Keypad xx is no longer communicating with the
control unit (red communication LED on keypad not
flashing). Check activation of keypad, bus cabling,
address.

The inputs expansion module on bus xx is no longer
communicating with the control unit (red communi-
cation LED on module not flashing). Check activation
of module, bus cabling, dip switch address.

The outputs expansion module on bus xx is no longer
communicating with the control unit (red communi-
cation LED on module not flashing). Check activation
of module, bus cabling, dip switch address.

The radio receiver module on bus xx is no longer
communicating with the control unit (red communi-
cation LED on module not flashing). Check activation
of module, bus cabling, dip switch address.

The radio receiver module on bus xx has detected a
radio transmission that could block any radio trans-
mitters (JAMMING function activated on control unit).

Radio input xx has transmitted a person-detected
communication.

The tamper device on the inputs expansion module
on bus xx has been tampered with. Check module
tamper.

The tamper device on the outputs expansion module
on bus xx has been tampered with. Check module
tamper.

The tamper device on the radio receiver module
on bus xx has been tampered with. Check module
tamper.

The tamper device on keypad xx has been tampered
with. Check keypad tamper.

Exiting the technical menu is recorded in the events
memory.

Battery failure in control unit or auxiliary power sup-
ply sources connected to bus.

The communication between the control unit and
local PC (uploading - downloading programming and
events) is recorded in the events memory.

Power down in control unit or auxiliary power supply
sources connected to bus.

>




ACTIVATING

RESTORING

DESCRIPTION 2

CAUSE

Alarm

Telephone notifications group

Sabotage
Technical
Burglary
Arming
Failure
Code
Key
Entrance
Various

AUTOTEST

CODE N. XXX

KEY N. XXX

SYSTEM FAIL.

SYST.TEC.ALRM.

GEN.SYS.ALRM

PWR UNIT FAIL. XX

REBOOT C.U.

SYS SBTG ALRM

AREA SBTG ALR XX

REMOTE CONTROL XX

RMT.ENT.CODE XXX

TECH ALRM XX

BURGLAR ALRM XX

COD.ENABLE XXX

COD.DISABL. XXX

OUTPUT ON XXX
OUTPUT OFF XXX

COD.FORC.ENTR XXX

INP.TEMP.EXCL XXX

SET DATE/TIME

PHONE CALL OK XXX

PSTN DOWN

GSM DOWN

FALSE CODE

FALSE KEY

RST.SYST.FAIL

RST SYS T.ALR

RST G.S. ALRM

RST PWR FAIL.

RST SYS SBTG

RST A-S-ALRM XX

RST TECH ALRM XX

RST BRGL ALRM XX

RES.TEMP EXCL XXX

PSTN RESTORED

GSM RESTORED

CODE DESCR.

KEY DESCR.

CONTROL UNIT
PWR.DESCR.

AREA DESCR.

REMOTE CONTROL DESCR.

CODE DESCR.

AREA DESCR.

SYSTEM
AREA DESCR.

CODE DESCR.

CODE DESCR.

OUTPUT NAME
OUTPUT NAME

USER NAME

INPUT NAME

TELEPHONE NAME

The autotest is normally used to check whether the
control unit is up and running via a telephone com-
munication.

Entering a code (user or technical) is recorded in the
events memory.

The action of approaching a key to a reader is re-
corded in the events menu.

Generic system failure notification. The failure might
be caused by batteries, 230V power supply, power
supply unit or fuses).

Generic technical alarm event. It is generated with
an area technical alarm (if an area is not associated
to a technical input, the system technical alarm is
not triggered).

The generic general alarm event is triggered by ei-
ther an area alarm or a system tamper alarm.

Notification of power supply unit failure - fuses in
control unit and auxiliary power supply units on bus.

The event is logged when the control unit is powered
up for the first time or it is reset (the restart button is
pressed on the control unit's board).

Generic notification of a tamper alarm (sabotage).

When an input goes into tamper alarm mode the as-
sociated areas do so as well.

All tamper-type events which are not associated
with any inputs automatically trigger a tamper alarm
of area 1.

Each time you use the system's remote control, it is
recorded in the events memory.

Entering a code (user) remotely (by voice guide or
SMS) is recorded in the events memory.

When an input goes into technical alarm mode the
associated areas do so as well.

When an input goes into burglary alarm mode the
associated areas do so as well.

Code xxx has been activated from the user menu.

The chronologically preceding CODE N. XXX indicates
who changed it.

Code xxx has been deactivated from the user menu.

The chronologically preceding CODE N. XXX indicates
who changed it.

Event generated when an output is activated.
Event generated when an output is deactivated.

Event generated when the user forces arming even
when there is a failure or an anomaly.

Event generated when an input is temporarily ex-
cluded.

Event generated when the date and time are set
from keypad or PC.

Event generated when the user called presses but-
ton 5 to send the message delivered notification, or
when the security service sends the KISS-OFF for
the package received.

If the PSTN line has been activated under telephone
options, when a line down situation occurs, an event
is generated.

If the GSM line has been activated under telephone
options, when a line down situation occurs, an event
is generated.

After 5 consecutive wrong/incomplete codes have
been entered, an event is generated.

The telephone notification is sent only after 20
wrong codes (4 groups of 5 codes with an interval of
90 seconds between each group) have been entered
in succession.

After 5 false keys are read in succession, an event
is generated.
The telephone notification is sent only after 20
false keys (4 groups of 5 keys with an interval of
90 seconds between each group) have been read
in succession.

>
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Telephone notifications group
:.f) E % 2| o § ]
EEEBE|S gl |ElS
ACTIVATING RESTORING DESCRIPTION 2 CAUSE 2|3 228 8|8 258
Event generated because of no communication with
INS COMM ERR readers. XX
The communication between the control unit and
remote PC via SSIP or SIFLAN (uploading - down-
Lo s LU L loading of programming and events) is recorded in
the events memory.
Each time the control unit detects a run-down bat-
TX.BATT. FLAT DESCR. REMOTE CTRL. tery in a remote control recognised by the system, it
is recorded in the events memory.
When the countdown set in the EXPIRATION SIM menu | ... - i
EXPIRAT.SIM finishes, it is recorded in the events memory and a This ’S#‘fn';%;ﬁii%g%?ggfgﬂﬂc
phone call* (voice or SMS) is generated. ’
AUTOMAT.INP.EXCL. XXX Automatic exclusion of the input after 'n' alarms set.
INPUT STS.TEST XXX Input subjected to test by programming
Operation of arming/disarming saved immediately
2 AL after it has been carried out by keypad XX
Operation of arming/disarming saved immediately
BEADERMXIOR: after it has been carried out by reader XX
START ROUNDS .
AR Rounds function started
END ROUNDS .
= Rounds function concluded
ERR PWR MOD RS485 power unit xx communication error X| X
TAMP PWR MOD XX Tamper power unit container xx X| X
MLF NET PWR XX Power supply unit network down xx X
MLF BAT PWR XX Power supply unit battery failure xx X
MLF FUS PWR XX Power supply unit fuses failure xx X
RTN NET PWR XX Power supply unit network restored xx X
RTN BAT PWR XX Power supply unit battery restored xx X
RTN FUS PWR XX Power supply unit fuses restored xx X
COD.DISABL. XX Code XX has been disabled
COD.ENABLE XX Code XX has been enabled
BATTERY KBD XX Keypad XX battery is flat X
BATTERY SIR XX Siren XX battery is flat X
SUPERVIS. KBD XX Supervision of the battery of keypad XX is on X
An act of tampering with the opening of the siren
ALL. TAMPER SIR XX S e B X | X
PREALRM IN XX
FAILED ARMING Arming the control unit has failed X
ALARM  PHOTO XX
REQUEST PHOTO XX Request the sending of alarm photo
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Declaration of compliance

Came S.p.A. declares that this device complies with the basic requirements and with the other pertinent arrangements set by directive
1999/05/CE. 2006/95/CE and 2004/108/CE. If required a copy of the original of the declaration of compliance is available.

The product is also compliant with the following product standards EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Level 2 EN
50130-5 Environmental class II.

Decommissioning and disposal

Do not dispose of the packaging material and the device at the end of its life cycle in the environment, but dispose of them in compliance
with the laws in effect in the country in which the product is being used. The recyclable components are marked with a symbol and the
material's ID marker.

The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance
warning. Measurements, unless otherwise indicated, are in millimetres.
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A Ce symbole indique des parties concernant la sécurité.

=" Ce symbole indique des parties a lire attentivement.

o Voyant allumé en permanence.

[ J Voyant éteint.

® Voyant a clignotement rapide.

INSTALLATEUR : il s'agit de la personne/société responsable de la conception, réalisation et programmation de I'installation.

UTILISATEUR : il s'agit de la personne qui utilise I'installation anti-intrusion.




Menu Technique

Informations préliminaires

Acces au menu technique

Pour la mise en marche de l'installation et la programmation
depuis le clavier, il est nécessaire d'accéder au Menu Installateur
(dorénavant Menu Technique).

En fonction du paramétre AcCES MENU TECH (CODES ->
CODE TECHNIQUE INSTALLATEUR), I'accés au Menu Technique peut étre
précédé ou non du code de I'utilisateur.

Le parameétre ne peut étre modifié que par le biais du PC avec le
logiciel PXManager.

W= ['accés simultané depuis plusieurs claviers au menu
technigue ou utilisateur n'est pas permis. Le Code Technigue peut
étre modifié par la suite.

ACCES DIRECT

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

(222222),

!

Pour accéder directement au Menu Technique, l'installation doit
étre éteinte. Entrer le Code Technique et appuyer sur la touche .
Si le code est composé de moins de 6 chiffres, confirmer par
I’introduction du code.

| CHOIX MENU

ACCES PRECEDE DU CODE UTILISATEUR

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

(PEZES)

ATTENTE  COMMANDE

(222222)
*=MENU UTILIS.

!

Pour accéder au Menu Technique, entrer le Code Utilisateur et le
Code Technique, puis appuyer sur la touche @.

| CHOIX MENU

Si les codes sont composés de moins de 6 chiffres, confirmer par
I’introduction du code.

N.B. : DANS TOUTES LES AUTRES INSTRUCTIONS, CETTE ACTION
SERA TOUJOURS DENOMMEE
« ENTRER DANS LE MENU TECHNIQUE »
SANS AUCUN AUTRE DETAIL.

W=~ Ce manuel indique toutes les options de menu. Celles dispo-
nibles uniquement par le biais du logiciel PXManager seront signa-

Iées par l'icone .

MODALITE DE PROGRAMMATION

Seule la modalité FACILE est disponible sur le clavier.

Pour accéder a toutes les fonctions disponibles, il faut utiliser le lo-
giciel de programmation PXManager 3.0.0 (ou version supérieure).

Installation

Le menu installation permet de définir les composants de I'installa-
tion (zones, claviers, lecteurs, etc.), de leur attribuer une adresse et
d'effectuer toute une série de tests.

La procédure de configuration de I'installation est la suivante :
Entrer dans le Menu Technique, puis ...

W2 INSTALLATION 02 @ ; a I'aide des touches wwisz) choisir la mo-
dification de I'installation a configurer ...

MODIFICATION INSTALLATION

ADRESSAGE LECTEURS

TEST INSTALLATION

BUS RS485

CONFIGURATION PXLAN/PXWEB/PXGPRS

et appuyer sur g@.

Les touches permettent ensuite de parcourir les options.

La sélection de la valeur est indiquée dans les illustrations de |'affi-
cheur qui visualise toujours la valeur par défaut de la configuration.
La touche gg permet de sortir a tout moment.

Zones gérées

GEREES
i (0)/9)

ZONES

L'installation est considérée comme entiérement activée lorsque
toutes les zones sélectionnées sont allumées.

Les touches numériques m]... . permettent de sélectionner les
zones a gérer. Pour configurer les zones supérieures a [, par
exemple |a zone @&, appuyer sur les touches numériques ...

Claviers

Pour activer/désactiver d'éventuels claviers connectés sur Bus (2
maximum).

Les touches numériques ... (le clavier 1 est le clavier local de
la centrale qui ne peut étre ni activé ni désactivé) permettent de
sélectionner les claviers a gérer. Pour configurer les claviers su-
périeurs a @, par exemple le clavier @), appuyer sur les touches
numeériques ... .

Exemple : en entrant 3 I'écran affiche . L'installation

comprendra le clavier 1 de la Centrale (non visualisé)

et le clavier 3 sur Bus.

Lecteurs

- (0)/(9)

Pour activer/désactiver d’éventuels lecteurs.

Les touches numériques ml...[ permettent de sélectionner les
lecteurs a gérer. Pour configurer les lecteurs supérieurs a @, par
exemple le lecteur @&, appuyer sur les touches numériques @...E).

Exemple : en entrant 1 I'écran affiche #-.
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Modules entrées

MODULES ENTREES
= (0)/(9)

Pour activer/désactiver d’éventuelles expansions de modules d’en-
trées locales et sur bus.

La touche numérique @ permet de sélectionner I'expansion du mo-
dule sur la centrale. Les touches numériques @...@ permettent de
sélectionner I’expansion des modules d’entrées sur bus.

Exemple : en cas d’activation du module 1 (I'expan-
sion sur la centrale), I'écran affichera #-.

En cas d’activation d’une expansion sur la centrale et
d’une autre sur bus, I'écran affichera #.

MODULE INSTALLE

MODULE INSTALLE
= (0)/(9)

Sélectionner le module installé : PX8! ou PX8IR avec adresse 1.

Modules sorties

MODULES SORTIES
- (0)/(9)

Pour activer/désactiver d’éventuelles expansions de modules de
sorties.

Les touches numériques ... permettent de sélectionner les mo-
dules de sorties a gérer.

Pour configurer les sorties supérieures a [, par exemple la sortie
@1, appuyer sur les touches numériques ... .

Exemple : en cas d’activation d’une expansion sur la
centrale et d’une autre sur bus, I'écran affichera ##--.

Modules radio

MODULES RADIO
- (1)/(2)

Pour activer/désactiver d'éventuels modules d'expansion radio
connectés sur Bus (2 maximum).
Les touches numériques @...® (le module 1 est le module local de
la centrale qui ne peut étre ni activé ni désactivé) permettent de
sélectionner les modules radio a gérer.
Exemple : en entrant 2 I'écran affiche #-. L'installation
comprenara le module radio 1 de la Centrale (non vi-
sualisé) et le module radio 2 sur Bus.

Sirénes radio

SIRENES RADIO
- (2)/(4)

Pour activer/désactiver d'éventuelles sirénes radio connectables (4
maximum).

Les touches numériques @...@ (la siréne 1 est la premiere siréne
radio connectée) permettent de sélectionner les sirénes radio a gérer.

Adressage claviers

L'adresse 1 est I'adresse par défaut de tous les claviers a distance.
Il est possible, directement depuis le menu du clavier a distance,
de modifier I'adresse :

Appuyer de fagon prolongée sur la touche g ; a I'aide des touches
wymaIsélectionner le menu AbRessk et par le biais des touches @)
choisir I'adresse souhaitée.

Exécuter cette opération sur tous les claviers.

W= Le menu de changement d’adresse du clavier peut étre mo-
difié dans les 4 minutes qui suivent la premiére mise en marche
du dispositif.

Auto-apprentissage lecteurs

SUR LECTEUR XX
APPROCHER BADGE

LECTEUR OK
Si les lecteurs ne sont pas configurés, le clavier visualise
SUR LECTEUR XX APPROCHER BADGE
Se positionner sur le lecteur a distance indiqué et approcher un
badge jusqu'a ce que le lecteur émette un bijp de confirmation. L'af-
ficheur de la centrale visualisera le message LECTEUR XX OK.
Au bout de quelques secondes, le systéme passera a |'adressage
du 2eme lecteur (si nécessaire). Dans le cas contraire, appuyer sur
pour sortir. Le systéme les visualisera un par un en émettant un
bip pour chacun d'eux.

Test entrées
TEST ENTREES
*=| ANCER TEST @
ZONES A TESTER
HHt (1)...3)]

Le test des entrées ouvertes peut étre effectué sur toute I'installa-
tion ou uniquement sur quelques zones sélectionnées.

A I'enfoncement de la touche @ pour lancer le test des entrées,
avant de visualiser le choix des zones a tester, le clavier visualisera
pendant quelques secondes le message EN ATTENTE DE SYNCHRONISATION
pour permettre aux différents dispositifs connectés a la centrale de
s'aligner au débit de transmission en bauds.
Les touches numériques @,...® permettent d'activer ou de désac-
tiver les zones.

Exemple : en entrant 2 I'écran affiche #-#. Le test ne

sera effectué que sur les zones 1 et 3.

Test autoprotection centrale

Permet de contrdler I'état de I'autoprotection de la centrale.

TEST AUTOP. CENTR.
*=L ANCER TEST )

Test batterie centrale

Permet d'effectuer un controle immédiat de I'état de la batterie de

la centrale.
TEST BATT. CENTR.
*=| ANCER TEST )
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Test sirénes (pour sirénes filaires uniquement)

Ce test permet de commander manuellement la sortie relais
d'alarme de la centrale.

TEST SIRENES
Test sorties
TEST SORTIES
Ce test permet de commander manuellement les sorties de I'installation.

(©)

Maodification vitesse bus rs485

VITESSE RS485
115200 (+)/0)

Permet de modifier la vitesse de communication avec les différents
dispositifs connectés sur le Bus de la centrale.

Les choix possibles sont :

« 115200 bauds (par défaut)

38400 bauds

« 9600 bauds

« 4800 bauds

« 2400 bauds
=" Les dispositifs s'adaptent de facon autonome & la vitesse de
la centrale dans un délai maximum de 30 secondes. Pour ce faire et
pour éviter que la centrale génére une alarme de sabotage, le clavier
visualisera, a I'allumage, a la sortie du menu technique et a la fin de
la programmation par PC, le message EN ATTENTE DE SYNCHRONISATION.

()

Permet de sélectionner le module interface.
PXWEB/PXGSM suivre la procédure décrite ci-apres.

PXGPRS suivre la procédure décrite dans le manuel d’installation, a
partir de la page 25.

()

SELECTION MODULE INTERFACE

Activation DHCP PXLAN/PXWEB

PXLAN/PXWEB DHCP
NON (+)/()

Permet d'activer ou de désactiver la connexion de PXLAN ou PXWEB
en modalité DHCP. Si ce parametre est configuré sur NON, il faudra
configurer manuellement I'ADRESSE IP, le NETMASK et le GATEWAY.
Si la fonction est par contre configurée sur OUI, elle utilisera les
adresses fournies par le serveur DHCP.

@ Sélection clavier a émuler

PXWEB EMULATION
Permet de sélectionner I'adresse du clavier a émuler (I'adresse du
clavier émulé ne doit pas se superposer a celle d'un clavier filaire).

@ Configuration de I'ADRESSE IP
ADRIP *=MODIF
XXX 168 001 100
Permet de configurer manuellement I'adresse IP (si la fonction est
configurée sur oul dans le menu PXLAN/PXWEB DHCP).

Configuration du NETMASK

NETMASK *=MODIF
NETMASK [255]--- (0)/(9)
Permet de configurer manuellement le GATEWAY (si la fonction est
configurée sur oul dans le menu PXLAN/PXWEB DHCP).

®

(@)

Configuration du GATEWAY

192 168 001 001 )
GATEWAY *=MODIF
XXX.168 001 001
GATEWAY [255]--- (0)/(9)]
Permet de configurer manuellement le GATEWAY (si la fonction est
configurée sur oul dans le menu PXLAN/PXWEB DHCP).

()

Configuration de I'IlP PORT ORDINATEUR

IP ORDINATEUR %)
36821 *=MODIF
IP ORDINATEUR

36821 ----- (0)/(9)

Permet de configurer manuellement le port de connexion Ethernet
entre I'ordinateur et I'interface PXLAN/PXWEB.

()

CONFIGURATION DE L’IP PORT AVEC ETI-DOMO

IP PORT ECRAN TACT. )
36822 *=MODIF
IP PORT ECRAN TACT.

368222 ----- (0)/(9)

Permet de configurer manuellement le port de connexion ethernet
avec ETI-DOMO.

Scénarios

La procédure valide pour toute la programmation des scénarios,
apres |'accés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

[WIRZ] SCENARIOS 03 [@) MODIFIER SCEN. 01 QUITTER MAISON.

Les touches wwma permettent de sélectionner le scénario a pro-
grammer puis appuyer sur .

La touche g permet de sortir a tout moment.

(@)

Action sur zones

ACTION  ZONES, 01

ARM.+DESA.PRECIS (+)/)

Ce parametre définit I'action que le scénario doit exécuter sur les
zones spécifiées dans zonEs Assoc. o1.

Le scénario ne modifie pas I'état d'allumage des zones.

Exemple : scénario désactivé ou scénario dont on sou-
haite gérer uniquement la sortie associée définie dans
ASSOC. SORTIE.

ARM.+DESA. PRECIS ~ Les zones sélectionnées s'allumeront et les zones
désélectionnées s'éteindront automatiquement selon la configura-
tion définie.

Exemple : ce parametre, qui est le plus utiliss, per-

met a I'utilisateur de configurer I'état d'allumage des

Z0nes en sélectionnant un scénario indépendamment

de la configuration précédente.

DESACTIVEE

Page 6 - Manuel : FAOO461-FR - vers. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. Le contenu de ce manuel est susceptible de subir des modifications a tout moment et sans atcun préavis.



Page 7 - Manuel : FAOO461-FR - vers. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. Le contenu de ce manuel est susceptible de subir des modifications a tout moment et sans atcun préavis.

QUITTER MAISON ## ; zones jour, nuit et périmétrale
sur ON;

ALLER DORMIR #-+# ; zones jour et périmétrale sur ON
et zone nuit sur OFF ;

RESTER A LA MAISON - ; zone périmétrale sur ON.

ARM.ZONES SELEC.  Seules les zones sélectionnées s'allument, I'état
des zones non sélectionnées ne change pas.

Exemple : utilisé pour allumer des zones bien précises
comme dans le cas d'un scénario qui n'active que la
zone périmétrale (allumer périmetre --#).
DESA.ZONES SEL.  Seules les zones sélectionnées s'éteignent, I'état
des zones non sélectionnées ne change pas.

Exemple : utilisé pour éteindre des zones bien précises

comme dans le cas d'un scénario qui ne desactive

que la zone périmétrale (6teindre périmétre --#).
COMMUT.ZONESSEL  Les zones sélectionnées changent d'état et s'étei-
gnent si elles sont allumées ou s'allument si elles sont éteintes.

Exemple : utilisé pour combiner dans un Seul scénario
I'allumage ou I'extinction de certaines zones comme
dans le cas d'un scénario qui allume/éteint unique-
ment la zone périmétrale (commuter perimetre —-#).

Zones associées

ZONES  ASSOC. 01

L )/
Pour associer les zones définies au scénario en phase de program-
mation.

®

Action sortie

ACTION , SORTIE 01

DESACTIVEE RUS)

Son activation permet de commander une sortie directement
a partir d'un scénario. Sélectionner la sortie a commander dans
ASSOC. SORTIE.

DESACTIVEE  Le scénario ne commande aucune sortie.

Exemple ; scénario désactivé ou scénario dont on sou-
haite gérer uniquement des zones.

on Le scénario active la sortie sélectionnée.
Exemple : scénario qui permet d'ouvrir une serrure
commandeée par une Sortie temporisée, ou scénario

qui allume une lumiere commandee par une sortie
Stable.

oFf Le scénario désactive la sortie sélectionnée.

Exemple : scénario qui permet d'€teindre une lumiere
commandeée par une sortie stable.

coMmuteR  Le scénario commute |'état de la sortie sélectionnée (de
ON a OFF et de OFF & ON).

Exemple : scénario qui combine les commandes on et

off d'une lumiere commandée par une Sortie stable.
suIT scENAR.  La sortie associée au scénario est activée lorsque

I'état de la centrale correspond exactement au scénario ; dans tous
les autres cas, la sortie est désactivée.

Sorties associées

ASSOC.  SORTIE 01
NON QUS)

Pour associer les sorties définies au scénario en phase de program-
mation.

®

Description du scénario

DESCRIPTION 001
Permet de modifier la description du scénario.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumeériques de modifier la description lettre par lettre.

Zones

La procédure valide pour toute la programmation des zones, aprés
I'acces au menu Installateur/Technique, est la suivante :

ZONES 04 [§ MODIFIC. ZONE 01 ZONE 01 ; a 'aide des touches
choisir la zone a programmer et appuyer sur @ ; parcourir
les options a I'aide des touches gema. L'afficheur illustré visualise
toujours la valeur par défaut de la propriété. La touche g permet de
sortir a tout moment.

®

Forgage zone

FORGAGE 01
NON (+)/(-)

Le forcage est le paramétre qui permet de déterminer si une zone

peut s'allumer méme en présence d'entrées ouvertes (dans ce cas,

a la fin du temps de sortie, la zone entrera en état d'alarme).

Non  Une zone avec forgage désactivé lance le temps de sortie uni-
quement lorsque toutes les entrées y étant associées sont fermées.

Exemple : utilisé dans des contextes résidentiels pour
permettre a I'utilisateur de fermer les entrées éven-
tuellement ouvertes.

ou  Une zone avec forcage activé lance le temps de sortie indé-
pendamment de la présence d'entrées ouvertes y étant associées.

Exemple : utilisé dans des contextes tertiaires pour
gviter que des utilisateurs peu attentifs ne laissent
l'installation avec des zones non allumées en raison
de la présence d'entrées ouvertes. Dans ce cas, la
génération de I'alarme Signalera inévitablement que
l'installation est restée avec des entrées ouvertes.

Esclave

®

ESCLAVE 01

(+)/(-)

La dépendance d'une zone lie son état d'allumage a celui d'autres
zones (fonction AND). En sélectionnant les zones dont elle doit dé-
pendre, la zone ne sera allumée que lorsque toutes les zones sé-
lectionnées sont allumées. Dans ce cas, I'utilisateur ne peut pas
allumer ou éteindre manuellement la zone en question.
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Les allumages enchainés ne sont pas admis (la zone 1 dépend de
la zone 2 ; la zone 2 dépend de la zone 3 ; I'allumage de la zone 3
allume les zones 2 et 1).

Exemple : en cas de deux bureaux différents avec un
garage en commun, Il faut que toutes les zones des
deux bureaux soient allumées pour pouvoir activer la
Z0ne associée au garage.

Zone 1 =BUREAU 1 (esclave = ---)

Zone 2 = BUREAU 2 (esclave = ---)

Zone 3 = GARAGE (esclave = #-)

Scénario 1 = FERMER BUREAU 1 (ARM.ZONES SELEC. ;

Z0N€S = #--)
Scénario 2 = FERMER BUREAU 2 (ARM.ZONES SELEC. ;
20n€S = #)

Clavier 1 = Situé dans le bureau 1 : (zones associges
=#+# ; scénario A = FERMER BUREAU 1)

Clavier 2 = Situé dans le bureau 2 : (zones associges
= ; scénario A = FERMER BUREAU 2)

Code 1 = Utilisateur bureau 1 (zones associees = #-#)
Code 2 = Utilisateur bureau 2 (zones associees = -#)

Description zone

DESCRIPTION 001
ZONE 001 )/ (#)

Permet de modifier la description de la zone.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumériques de modifier la description lettre par lettre.

@ Temps préalarme
TEMPS  PREAL. 01
[0..255]  SEC XXX )/ (#)

Chaque zone peut étre configurée comme zone de préalarme.

Une zone de type PREALARME sera en état d'alarme uniquement si
un certain nombre d'activations d'entrées a été atteint au bout d'un
temps préconfiguré. Les activations qui précédent la génération de
I'alarme pour quantité atteinte sont enregistrées dans la mémoire
événements comme « Préalarme » (PREAL. ENT.xxx) ; SEULE la der-
niére activation ayant effectivement engendré I'alarme est enregis-
trée comme alarme entrée.

Si le nombre d'activations n'est pas atteint au bout du temps pré-
configuré, le calcul est remis a zéro.

®

COMPTEUR préalarme

CNT  PREAL. 01

[1...15] NUMERO YYY %)/ ()
Il est possible, pour les zones de type PREALARME, de configurer
le nombre d’activations des entrées au-dela duquel I'alarme est
générée au bout du délai préconfiguré.

Claviers

La procédure valide pour toute la programmation des claviers,
apres |'accés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

CLAVIERS 05 [§] MODIF. CLAVIER 01 CLAVIER 01 ; Sélectionner le cla-
vier a programmer au moyen des touches puis appuyer sur
; parcourir les options a I'aide des touches pwia. L'afficheur
illustré visualise toujours la valeur par défaut de la propriété. La
touche g permet de sortir a tout moment.

Modification clavier

Il est possible, outre le clavier présent dans la centrale, d’ajouter au
maximum 7 claviers (filaires ou radio). L'adresse 01 est réservée
au clavier local.
TYPE  CLAVIER 02
LCD FILAIRE (+)/(-)
Activer le clavier sélectionné (par ex. le clavier 02) dans le menu
MODIFICATION INSTALLATION 02 [@] MODIF. CLAVIER 02 CLAVIER 02.

Choisir le type de clavier Lcp rabio ou Lcp FILARE. Il est nécessaire,
pour les claviers radio, d’entrer dans le menu APPRENDRE et d’asso-
cier le clavier a I'installation (voir manuel clavier).

(©)

Zones associées

ZONES ASSOC.
Liiiid (+)/C)

Les zones associées sont celles qu'il est possible de gérer et de
visualiser depuis le clavier. Elles représentent également un filtre
de type AND sur les zones gérées par le code, par le scénario ou
par l'installation.

Exemple . une habitation avec en commun le magasin
au rez-de-chaussée. Le titulaire voudrait pouvoir gérer
avec le méme code ['habitation et le magasin avec
la possibilité de gérer également le magasin depuis
I'habitation.

Zone 1 = MAISON

Zone 2 = MAGASIN

Scénario 1 = FERMER MAISON (ARM.ZONES SELEC. |

70N€s = #-)

Scénario 2 = OUVRIR MAISON (bEsA.ZONES SEL. ; Zones
= #.)

Scénario 3 = FERMER MAGASIN (sRM.ZONES SELEC. ;
0nes = -#)

Clavier 1 = Situé dans la maison : (zones associées
= ## ; scénario A = FERMER MAISON ; scénario B =
OUVRIR MAISON ; SCEnario C = FERMER MAGASIN)

Clavier 2 = Situé dans le magasin : (zones associées
= -# ; Scénario A = FERMER MAGASIN)

Code 1 = Propriétaire (zones associées = ##)
Code 2 = Employé (zones associees = -#)
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Scénarios

SCENARIO 01|
*=MODIFIC. LISTE

(@)

SCENARIO A (A)/(V)
QUITTER MAISON H/0)

Permet d'associer les scénarios aux touches du clavier.

Les touches iz permettent de sélectionner la touche (A, B, C,
4...16) et les touches @mma le scénario a associer.

Les associations par défaut sont :

Touche A = SCENARIO A QUITTER MAISON

Touche B = SCENARIO B ALLER DORMIR

Touche C = SCENARIO C RESTER A LA MAISON
Touche 4 = SCENARIO 4 SCENARIO 004...
...Touche 16 (0+6) = SCENARIO 16 SCENARIO 016

®

Autoprotection

AUTOPROTECTION 01
NON (+)/ )

Permet d'activer / désactiver I'autoprotection du clavier.

W= |'autoprotection du clavier contrdle la communication de la
centrale et I'autoprotection anti-arrachement.

()

Buzzer entrée

BUZZER ENTREE 01
oul (+)/()

Permet d'activer / désactiver le buzzer durant le temps d'entrée.

®

Buzzer sortie

BUZZER SORTIE 01
oul (+)/()

Permet d'activer / désactiver le buzzer durant le temps de sortie.

(@)

Buzzer alarme

BUZZER ALARME 01
oul RUS)

Permet d'activer / désactiver le buzzer durant le temps d'alarme
de la centrale.

®

Buzzer GONG

BUZZER GONG 01
oul (+)/(-)

Permet d'activer / désactiver des entrées avec propriété GONG.
L'activation est possible si le clavier doit sonner pendant le temps
de gong.

Exemple : sonnerie porte entrée magasins.

Masking clavier

®

MASKING 02
NON (+)/(-)

Permet d'activer / désactiver la fonction de GONG pour chaque cla-
vier.

Supervision

®

SUPERVISION 02
NON (+)/0)

Permet d'activer / désactiver la supervision du clavier choisi.

Description clavier

DESCRIPTION 01

CLAVIER 01 )/ ()

Permet de modifier la description du clavier.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumeériques de modifier la description lettre par lettre.

Lecteurs

La procédure valide pour toute la programmation des lecteurs,
apres l'accés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

LECTEURS 06 [@] MODIF. LECTEUR 01 LECTEUR o1 ; Sélectionner le
lecteur a programmer au moyen des touches et appuyer sur
; parcourir ensuite les options a I'aide des touches wya. L'affi-
cheur illustré visualise toujours la valeur par défaut de la propriété.
La touche g permet de sortir a tout moment.

®

Zones associées

ZONES ASSOC.
HH QUS)

Les zones associées sont celles qu'il est possible de gérer et de
visualiser depuis le lecteur. Elles représentent également un filtre
de type AND sur les zones gérées par le code, par le scénario ou
par l'installation.

Exemple : une habitation avec en commun le magasin
au rez-de-chaussee. Le titulaire voudrait pouvoir gérer
I'habitation et le magasin avec le méme badge.

Zone 1 = MAISON
Zone 2 = MAGASIN
Scénario 1 = FERMER MAISON (ARM.ZONES SELEC. ,

Z0nes = #-)
Scénario 2 = FERMER MAGASIN (ARM.ZONES SELEC. ;
20NneS = -#)

Lecteur 1 = Situé dans la maison : (zones associees =
#- ; Scénario L1 = FERMER MAISON)

Lecteur 2 = Situé dans le magasin : (zones associeées
=-#, scénario L1 = FERMER MAGASIN)

Badge 1 = Propriétaire (zones associées = ##)
Badge 2 = Employé (zones associées = -#)

@ Scénarios
SCENARIO L1 01
| QUITTER MAISON (+)/()

@, )

SCENARIO L2 01

ALLER DORMIR (+)/()
©

SCENARIO L3 01

RESTER A LA MAISON (+)/()

Associe les scénarios aux trois LEDs du lecteur.
Les touches ez permettent de sélectionner le scénario a associer.
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Autoprotection

AUTOPROTECTION 01
NON (+)/(-)

Permet d'activer / désactiver I'autoprotection du lecteur.

W=~ L'autoprotection du lecteur contrdle la communication de la
centrale.

()

()

Buzzer entrée

BUZZ. ENTREE 01
oul (+)/(=)

Permet d'activer / désactiver le buzzer durant le temps d'entrée.

(©)

Buzzer sortie

BUZZER SORTIE 01
oul (+)/(=)

Permet d'activer / désactiver le buzzer durant le temps de sortie.

()

Buzzer alarme

BUZZ. ALARME 01
oul (+)/0)

Permet d'activer / désactiver le buzzer durant le temps d'alarme
de la centrale.

®

Description lecteur

DESCRIPTION 01
LECTEUR 01 /(%)

Permet de modifier la description du lecteur.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumériques de modifier la description lettre par lettre.

Modules entrées

La procédure valide pour toute la programmation des modules
d’entrées, apres I'acces au menu Installateur/Technique, est la sui-
vante :

MODULES ENTREES 07 [@ MODIF. MOD. ENT. 01 MoD.Loc.8IN ; & |'aide
des touches choisir le module entrées a programmer et ap-
puyer sur @ ; parcourir les options a I'aide des touches &) L'af-
ficheur illustré visualise toujours la valeur par défaut de la propriété.
La touche g permet de sortir a tout moment.

®

Description des modules entrées

MODIF. MOD. ENT. 01 )
MOD. LOC. 8IN 01

DESCRIPTION 00

MOD. LOC. 8IN 01 (*)/(#)
Permet de modifier la description des modules entrées.
Le module 1 est le module local de la centrale, les autres sont des
modules d’expansion d’entrées sur bus.

Modules sorties

La procédure valide pour toute la programmation des modules sor-
ties, apres I'accés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

MODULES SORTIES 08 (@] MODIF. MOD. SOR. 01 MOD.REM.80UT ; a |’aide
des touches choisir le module sorties a programmer et ap-
puyer sur @ ; parcourir les options a I'aide des touches &z, L'af-
ficheur illustré visualise toujours la valeur par défaut de la propriété.
La touche g permet de sortir a tout moment.

®

Description des modules sorties

MODIF. MOD. SOR. 01 *)
MOD. REM. 80UT 01

DESCRIPTION 00

MOD. REM. 80UT 01 (*)/(#)
Permet de modifier la description des modules sorties.
Le module 1 est le module local de la centrale, les autres sont des
modules d’expansion d’entrées sur bus.

Modules radio

La procédure valide pour toute la programmation des modules ra-
dio, apres I'acces au menu Installateur/Technique, est la suivante :

@4 MODULES 09 RADIO [@ et parcourir les options a I'aide des
touches mwma. L'afficheur illustré visualise toujours la valeur par
défaut de la propriété. La touche gg permet de sortir a tout moment.

@ Description module
MODIF. MOD. RAD. 02 ()
MOD. A DIST. RADIO 02
DESCRIPTION 00
MOD. A DIST. RADIO 02 | @I
Permet de modifier la description du module.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumériques de modifier la description lettre par lettre.

()

Brouillage

MOD. ADIST. RADIO 02
DESCRIPTION 00
L'activation de la fonction BROUILLAGE anti-masquage, en cas
de perturbation systématique ou permanente de la transmission,

permettra a la centrale de générer un signal d'alarme pendant 24
heures.

Entrées

La procédure valide pour toute la programmation des entrées,
apres l'accés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

ENTREES 10 (@ MODIFIER ENT. 001 ENTREE 001 ; Sélectionner I'en-
trée a programmer au moyen des touches (ci-apres I'entrée
0o01) et appuyer sur @ ; sélectionner enfin la propriété a programmer
a l'aide des touches wwia. Pour sélectionner la valeur, se servir
des touches ). L'afficheur illustré visualise toujours la valeur par
défaut de la propriété. La touche g permet de sortir a tout moment.
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Etat
ETAT 001
a1
pEsacTivE  Une entrée est désactivée quand elle n'est pas utilisée.

actvé  Une entrée est activée quand elle est utilisée dans I'installation.

1est  Une entrée est en phase de test quand on souhaite contrler
le comportement d’une entrée au moyen de la mémoire des évé-
nements sans générer d’alarme avec siréene mais en envoyant des
signalisations téléphoniques a condition que ces dernieres soient
configurées.

Exemple : apres I'installation d’un systeme, une entrée
va continuellement en état d’alarme sans aucun motif
apparent. La mise en mode test permet de continuer
le controle d’éventuelles alarmes (au moyen de la me-
moire des événements) sans activer les sirenes.

Type

WPE . 001
IMMEDIAT (/)

Pour modifier les caractéristiques fonctionnelles d'une entrée.

mmepiaT 1l s'agit de I'entrée anti-intrusion classique, activée avec
centrale allumée et inactivée avec centrale éteinte. Son déséqui-
libre génére une alarme générale avec, s'ils ont été configurés, les
appels téléphoniques correspondants.

Exemple : entrée d'un contact magneétique d'une fenétre.

RETARDEE 1  Elle n'est activée qu'en cas de centrale allumée. Son
déséquilibre fait partir le temps d'entréee 1 durant lequel il faut
entrer un code valide pour désactiver la centrale. Durant ce temps,
le buzzer émet un son continu. Le défaut de désactivation de la
centrale génére |'alarme générale avec, s'ils ont été configurés, les
appels téléphoniques correspondants.

Exemple . entrée associée a un port d'entrée.
RETARDEE2 Comme RETARDEE 1, mais avec le temps d'entrée 2.

24 HEURES  Entrée immédiate activée avec centrale aussi bien allu-
mée qu'éteinte. Le déséquilibre d'une entrée 24 heures génere une
alarme générale avec, s'ils ont été configurés, les appels télépho-
niques correspondants.

Exemple : entrée associée a I'autoprotection de la si-
rene pour exterieur.

TEcHNIQUE  Entrée immédiate activée avec centrale aussi bien al-
lumée qu'éteinte. Le déséquilibre d'une entrée technique active la
sortie définie pour I'ALARME TECHNIQUE, I'émission d'un son conti-
nu du buzzer (pendant la durée de I'alarme technique) et I'allumage
de la LED d'alarme sur les claviers.

Exemple : une entrée associée a un capteur de détec-
tion incendie ou gaz.

pPARCOURS  Entrée immédiate activée avec centrale allumée. Elle se
comporte comme une entrée retardée si une entrée RETARDEE de
la centrale fait partir le temps d'entrée. Elle se comporte comme
une entrée immédiate dans tous les autres cas.

Exemple : entrée associée a un detecteur infrarouge
positionné devant une porte d'entrée retardee. L ou-
verture de la porte par ['utilisateur fait partir le temps
d'entrée et le détecteur en fait de méme ; si un voleur
entre par contre par la fenétre, le détecteur se com-
porte comme une entrée immeédiate.

MEmoIRE  Entrée activée avec centrale allumée. Si, apres écoule-
ment du temps de sortie, I'entrée est fermée (équilibrée), elle se
comporte comme une entrée immédiate normale. Dans le cas
contraire, si, apres écoulement du temps de sortie, I'entrée est ou-

verte (déséquilibrée), elle est ignorée jusqu'a sa fermeture (équi-
librage) a partir de laquelle elle se comporte comme une entrée
instantanée normale.

Exemple . les entrées mémoire sont celles que 'uti-
lisateur souhaite laisser ouvertes (lucarne, fenétres,
etc.) méme avec installation allumee.

ARMEMENT  Entrée utilisée pour allumer/éteindre les zones asso-
ciées a I'entrée. Le comportement de I'entrée est défini par le para-
metre action. L'extinction totale ou la partialisation de I'installation
par le biais d'une entrée ARMEMENT simule la saisie d'un code qui
bloque les appels téléphoniques (en cas de programmation cor-
recte du paramétre ARRET PAR CODE dans les OPTIONS TELEPHO-
NIQUES).

ACTION
Impulsionnelle armer

DESCRIPTION

En cas d'entrée déséquilibrée, les zones
associées s'allument.

En cas d'entrée déséquilibrée, les zones
associées s'éeteignent.

En cas d'entrée déséquilibrée, les zones
Impulsionnelle armer associées changent d'état : elles s'allu-
+ désarmer ment si elles sont éteintes et s'éteignent si
elles sont allumées.
En cas d'entrée déséquilibrée, les zones
associées s'allument ; en cas d'entrée
équilibrée, elles s'éteignent.

Impulsionnelle
désarmer

Stable armer + dé-
sarmer

Exemple . pour gérer les allumages et les extinctions
au moyen d'une clé mécanique, il est nécessaire de
configurer I'entrée comme ALLUMAGE en leur asso-
ciant les zones a allumer/éteindre et de configurer
I'action comme STABLE ALLUMER + ETEINDRE. Il
faut connecter I'entrée a la clé mécanique pour que
l'entrée soit déséquilibrée (NO) quand la clé est sur «
Installation allumée » et équilibrée (NF) quand elle est
sur « Installation éteinte ».

cAMBRIOLAGE  Entrée instantanée activée avec centrale aussi bien
allumée qu'éteinte. Son déséquilibre active I'allumage de la LED
d'alarme sur les claviers et envoie I'appel téléphonique d'alarme
aux numéros téléphoniques associés a I'ALARME CAMBRIOLAGE.

2 =
£ £ 5
T Appels 1 F &
N téléphoniques | © 2 Temps
[%e]
3
TYPE g
G
8
g els |8 2ElE S 28|
23|e|E|SEE|T|EESE S 8L
HEEEEEEHEEEEEEEE
N F <Nk O oM< Wik oOo|w|w
Immédiat X X | X XXX
Retardé 1 X X | X X|X|X X
Retardé 2 X XX X[ X]|X X
24 heures X | X X XX X
Technique X X XX X
Parcours X X | X X[ X|X X| X
Mémoire X XX X[X]|X
Allumage X
Cambriolage X X X
Autoprotection X | X X XX X
Panne X
Stop programm. X
Service X

PANNE Entrée activée aussi bien avec centrale allumée qu'avec
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centrale éteinte. Si I'entrée est déséquilibrée, elle active la sortie
panne de l'installation, allume le voyant jaune du clavier et fait ap-
paraitre a I'écran le message d'anomalie avec la description de
I'entrée ANOMALIE ENTREE 01.

STOP PROGRAMM. Entrée utilisée pour activer (EQUILIBRER) ou désac-
tiver (DESEQUILIBRER) le programmateur.

sErRvicE  Entrée de service toujours activée. Peut activer des sor-
ties et/ou des appels téléphoniques sans générer aucune alarme,
mais peut étre contrélée depuis I'écran tactile et la mémoire des
événements.

()

Commuter entrée retardée en entrée immédiate

IMMEDIAT 001
JAMAIS (+)/(=)

Pour gérer I'entrée retardée comme immeédiate quand elle est par-
tialisée (c'est-a-dire associée a plusieurs zones qui ne sont pas
toutes allumées).

W=~ Parametre visible uniquement si I'entrée est une entrée re-
tardée.

JamAis  Configuration standard, I'entrée est toujours retardée.

Exemple : porte basculante garage.

sIARM.PART. I’entrée est retardée si toutes les zones associées sont
allumées et immédiate si elle est partialisée (au moins une zone
éteinte et une zone allumée).

Exemple : la configuration de ce paramétre permet I'en-

irée retardée de la porte lorsque ['utilisateur n'est pas a

la maison et I'entrée immédiate lorsqu'il est chez lui (ins-

tallation partialisée).

Zone 1 : Zone jour.

Zone 2 : zone nuit.

Zone 3 . périmétrale.

Scénario 1 : Quitter maison ; Zones ##.

Scénario 2 : Aller dormir ; Zones #-#.

Entrée porte : Type RETARDEE 1 ; Immeédiate S| ARM. PART. ;
Et/ou Zones . ACT. SIZONES OR ; Z0NES -##.

Equilibrage

EQUILIBRAGE 001
SIMPLE EQUILIB. (+)/0)

Pour modifier I'équilibrage de I'entrée.

W= La programmation de I'équilibrage n'existe pas pour les en-
trées radio. Les configurations des entrées filaires sur le dispositif
radio sont effectuées au moyen des micro-interrupteurs DIP pré-
sents sur le dispositif.

Ranio  Entrée de type radio. Seul parameétre disponible pour les en-
trées de type radio et non disponible pour les entrées filaires.

Entrée normalement fermée.
Entrée normalement ouverte.
Entrée en simple équilibrage.
DOUBLE EquiLiB.  Entrée en double équilibrage

VOLETROULANT cHoc A I'activation d'une de ces entrées, I'afficheur
visualise les paramétres NOMBRE IMPUL. €t INTERV.IMPUL..

Voir également « Cablage entrées » dans le Manuel d'installation.

NORM.FER.
NORM.OUV.
SIMPLE EQUILIB.

Canal radio

CANAL  RADIO XXX

[1..03] NUMERO 03 (/=)

Pour modifier le canal radio associé a I'entrée.

W= Parameétre visible uniguement pour les entrées radio.
Exemple . le contact magnétique radio a 3 canaux :
1.Entrée 1.

2.Entrée 2.
3.Contact magnétique.

Apprentissage dispositif radio

APPRENDRE 001
*=0Ul #=QUITTER

Pour associer un dispositif radio a I'entrée.
W= Parameétre visible uniqguement pour les entrées radio.

(*)/(#)

Controdle radio

CONTROLE 001
NON (*)/(#),

Pour activer une alarme technique quand aucun signal d'« état en
vie » d'un dispositif radio n'a été recu durant le temps configuré sur
TEMPS DE CONTROLE.

W= Parameire visible uniquement pour les entrées radio.

Vidéosurveillance

VIDEOSURVEIL. 001
NON (*)/(#)

Pour activer / désactiver la vidéosurveillance sur le capteur sélec-
tionné.

Format photo

FORMAT PHOTO 001
VGA/QVGA (%)/(#)

Pour configurer le format de I'image acquise.
W—=La vidéo n’est disponible qu’au format QVGA.

Inter-image

INTER-IMAGE 001
500 MS (A)/(V)

Si le capteur est configuré comme « Séquence de photos », ce para-
metre permet de configurer I'intervalle de temps entre deux photos.

Pour les photos QVGA, les valeurs configurables sont les suivantes :
500 ms/1000 ms/1500 ms/2000 ms

Pour les photos VGA, les valeurs configurables sont les suivantes :
1000 ms/2000 ms/3000 ms/4000 ms

Numéro image

NUM.  IMAGE 001
[1..10] ()/(#)

Pour configurer le nombre de photogrammes a acquérir. (Modalité
Photo).
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Durée vidéo

(@)

DUR.  VIDEO 001

[S] [2...20] (*)/(#)

Pour configurer la durée de la vidéo & acquérir. (Modalité Vidéo).

@ Acquisition

MODALITE 001

PHOTO/VIDEQ (%)/(#)

Pour configurer le type d’acquisition : (Photo) Séquence photo ou
vidéo.

®

Nombre d'impulsions

NOMBRE IMPUL. 001

[1..15] NUMERO 03 (%)/(#)

Pour sélectionner le nombre d'impulsions a recevoir dans I'inter-
valle de temps configuré dans INTERV.IMPUL., pour générer une alarme.

W= Parameétre visible uniquement pour des entrées de type volet
roulant ou a inertie.

()

Intervalle impulsions

INTERV. IMPUL. 001

[1..255] SEC_ 03 (*)/(#)

Pour configurer l'intervalle de temps au cours duquel recevoir les
impulsions sélectionnées dans NoMBRE IMPUL. , pour générer une
alarme.

W= Paramétre visible uniquement pour des entrées de type volet
roulant ou a inertie.

Zones associées

ZONES 001
#

(1)....(8))
Pour associer I'entrée a une ou plusieurs zones.

Le comportement d'une entrée associée a plusieurs zones dépend
de la valeur sélectionnée pour le paramétre ET/0u ZONES.

®

Et/ ou zones

ET/OU ZONES 001

ACT. SI ZONES OR ()/0)

En cas d'association d'une entrée a plusieurs zones, |'état d'activa-
tion de I'entrée lié a I'état d'allumage des zones associées dépend
de ce parameétre :

ACT.SIZONES OR  Entrée activée si au moins une zone associée est

allumée.

Exemple : utilisé quand les zones avec lesquelles gérer
les partialisations ont en commun plusieurs entrees.

ACT. SIZONES AND  Entrée activée si toutes les zones associées sont

allumées.

Exemple . en cas de deux appartements ayant en
commun le méme garage, celui-ci est normalement
associé a deux zones (une pour chaque appartement)
avec configuration de la fonction AND.

Et entrée

®

ET ENTREE 001

NON (/0
Une entrée, programmée dans et avec une deuxiéme entrée, va en
état d'alarme méme si ce n'est que la deuxieme entrée qui est en
état d'alarme. Ce parametre est normalement utilisé pour disposer
de la fonction de double validation pour générer I'alarme.

Exemple : en cas de deux capteurs pointés sur la
méme piece, on souhaite que le signal d'alarme se
déclenche quand les deux capteurs entrent en état
d'alarme.

Entrée 1. Type IMMEDIATE ; Et entrée ENTREE 2.
Entrée 2 . Type IMMEDIATE ; Et entrée ENTREE 1.

Désactivation automatique

AUTOEXCLUS. 001
[0..10 0=NON] 00 (+)/(-)

Définit le nombre de fois que I'entrée peut entrer en état d'alarme.
Au-dela de ce nombre, I'entrée est automatiquement désactivée. Le
compteur des alarmes se remet a zéro et I'entrée est de nouveau
activée si au moins une zone associée s'éteint.

Exemple classique : les détecteurs d'extérieur.

®

Réinitialisation automatique

REINITIA. | 001
ENTREE 01 (/0

Il est possible, pour les entrées de type mémoire, de choisir la mo-
dalité de réinitialisation :
I'entrée est réinitialisée automatiquement lorsqu’elle

()

AUTOMATIQUE
se referme.

Jamais  I'entrée est désactivée jusqu’a la prochaine réinitialisation.

(@)

Désactivation entrée

NON DESACTIVAB. 001
NON (+)/()

Il est possible, durant la phase d'allumage par clavier, de désactiver
les entrées ouvertes en appuyant sur la touche « A ».

Il est possible de désactiver ou non une entrée durant I'allumage
par clavier :

NoN I’entrée est désactivable

ou I'entrée N'est PAS désactivable

Exemple : I'entrée associée au portail de la maison ne
doit pas étre désactivable.

Sortie buzz.

SORTIE GONG 001
NON (+)/)

Permet de décider si I'entrée activera ou non une sortie déclarée
comme « sortie buzz. » et/ou de choisir les claviers devant sonner
avec la sortie BUZZER. Toujours activée, indépendamment de I'état
des zones associées.

Exemple de la sonnette d'ouverture de porte : une
utilisation classique de cette fonction consiste a faire
sonner le clavier suite a I'ouverture de la porte d'en-
trée d'un magasin.

®
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Zone 1 = intérieur.
Zone 2 : périmétrale.
Clavier 1 : Zones associées #------.

Entrée porte : Sortie buzzer : oul ; Zones associées
Hommeee,

Sortie buzzer claviers . #------- . Temps buzzer zone pé-
rimétrale : 3 secondes.

Association sortie

®

ASSOC. SORTIE 001
NON (+)/()

Attribue la sortie a activer si I'entrée est déséquilibrée. Si la sortie

commandée est stable, elle s'active lorsque I'entrée est déséquili-

brée et se désactive lorsqu'elle est équilibrée. En cas de sortie im-

pulsive, la sortie s'active et lance la temporisation lorsque I'entrée

est déséquilibrée.

En fonction du parametre commanDE soR., la gestion de la sortie peut

dépendre de I'état d'activation de I'installation.

(©)

Commande sortie

COMMANDE SOR. 001

TOUJOURS (+)/)

En fonction de ce paramétre, la gestion de la sortie peut dépendre
de I'état d'activation de I'entrée.

TouJours  La sortie est toujours commandée par I'état de I'entrée.
Plus précisément : la sortie est activée si I'entrée est déséquilibrée
et vice versa si celle-ci est équilibrée.

acTivée  Si I'entrée est activée, c'est-a-dire si une ou plusieurs
zones y étant associée/s est/sont activée/s, la sortie est comman-
dée par I'état de I'entrée. Plus précisément : la sortie est activée
si I'entrée est déséquilibrée et vice versa si celle-ci est équilibrée.

Non AcTiveE  Si I'entrée n'est pas activée, ¢'est-a-dire si toutes les
zones y étant associées sont activées, la sortie est commandée par
I'état de I'entrée. Plus précisément : la sortie est activée si I'entrée
est déséquilibrée et vice versa si celle-ci est équilibrée.

®

Action allumage

ACTION ARM. 001

IMPULS. ARMER (+)/C)

Permet de gérer le type d'action d'allumage / extinction sur les
zones de centrale associées a |'entrée.

W= Parameétre visible uniquement si I'entrée est une entrée al-
lumage.

Quand I'entrée est déséquilibrée, la centrale allume les zones.
impuLs. ARMER  Quand I'entrée est déséquilibrée, la centrale allume
les zones.
IMPULS. DESARMER
éteint les zones.

Quand I'entrée est déséquilibrée, la centrale

impuLs.ARM.+DES.  Quand I'entrée est déséquilibrée, la centrale in-
verse |'état d'allumage des zones associées a I'entrée.

STABLE ARM.+DEs.  L'état d'allumage des zones associées a I'entrée
suit I'état d'équilibrage de I'entrée. Si I'entrée est déséquilibrée, les
zones sont allumées, dans le cas contraire celles-ci sont éteintes.

Exemple : voir I'exemple du type d'entrée ARMEMENT.

Description entrée

DESCRIPTION 001

ENTREE 001 )/ (#)

Permet de modifier la description de I'entrée.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et
les touches alphanumériques de modifier la description lettre par
lettre.

Sorties

La procédure valide pour toute la programmation des sorties, aprées
I'acces au menu Installateur/Technique, est la suivante :

SORTIES 12 [@ MODIF. SORTIE 001 SORTIE 001 ; Sélectionner la sortie a
programmer au moyen des touches (ci-aprés la sortie 001)
et appuyer sur @ ; sélectionner enfin la propriété a programmer
a l'aide des touches wma. Pour sélectionner la valeur, se servir
des touches ). L'afficheur illustré visualise toujours la valeur par
défaut de la propriété. La touche gg permet de sortir a tout moment.

@ Etat

L’activité de la sortie suit I'état de I'événement associé.

Exemple : la sortie est activée du fait que I'entrée as-
sociée est OUVERTE,

IMPULSIONNELLE  L’activité de la sortie est déterminée par I'événe-
ment associé mais uniquement pendant un certain temps sélec-
tionnable.

Le tableau suivant indique les activations des « types sortie » en

TYPE 001

STABLE +)/0)

STABLE

fonction de la  programmation de la  centrale.
Association sortie pour STABLE  IMPULSIONNELLE
Etat zones X X
Etat entrée X X
Code utilisateur X X
Badge X X
Pannes X X
Scénario X X
TC X -

&= Une sortie impulsionnelle, associée a un événement qui dure
moins que le temps configuré, suivra lla DUREE IMPUL. configuré
pour la sortie elle-méme, en ignorant donc le temps de I'événe-
ment.

[’association d'une sortie stable a un événement de type scénario,
code ou badge la transformera en sortie pas-a-pas.

Exemple pour événement code : a la saisie du code
sur le clavier, la sortie sera excitée jusqu'a la pro-
chaine saisie ot elle se désexcitera, et ainsi de suite

(toggle).

Durée activation

(©

DUREE IMPUL. 001

[0..255] SEC 000 (+)/()

Durée d'activation de la sortie impulsionnelle.

W= Paramétre visible uniquement si la sortie est une sortie im-
pulsionnelle.

Exemple : pour ouvrir la serrure d'une porte par le
biais d'un code. Il faut associer & un code une sortie
impulsive avec un temps d'activation de 3 secondes.
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Retard activation

(@)

RETARD ACT. 001

[0..255] SEC 000 (+)/(-)

Temps de retard entre la commande d'activation et I'activation de
la sortie.

W= Paramétre visible uniquement si la sortie est une sortie
stable.

()

Retard Désactivation

RETARD DESA. 001

[0..255] SEC 000 (+)/(-)

Temps de retard entre la commande de désactivation et la désac-
tivation de la sortie.

Exemple : pour visualiser I'état d'allumage de I'ins-
tallation (éteinte ou allumée) par le biais d'une Sortie.
Dans le menu Association Sorties, attribuer I'état d'al-
lumage des zones a une Sortie programmeée comme
stable et avec des temps de retard d'activation et de
désactivation a zéro seconde.

Sécurité

®

NEGATIVE  La sortie est normalement désactivée, elle s'active quand
elle est commandée.

Exemple . a la connexion d'un relais & une Sortie de
type open collector & SECURITE NEGATIVE, le relais
est normalement désexcité et s'excite lorsque la sortie
est activée.

posive  La sortie est normalement activée, elle se désactive quand
elle est commandée.

Exemple : a la connexion d'un relais a une Sortie de
type open collector & SECURITE POSITIVE, le relais est
normalement excité et se désexcite lorsque la Sortie
est activée.

SECURITE 001

NEGATIVE (/)

Activation a distance

()

ACTIV. DIST. 001
NON (+)/0)

Son activation permet d'activer la sortie a distance par le biais du
guide vocal ou par sms.

Exemple : pour activer par SMS une sortie impulsive
de maniere a allumer le chauffage.

Code 1. code 123456 , t€lécontrdle oul.

Sortie 2 : type IMPULSIONNELLE ; activation a distance oul.
Options téléphoniques : télécontrdle par SMS oul.
SMS & envoyer :

Mémorisation d’un événement

()

EVENEM. 001
NON (+)/()

MEM.

Permet d’activer/désactiver la mémorisation de I’événement de
changement état sortie.

Non le changement état N'est PAS mémorisé dans la mémoire
événements

oul le changement état est mémorisé dans la mémoire événe-
ments

Suite sortie

®

SUITE  SORTIE 001

NON (+)/()
Permet de lier I'état d'activation de la sortie en fonction de celui
d'une autre sortie.

Exemple : pour avoir deux Sorties sur le bus d'alarme
générale.

Sortie 10 . type STABLE

Sortie 21 : type STABLE ; suite sortie SORTIE 10.

Dans le menu Association sorties, attribuer ['état
d'alarme générale des zones a la sortie 10.

Description SORTIE

®

DESCRIPTION 001

SORTIE 001 )/ (#)

Permet de modifier la description de la sortie.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumeériques de modifier la description lettre par lettre.

Temps

La procédure valide pour toute la programmation des temps, aprés
I'acces au menu Installateur/Technique, est la suivante :

TEMPS 13 [@ pUiS pour choisir le temps a programmer.
Pour sélectionner la valeur, se servir des touches @y L'afficheur
illustré visualise toujours la valeur par défaut de la propriété. La
touche g permet de sortir a tout moment.

®

Intervalle d’autotest

INTERV. AUTOTEST

[0..255] HEURES 000 (+)/0)

Permet d'établir au bout de combien d'heures la centrale doit effec-
tuer automatiquement un autotest fonctionnel. Si la valeur est ooo,
I"autotest n'est pas effectué.

Exemple : cette fonction est généralement utilisée par
la sécurité comme survie installation.

Téléphone 15 : numéro sécurité ; format CONTACT-ID ;
code installation Xxxxxx.

Intervalle d'autotest 24 heures.

Dans signalisations téléphoniques : téléphones pour
Signalisation autotest =------------ .

Temps de supervision radio

®

INT. SUPERV. RADIO

[0..255] HEU 001 (+)/(-)

Etablit au bout de combien temps I'absence de réception de I'au-
totest, de la part d'un ou de plusieurs dispositifs radio, est considé-
rée comme une anomalie.

Le défaut de réception génére une alarme technique.
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Intervalle test batterie

()

INT. TEST  BATTER.

[0..255] MIN 060 (+)/()

Permet d'établir au bout de combien de minutes la centrale doit
effectuer automatiquement un test dynamique de la batterie. Si la
valeur est ooo, I'autotest n'est pas effectué. En cas de batterie en
panne, la LED de panne clignote jusqu'au prochain test ; il est en
outre possible d'associer une sortie ou une communication a dis-
tance.

W= [ 'état de panne reste activé jusqu'au prochain « TEST BAT-
TERIE ». Pour éliminer I'état de panne suite au remplacement de la
batterie, effectuer un « TEST BATTERIE » manuel.

()

Retard signalisation absence réseau

RET. ABS. RESEAU

[0..255] MIN 060 (+)/()

Permet d'établir au bout de combien de temps I'absence de tension
de réseau est considérée comme une anomalie. L'événement AB-
SENCE RESEAU est inséré dans la mémoire des événements. En cas
d'absence d'alimentation, la led de panne s'allume en permanence.

A Quand le temps dépasse les 60 minutes, la norme de réfé-
rence n'est plus valable.

@ Association temps

ASSQCIAT. TEMPS

INDEP.  POUR  ZONE (+)/()

LEsAZoNE1 les temps de toutes les zones dépendent de ceux de
la zone 1. A utiliser sur des installations simples qui ne requiérent
aucune programmation particuliére.

INDEP. POUR ZONE  les temps de toutes les zones sont indépendants
les uns des autres. A utiliser sur des installations complexes qui
requierent des programmations particuliéres.

Temps d'alarme générale

AL. GENERALE 01
[0..255] MIN 090 (+)/()

Durant ce délai, le relais d'alarme générale est activé.

La condition d'alarme générale est déterminée par les activations
des entrées.

Temps de sabotage

SABOTAGE 01
[0..255] SEC 090 (+)/0)

Temps d'alarme associé a des entrées 24 heures ou a des alarmes
autoprotection / sabotage.

Temps d'alarme technique
AL. TECHNIQUE 01
[0..255] SEC 090 (+)/0)
Temps d'alarme associé a des entrées de type technique.
Temps d'alarme cambriolage
AL. CAMBRIOL. 01
[0..255] SEC 000 (+)/()

Temps d'alarme associé a des entrées de type cambriolage.

Temps de sortie gong

SORTIE BUZZ. 01
[0..255] SEC 000 (/)

La condition d'alarme Gong est déterminée par les activations des
entrées ayant la propriété « Sortie Buzzer » sur ON.

(@)

Temps de sortie

TEMPS  SORTIE 01

[0..255] MIN 050 (+)/()

Durant le temps de sortie, la centrale contrdle les conditions des
entrées et signale la présence d'entrées ouvertes sur les claviers
(visuel et sonore) et sur les LEDs des lecteurs.

Temps d'entrée 1 et 2
TEMPS ENTR. 1 01
TEMPS ENTR. 2 01
Avec installation activée, le déséquilibrage d'une entrée Retardée
1 ou 2 active le calcul du temps d'entrée correspondant. Durant le

temps d'entrée, la centrale ne généere aucune alarme si les entrées
Parcours ou Retardée sont déséquilibrées.

Aprés écoulement du temps d'entrée une alarme générale est gé-
nérée si l'installation n'est pas désactivée.

A Quand le temps dépasse les 45 secondes, la norme de réfe-
rence n'est plus valable.

(@)

Temps ronde

TEMPS RONDE

[0..1800] S XXX (+)/(-)

Cette fonction permet a un code ou un badge de désactiver les
zones y étant associées pendant le délai configuré.

Durant ce délai, I'activation d'une ou de plusieurs entrées apparte-
nant a ces zones ne géneére aucune condition d'alarme.

La saisie du code ronde, avec centrale désactivée, et I'enfonce-
ment de la touche @, ou I'utilisation du badge décodé, lancent le
temps de ronde configuré.

Le symbole g (zone totalement activée) ou @ (zone partiellement
activée) a été remplacé sur I'afficheur du clavier par le symbole
; pendant ce délai, les zones associées au code ou au badge seront
désactivées. Aprés écoulement du délai configuré, les zones sont a
nouveau protégées. Pour terminer la ronde avant, il suffit d'entrer
un code valide et d'enfoncer le bouton gy ou d'approcher un badge
valide du lecteur.

Au lancement de la fonction ronde I'événement bEsut RONDE est
mémorisé dans le journal de la centrale tandis que I'événement
FIN RONDE y est mémorisé aprés écoulement du délai.

La premiére ligne de I'afficheur des claviers LCD, avec fonction de
masquage désactivée, visualise le temps restant avant la fin de la
ronde.

30 secondes avant la fin de la ronde, les buzzers des claviers et des
lecteurs sont activés en mode continu.
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Signalisations téléphoniques

La procédure valide pour toute la programmation des signalisations
téléphoniques, apres I'accés au menu Installateur/Technique, est
la suivante :

a2 SIGNALISAT. 14 TELEPHONIQUES (@), a |'aide des touches wsma Sé-
lectionner I'événement pour lequel programmer une signalisation
téléphonique ...

MENU SIGN. TEL. 01 ALARME GENERALE
MENU SIGN. TEL. 02 SABOTAGE

MENU SIGN. TEL. 03 ALARME TECHNIQUE
MENU SIGN. TEL. 04 ALARME CAMBRIOL.
MENU SIGN. TEL. 05 ARM./DESARM.
MENU SIGN. TEL. 06 PANNES

MENU SIGN. TEL. 07 SAISIE CODES
MENU SIGN. TEL. 08 SAISIE BADGES
MENU SIGN. TEL. 09 ALARME ENTREES
MENU SIGN. TEL. 10 DIVERS

et appuyer sur @. Les touches wyia permettent ensuite de par-
courir les options.

L'écran illustré visualise toujours la valeur par défaut de la propriété
(# = téléphone activé, - = téléphone désactivé). La touche gg permet
de sortir a tout moment.

Alarme installation

ACTIVATION REINITIALISATION

j—} (1)...(8)

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation de I'alarme générale de I'installation.

Les touches numériques m@)...@ permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : -#-#-- indique que les téléphones 3 et 5
sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Alarme zones individuelles

ACTIVATION

ACT. AL ZONE 01 REI
(1)...(8) (1)...(8)
Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation de |'alarme des zones individuelles.

Les touches numériques @...@ permettent de sélectionner les
téléphones a associer a la signalisation.

Exemple : -#-#--- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

REINITIALISATION
AL.  ZONE 01

Alarme sabotage installation

ACTIVATION REINITIALISATION

mdl)--(8) md)--(6)

ACT. AUTOPR. INST.
HHHEHHH

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation de I'alarme sabotage de l'installation.

Les touches numériques @)...@ permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : -#-#-- indique que les téléphones 3 et 5
sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Alarme sabotage centrale et périphériques bus

ACTIVATION

ACT. AUTOPR. BUS

REINITIALISATION

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la ré-
initialisation de I'alarme sabotage de la centrale (autoprotection
sabotage) et des périphériques sur Bus (autoprotection modules,
absence communication périphériques, etc.).

Les touches numériques @)...& permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : -#-#--- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Alarme sabotage zones individuelles

()

ACTIVATION REINITIALISATION
ACT. AUTOPR. Z0. 01 (+)/0) REI. AUTOPR. Z0. 01 (+)/0)
........ (1)) ()...(8)

Signalisations téléphoniques associées a |'activation et a la réinitia-
lisation de I'alarme sabotage des zones individuelles (I'alarme est
liée aux entrées associées aux zones).

A I'aide des touches [Em/m sélectionner les zones. Les touches nu-
mériques @....@ permettent de sélectionner les téléphones a asso-
cier a la signalisation.

Exemple : -#-#-- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Alarme sabotage entrées

®

ACTIVATION REINITIALISATION

I—> ()/C)
(1)...(8)
Signalisations téléphoniques associées a |'activation et a la réinitia-

lisation de I'alarme sabotage des entrées individuelles (autoprotec-
tion et entrées 24 heures).

A I'aide des touches mmy/m) sélectionner les zones. Les touches nu-
mériques @...@ permettent de sélectionner les téléphones a asso-
cier a la signalisation.

Exemple : -#-#- Indique que les téléphones 3 et 5
sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Alarme technique installation

ACTIVATION REINITIALISATION

l—} (1)...(8)

Signalisations téléphoniques associées a |'activation et a la réinitia-
lisation de I'alarme technique de I'installation (I'alarme est liée aux
entrées de type technique).

Les touches numériques @...@ permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : —##-- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.
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Alarme technique zones individuelles

()

REINITIALISATION

ACTIVATION

(+)/0)
(1)...(8)

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation de I'alarme technique des zones individuelles (I'alarme est
liée aux entrées de type technique associées aux zones).

A I'aide des touches /@ sélectionner les zones. Les touches nu-
mériques @...@ permettent de sélectionner les téléphones a asso-
cier a la signalisation.

Exemple : -#-#-- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Alarme cambriolage installation

ACTIVATION REINITIALISATION

ACT. AL. CAMBR. INS.
HHHHHHHHE

REI. AL. CAMBR. INS. l_}
H g | (1)...(8)

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réini-
tialisation de I'alarme cambriolage de I'installation (I'alarme est liée
aux entrées de type cambriolage).

Les touches numériques @...@ permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : -#-#- indique que les téléphones 3 et 5
sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Alarme cambriolage zones individuelles

()

REINITIALISATION

ACTIVATION

(+)/0)
(1)...(8)

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation de I'alarme cambriolage des zones individuelles (I'alarme
est liée aux entrées de type cambriolage associées aux zones).
A I'aide des touches @/ sélectionner les zones. Les touches nu-
mériques @...@ permettent de sélectionner les téléphones a asso-
cier a la signalisation.

Exemple : -#-#--- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Armement total installation

Signalisations téléphoniques associées a I'allumage total de I'ins-
tallation (allumage de toutes les zones gérées).

Les touches numériques @...@ permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : —##-- indique que les téléphones 3 et 5
sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Désarmement total installation

Signalisations téléphoniques associées a I'extinction totale de I'ins-
tallation (extinction de toutes les zones gérées).
Les touches numériques @)...® permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : -#-#-- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Partialisation installation

DESARM.

TOTAL
Signalisations téléphoniques associées a la partialisation de I'ins-
tallation.
Les touches numériques @... @ permettent de sélectionner les télé-
phones & associer a la signalisation.

Exemple : -#-#-- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Armement et désarmement zones individuelles

®

Signalisations téléphoniques associées a I'allumage et a I'extinc-
tion des zones individuelles.
A I'aide des touches /@ sélectionner les zones. Les touches nu-
mériques @...@ permettent de sélectionner les téléphones a asso-
cier a la signalisation.

Exemple : -#-#- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Panne installation

DESARMEMENT
ARMEMENT  ZONE 01 (H)/C) DESARM. ZONE 01 (H)/C)
-------- (1)...(8) (1)...(8)
Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation de pannes a I'installation.

Les touches numériques @... @ permettent de sélectionner les télé-
phones & associer a la signalisation.

Exemple : -#-#-- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

ARMEMENT

Panne batteries

ACTIVATION

ACT. PANNE  BATT.

REINITIALISATION
REl.  PANNE  BATT.

(1)....(8)] (1)....(8)

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réini-
tialisation de pannes aux batteries (centrale, groupes de puissance
sur bus, etc.).

Les touches numériques @...@ permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : -##-- Indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Panne alimentation 230 V

®

ACTIVATION REINITIALISATION

l—} (1)....(8)

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réini-
tialisation de pannes a I'alimentation 230 V de la centrale et des
groupes de puissance auxiliaires.

Les touches numériques [@...&) permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : —#-#- indique que les téléphones 3 et 5

sont actives tandis que les autres ne le sont pas.
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Panne alimentations

ACTIVATION

ACT. PAN.

REINITIALISATION

ALIM. REl.  PAN.  ALIM.

(1)....(8)] (1)....(8)]
Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réini-
tialisation de pannes aux groupes de puissance de centrale et au-
xiliaires.

Les touches numériques @... @ permettent de sélectionner les télé-
phones & associer a la signalisation.

Exemple : -#-#--- indique que les téléphones 3 et 5
sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

@ Panne fusibles
ACTIVATION REINITIALISATION
ACT. PAN. FUSIBLES REI. PAN. FUSIBLES
------- (1)....(8)] (1)....(8)]

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation de pannes aux fusibles de la centrale et des périphériques.
Les touches numériques m@)...@ permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Exemple : -#-#- indique que les téléphones 3 et 5

sont actives tandis que les autres ne le sont pas.

Panne pstn et gsm

()

ACTIVATION REINITIALISATION

(1)...(8)

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation de pannes aux lignes PSTN et GSM (absence de ligne PSTN,
défaut d'enregistrement SIM, etc.).
Les touches numériques @... @ permettent de sélectionner les télé-
phones & associer a la signalisation.

Exemple : -#-#-- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

Introduction code

®

(+)/0)
Signalisations téléphoniques associées a I'activation du code uni-
quement sur clavier.
A I'aide des touches @/ sélectionner les codes. Les touches nu-
meériques @...@ permettent de sélectionner les téléphones a asso-
cier a la signalisation.

Exemple : -##- indique que les téléphones 3 et 5

sont actives tandis que les autres ne le sont pas.
&= Dans les options téléphoniques, ARRET PAR CODE NE doit
PAS étre activé.

@ Introduction badge

ENTRER

CODE 001

(+)/0)
Signalisations téléphoniques associées a I'activation du badge sur
lecteur.
A I'aide des touches /@) sélectionner les badges. Les touches nu-
mériques @...@ permettent de sélectionner les téléphones a asso-
cier a la signalisation.

Exemple : -##-- Indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.

ENTRER

BADGE 001

Alarme entrées

®

ACTIVATION REINITIALISATION
ACT. AL ENTR. 001 (+)/C) RE. AL ENTR. 001 (H/0)
-------- (1)....8) R E— (1)...(8)

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitia-
lisation d'alarmes générales de chaque entrée.
A I'aide des touches [/m sélectionner les entrées. Les touches
numeériques [@...® permettent de sélectionner les téléphones a as-
socier a la signalisation.

Exemple : -#-#- Iindique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.
W= Dans les options téléphoniques, ARRET PAR CODE NE doit
PAS étre activé.

@ Divers

(+)/0)
(1)...(8)
Signalisations téléphoniques associées a 'autotest de I'installation
pour la signalisation « en vie » de la centrale.

Exemple : —##- indique que les téléphones 3 et 5

sont activés tandis que les autres ne le sont pas.
Les touches numériques @)...® permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

SIGNAL.

AUTOTEST

()/0)
Signalisations téléphoniques associées a I'activation de I'installa-
tion en cas d’entrées ouvertes. Si I'allumage activé ne se compléte
pas dans les 5 minutes qui suivent I'activation (par ex. en raison de
la présence d’entrées ouvertes), il y a exécution des signalisations
téléphoniques configurées.

Les touches numériques @...@ permettent de sélectionner les télé-
phones a associer a la signalisation.

Association sorties

L’association de la méme sortie a plusieurs évenements ou a plu-
sieurs zones (pannes, alarmes, etc.) comporte la fonction OR de la
sortie.

Exemple : si I'état d'alarme générale de foutes les

zones est associé a la méme sortie de type stable,

celle-ci s'activera quand au moins une zone sera en

état d'alarme.
La procédure valide pour toute la programmation des sorties a
alarmes ou autres événements, aprés I'accés au menu Installateur/
Technique, est la suivante :
ASSOCIATION 15 SORTIES [@] et parcourir les options a I'aide des
touches puis appuyer sur @. L'afficheur illustré visualise tou-
jours la valeur par défaut de la propriété. La touche g permet de
sortir a tout moment.

()

Sortie alarme générale zone
SORTIES ZONE 01 %)
ZONE 001

WNIRZ-D|AL. GEN. ZONE 01
NON (+)/0)

Permet de sélectionner la sortie a associer a I'alarme générale de
la zone individuelle.
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Sortie alarme sabotage zone

()

SORTIES ZONE 01 =
ZONE 001

AUTOPROT. ZONE 01
NON (+)/()

Permet de sélectionner la sortie a associer a I'alarme sabotage
de la zone individuelle (autoprotection entrées et entrées type 24
heures).

®

Sortie alarme technique zone

SORTIES ZONE 01

Z0NE 001 [@

(A)/

AAP|AL. TECHN. ZONE 01

SORTIE 004 (+)/)

Permet de sélectionner la sortie a associer a |'alarme technique de
la zone individuelle (entrées type technique).

(©)

Sortie alarme cambriolage zone
SORTIES ZONE 01 )
ZONE 001

AL. CAMBR. ZONE 01
M NON l—p (+)/0)

Permet de sélectionner la sortie a associer a I'alarme cambriolage
de la zone individuelle (entrées type cambriolage).

®

Sortie zone préte

SORTIES ZONE 01 *)
ZONE 001

A)/

L4 ){ZONE PRETE 01
NON (+)/()

Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état « prét » de la
zone individuelle (une zone qui n'a aucune entrée associée ouverte).

(©)

Sortie alarme générale zone

SORTIES ZONE 01 ¥)
ZONE 001

.
SORTIE 002 (+)/()

Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état d'allumage de la

zone individuelle.

(©)

A)/

Sortie buzzer zone

SORTIES ZONE 01 )
ZONE 001

SOR. BUZZ. ZONE 01
NON (+)/()

Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état de « buzzer en-
trée » de la zone individuelle (il est possible d'associer la fonction
buzzer a une entrée).

Sortie TC zone

SORTIES ZONE 01}
ZONE 001
[LVIA4P|SORT. TC ZONE 01
SORTIE 001 (+)/()

Permet de sélectionner la sortie & associer a I'état TC de la zone

individuelle.

La sortie TC (Test Control) est une sortie pour le bloc des capteurs
a installation désactivée, qui se comporte en fonction de |'état de
la zone :
e |orsque la zone est éteinte, elle désactive la micro-onde
des capteurs ;
e J|orsque la zone est allumée et durant le temps de sortie,
elle les active.

()

(@)

Sortie panne installation

Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état de panne de
I'installation (signalisation générale de panne).

()

Sortie panne batterie

PANNE BATTERIE
SORTIE 003 (+)/()

Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état de panne de la
batterie.

®

Sortie panne réseau

PANNE LIGNE 230
SORTIE 003 (+)/C)
Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état d'absence d'ali-
mentation de réseau (230 VAC).

Sortie zone partiellement activée

S.ZONEPART. XX
SORTIE YYy (+)/0)

Permet d'activer une sortie quand la zone est activée et que les
entrées sont temporairement désactivées p.

xx = nombre absolu de la zone
Yy = numéro de la sortie associée

Codes
La procédure valide pour la gestion des codes, aprés I'acces au
menu Installateur/Technique, est la suivante :
CODES 16 [@ PUiSE¥I&Z) pour parcourir les options ...
CODE TECHNIQUE INSTALLATEUR

CODES UTILISAT. (2 I'aide des touches sélectionner le code a
modifier) et appuyer sur g. L'afficheur illustré visualise toujours la
valeur par défaut de la propriété. La touche g permet de sortir a
tout moment.

Modification code technique

MODIFIER CODE I+
TECHNIQUE

Permet de modifier le code technique (par défaut 222222).
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Acces menu technique

ACCES MENU TECH
o
AVEC CENTRALE OFF L’accés au menu technique n'est permis que

lorsque la centrale est totalement éteinte (aucune zone allumée).

APRES CODE UTIL. L'accés au menu technique n'est permis que
lorsque la centrale est totalement éteinte (aucune zone allumée) et
que le code utilisateur a été saisi.

@ Activation programmation centrale depuis PC

(@)

PROGR

b DU PC
DEPUIS CENT. OFF (+)/0)

AVEC CENTRALE OFF  La programmation de la centrale depuis PC n'est
permise que lorsque la centrale est totalement éteinte (aucune
zone allumée).

APRES CODE UTIL.  La programmation de la centrale depuis PC n'est
permise que lorsque la centrale est totalement éteinte (aucune
zone allumée) et que le code utilisateur a été saisi.

Activation code utilisateur

CODE 8 001
UTILISAT. 001

[CVIRZH{ETAT oo
ACTIVEE (+)/C)

Pour utiliser un code utilisateur, il est nécessaire que celui-ci soit
active.

@

@ Zones associées au code
CODE : 001 *)
UTILISAT. 001

[N/R4-P|ZONES  ASSOC. 001
fikiiid (1)/(9)

Permet d'attribuer les zones de compétence du Code Utilisateur.

Les touches numériques permettent de configurer les zones a as-
socier.

()

Autorisation Code Utilisateur

CODE 8 001 =
UTILISAT. 001

B T ™
ARM. + DESARM. (+)/()
ARM. +DESARM.  Le code est activé pour allumer et éteindre les zones

lui étant associées.

SEULEMENT ARM. Le code est uniquement autorisé a allumer les
zones lui étant associées.

Exemple : utilisé pour attribuer un code d'allumage
uniquement a l'entreprise de nettoyage.

RONDE  Le code est autorisé a désactiver temporairement les zones
lui étant associées.

®

Activation télécontréle a distance

CODE 2 001 )
UTILISAT. 001

e

ACTIVE (+)/(-)
Permet a I'utilisateur d'accéder a distance a l'installation pour la
télégestion par SMS ou guide vocal.

Visibilité Code Utilisateur

®

CODE 3 001 {
UTILISAT. 001
[@NIRZ-P{VISIBILITE 001
PUBLIC (+)/(-)

La configuration d'un code utilisateur comme public permet aux
autres codes ayant accés au menu utilisateur « gestion autres co-
des » de modifier / activer le code.

Exemple : en cas d'installation d'une petite sociéte, le
code du titulaire est normalement configuré comme
privé de maniere a étre masqué a ceux des employes.

@ Association sortie
CODE : 001]
UTILISAT. 001
(A)/(

A4P|ASSOC. SORTIE 001
NON (+)/()

Permet d'associer une sortie impulsive a la saisie du code utilisa-
teur sur le clavier.

Exemple : utilisé pour pouvoir ouvrir une serrure par la

saisie d'un code.
@ Groupe codes
CODE : 001 *)
UTILISAT. 001
(A)/(

A\ 4P| GROUPE 001
00 (/)

Permet d'associer les codes a un groupe pour pouvoir les gérer en
méme temps. Le fonctionnement de ce groupe peut étre activé/
désactivé par un programmateur horaire.

®

Activation Menu Utilisateur

CODE 5 001
UTILISAT. 001

NVGA-»{MENU UTILIS., 001
ACTIVEE (+)/(-)

Permet au code utilisateur d'accéder au Menu Utilisateur.

®

(%)

Activation menu utilisateur Armements

CODE 5 001
UTILISAT. 001

NG 4> MENU ARMEMENT 001
ACTIVEE (+)/()

Permet au code utilisateur d'accéder a I'option Armements du
Menu Utilisateur.

®

(%)

Activation menu utilisateur événements

CODE 5 001
UTILISAT. 001

@NIRZ-P{MENU EVENEMEN 001
ACTIVEE (+)/0)

Permet au code utilisateur d'accéder a I'option Evénements du
Menu Utilisateur.

@)
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Activation menu utilisateur prolongement

()

CODE ; 001
UTILISAT. 001

NG 4> MENU PROLONG. 001
ACTIVEE (+)/()

Permet au code utilisateur d'accéder a I'option Prolongement du
Menu Utilisateur.

()

(%)

Activation menu utilisateur téléphonie

CODE ; 001 f

UTILISAT. 001
@VIRZ-P{MENU  TELEPH 001
ACTIVEE (+)/()

Permet au code utilisateur d'accéder a I'option Téléphonie du Menu
Utilisateur.

()

Activation menu utilisateur code

CODE ; 001 )
UTILISAT. 001

NG 4> MENU CODE 001
ACTIVEE (+)/0)

Permet au code utilisateur d'accéder a I'option Code du Menu Uti-
lisateur.

()

Activation menu utilisateur Gestion Codes

CODE ; 001 )
UTILISAT. 001

[NIR4-»|MENU AUTR. COD. 001
ACTIVEE (+)/)

Permet au code utilisateur d'accéder a I'option Gestion Codes du
Menu Utilisateur.

()

Activation menu utilisateur gestion badges

CODE ; 001 %)
UTILISAT. 001

[CNIR4-»|MENU BADGES 001
ACTIVEE (+)/0)

Permet au code utilisateur d'accéder a I'option Gestion Badges du
Menu Utilisateur.

Description utilisateur

CODE : 001

UTILISAT. 001 [@

A)/

A4H»| DESCRIPTION 001
UTILISATEUR 001 ()/(#)

Permet de modifier la description du Code Utilisateur.

Les touches e permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumériques de modifier la description lettre par lettre.

Modification code utilisateur

CODE : 001 %)
UTILISAT. 001

(CNVG. 4| MODIFIER 001
CODE UTILISAT. (%)/(#)

Permet de modifier le code utilisateur (par défaut utilisateur 001 :
123456).

Badges
La procédure valide pour la gestion des badges, aprées l'accés au
menu Installateur/Technique, est la suivante :

WYI&a BADGES 17 [@ et parcourir les options a I'aide des touches
(A)/ (V)

VERIF. BADGE

SELECT. BADGE (2 |'aide des touches sélectionner le badge a
modifier)

.. et appuyer sur g. L'afficheur illustré visualise toujours la valeur par
défaut de la propriété. La touche gg permet de sortir a tout moment.

Contréle badge

EN COURS ...
Permet de contréler I'éventuelle mémorisation d'un badge dans

'installation. La présence du badge est signalée par la visualisation
du nombre absolu et de la description.

Activation badge
BADGE 001 (*)
BADGE 001

TNIRA-p| ETAT ] 001
ACTIVEE (+)/0)

Pour utiliser un badge, il est nécessaire que celui-ci soit activé.

®

Zones associées au badge
BADGE 001

Permet d'attribuer les zones de compétence du badge.

Les touches numériques permettent de configurer les zones a as-
socier.

Apprentissage badge

BADGE 001]
BADGE 001
V84 P[ENREG. BADGE 001
*=QUI #=QUITTER ()/#)

Permet d'apprendre et d'associer un badge.

(©)

Autorisation badge

BADGE 001
B ™
ARM. + DESARM. (+)/(-)
ARM. + DEsARM.  Le badge est activé pour allumer et éteindre les

zones lui étant associées.

SEULEMENT ARM. Le badge est uniquement autorisé a allumer les
zones lui étant associées.
Exemple : utilisé pour attribuer un badge d'allumage
uniquement a l'entreprise de nettoyage.

RONDE Le badge est autorisé a désactiver temporairement les
zones lui étant associées.
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@ Association sortie
BADGE 001]
BADGE 001

[CNVR4P|ASSOC. SORTIE 001
NON (+)/()

Permet d'associer une sortie impulsive a la saisie du badge sur un
lecteur.

Exemple : utilisé pour pouvoir ouvrir une serrure au

moyen d'un badge.

Groupe

(@)

BADGE 001 )
BADGE 001

e P
00 (+)/()

Permet d'associer un nombre de badges a un groupe.

Exemple : badge activé dans le groupe ADRESSE du
menu PROGRAMMATEUR qui, S'il est configuré comme
ACTION : G. BADGES, permeltra de bloquer ces badges a
chaque type d'action.

Description badge
BADGE 001 *)
BADGE 001

[WNIR2P| DESCRIPTION 001
BADGE 001 | [ENE)
Permet de modifier la description du badge.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumériques de modifier la description lettre par lettre.

Emetteurs

La procédure valide pour la gestion des télécommandes, apreés I'ac-
ces au menu Installateur/Technique, est la suivante :

TELECOMMANDES 18 [ et sélectionner la télécommande a mo-
difier a I'aide des touches puis appuyer sur @. L'afficheur
illustré visualise toujours la valeur par défaut de la propriété. La
touche gg permet de sortir a tout moment.

Activation radiocommande

TELECOMMANDE 01|
TELECOMMANDE 001

CIGZMEAT . oo
DESACTIVE (+)/()

Pour utiliser une télécommande, il est nécessaire que celle-ci soit
activée.

()

Zones associées a la télécommande

TELECOMMANDE 01 )
TELECOMMANDE 001

Permet d'attribuer les zones de compétence de la radiocommande.

Les touches numériques permettent de configurer les zones a as-
socier.

Apprentissage télécommande

TELECOMMANDE 01
TELECOMMANDE 001

(V4P| APPRENDRE 001
*=0UI #=QUITTER ()/(#)

Permet d'apprendre et d'associer une télécommande.

@

Scénarios

®

TELECOMMANDE 01 )
TELECOMMANDE _ 001

[UNI&2| SCENARIO g
*~MODIFIC. LISTE

QUITTER MAISON /)

Permet d'associer les scénarios aux touches de la radiocommande.

Les touches wwma permettent de sélectionner la touche (A, B, C,
4...16) et les touches e le scénario & associer.

Les associations par défaut sont :

Touche A = SCENARIO

Touche B = scenario

Touche C = scenArIo

Touche 4 = sGENARIO

...Touche 16 (0+6) = SCENARIO 16 SCENARIO 016
Description télécommande

A QUITTER MAISON

B ALLER DORMIR

C RESTER A LA MAISON
4 SCENARIO 004...

TELECOMMANDE 01 &
TELECOMMANDE _ 001

(V& 4| DESCRIPTION 001

TELECOMMANDE 001 (+)/0)

Permet de modifier la description de la télécommande.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumeériques de modifier la description lettre par lettre.

Téléphones

La procédure valide pour la gestion des téléphones, aprés I'accés
au menu Installateur/Technique, est la suivante :

TELEPHONES 19 [@ et sélectionner le téléphone a modifier a
|'aide des touches puis appuyer sur @. L'afficheur illustré
visualise toujours la valeur par défaut de la propriété. La touche
permet de sortir a tout moment.

Numéro téléphonique
TELEPHONE 01| e
TELEPHONE 001

[ZNIRA-P|NUMERO TELEPH. 001
*~0UI #=QUITTER ()/(#)
TELEPHONE :
(0)/9),

A I'aide des touches numériques, écrire le numéro ; la touche
permet d'effacer les numéros un par un ; pour confirmer et sortir
du menu, appuyer sur .

Pour désactiver le numéro, il suffit de I'effacer entiérement.

Outre les chiffres, il est également possible d'entrer les caractéres
S (standard) et P (pause durant la composition), utilisés respective-
ment pour les fonctions suivantes :

S en cas d'appel via GSM, tous les numéros avant le S ne sont pas
COMPOSES ;
P pour introduire une pause durant la composition.
Les caractéres S et P sont sélectionnés respectivement au moyen
des touches @) et @.
Exemple de ligne PSTN connectée a un standard avec
possibilité d'appel GSM :

chaine a mémoriser 0s0422123456789 0Ll
0 est le numéro pour demander la ligne au standard
s indique la présence du standard et
0422123456789 €St le numéro de teéléphone.
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Format communication téléphonique

TELEPHONE 01
TELEPHONE 001

VNG AP| FORMAT 01
VOCAL (+)/()

Le téléphone envoie des messages vocaux.
sms  Le téléphone envoie des messages SMS.

conTACT-ID Le téléphone envoie des messages numériques
Contact-ID, pour des communications standards avec les instituts
de surveillance (PSTN uniquement).

sms+VocAL  Le téléphone envoie des messages SMS puis un appel
téléphonique.

vocaL+sms  Le téléphone envoie tout d’abord un appel téléphonique
puis un SMS.

mms  Le téléphone envoie des messages MMS.

(%)

VOCAL

@ Codage installation
TELEPHONE 01| =
TELEPHONE 001
(A)/(

A4HP|CODE  CENTRALE 01
XXXXXX *=MODIF. (+)/()

Utilisé dans les communications au format Contact-ID pour définir
le code de I'installation.

Tentatives appel
TELEPHONE 01| @
TELEPHONE 001
ENI&ZP|TENTATIVES 01

[0..10] REESS. 02 ()/C)

Utilisé dans les communications au format vocal et Contact-ID pour
définir le nombre de tentatives d'appel téléphonique. Pour inter-
rompre, appuyer sur 0 ou sur 5 sur le clavier du téléphone.

()

Message commun

TELEPHONE 01
TELEPHONE 001

[CNIR4-P|MSG. COMMUN 01
MESSAGE 01 (+)/()

Il est possible d'associer a chaque numéro de téléphone un mes-
sage vocal qui est envoyé a chaque appel vocal.

Exemple : 2 numéros de téléphone auxquels envoyer |'état d'alarme de
l'installation. Dans ces deux cas, le numeéro de rue de I'habitation doit
étre indiqué vocalement.

Téléphone 1 : Format vocaL ; Message commun :

(%)

MESSAGE 01.

Téléphone 2 : Format vocaL ; Message commun :
MESSAGE 01.

Signalisations  téléphoniques Act.Al.Installation
{Hjj

Message commun 1 : Casa Rossi via nazionale 21
Milano (enregistrement automatique sur logiciel PC).

Ecoute environnementale

()

TELEPHONE 01| e
TELEPHONE 001
[@WI&Z-P{ECOUTE . ENVIR. 01

DESACTIVE (+)/()

Permet d’activer/désactiver I'écoute environnementale.

Description téléphone
TELEPHONE 01|
TELEPHONE 001
[V DESCRIPTION 01
TELEPHONE 01 ()/0)

Permet de modifier la description du téléphone.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumériques de modifier la description lettre par letire.

Options téléphoniques

La procédure valide pour la gestion des options téléphoniques,
apres |'accés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

OPTIONS 20 TELEPHONIQUES [@ et sélectionner I'option télépho-
nique a modifier a I'aide des touches puis appuyer sur .
L'afficheur illustré visualise toujours la valeur par défaut de la pro-
priété. La touche g permet de sortir a tout moment.

@ Séquence appels

WYIR4-P|SEQUENCE APPELS
CONTIN. 1-2-3-4 ()/0)
Permet d'établir, dans la séquence de sélection des numéros de
téléphone programmés, en cas de communication NON réussie
(pour ligne occupée par exemple), s'il faut immédiatement appeler

le méme numéro ou si le communicateur doit passer a la sélection
des autres numéros de téléphone.

CONTIN. 1-2-3-4  Appeler et passer au numéro suivant.

REESS. 1-1-2-2  Appeler et réessayer autant de fois que le permet la
configuration du téléphone.

@ Arrét séquence appels téléphoniques

oo |
TOUS LES APPELS ()/0)

Tous Les ApPELS  Si durant I'écoute d'un appel vocal, I'utilisateur ap-

puie sur la touche 5 du téléphone, il interrompt en automatique

TOUTES les autres communications téléphoniques (SMS, vocal,

Contact-ID).

PERSO. SEULEMENT  Si durant I'écoute d'un appel vocal, I'utilisateur
appuie sur la touche 5 du téléphone, il interrompt en automatique
UNIQUEMENT les appels répétés de son propre numéro. TOUTES les
autres communications téléphoniques sont effectuées (SMS, vocal,
Contact-ID).

@ Arrét séquence appels avec code

E o S |
TOUS LES APPELS (+)/()

Tous LES APPELS  Si, en présence d'un événement (alarme générale,

technique, sabotage, etc.), le cycle d'appels téléphoniques est lan-

cé, il est possible de I'interrompre en tapant sur le clavier un code

/ badge associé aux zones de compétence avec propriété d'extinc-

tion des zones.

aucun  Si, en présence d'un événement (alarme générale, tech-
nique, sabotage, etc.), le cycle d'appels téléphoniques est lancé,
il NE sera PAS possible de I'interrompre en tapant sur le clavier
un code / badge associé aux zones de compétence avec propriété
d'extinction des zones.
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Priorité appels téléphoniques

WNI&Z-P|  PRIORITE LIGNE
P

STN (+)/()

La priorité permet de sélectionner le type de réseau prédéfini entre
la ligne PSTN ou GSM pour les appels vocaux. Si le combinateur
devait ne pas trouver le réseau prédéfini, tous les appels vocaux
seront déviés vers le réseau secondaire. Les messages SMS sont
toujours envoyés sur la ligne GSM. Les appels numériques sont
uniquement effectués sur la ligne PSTN.

psTN  Appels vocaux via la ligne téléphonique PSTN.
asM Appels vocaux via GSM.
@ Activation télécontréle par SMS

WNI&Zp| TELECONT. PAR SMS
oul (+)/(-)

Permet d'activer le télécontréle par SMS.
@ Activation télécontrdle par PSTN

WYIRZp| TELEC. PAR PSTN
oul (+)/()

Permet d'activer I'accés au guide vocal par le biais de la ligne PSTN.

()

Activation télécontrdle par GSM

[(A)/ (V) g TELEC.OPAR GSM
Ul

Permet d'activer I'accés au guide vocal par le biais de la ligne GSM.

(o) L
e

L'activation du télécontrole par le biais de la ligne GSM permet
de créer un filtre des téléphones appelants en analysant les télé-
phones du répertoire. |l est également possible d'activer I'acces a
tous les téléphones (le systeme demandera le mot de passe d'ac-
ces indépendamment de I'activation ou non de la ligne GSM sdire).

@ Téléphones activés au GSM siire

e R
HHHHHHH (+)/0)

L'activation du télécontréle par le biais de la ligne GSM et GSM
siire permet de sélectionner les numéros de téléphone auxquels le
composeur doit répondre.

@ IGNORER REPONDEUR

WNI&Z»| IGNORER REPOND.
NON (+)/()

Activé si TELEC. PAR PSTN est configuré sur ou, il permet d'accéder
au guide vocal méme en présence de répondeurs téléphoniques
programmeés pour répondre avant le composeur.

En cas de configuration sur QUI, on téléphone au numéro de la mai-
son et on raccroche a la premiéere sonnerie ; répéter I'appel au bout
de 60"

(H)/()

Nombre sonneries PSTN

[1.15]03 (+)/()

Activé si TELEC. PAR PSTN est configuré sur oul, il permet de configurer
le nombre de sonneries au bout duquel le composeur téléphonique
répond.

Exemple 1 : réponse du composeur au bout de 6 son-
neries dans une habitation sans répondeur télépho-
nique.

Options téléphoniques : Télécontrole par PSTN oul ;
lgnorer répondeur non ; Nombre sonneries PSTN : o6.

Exemple 2 : habitation avec répondeur téléphonique
répondant au bout de 5 sonneries.

Options téléphoniques : Telécontrdle par PSTN oul ;
lgnorer répondeur oul.

Activation contréle ligne PSTN

A)/(V) CONTR. LIGNE PSTN
NON

Son activation permet de s'assurer du contréle de la ligne télépho-
nique PSTN. Dans le cas contraire, le systeme génére une signali-
sation de panne.

®

®

(+)/()

Activation controle ligne GSM

A)/(V) CONTR. LIGNE GSM
NON

Son activation permet de s'assurer du contrdle de la ligne télépho-
nique GSM (champ, enregistrement SIM). Si la ligne est incorrecte,
le systeme génére une signalisation de panne.

(+)/()

Retard Appel

A)/(V) RETARD APPEL
[0..255]S 000 (+)/()
Il est possible de configurer un retard de I'activation du composeur

téléphonique a la suite d'un événement afin d'éviter les appels té-
Iéphoniques provoqués par de fausses alarmes.

&= Dans les options téléphoniques, ARRET PAR CODE DOIT étre
active.

Exemple : retard configuré a 10 s. En cas de déséqui-
librage d'une entrée par erreur avec saisie, dans les
10 s qui suivent, d'un code utilisateur valide, I'appel
téléphonique n'a pas lieu. En cas de saisie du code
utilisateur au-dela des 10 s, I'appel téléphonique a
lieu.

Visualisation champ gsm

(A)/(V)
[0..4] #iHH-

Visualisation de la puissance du signal GSM comme indiqué ci-
apres :
- Signal absent
#-- Signal faible
#-  Signal moyen
##-  Signal bon
s Signal optimal
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Fonctions spéciales
La procédure valide pour la gestion des fonctions spéciales, aprés
I'acces au menu Installateur/Technique, est la suivante :

FONCTIONS 21 SPECIALES (@] et pour sélectionner la fonction
spéciale a modifier, puis appuyer sur @. L'afficheur illustré visualise
toujours la valeur par défaut de la propriété. La touche g permet de
sortir a tout moment.

Afficheur claviers

ETATS ZONES (+)/(-)]
Les claviers sont composés de deux lignes de 16 caractéres. La

premiére ligne indique la date et la deuxiéme permet de visualiser
au choix les informations suivantes :

NomMDUCLAVIER  Le nom du clavier apparait.
L'état d'allumage de chaque zone apparait.

ETAT INSTALL.  Un des états d'allumage de I'installation apparait :
ETEINT, ALLUME TOTALEMENT, PARTIALISE.

Le message fixe COMPOSER CODE apparait.

ETAT ZONES

COMPOSER CODE

()

Visualisation entrées ouvertes

(A)/(V) VIS.ENTR.OUVERT.
DESACTIVE (+)/0)

Permet d’activer/désactiver la visualisation des entrées ouvertes
avec centrale désactivée.

()

Sortie imprimante activée

(A)/(V) SORTIE IMPRIMANTE
ACTIVE (+)/()

Permet d'activer la sortie imprimante pour I'impression en continu
des éventuels événements sur l'interface RS-232.

La configuration du port série est : Bits par seconde 9600 ; Bits
données 8 ; Parité N ; Bit arrét 1.

Exemple : connecter a I'aide d'un céble direct RS-232
la centrale au PC. Ouvrir un programme de réception
depuis le port série (Hyper Terminal de Windows par
exemple) et configurer le port COM.

Armement centrale aprés POWER ON

(A)/(V)
ETAT PRECEDENT (+)/()
Il est possible de définir I'état d'allumage de la centrale aprés un
Power On (redémarrage).
Toutes les zones s'allument.
Toutes les zones s'éteignent.

EtaT PRECEDENT  L'état d'allumage des zones retourne a I'état pré-
cédant le Power On.

(@)

®

ARMEMENT TOTAL
DESARM. TOTAL

Armement rapide

(A)/(V) ARMEMENT RAPIDE
DESACTIVE (+)/()

S'il est activé, il permet de lancer les scénarios a partir des claviers
sans devoir taper aucun code.

Masquage état centrale

o e |
[0..30] SEC 000 (+)/(-)
Pour configurer le temps au bout duquel I'état d'allumage/extinc-

tion des zones est masqué sur les claviers et les lecteurs (000 =
NON MASQUE).

®

(@)

Test Pré-activation

e |

DESACTIVE (+)/()
Si ce test est activé, durant la phase d'allumage de l'installation et
en présence d'anomalies (absence ligne téléphonique, défaut de
communication avec au moins un dispositif de I'installation, etc.),
le clavier visualisera le message conTiNuer 2. L'enfoncement de la
touche gg permettra d'abandonner I'allumage de I'installation tan-
dis que I'enfoncement de la touche g en permetira I'exécution. Le
forgage effectif sera quoiqu'il en soit enregistré dans la mémoire
des événements.

®

Répétition supervision

UNIZ-»| REP. SUPERVISION
DESACTIVE (+)/C)
Permet de signaler répétitivement I'absence de supervision des

entrées radio.
Description installateur

(CNV& 4| DESCRIPTION )
*=0Ul #=QUITTER
DESCRIPTION
NOM INSTALLAT. (+)/(-)

Permet d'entrer les données de l'installateur qui apparaitront dans
le menu utilisateur a I'option INFOS.

Les touches permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumériques de modifier la description lettre par lettre.
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Programmateur

La centrale dispose d’un programmateur quotidien. La centrale
peut, tous les jours, exécuter 20 actions (pas). Pour chaque pas
il est possible d'établir I'HEURE de lancement et I'ACTION & effec-
tuer. Chaque pas programmé sera automatiquement exécuté par
la centrale EXCLUSIVEMENT A L'HEURE CONFIGUREE (HEURES ET
MINUTES). A défaut d'exécution, quel qu'en soit le motif, d'un pas
programmé a un horaire bien précis, ce pas ne sera plus exécuté
durant la journée en cours.

Il n'est pas nécessaire de suivre une séquence temporelle crois-
sante dans la configuration des pas.

A\ IMPORTANT : il est indispensable de faire trés attention au choix
des actions effectuées en automatique par les pas car si elles sont
programmées de facon incorrecte elles peuvent générer des fonc-
tionnements indésirables de la centrale.

Le lancement de I'allumage par la centrale depuis le programma-
teur horaire comporte le démarrage de I'éventuel temps de sortie.
Si, aprés écoulement de ce temps et indépendamment du para-
métre FORCAGE zone, quelques entrées sont encore ouvertes, la
centrale génere I'alarme. La procédure valide pour toute la confi-
guration du Programmateur hebdomadaire, aprés I'acces au menu
Installateur/Technique, est la suivante :

@& PROGRAMMATEUR 22 [@] PROGRAMME A *=MODIF. #=QUITTER ; a I'aide
des touches mwiz choisir le programme a configurer et appuyer
sur @ ; parcourir les options a I'aide des touches wymal. L'afficheur
illustré visualise toujours la valeur par défaut de la propriété. La
touche g permet de sortir a tout moment.

Exemple : si I'afficheur visualise

PROGRAMME A *=MODIF. #=QUITTER, /e programme A n'est

pas active.

Si I'afficheur visualise PROGRAMME A 08:30 2,003,1,0, /e

programme A est activé et configure sur

Heures : 08 ; Minutes : 30 ; Action : 2, Adresse : 3,

Etat : ON ; Prolongement : NON.

Dans les deux cas, appuyer Sur@ pour entrer dans les

menus permettant de les activer/modifier.

Heures

PROG. PAS-A-PAS 01 )
*=MODIF. #=QUITTER
TNI&Zp|PROG. PAS-A-PAS 01
HEURES : 00 (+)/0)

Permet de configurer I'heure de lancement de I'action du pas de
programme.

()

Minutes
PROG. PAS-A-PAS 01 )
*~MODIF. #=QUITTER
NI&Zp|PROG. PAS-A-PAS 01
MINUTES : 00 (+)/0)

Permet de configurer la minute de lancement de I'action du pas de
programme.

Action

®
(A)/(V)
ACTION : AUCUNE (/)
Permet de configurer le type d'action du pas de programme.
AucUNE  Aucune action prévue.

Action concernant I'ensemble de l'installation.
Action concernant une seule sortie de I'installation.
zone  Action concernant une seule zone de I'installation.
6.copes Action concernant un groupe de codes.
6.BADGES Action concernant un groupe de badges.
scenArlo  Action concernant un scénario.

Le type d'action change la signification de I'ADRESSE et de I'ETAT.

Exemple : pour activer la sortie 3 a 08 H 30 il faut
configurer

Action : 2 ; Adresse : 3 ; Etat : ON ; Prolongement :
NON ; Heure : 08 ; Minutes : 30.

CENTRALE
SORTIE

Adresse

PROG. PAS-A-PAS 01 B
*=MODIF. #=QUITTER
@NI&4»|PROG. PAS-A-PAS 01
ADRESSE : --- (/)

Permet de configurer I'adresse du destinataire (sortie, zone, groupe
de codes, groupe de badges, scénario) de I'action du pas de pro-
gramme.

()

Etat

PROG. PAS-A-PAS 01 B
*=MODIF. #=QUITTER
VIE4P|PROG. PAS-A-PAS 01
ETAT : OFF (+)/()

Permet de configurer I'état du destinataire (sortie, zone, groupe
de codes, groupe de badges, scénario) de I'action du pas de pro-
gramme.

oN pour activer le pas de programme a |'heure configurée ;
oFF  pour désactiver le pas de programme a I'heure configurée.

()

Prolongement

PROG. PAS-A-PAS 01 | o
*=MODIF. #=QUITTER
UNI&4»|PROG. PAS-A-PAS 01
PROLONG. : NON (+)/()
L'activation du prolongement d'un pas de programme permet de

retarder I'action depuis le Menu Utilisateur.
Exemple : pour retarder I'allumage de I'installation
programmeée a 19 H 30 il faut configurer
Action : 1 ; Adresse : insignifiant ; Etat : 1 ; Prolonge-
ment : OUI ; Heure : 19 ; Minutes : 30.

FRANCAIS



Calendrier programmateur

La procédure valide pour le calendrier programmateur, apres |'ac-
cés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

CALENDRIER PROGRAMMATEUR 23 (@ ; parcourir les options a I'aide
des touches puis appuyer sur @. L'afficheur illustré visualise
toujours la valeur par défaut de la propriété. La touche g permet de
sortir a tout moment.

()

Calendrier hebdomadaire

CALENDRIER )
HEBDOMADAIRE
DIMANCHE PROG A
(+

Il est possible, pour chaque jour de la semaine, d’associer un pro-
gramme parmi ceux disponibles. Si a un jour de la semaine cor-
respond un jour de féte configuré sur CALENDRIER FETES, ce sera le
programme du jour de féte qui sera exécuté ce jour-la.

A I'aide des touches gyma sélectionner le jour de la semaine et a
I'aide des touches my@ configurer le programme.

®

/()

Calendrier fétes

FETES
S
MOIS : 00
i I
JOUR : 00
G
PROGRAMME : -

Permet de configurer jusqu’a 32 jours fériés (mois, jour et pro-
gramme des jours de féte) auxquels associer un programme parmi

ceux disponibles. L'exécution du programme jour férié a la priorité
sur celui qui est configuré dans le CALENDRIER HEBDOMADAIRE.

Pour désactiver un jour de féte, configurer mois=0 et jour=0.

En cas de configuration d’un jour inexistant, le programme ne sera
pas exécuté et aucune erreur ne sera signalée.

Evements

La procédure valide pour toute la consultation des événements,
apres I'accés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

EVENEMENTS 24 [@ ; et parcourir les options a I'aide des touches
puis appuyer sur . L'afficheur illustré visualise toujours la valeur
par défaut de la propriété. La touche g permet de sortir a tout moment.

Menu événements
__MENU B
EVENEMENTS
A)/(Y) MENU EVENEMENTS
SUP. MEMOIRE ALAR
A)/(V) MENU EVENEMENTS
ALARMES ACTIVEES
A)/(Y) MENU EVENEMENTS
PANNES ACTIVEES
A)/(V) MENU EVENEMENTS
FILTRER EVENEME.
A)/(Y) MENU EVENEMENTS
HISTORIQUE EVEN.
Permet la visualisation des événements comme depuis le Menu Uti-

lisateur. Se référer au Manuel Utilisateur pour la visualisation des
événements.

Impression événements

(@)

IMPRIMER EVENEM.

A=LANCER IMPRESS (A)/(#)

Appuyer sur @ pour lancer I'impression des événements sur I'inter-
face RS-232 de la centrale.

Horloge

La procédure valide pour toute la configuration de I'horloge de
I'installation, aprés I'acceés au menu Installateur/Technique, est la
suivante :

HORLOGE 25 @ et ...

a |'aide de la touche g lancer la modification ;

les touches permettent de parcourir les parameétres ;
les touches permettent de modifier la valeur.

Pour terminer la procédure, appuyer sur g puis confirmer les va-
riations au moyen de la touche @ (pour I'abandonner appuyer de
nouveau sur ).

14:34 05/07/10] 1y
A=MODIF. #=NON

WGZ-H[1434  05/07/10
ANNEE: 10 (5)/0)

ORZ-H[14:34 05/07/10
MOIS: 07 ()/0)

(a)/(v) =TT 05/07/10
JOUR: 05 (5)/0)

(A)/(v) =TT 05/07/10
HEURES: 14 (H)/0)

(a)/(v) =TT 05/07/10
MINUTES : 34 (5)/0)

(a)/(v) =TT 05/07/10
SECONDES: 50 (H)/0)

() (v SEVET 05/07/10
REGLAGE: 00 (5)/0)

A Si I'norloge n'a pas été initialisée (configuration date et heure
apres le premier allumage), le clavier visualisera le message
CONFIGURER DATE ET HEURE et le voyant jaune restera allumé. Ces signa-
lisations disparaitront uniquement apres l'initialisation de I'horloge.

Le menu RrécLace permet de régler la précision de I’horloge et du
calendrier manuellement.

A I'aide des touches sélectionner le parametre ; a I'aide des
touches le modifier.

Pour terminer appuyer sur g, pour sauvegarder appuyer sur [ ou
pour annuler appuyer sur (.

W= Si I'horloge interne n’est pas initialisée, le clavier visualisera
le message CONFIGURER DATE ET HEURE et la LED de panne sera allumée.
Aprés initialisation de I’horloge, la LED s’éteindra et le clavier ne
visualisera plus le message de demande d’initialisation.

Paramétres par défaut

La procédure valide pour revenir aux parametres par défaut de la
centrale, aprés |'acces au menu Installateur/Technique, est la sui-
vante :

Y4 PARAMETRES 26 PAR DEFAUT @] ; a |'aide des touches wwiia sélec-
tionner parmi les options le type de remise a zéro a effectuer

PARAMET. DEFAUT ? *=0UI #=QUITTER
REINIT. CODES ? *=0UI #=QUITTER
REINIT. BADGES ? *=0Ul #=QUITTER

et a I'aide de la touche @ lancer la procédure choisie. Un message
demandera de confirmer (avec @) |'opération.

WO—=— Les parameétres par défaut n'effacent pas les codes et les
badges acquis.
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Infos centrale
La procédure valide pour les données d'identification de la centrale,
aprés I'accés au menu Installateur/Technique, est la suivante :

WI&Z) VERSION 27 CENTRALE [@] ; la deuxieéme ligne fera défiler le mo-
déle, la version Firmware et la version Build de la Centrale.

@ Enregistrement messages audio

Il est possible d'enregistrer ces messages dans chaque procédure de
configuration de zones, scénarios, badges, etc. Les enregistrements
peuvent également étre effectués tous ensemble en adoptant, aprés
I'accés au menu Installateur/Technique, la procédure suivante :

WIEZ MESSAGES 28 VOCAUX [@] ; parcourir les messages a enregistrer
a l'aide des touches p¥IE2)

SEL. MSG VOCAL MSG COMMUNS 001

SEL. MSG VOCAL ZONES 001

SEL. MSG VOCAL SCENARIOS 001

SEL. MSG VOCAL SORTIES 001

SEL. MSG VOCAL ENTREES 001

SEL. MSG VOCAL BADGES 001

SEL. MSG VOCAL CODES 001

et appuyer sur @ pour entrer dans |'option d'enregistrement.

L'enfoncement du bouton gy permet d'écouter le message enregis-
tré tandis que I'enfoncement du bouton @@ permet d'en enregistrer
un autre en effacant le message précédent.

Le temps d'enregistrement démarre uniquement lorsque la per-
sonne parle ; appuyer sur g pour l'interrompre et sur g pour sortir.

Sirénes radio

Pour personnaliser les configurations de chaque siréne radio as-
sociée a I'installation, accéder au menu Installateur/Technique et
effectuer la séquence suivante :

SIRENES RADIO 29 MOD. SIRENES WL (@] ; parcourir les options a I'aide
des touches et appuyer sur @. L'afficheur illustré visualise
toujours la valeur par défaut de la propriété. La touche @ permet de
sortir a tout moment.

(@)

Zones associées

ZONES ASSOC.
iiiid RUS)

Les zones associées sont celles qu'il est possible de gérer depuis
la sirene. Elles représentent également un filtre de type ET sur les
zones gérées par |'installation.

Les signalisations autoprotection siréne (sabotage) ne sont asso-
ciées qu’a la zone 1. Pour obtenir ces signalisations, il faut qu'au
moins une siréne radio soit associée a la zone 1.

Apprentissage sirene radio

APPRENDRE 001
*=0Ul _#=QUITTER QIS

Pour associer la siréne radio a I'installation.

supervision radio

SUPERVISION 001
NON QUS)

Pour activer une alarme technique en cas de réception d’un signal
d'« état en vie » d'un dispositif radio au-dela du temps configuré
SUr TEMPS DE SUPERVISION.

®

®

Signalisation temps de sortie

SIGN. T. SORTIE 001
NON (+)/)

Pour activer une signalisation visuelle de la part de la siréne 01,
d’allumage/extinction de linstallation ou d’entrées ouvertes en
phase d’activation.

Les touches permettent de décider d’activer ou non les signa-
lisations visuelles. En cas de configuration du parametre oul, les
leds de la siréne radio 01 effectueront 1 clignotement toutes les 3
secondes. Si durant le temps de sortie certaines zones associées
a la siréne 01 ne seront pas prétes (au moins une entrée ouverte),
les leds de la siréne effectueront 2 clignotements toutes les 3 se-
condes jusqu'a ce que les zones soient prétes. En cas, par |a suite,
de fermeture de I'entrée (la zone sera donc préte), les signalisations
visuelles se répéteront.

()

Signalisation installation activée

SIGN. ZONES ARM 001
NON (+)/()

Pour activer une signalisation visuelle de la part de la siréne 01
d’allumage/extinction de linstallation.

Les touches permettent de décider d’activer ou non les signa-
lisations visuelles. En cas de configuration du parametre oul, les
leds effectueront 1 clignotement rapide d'une durée de 3 secondes
apres activation de toutes les zones.

En cas, par la suite, d'activation d'une nouvelle zone, la signalisa-
tion d'installation activée ne sera pas répétée.

®

Signalisation zones désactivées

SIGN. ZONES DES. 001 I_’
NON (+)/()

Pour désactiver une signalisation visuelle de la part de la siréne 01

d’allumage/extinction de I'installation.

Les touches permettent de décider d’activer ou non les signali-
sations visuelles. En cas de configuration du parametre oul, les leds
de la sirene effectueront 3 clignotements rapides d'une durée de 3
secondes aprés activation de toutes les zones.

En cas, par la suite, d'activation d'une nouvelle zone, la signalisa-
tion d'installation activée ne sera pas répétée.

()

Description siréne radio

MOD. SIRENES WL 001 5
SIRENE WL 001

(NV&. 4| DESCRIPTION 001

SIRENE WL 001 (+)/)

Permet de modifier la description de |a siréne.

Les touches e permettent de se déplacer horizontalement et les
touches alphanumériques de modifier la description lettre par lettre.

FRANCAIS



Messages événements

Les événements sont composés des éléments suivants :

o HEURE et DATE

. NOMBRE ABSOLU EVENEMENT
. DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)

. DESCRIPTION EVENEMENT (activation / réinitialisation)

ACTIVATION REINITIALISATION DESCRIPTION 2

CAUSE

Groupe signalisations téléphoniques

Alarme
Sabotage
Technique
Cambriolage
Allumage
Panne

Code

Badge
Entrée
Divers

TOTAL

ARMEMENT z
ZONES ARMEES

PARTIALISAT. ZONES ARMEES ZONES ARMEES

TOTAL

DESARMEMENT . ;
ZONES DESARMEES

B CENTRALE
AL. AUTOPROTECTION XX  REIN. AUTOPROTECTION XX
DESCR.ALIMENT.

AL.AUTOP.ENT. XXX RELAUTOP.EN. XXX DESCR.ENTREE

ALARME ZONE XX REIN.AL.ZONE XX DESCR.ZONE
ALARME ENTR. XXX REINIT.ENTR. XXX DESCR.ENTREE

PILE TX XXX DESCR.ENTREE

ERR.COM.CLAV. XX DESCR.CLAVIER

ERR.MOD.ENTRE XX DESCR.MODULE

ERR.MOD.SORT XX DESCR.MODULE

ERR.MOD.RX XX DESCR.MODULE

BROUILLAGE RX XX DESCR.MODULE

CONTROLE TX XXX DESCR.ENTREE

AUTOP.MOD.ENT. XX DESCR.MODULE

AUTOP.MOD.SORT XX DESCR.MODULE

AUTOP.MOD.RX XX DESCR.MODULE

AUTOP.CLAVIER XX DESCR.CLAVIER

SORTIE M. TECHN.

CENTRALE
DESCR.ALIMENT.

PANNE BATT. XX REIN.BATTERIE XX

L’événement « armement » se produit en présence
d'actions prévoyant uniquement l'allumage (total
ou partiel). En cas d'allumage de toutes les zones
gérées par la centrale, la deuxieme description in-
diquera TOTAL ; en cas d'allumage partiel, ce sont
par contre les zones allumées qui sont indiquées
(exemple ##--#).

L’événement « partialisation » se produit en présence
d'actions prévoyant |'extinction partielle des zones.
Dans la deuxieme description apparaitra 'état d'al-
lumage des zones restantes (exemple ##--#).

L’évenement « extinction » se produit lorsque I'ins-
tallation est totalement éteinte.

Le systeme a détecté I'ouverture forcée ou I'arra-
chement de la centrale ou d'un groupe de puissance
auxiliaire. S'assurer de leur bon état et controler
|'autoprotection.

L'entrée xxx a été altérée (coupée ou court-circui-
tée en fonction de I'équilibrage) ; s'assurer du bon
état de la ligne électrique de I'entrée. En cas d'au-
to-réinitialisation de I'entrée, contrdler quand méme
sa ligne électrique car il pourrait y avoir de faux
contacts.

Quand une entrée est en état d'alarme, les zones qui
y sont associées le sont elles aussi.

L’entrée xxx est en état d'alarme (déséquilibrée).

La pile de I'entrée radio xxx est épuisée. La rempla-
cer des que possible.

Le clavier xx ne communique plus avec la centrale
(le voyant rouge de communication ne clignote pas
sur le clavier). Controler I'activation du clavier, le
céblage du bus et I'adresse.

Le module d'expansion des entrées sur bus xx ne
communique plus avec la centrale (le voyant rouge
de communication ne clignote pas sur le module).
Controler I'activation du module, le cablage du bus
et I'adresse des micro-interrupteurs DIP.

Le module d'expansion des sorties sur bus xx ne
communique plus avec la centrale (le voyant rouge
de communication ne clignote pas sur le module).
Controler I'activation du module, le cablage du bus
et I'adresse des micro-interrupteurs DIP.

Le module récepteur radio sur bus xx ne commu-
nique plus avec la centrale (le voyant rouge de
communication ne clignote pas sur le module).
Controler I'activation du module, le cablage du bus
et I'adresse des micro-interrupteurs DIP.

Le module récepteur radio sur bus xx détecte une
porteuse radio qui pourrait brouiller d'éventuels
émetteurs radio (fonction BROUILLAGE activée dans
la centrale).

L’entrée radio xx a transmis la communication de
présence en vie.

L'autoprotection d'ouverture du module d'expansion
des entrées sur bus xx a été forcée. Contréler I'auto-
protection du module.

L'autoprotection d'ouverture du module d'expansion
des sorties sur bus xx a été forcée. Controler I'auto-
protection du module.

L'autoprotection d'ouverture du module récepteur
radio sur bus xx a été forcée. Contrdler |'autopro-
tection du module.

L'autoprotection d'ouverture du clavier a été forcée.
Controler I'autoprotection du clavier.

La sortie du menu technique est enregistrée dans la
mémoire des événements.

Panne au niveau de la pile de la centrale ou des
groupes de puissance auxiliaires connectés sur le
bus.

>
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ACTIVATION

REINITIALISATION

DESCRIPTION 2

CAUSE

Alarme

Groupe signalisations téléphoniques

Sabotage

Technique

Cambriolage
Allumage
Panne

Code

Badge

Entrée

Divers

CONN. LOCAL

PANNE RESEAU XX

AUTOTEST

CODE N° XXX

BADGE N° XXX

PANNE INSTAL.

AL. TEC. INST.

AL.GEN.INST.

PANNE ALIM. XX

REDEMARRAGE

AL.24H.INST.

ALARME 24H XX

TELECOMMANDE XX

COD.DISTA. N.XXX

ALARME TECH.XX

ALAR.CAMBRI. XX

COD.ACTIVE.XXX

COD. DESACTIVE XXX

SORTIE ON XXX

SORTIE OFF XXX

ACT.FORC.COD XXX

DESAC.ENT.TMP XXX

REG.DATE/HEU

APPEL TEL.OK XXX

PANNE PSTN

RETOUR RESEAU XX

R.PANNE INST.

REIAL.TECH.I

RELAL.GEN.I

RELPAN.ALIM.

« REL.24H.INST. »

REI.AL.24H XX

REI.AL.TECH. XX

RELAL.CAMBR. XX

RET.DESAC.ENT. XXX

RET.PAN. PSTN

CENTRALE
DESCR.ALIMENT.

DESCR.CODE

DESCR.BADGE

CENTRALE
DESCR.ALIMENT.

DESCR.ZONE

DESCR.TELECOM.

DESCR.CODE

DESCR.ZONE

INSTALLATION
DESCR.ZONE

DESCR.CODE

DESCR.CODE

NOM SORTIE

NOM SORTIE

NOM UTILISATEUR

NOM ENTREE

NOM TELEPHONE

La communication entre centrale et PC local (télé-
chargement — déchargement de la programmation
et des événements) est enregistrée dans la mémoire
des événements.

Panne au niveau du réseau 230 Vca de la centrale
ou des groupes de puissance auxiliaires connectés
sur le bus.

Lautotest permet généralement de controler la pré-
sence en vie de la centrale par le biais d'une com-
munication téléphonique.

Lintroduction d'un code (utilisateur ou technique)
est enregistré dans la mémoire des événements.

Le passage d'un badge sur un lecteur est enregistré
dans la mémoire des événements.

Signalisation générale de panne au niveau de I'ins-
tallation. La panne peut étre due aux piles, au réseau
230, au groupe de puissance, aux fusibles).

Evénement général d'alarme technique. Evénement
qui a lieu suite a une alarme technique de zone (a
défaut d'association d'une zone a une entrée tech-
nique, I'alarme technique de I'installation ne se dé-
clenche pas).

L'événement général d'alarme générale se produit
suite a une alarme de zone et a une alarme d'auto-
protection de I'installation.

Signalisation de panne groupe de puissance — fu-
sibles de centrale et de groupes de puissance auxi-
liaires sur le bus.

L’événement est enregistré lorsque la centrale est
alimentée pour la premiere fois ou a sa réinitialisa-
tion (il y a eu enfoncement de la touche de remise en
marche sur la carte de centrale).

Signal général d'alarme autoprotection (sabotage).

Quand une entrée est en état d'alarme pour sabo-
tage, les zones qui y sont associées le sont elles
aussi.

Tous les événements de type autoprotection non as-
sociés a des entrées génerent en automatique une
alarme d'autoprotection de la zone 1.

A chaque action sur une télécommande reconnue
par l'installation, un enregistrement est effectué sur
la mémoire des événements.

Lintroduction d'un code (utilisateur) effectuée a dis-
tance (guide vocal ou sms) est enregistré dans la
mémoire des événements.

Quand une entrée est en état d'alarme technique,
les zones qui y sont associées le sont elles aussi.

Quand une entrée est en état d'alarme pour cam-
briolage, les zones qui y sont associées le sont elles
aussi.

Le code xxx a été activé depuis le menu utilisateur.

L’événement CODE N° XXX chronologiquement pré-
cédent indique qui a modifié.

Le code xxx a été désactivé depuis le menu utilisa-

teur. L'événement CODE N° XXX chronologiquement
précédent indique qui a modifié.

Evénement généré a I'activation d'une sortie.

Evénement généré a la désactivation d'une sortie.

Evénement généré lorsque I'utilisateur force I'al-
lumage méme en présence d'une panne ou d'une
anomalie.

Evénement généré quand une entrée est temporai-
rement désactivée.

Evénement généré 2 l'initialisation de I'norloge de-
puis le clavier ou le PC.

Evénement généré quand la surveillance indique
que le message a eté recu ou quand I'utilisateur
appelé appuie sur le bouton 5 pour signaler que le
message a été recu.

Si la ligne PSTN a été activée dans les options télé-
phoniques, il y a génération d'un événement en cas
de panne de la ligne.
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ACTIVATION

REINITIALISATION

DESCRIPTION 2

CAUSE

Groupe signalisations téléphoniques

Alarme
Sabotage
Technique
Cambriolage
Allumage
Panne

Code

Badge
Entrée
Divers

PANNE GSM

FAUX CODE

FAUX BADGE

ERR.COM.ACT. XXX

CONN. DISTANCE

BATT. TELECO.

EXPIRAT.SIM.GSM.

DESA.AUT.ENTR. XXX
ENTR.ETA.TEST XXX
ACT. CLAVIER XX

ACTION LECT. XX

DEBUT RONDE
R-R----

FIN RONDE
R-R----

ERR.MOD.BAL. XX
TAM.MOD.BAL. XX
PAN.RES.B.AL.
PAN.BAT.B.AL.
PAN.FUS.B.AL.
RELRES.B.AL.
FIN BAT.BAL XX
FIN FUSBAL XX
COD.DESACTIVE XX
COD.ACTIVE XX
BATTERIE CLAV. XX
BATTERIE  SIR.
SUPERVIS. CLAV. XX
AL. AUTOP. SIR. XX

PRE. AL. ENTR. XX

PAN. GSM FINIE

DESCR. TELECOM.

Si la ligne GSM a été activée dans les options télé-
phoniques, il y a génération d'un événement en cas
de panne de la ligne.

La saisie consécutive de 5 codes incorrects / incom-
plets génére un événement.

I n'y a signalisation téléphonique qu'apres la saisie
consécutive de 20 codes incorrects (4 groupes de
5 codes avec un intervalle de 90 secondes entre
chaque groupe).

La lecture consécutive de 5 faux badges génére un
événement.

Il n'y a signalisation téléphonique qu'apres la lecture
consécutive de 20 faux badges (4 groupes de 5 co-
des avec un intervalle de 90 secondes entre chaque
groupe).

Evénement généré en cas de défaut de communica-
tion avec les lecteurs.

La communication entre centrale et PC a distance
par le biais de SSIP ou SIFLAN (téléchargement —
déchargement de la programmation et des événe-
ments) est enregistrée dans la mémoire des événe-
ments.

A chaque détection, de la part de la centrale, de bat-
terie déchargée d'une télécommande reconnue par
I'installation, un enregistrement est effectué sur la
mémoire des événements.

Au terme du calcul a rebours configuré dans le menu
EXPIRAT. SIM, un enregistrement est effectué dans la
mémoire des événements avec lancement d'un ap-
pel téléphonique* (vocal ou SMS).

Désactivation automatique de I'entrée aprés « x »
alarmes configurées

Programmation de mise en phase test de I'entrée

Action d'allumage/extinction mémorisée immédia-
tement aprés son exécution depuis le clavier XX

Action d'allumage/extinction mémorisée immédia-
tement apres son exécution depuis le lecteur XX

Fonction ronde lancée

Fonction ronde terminée

Erreur de communication rs485 bloc d'alimentation
XX

Autoprotection boitier bloc d'alimentation xx

Panne réseau bloc d'alimentation xx

Panne pile bloc d'alimentation xx

Panne fusibles bloc d'alimentation xx
Réinitialisation panne réseau bloc d'alimentation xx

Réinitialisation panne pile bloc d'alimentation xx

Réinitialisation panne fusibles bloc d'alimentation
XX

Le code XX a été désactivé
Le code XX a été activé

La batterie du clavier XX est déchargée

La batterie de la sirene XX est déchargée

La supervision de la batterie du clavier XX est ac-
tivée

Détection de I'ouverture forcée de la sirene

>

*Fait partie des signalisations télépho-
niques du crédit résiduel.
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Déclaration de conformité

Came S.p.A. déclare que ce dispositif est conforme aux exigences essentielles et aux dispositions pertinentes établies par les directives
1999/05/CE, 2006/95/CE et 2004/108/CE. La copie conforme a I'original de la déclaration de conformité est disponible sur demande.

Le produit est en outre conforme aux normes de produit EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Degré 2 EN 50130-5 Classe
environnementale Il.

Mise au rebut et élimination

Ne pas jeter I'emballage et le dispositif dans la nature au terme du cycle de vie de ce dernier, mais les éliminer selon les normes en vigueur
dans le pays ou le produit est utilisé. Le symbole et le sigle du matériau figurent sur les composants recyclables.

Les données et les informations contenues dans ce manuel sont susceptibles de subir des modifications a tout moment et sans aucun
préavis. Les dimensions sont exprimées en millimetres, sauf indication contraire.
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KOHTPONbHASA MAHEJb
OXPAHHOW CUTHAJTU3ALK

PXC48 - PXC96 - PXC200

PYKOBOACTBO M0 NMPOrPAMMWPOBAHUIO

FA00461-RU
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PYCCKUUA

OIrNNMABNEHUE
YCNOBHbIE 0603HAYEHUS U TOCCAPMIA . . . ... ... CTP. 3
TEXHAWMECKOEMEHKO . . . . . ... ... . i i v v CTP. 4
NHOOPMALNA ANnd NPEABAPUTENBHOIO 03HAKOMAEHKA. . . . . . 4
LOCTYN B TEXHUYECKOE MEHID . . . . . . . o v e et e e e e e 4
PEXXUM NMPOrPAMMUPOBAHUSA. . . . . . . . . . . .. o 4
CUCTEMA. . . . . 4
YNPaBASEMBIE 30HBI. . . . . v o e e e e e e e e e e 4
KHOMOYHbIE MAHEIN . . . . . . . o o e e e e e e e e 4
CUMTBIBATEIN . . . o o v e e e e e e e e e e e e 4
MOAYMIM BBOAA . . . . . o o o e e e e 5
YCTAHOBMEHHBIA MOAYMb. . . o o o o oo e e e e 5
MOAYAM BBIBOAA . . . . . o o o o e e e e e e 5
BECMPOBOAHBIE MOYIIM . . . . o o v o e e e e e 5
BecnpOBOAHBIE CUPEHbI. © . . v v v o o e e e e e 5
APECAUMA KNABUATYD . .« v v v v e e e e e e e e e e 5
ABTOMATNYECKOE ONPEeAENEHNe CUUTBIBATENEM . . . . . . . . . o o o o vt . 5
TECTUPOBAHME BXOLOB . . « v v o v v v e e e e e e e e e e 5
TecT faTumka caboTaxa KOHTPONMbHOM MAHENN . . . . . . . . . o o o v v n . 5
TecT 6aTapey KOHTPOMbHOA MAHBMN. . . . . . . . o v e oo e e e s 5
TecTupoBaHue CMpeH (TONbKO AN NPOBOAHBIX CUPEH). . . . . . . . . . . . . . 5
TECTBBIXOMOB. . . o v v v e e e et e e e e e e e 5
/I3MeHeHne CKOpOCTY Nepeaaymn AaHHbIX no wuHe RS485 . . . . . . . . . .. 6
BbIBOP VHTEPOENCHOTO MOAYMIS . . . . . o o oot 6
AktmBaums DHCP PXLAN/PXWEB . . . . . . . . . ... ... ... ... ... 6
BbIGOP BUPTYaNbHOM KNABUATYPbI . . . v v v v v o v e e e e e e e 6
Hactpoiika IP-AIPECA . . . . . . . . . . . . 6
HacTpoitka MACKW CETW . . . . . . . . . . . . . ... . . .. .. .. ... 6
Hactporka LLJTO3A . . . . . . . . 6
Hactpoiika IP-MOPTAKOMMNBIOTEPA . . . . . . . . . . .. ... ... .... 6
HACTPOVKA IP-NIOPTACETI-DOMO. . . . . . . . . . . . .. 6
CUEHAPWW . . . . . . . . 6
LERCTBUE I B0H . . o o v o e e e e e e e e e 6
CBABAHHBIE BOHBl . .« & v v v v v v e e e e e e e 7
LeRCTBUE NS BBIXOMA . . . o v v v v e e e e e e e e 7
CBABAHHBIE BBIXOABL. .« « v« v v v v e e e e e e e e 7
ONMCAHME CLEHAPMA . . .« . v v e e e e e e e e e e e 7
30HbI . . .. 7
[IPUHYONTENBHOE BKIOYEHNE 30HBI . . . . . o v v v e e e e e e e 7
BABUCHUMOCTD . .« v v v o e e e e e e e e e e e 7
OMMUCAHME B0HBI. . . v v v v o e e e e e e e e e 8
Bpems npenBapuTeNnbHOM TPEBOTH . . . . . v v v v v o e e e e e e e 8
CYETYMK NPeaBapUTENbHOM TPEBOTH . . . . . o . v v o e e e e e e e e s 8
KHOMOYHBLIE MAHEN . . . . . . . . . .. . . 8
VI3MEHEHNE KHOMOUHOM MAHBMM . .« . . . v o v e e e e e e e e e e e s 8
CBABAHHBIE B0HBl . . . . v v o v e e e e e e e e e 8
CLUEHAPUMM. . . o o o e e e e e e e e 8
JaTumK CA00TKA. . . .« v v o v v e e e e e e e 8
SYMMEDP BXOAA .« © v v v v v e e e e e e e e e 8
SYMMEP BBIXOLA .+« « o v v v e e e e e e e e e e e e e 8
3yMMEp TPEBOXKHOM CUTHAMMALMN . . . . . o o o o o e e e e e e e e s 8
Symmep TOHT . . . . . . o 9
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PYCCKUUA

TexHUn4YyecKoe MEHI0
WHhopmaums pna npeaBapuTeNnbHOro 03HaKOMMEHUS

JocTyn B TeEXHN4eCKoe MeHIo

Ins BKMIOYEHUS W NOCNEAYIOLEro MNPOrpaMMMUPOBaHMsS CUCTEMbI
OXPaHHON CUrHAIM3aLMM C NOMOLLbIO KHOMOYHOM NaHenun Heo6xoaumo
BOMTN B TEXHNYECKOE MEHIO (nanee "TeXHUYecKoe MeH").

B 3aBucumocTn OT napametpa joctyn TEx.MEdto (KOObl ->
KOZ YCTAHOBLMKA), ANs [LOCTYNa K TEXHUYECKOMY MEHI0 MOXET
noTpe6oBaTbCs BBOA KOAA NOAb30BATENS.

MapameTp MOXHO W3MEHUTb TOMbKO C MOMOLLBIO KOMMbIOTEPA,
1Cnonb3ys nporpaMmHoe obecneyeHne PXManager.

W=~ He pa3peLiaeTcs 0HOBPEMEHHBIN JOCTYI B MEHIO 110/1b30BaTE/IS
WM TEXHNHECKOE MEHI0 C HECKOJIbKUX KHOMOYHBIX naHened. Koj
YCTaHOBLUYNKA MOXET ObiTb U3MEHEH 103/HEE.

MPAMON JOCTYN

08:23 16/05/10|  [HFEFFF
| BBEJINTE KOA |

| BbIBOP MEHIO o

[na npsamoro foctyna B TEXHUYECKOE MEHI Heo6X04MMO, 4TOObI
cuctema 6bina BbIK/OYEHA. BBeanTe Koj YCTAHOBLUMKA U HAXMUTE
KHOMKY [@. Ecnu kopm cocTtoMT M3 MeHee 4yem 6 umdp, cnemyet
NOATBEPANUTb €r0 BBOJ, C MOMOLLBHO [§].

JIOCTYI C NPEABAPUTEJIbHBIM BBOAOM KOJA MOJIb30BATESIA

08:23 16/05/10  [pErs
| BBEMTE KO,

CAENAUTE BbIGOP
*=MEHIO M0/Ib30BATENA

| BbI5OP MEHIO |-@1—+

JIns jocTyna B TEXHUYECKOE MEHI0 BBEAUTE KO N0Jb30BaTeNs, 3aTeM
KOJ YCTAHOBLLKA U HXXMIUTE KHOMKY ().

(222222)

Ecnn Kofibl COCTOAT U3 MeHee YeM 6 Lycp, NOATBEPAUTE UX BBOL, C
MOMOLLbIO [@).

MPUMEYAHVE: BO BCEX NOCNEAYIOLLNX YKASAHUSAX 3TO JEN-
CTBVE bYJIET BCETJIA HA3bIBATBCA "BOWANTE B TEXHNECKOE
MEHI0", BE3 JIPYTUX IONONHATENbHLIX YKASAHUIA.

W—=- B 370M pPyKOBOACTBE 0TOOPAXKAIOTCS BCE MYHKTbl MEHI0. Te 13
HUX, KOTOPblE AOCTYMHbI TOMLKO NpK ucnons3oBaHun PXManager, oT-
MeueHb! nkonkoit @).

PEXWM [1POrPAMMWPOBAHIA

Mpy MCnoNb30BaHMI KOAIOHABOPHOI KNaBUaTypbl AOCTYNEH TONLKO pe-
Xum «[IPOCTOW.

[ins mocTyna Ko BCem UMEOLMMCS (PYHKLMSM He06X0AMMO UCTOMb30-
BaTb nporpammHoe o6ecneyeHne PXManager 3.0.0 (unu 6onee no3a-
HIOK0 BEPCUIO).

Cuctema

MeHio "Cuctema" Heo6X0AMMO ANst OnpeaeneHns KOMNOHEHTOB Cu-
CTEMbI (30H OXPaHHOI CUCTEMbI, KHOMOYHBIX MaHenein, cYnTbiBaTeNnen
U T. [.), UX agpecauum 1 NPoBeLeHNs psifa TeCTOB.

Mpoueaypa KOHUrypaLum CUCTEMbI BbIMMSANT CreayoLwmMM 06pasom:
BoiignTe B TEXHNYECKOE MEHIO, 3aTEM...

CUCTEMA 02 [@; C NMOMOLLbLO MOXXHO BblOpaTh HacTpamBa-
eMblil NapameTp CUCTEMbI.

HACTPOIIKN OB BEKTA

ANPECALNSI CYUTBIBATENEN

TECT CUCTEMbI

LUIMHA R$485

HACTPOIIKM PXLAN/PXWEB/PXGPRS

[ing noaTBEPXAEHNA Onepaunut HOKMUTE [@).

[ing HaBuraumm no MeHK MCMONb3YTCA KNaBULIKM CO CTPeNKamu
(A)/ (W)

Ha n306paxeHHOM Ha pUCYHKax Aucniee Bcerga 0To6paxaeTcs 3Ha-
YeHne napameTpa no ymMmonyaHuto. G noMoLLbIO [ MOXXHO B Nt060I MO-
MEHT BbINTU U3 MEHHO.

Ynpasnsiembie 30Hb!

CucTema cumnTaeTcs MONMHOCTLIO BKIKOYEHHOW, ECNN BCE BbIOPaHHbIe
30HbI BK/HOYEHDI.

C NOMOLLI0 KHOMOK C Ldpamiu [@...[ ] MOXHO Bbl6paTh ynpaBnsemble
30HbI. [l HACTPOWKM 30H, MOPSAKOBBIA HOMEP KOTOPbIX GOMbLue [,
Hanpyumep 30Hbl [§EY, NCMOMb3YiTe KHOMKM C Ludpamu [@...8).

KHonoyHble naHem

KHOMOYHBIE MAHENN
- (0)/(9)

MOXHO BKTOUMTb/BbIKMIOYNTD KHOMOYHbIE NaHenM, NOAKMIOYEHHbIE K
LUMHE (MakKc. 2).
C NOMOLLbI0 KHOMOK C Lychpamu [@)...[8) (KHOMOYHON naHenbio 1 saBns-
€TCS BCTPOEHHAs KnasuaTypa KOHTPObHOW NaHenun, noaTomy oHa He
MOXET ObITb BK/HOYEHA/BbIK/IOYEHA) MOXHO BbIOPATb YNpaBnsemMble
KnasuaTypbl. [Lnsi HACTPOMKK KHOMOYHbIX NaHenen, nopsaKoBbIA HO-
MEp KOTOPbIX 60bLUE [§], HANPUMEP KHOMOYHON NaHenu [gE], HKMUTE
KHOMKY C Ludpamu [@... .

Tpumep: mpn Haxatum unghpbl "3" Ha gucrnee nosBuT-

S Haanmck -#. Cuctema OyAeT COCTOSTb U3 BCTPOEHHON

KnaBuatypbl 1 KOHTPO/IbHOV NaHesn (He 0ToOpaxaercs)

1 KHOMOYHOW NaHesn 3, MOAKIIOYEHHON K LLINHE.

CyutbiBaTeN

- (0)/(9),

Mpoueaypa akTMBaLMKW/BbIKIIOYEHNS CYMTbIBATENEN
C NOMOLLbH0 KHOMOK C Lpamm @] 1 & MOXXHO BbIOPaTb yrpaBnsemble
cuuTbIBaTENN. [N HACTPONKM CYUTLIBATENEN, MOPSAKOBbII HOMEP KO-
TOPbIX 60MbLLE [, HANPUMeEpP CuUTbIBaTENS B, NCTONb3YNTE KHOMKM C
umdpamu @... €.
lpumep: npn Haxatum Lunghpsl 1" Ha aucnnee nosBuTCs Hag-
TUCh #-.
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Mogymv BBOZA

- (0)/(9),

Mpoueaypa BKMOYEHMS/BBIKIIOYEHUS MOAYNeil BBOAA, NOKAMbHBIX U
MOAKITOYEHHBIX K LIKHE
KHornka ¢ umdpoi [@ no3sonseT BblbpaTh pacluMpeHue Moayns Ha
KOHTPONbHON NaHenu. KHoMmKu ¢ umdgpamu [@)... &) No3BoNsT BblOpaTh
pacLUMpeHne MoAynen BBOAA Ha LUMHE.
Harpumep: npw aktvsaumn mMogyns Nel (mokasibHOro
MOZYNS PACLUMPEHNS] B KOHTPOMIbHON MaHemv) Ha avc-
117166 NOSIBUTCS #-.
[on akTviBaLmm JI0KAIIbHOTO MOZYJIS PACLLIMPEHNS KOH-
TDO/IbHON MaHeM U OAHOr0 MOZAYNS PaCLUMPEHNs Ha
LLINHE, HA IVCIINIEE MOSIBUTCS ##.

YCTAHOBJIEHHBIV MOZY/Tb

YCTAHOBNEHHBIN MOZYJTb I_’
- (0)/(9)

YKaxuTe, Kakoi MOAyNb YCTaHOBNEH ¢ aapecom 1: moaynb PX8I unn
PX8IR.

Mogaynm BbiBoga

- (0)/(9),

MpoLeaypa BKIYEHUS/BbIKIOYEHIUS PaCLUMPEHViA MoayNeii BbiBoAA

C NOMOLLbIO KHOMOK C Lchpami [@...[[] MOXHO BblGpaTh ypaBisieMble
MOZyN BbIBOAA.
[Inst HACTPOIIKM BbIXOJ0B, NOPSIAKOBbII HOMEP KOTOPbIX GONbLLE [, Ha-
npuMep BbIX0Aa Y, NCMONb3YIATe KHOMKM C Lthpamil [@... 8.
Hanpumep: npy akTiBaLmm PaciMpeHns Ha KOHTPOTb-
HOW naHesm 1 0BHOTO Ha LUMHE, Ha AUCIIIEe 0SBUTCS
-

becnpoBogHbie Mogymn

BECMPOBOZHBIE MOAYJIN I_'
- (1)/2)

Mpoueaypa BKIOYEHNS/BbIKNIOYEHNS 6ECNIPOBOAHBIX MOAYNEN PacLum-
PeHNs, NMOAKIIOYEHHbIX K LUMHE (MaKC. 2).

C nomoLLbl0 KHOMOK C uucbpamu [@...8 (Mogynem 1 gBnsietcs no-
KaibHbliA MOZY/Ib KOHTPONbHOM NaHenu, No3TOMy OH He MOXET ObiTb
BKJTOYEH/BbIKJIIOYEH) MOXHO BblOPaTh yrpaBnsiemMble GecrpoBOAHbIE
MOZYNN.
[pumep: npu Haxatm ungpsl "2" Ha ucriee nosBuTcs
Haamch #-. Cuctema OyaeT cocTosITb M3 OECrPOBOAHO-
0 MoZyns 1 KOHTPO/IbHON NMaHesm (He oTobpaxaetcs) n
0ecrpoBOAHOr0 MoAY/S 2, MOAKIYEHHOO K LLINHE.

becnpoBogHbie CUPEHb!

BECMPOBOJHbIE CUIPEHBI I_’
= 2)/(4)

MOoXHO aKTMBMPOBATb/IEAKTUBNPOBATL MOAKIIOYaEMble 6EeCcnpoBo-

[IHbIE CUPEHbI (MaKc. 4).

C nomoLLbo LMhpoBbIX KHOMOK [@]...[@] (cupeHa 1 — 3To nepsas noj-
KtoYeHHas GecrnpoBOAHAA CUPEHA) MOXHO Bbi6paTb ynpasiieMble
CUPEHBL.

Anpecais knaBuatyp

Mo ymonuaHuio yaaneHHble KHOMOYHbIE NaHenu BbINyCKalTcs ¢ aape-
com 1. Aopec MOXXHO U3MEHWUTb HENoCpPeACTBEHHO C MOMOLLBI0 MEHI0
KHOMOYHOI NaHenun:

HaxmnTe 1 Npogo/mKUTENbHO YAEPXKUBAATE KHOMKY [@); C MOMOLLbHO

V821 BbIGEPUTE MEHIO ABPEC 11 C MOMOLLbIO KHOMOK [E8)@ YCTaHOBUTE
KENaembln agpec.

lMoBTOpPUTE ONEPALMI0 HA BCEX KHOMOYHBIX MaHensx OXpaHHOM CUCTe-
Mbl.

=" 13MeH1Tb aapec KHOMOYHON NAHENN MOXHO B TEYEHNE 4 MUHYT
nocse nepeoro BK/OYEHUS YCTPONCTBA.

ABTOMATUYECKOE OMPEAENEHNE CYNTbIBATENEH

NPUBJIN3bTE  KIOY
K CYUTBIBATEJIH XX

CYUTBIBATEJIb 0K
HAXMMTE */0K
Ecnn cunTbiBaTeNM He KOH(MIyprUpoBaHbl, HA AUCMN/ee KHOMOYHON na-

HENN NOSABITCS COOBLLIEHE HA CYUTBIB. XX 3AMIMCATb METKY.

MepeianTe K yKasaHHOMY YAANEHHOMY CYMTbIBATENO U NPUOGNU3bTE
MPOKCUMUTU-METKY K 30HbI CYMTHIBAHWSA TaK, YTOGbI CYUTBIBATENb U3-
Lan 3BYKOBOV CHUIHa/1 B KA4eCTBE NMOLTBEPXKAEHUA. Ha aucnnee KoH-
TPOJbHOM NaHenn NosABUTCA COOBLLEHINE CYUTBIBATENb XX OK.

CnycTsl HECKOJIbKO CEKYH[, aBTOMATUYECKI HAYHETCS afpecauus 2-ro
cunTbiBaTens. ECv B 3TOM HET HEOGXOAMMOCTH, HAXKMIUTE [ ANS Bbl-
X0Aa n3 MeHio. Cuctema GyaeT Nepuofnyecki 0To6paxaTb CUUTbIBA-
TENN Ha 3KpaHe, 13[aBas 3BYKOBON CUTHAN [ KaX/0r0 U3 HUX.

TecTvpoBaHne BX0A0B
TECT BXO/I0B
*=HAYATb TECT )
TECTMPYEMBIE 30Hbl
HH (1)...(3)!

MpoBepka HanMuus OTKPbITbIX BXOLOB MOXET ObITb BbINOJHEHA As
BCEI1 CUCTEMbI MM KOHKPETHBIX BbIOPAHHBIX 30H.

Mocne HakaTus KnaBuLM [@ ANS 3anycka TECTUPOBAHMS BXOLOB, Ha
Jucnnee KHOMOYHOM MaHenm Ha HECKONbKO CEeKYHA, MOSBUTCS CO006-
LLEHNE «B OXUAAHNM CUHXPOHU3ALMN». ITO HYXKHO [N TOrO, Y4TOObI pas-
JINYHbIE YCTPONCTBA, MOAKIIOYEHHbIE K KOHTPOMBHON NaHenm, CMOormm
alanTupoBaTbhCs K CUMBOJIbHOI CKOPOCTH. [ocne 3Toro MoXXHo 6yaeT
BbIOPATb TECTMPYEMbIE 30HbI U3 MPEANOXKEHHOTO cnMcKa. C NOMOLLbIO
KHOMOK C Lnpamu [g]...[8 MOXHO BKJIOUMTb/BbIKIOYNATb 30HbI.
Tovmep: ripy Haxatvm Lumgps 2" Ka avcriiee mossuTcs
Haamck ##. TecT OyaeT npou3BeaeH TONbKo 1S 30H 11 3.

TecT garqnka cabotaxa KOHTPOJIbHON NaHen

TecT no3BoAET NPOBEPUTL COCTOAHME AATHMKA CA00TaXa KOHTPOIb-

HOIl NaHesnu.
TECT JIATYVIKA CAB. K.
*=HAYATb TECT

TecT 6arapen KOHTPOSIbHOM NaHem

TecT no3BonseT MrHOBEHHO NMPOBEPUTL COCTOSIHWE GaTapen KOHTPOJIb-

HOIA NaHenu.
TECT BAT. KTl
*=HAYATb TECT

TecTupoBaHne cupeH (TosIbKO /15 MPOBOAHbIX CUPEH)

TecT no3BONISIET BPYYHYIO YPABAATb PENEHbIM BbIXOLOM TPEBOXKHOIA
CUTHaNM3aLMN KOHTPONbHON NaHenu.

TECT CUPEH
*=HAYATb TECT
TECT BbIX0J0B
*=HAYATb TECT

TecT No3BONSET BPYYHYIO YNPaBNSATb BbIXOAAMI CUCTEMbI.

Tect BbIX040B
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PYCCKH

VismeHeHne ckopocTy nepesaqn faxHbix no wmHe RS485

CKOPOCTb RS485
115200 (+)/0)

JTa HACTPONKA NO3BONIET U3MEHSTb CKOPOCTb 0OMEHA AaHHbIMIK C pas-
JINYHBIMK YCTPONCTBAMM, MOAKITOYEHHBIMM K LLIWHE KOHTPOSbHOW NaHeNu.
M0>KHO BbIGpaTh OJIHO M3 CNEAYIOLIMX 3HAYEHWIA:

o 115200 604 (N0 yMONYaHUIo)

o 38400 60

« 9600 604

- 4800 60p
2400 60p,

L]
&—=- Bce ycTponcTBa CaMOCTOSITENIbHO afanTMPYIOTCS K CKOPOCTH
KOHTPOJbHOIA NaHenu B TeyeHue 30 ¢ (Makc.). C 3TON LieNbto 1 BO U3-
6exxaHne nogayn curHana TPeBOru O B3NIOME, NPU BKJIIOYEHUU KOH-
TPOMbHOW NaHeNu, BbIXOAE U3 TEXHNYECKOrO MEHIO 1 MO 3aBEpLLIEHUN
MPOrpaMMMpOBaHKs ¢ NomMoLbio K Ha aucnnee KHOMOYHOW MaHenm
NOSIBNISIETCS COOOLLEHMNE «B OXKUAAHNIA CUHXPOHU3ALIAM>.

@ BbIEOP UHTEP®EVICHOIO MOAY/IS

OyHKLMS N03BONSET Bbl6paTh MHTEPENCHBI MOAYb.
PXWEB/PXGSM: cnepyinTe Onm1caHHON HIKE NPOLIEAype.

PXGPRS: cnemyiTe npoeaype, ONUCaHHON B MHCTPYKLAK MO YCTaHOB-
Ke Ha cTp. 25 1 fanee.

@ Axtusaums DHCP PXLAN/PXWEB

PXLAN/PXWEB DHCP
HET (+)/()

JTa HacTpoiika No3BONSET aKTMBUPOBATL/IEAKTMBIPOBATL COEAMHE-
Hue PXLAN nnm PXWEB B pexume DHCP. Ecnu Bbi6paHo "HET", Heo6-
X0AMMO YCTaHoBUTb BpyyHyto IP-ALPEC, MACKY CETW v LLNKO3. Ecnu
Bbi6paHo "JIA", GymyT ucnonb3oBaHbl aapeca, 3aaaHHble DHCP-cep-
BEPOM.

()

Bbi6op BUPTYanbHOW KaBuatyphbl

PXWEB 3MYJIATOP

KIABUATYPbI 02 (+)/()

9Ta HacTpoiiKa No3BONSET BbIOpaThb aApPec KHOMOYHOW MaHenu, Ko-
Topas GyfeT BOCNPOM3BEEHa B BUPTYaNbHOM hopmate (aapec Bup-
TyanbHOI KNnaBnaTypbl He IOMMKEH COBNajaTh ¢ aapecoM MpoBOAHON
KHOMOYHOI naHenu).

@ Hactpovika IP-AJJPECA

192 168 001 100 (*)
IP AIPEC *=W3MEH.
XXX .168.001.100
IP AZIPEC [192]--- (0)/(9)

JTa HacTpoiika no3BonsieT yctaHoBuUThb IP-AZIPEC BpyuyHyto (ecnn B
MEHIO PXLAN/PXWEB DHCP BblOpaHa onuus JaA).

@ Hactpovika MACKW CETU

255.255.255.000 ()
MACKA CETU *=M3MEH.
XXX.255.255.000
MACKA CETH [255]--- (0)/(9)

JTa HacTpoiika no3sonsieT yctaHoBUTb MACKY CETW BpyyHyto (ecnu B
MEHIO PXLAN/PXWEB DHCP BblOpaHa onuus Ja).

Hactpovika LLJTIO3A

192.168.001.001 |
LUMTKO3 *=M3MEH.
XXX.168.001.001
LUNIO3 [255]--- 0)/09)
JTa HacTpoiika no3BonsieT ycTaHoBUTb LLJTHO3 BpyUHyo (ECNK B MEHIO
PXLAN/PXWEB DHCP BblOpaHa onumsi Ja).

@ Hactpovika IP-[TOPTA KOMITBIOTEPA

IP-NOPT KOMMNbIOTEPA %)
36821 *=3MEH.

(@)

(0)/(9)

JTa HAcTpoMKa MO3BONSET BPYYHYH KOH(MrypupoBaTb MOPT Ans
Ethernet-coeamHeHns mexay KomnbloTepom n uHTepdencom PXLAN/
PXWEB.

()

HACTPOVIKA IP-TTOPTA C ETI-DOMO

IP-NOPT NAHENN TOUCH %)
36822 *=I3MEH.
(0)/09)

OHa M03BONSIET BPYYHYKO HACTPOUTbL MOPT MofkMoyeHus Ethernet ¢
ETI-DOMO.

CueHapuu

Mpoweaypa NporpaMmM1poBaHNA CLiEHAPUeB NOC/e A0CTyNa B TEXHU-
YECKOE MEHIO/MEHI0 N0Nb30BaTeNs BbIMMAANUT CNeAyoLLM 06pa3oM:

Vi84) CLEHAPWW 03 [§) U3M. CLIEH. 01 BbIXOXY 13 JOMA.

C NoMOLLbHO [Z¥IIEZ] BbIGEPUTE NPOrPaMMUPYEMbIii CLIEHAPUIA 1 HAXKMU-
T6 @
C NOMOLLIbIO () MOXHO B 0G0 MOMEHT BbIATU U3 MEHIO.

®

JlevicTue ans 30H

JENCTB. B 30HAX 01
B3ATUE-+T.CHATUE (+)/(-)
C NoMOLLbi0 3TOI HACTPOWKN MOXHO OMPEAENnTb JENCTBIE, KOTOPOE

OyLeET BbINONHATLCA MPU 3aNYCKe CLEHApUs B 30HAX, YKA3aHHbIX B
CB#3. 30Hbl 01.

BblKN.  CLieHapuii He 3MEHSIET COCTOSIHIE BKJIIOYEHUST 30H.

[ovmep:  OTKIIOYEHHBIN CLIEHAPWA Win - CLIEHaPWN, B
KOTOPOM HYXHO yrpaB/isiTb TOMIbKO MPUCBOEHHBIM BbIXO-
JIOM, 338/JaHHbIM B CBSI3. BbIXOA,

TOYH. B3ATUE+CHITUE BbiGPaHHbIe 30HbI OYOYT BKIOUYEHDI, @ HEBbIGPAH-
Hble BbIK/IOYEHbI B MPUHYANTENBHOM MOPSAKE B COOTBETCTBUM C 3a-
[aHHOM KOHUrypaumei.
[pumep: yHKLMS UCTIONb3YETCS Hanbosee YacTo 1 He-
obxoauma Jiyis Toro, 4To0bl 10/Ib30BaTe/ b MO OMpese-
JIUTb COCTOSIHNE BKJTOYEHNS 30H, BbIODAB CLIEHaPWV, BHE
3aBUCMOCTY OT MPEAIAYLLEN KOHQUrypaLmm.

BBIXOXKY U3 [JOMA ###, nHeBHas, Ho4Has v rnepume-
TpasbHas 30Hbl BKIYeHb! (BKJT);

JIOXKYCb CITATD #-#; TONbKO [HEBHAS U NEPUMETPASb-
Hasi 30Hb! BrtoYeHbl (BKJ1), HOYHas 30Ha BbIKIIOYEHa
(BbIKIL);

HAXOXYCb [IOMA -, Tonbko nepumeTpasbHasi 30Ha
Brto4era (BKI1.).

B3.BbIEP.30Hbl  AKTUBMPYIOTCS TONbKO BblOGPaHHbIE 30HbI. CTaTyC 30H,
KOTOPbIE He OblN BbIOPaHbI, HE MEHSETCA.

Tlpumep: QOyHKLMS MCTIONb3YETCS, KOIZa HyXHO B3ATh
11041 0XPaHy KOHKDETHbIE 30HbI; HAMPUMED, CLEHaPUI,
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KOTODbIVI  aKTUBUPYET TOJIbKO MEPUMETPANBHYI0 30HY
(aKTUBMPOBATH NMEPUMETDATIBHYIO 30HY --#).

CH.BbIBP.30HbI  [1€aKTUBUPYIOTCS TOMbKO BbIOpaHHble 30HbI. CTaTyc
30H, KOTOPbIE HE Gbli BbIGPAHbI, HE MEHSIETCS.

[onmep: chyHKLMS NCTIONB3YETCS, KOrAA HyXHO CHSITb C
0XDaHbl KOHKDETHbIE 30HbI, HAMPUMED, CLIEHaPWH, KOTO-
Dbl IEAKTUBMPYET TOSBKO MEPUMETPANIbHYIO 30HY (fe-
aKTVBYPOBATb NEPUMETDATbHYIO 30HY --#).

MOMEH. CTAT.BbIEP.30Hbl  CTaTyC BbIOPaHHbIX 30H MEHSIETCS HA MPOTUBO-
MONOXHbIIA: €C/N OHU aKTUBHbI, TO I€AKTUBMPYIOTCS, U HA0GOPOT.

[oumep: ata QyHKLUS UCTIONb3YETCS, KOIZAa HyXHO 00b-
E/IMHNTL B OfIHOM CLIEHAPM aKTVBALIMIO WITW [1€aKT1Ba-
LMK HECKOTIbKUX 30H; HANpuMED, CLIEHaPpWN, KOTOPbIV
aKTUBUDPYET/AEaKTUBUPYET — TOMIbKO  NEPUMETDATIbHYIO
30HY (MEPEKITIYNTL NEPUMETPATIBHYIO 30HY -#).

CBSI3aHHbIE 30HbI

CB13.30Hbl 01

o (+)/0)

9Ta HacTpoiKa No3BONSIET MPUCBOUTDL ONPE/eNeHHbIE 30HbI Nporpam-
MUPYEMOMY CLLEHApUIO.

()

JevicTeue Ang Bbixoa

JIENCTB. BbIXOJA 01
BbIKII. (+)/(=)

Ecnn gaHHbIn napameTp BbIGPaH, MOXXHO YNpaBAsTh BbIXOAOM HErMo-
CPEACTBEHHO C MOMOLLbIO CLIEHapUs. YNpaBnsieMblii BbIXo, He06X0au-
MO BbI6paTh B CBA3. BbIXOA.
BblKN.  CLieHapuii He yNpaBnsieT HUKAaKUM BbIXOLOM.
[TonMep: BbIKIKOYEHHBIV CLIEHADWN UITN CLIEHAPWA, B KO-
TOPOM HEOOX0AMMO YIPAaBISITb TOJIbKO 30HAMM.
BKN.  CLEHapuin akTUBMPYET BbIOGPAHHbIA BbIXOS,
[Tonmep: cLieHapni, KOTopbIV 1Mo3BOSSET OTKDbIBATH 3a-
MOK, YrpaB/sseMblvi BbIXOAOM C TaimMepom. Vv cLieHa-
DUV, KOTODBIV BKJTKOYAET CBET, YNPaB/IsieMbli BbIXOLOM
CTabNIIbHOO TUNA.
CueHapuii BbIKNKOYAET BbIOPAHHBIN BbIXOA,
loumep:  cLeHapwi, KOTOpbIVi MO3BOSISIET BbIKIOYATh
CBET, YrpaB/IsieMblii BbIXOOM CTaOW/IbHOMO TUMa.
MOMEHATb CTATYC CueHapuii MeHsSIeT CTaTyC BblOpPaHHOr0 BbIX0AA
Ha MPOTMBOMONOXHBIA (ECNIN BbIXOL, AKTUBEH, TO OH BbIK/OYAETCS
(BbIKJ1.), n HaoGopor).
lpumep: cLeHapni, 00beANHSIOLLINA KOMaH/b! «BK/1.» 1
«BbIK/.» VCTOYHWUKA OCBELLEHWS], YNPaB/ISIEMOr0 BbIX0-
JOM CTabubHOro Tna.
MPUMEP CLEHAPUS B 3TOM peXxume BbiX0f, CBS3aHHbIN CO CLEHapueM,
aKTVUBMPYETCS TONbKO TOrAA, KOrAa CTaTyc CUCTEMbI OXPaHHOW CUrHa-
JIN3aummn NOIHOCTLIO COOTBETCTBYET CLEHApMI0. B ocTanbHbIX ciyyasx
BbIX0[, A€AKTUBMPYETCS.

BbIKJL.

@ CBsi13aHHble BbIXOAbI
CBA3.  BbIXxog 01
HET US)

JTa HACTPOiKa NMO3BONSET MPUCBOUTL OMPEAEseHHbIe BbIXOAbI MPO-
rpaMMUpyeMOMy CLIEHapUIO.

Onucanue cueHapusi

OMVCAHME 001
BbIXOXY 13 JOMA (*)/(#)
9Ta HaCTPOIiKa N03BONAET PEAAKTMPOBATb ONUCAHNE CLIEHAPUS.
C NOMOLLIbIO [E3}®) BO3MOXKHA HABMraLys M0 ropuU3oHTaNIbHOMY MEHI0, a

C NMOMOLLbIO KHOMOK C GYKBaMu U Lndhpamun MOXKHO M3MEHSITb onmca-
Hue 6yKBa 3a 6YKBOIA.

30HbI

Mpoweaypa NporpaMmMUpoOBaHNA 30H MOCE JOCTYNa B TEXHUYECKOE
MEHI0/MEHI0 N0/b30BaTENS BbIMMAANT CNEAYIOLM 06pas3oM:

ZNY52) 30HbI 04 [§] U3MEHMTb 30HY 01 30HA 01; C NOMOLLbI0 MOXHO
BbIOPATb NPOrpaMMUPYEMYL0 30HY W MOLTBEPAUTL BbIOOP HaXaTnem
[@; HaBWrauus no MeHK OCYLLECTBASETCS C MOMOLLbH KHOMOK [
Ha n3o6paxxeHHOM Ha pUCYHKax aucniee Bcerga 0Toopaxaercs 3Ha-
YeHue napameTpa no ymonyaxuto. C nomoLLbHo [ MOXXHO B NH060iA MO-
MEHT BbINTI U3 MEHIO.

()

[TpnHYANTENIbHOE BKIIIOYEHNE 30HbI

NMPUHYL.BKI.
HET (/)

JT0T napameTp Mo3BOASET OMPELESUTb 30HY, KOTOpas MOXET GbiTb
B3ATa NOJ, OXPaHY AAXe NPy HAMN4MUM OTKPbITHIX BXOAOB (B 3TOM CAy-
yae Mo UCTEYEHUN BPEMEHN MOATOTOBKY K B3ATHIO, B 30HE CPasy Xe
BKJTIOUUTCS OXPaHHAsA CUrHann3aLus).

HET 30Ha C OTKJIIOYEHHbIM NMApameTpoM NPUHYLUTENLHOMO BKIHOYE-
HUA HAYHET OTCYET BPEMEHWU BbIX0OAa, TONIbKO €C/N BCE CBA3AHHbIE C
Hel BXOLbl 3aKPbIThI.

Tpumep: QyHKLMS MCHob3YeTCs B XUIOoN 30HE, M03BO-
15151 110/1b30BATEH0 3aKPIBAT BXOLbI, EC/IN OHN OTKDBITBI.

JA 30Ha C BbIGPAHHbIM MapamMeTPOM MPUHYAUTENBHOTO BKMOYEHMS
HAYHET OTCYET BPEMEHM BbIX0[]a HE3aBUCUMO OT HaNNuns CBA3AHHbIX
C Heil OTKPbITbIX BXOJ0B.
[lpumen: QyHKLMS CTIOT3YETCS B OQDUCAX, HE 103BOJISS
HEBHUMATE/IbHBIM 110/1b30BATEISIM OCTAB/ISITh OXPAHHYKO
CHCTEMY C 30HAMY, KOTOPbIE HE Oblsiv B3STbI 1104 OXpaHy
13-32 HaMyns OTKPBITLIX BXOAOB. B 3ToM criydae cpa-
0aTbIBaHWE TPEBOXHOM chrHanmaalimy OyAeT 03Haqare,
Y70 CUCTEMA BbINIA OCTAB/IEHA C OTKDLITBIMIU BXOAAMM.

3aBucumocTs

3ABUCUMOCTb 01
T (+)/()

JTa HacTPOiiKa CBA3bIBAET CTATYC B3ATWS MOL OXpaHy OAHON 30HbI CO
cratycom apyrux 3oH (pyHkums AND). Ecnu BbiGpaHbl 30HbI, OT KOTO-
pbiX 3Ta 30Ha GyAeT 3aBMCETb, OHA OyAeT B3sTa Mo, 0XPaHy TONbKO B
TOM CJly4ae, ecii Bce BbIOPaHHbIE 30HbI YKe B3sTbl MO 0XpaHy. B aTom
Cnyyae 30Ha He MOXET ObITb B3SITa UNN CHAITA MO/b30BATENEM BPYUHYHO.
He pgonyckalTcsi akTMBaumm 30H C LEMHOI 3aBUCUMOCTbIO (FAe 30Ha
1 3aBMCUT OT 30HbI 2; 30HA 2 3aBUCUT OT 30HbI 3; NPU B3SATUN 30HbI 3,
aKTMBUPYIOTCS 30HbI 2 1 1).

lovmep. ecTv ABa OTAEMbHBIX 0ghuca ¢ 00LMM rapa-

JKOM, HEOOX0AMMO CAeNaTh Tak, YT0Obl 30Ha rapaxa

Oblfia aKTVBHA B TOM CJTy4ae, eciim 30Hbl 000MX 0Gh1CoB

B3SIThI 1104 OXPaHy:

3oHa 1 = 0OUC 1 (3aBUCMMOCTb = =)

30Ha 2 = OOUC 2 (3aBUCMMOCTb = ---=)

30Ha 3 = TAPAXK (3aBucumMocTs = #-)

CueHapmi 1 = 3AKPBITIE O®UCA 1 (83. BbIBP. 30HbI,

30HbI = #--)

CueHapmi 2 = 3AKPBITIE O®UCA 2 (3. BbIBP. 30HbI,

30HbI = -#-)

KHoroyHasi naHesib 1 = Pacrionoxena B ogmce 1. (CBS-

3aHHbIE 30HbI = #-# ,; cLieHapmi A = SAKPBIBAK) OOUC 1)

KHoroyHasi narenb 2 = PacrionoxeHa B ogpuce 2: (cBs-

3aHHbIE 30HbI = -## ; cLeHapmi A = SAKPBIBAK) OOUC 2)

Kog 1 = nonb3oBaresib oomca 1 (CBS3aHHbIE 30Hb! = #-#)

Koz 2 = nonb3oBatesib ogpuca 2 (CBSI3aHHbIE 30HbI = -##)

(@)




PYCCKUUA

OnuncaHne 30Hb!

OMUCAHUE 001

30HA 001 (*)/(#)

JTa HaCTpoliKa NO3BONISIET PENAKTUPOBATH ONCAHME 30HbI.

C MOMOLLbIO (€38 BO3MOXKHA HABUraLms Mo ropu3oHTanbHOMY MEHI0, a
C MOMOLLbI0 KHOMOK C BYKBaMM 1 LudipaMn MOXHO U3MEHSITb onuca-
Hue OykBa 3a GYKBOW.

®

Bpems npeasapuTesibHO TPEBOr

BPEMS NPE/B.TPEB. 01

[0...255] CEK. XXX (*)/(#)

Nio6yio 30HYy MOXHO KOH(UryprpoBaTh Kak 30HY NpeasapuTenbHoN
Tpesoru.

3oHa Tuna "MNPEABAPUTENBHASA TPEBOIA" 6yneT reHepupoBaTh Cur-
Han TPEBOru TOJIbKO B TOM Cflyyae, €C/iv B TEYEHWE YCTAHOBJIEHHO-
ro nepuoga BpemeHu OyaeT LOCTUrHYTO ONpedesieHHoe KONMNYecTBO
aKTVUBaLM BXOLOB. AKTWUBALMM, NpPEAWeECTBYIOWME LOCTKEHNIO
npeaBapuTesibHO  3a4aHHOr0 MOPOroBOr0 3HayeHus cpabaTtbiBaHMs
CUrHaM3aLmMm, PErncTPUPYIOTCS B XYpHane cobbITUi Kak “lpeasapu-
TenbHbI curHan Tpesorn” (M.C. BX.xxx); B KaYecTBe CUrHana Tpesoru
BxoAa 6yznet 3apermctpuposaHa TOJIbKO nocneaHsis akTusaumsi, KOTo-
pasi M NPUBEAET K CPabaTbiBaHNIO 0OLLEN TPEBOXKHON CUrHANU3aLMN.

Ecnun B Te4eHne yCcTaHOBNIEHHOrO BPEMEHW 3alaHHOE MOPOroBoe 3Ha-
yeHue cpabaTbiBaHWIA He JOCTUTHYTO, CHETUMK 0BHYNSETCS.

@ CYeTYNK npeaBapuTeNbHON TPEBOrn
[1..15] KON-BO YYY )/ (#)
Insg 30H Tuna "TMPEABAPUTENIbHAA TPEBOIA" MOXHO YCTaHOBUTb

UNCNO aKTMBALMIA BXOLOB, NMPU MPEBbILLIEHUN KOTOPOro 3a 3aaHHbIN
nepuog, BPeMEHU reHepupyeTcs CUrHan TPeBoru.

KHOMoYHble naHenu

Mpoueaypa NporpaMMUPOBaHKS KHOMOYHBIX NaHenen nocne AocTtyna
B TEXHMYECKOE MEHHO/MEHIO NONb30BATENS BbIMMSAUT CReayowmum 06-
pasom:

KHOMOYHBIE MAHENN 05 [@ M3M. KIABUAT. 01 KHOMOYHAS MAHENb 01; C
MOMOLLbI0 MOXXHO BbIGpaTh NPOrpaMMMpPYeMyt0 KHOMOYHYIO na-
HEsb W NOATBEPAUTL HAXATWEM [@]; AN NPOCMOTPA AOCTYNHbIX Bapu-
aHTOB UCMOMb3YIOTCA KHOMKM IYIRZl. Ha n300pa)KEHHOM Ha PUCYHKax
Jucnnee BCcerga 0TobpaXaeTcs 3HayYeHne napameTpa no yMon4aHuto.
C noMOLLbI0 [ MOXHO B 060 MOMEHT BbIATI U3 MEHIO.

V3MeHeHue KHOMOYHON naHem

MoMuMo KnaBmaTypbl, BCTPOEHHON B KOHTPOJbHYIO NaHeNb, MOXHO
[06aBMTb 10 7 KHOMOYHBIX MaHenien (MPOBOAHbIX UMK 6ECMPOBOAHbIX).
Anpec 01 npegHa3HaYeH UCKHOYUTESbHO 1t BCTPOEHHON NaHenu.

™n KH.MAH.02
MPOBOJHAS C XXK-ZVC. (+)/0)

AKTMBMPYITE BbIGPAHHYI KHOMOYHYIO NaHenb (Hanpumep, 02) B MEHIO
HACTPOIIKV OFBEKTA 02 [@] M3M. KNABUAT. 02 KHOMOYHAS MAHENb  02.

BbibepuTe TUM KHOMOYHOW MaHEenu: GECTIPOBOAHAS C XKK-MUCTUIEEM WK
MPOBOAHAS C XKK-AUCTINEEM. [P 1CMONb30BaHUN GECMPOBOAHbIX NaHenen
HE0GX0/MMO BOIATY B MEHIO ABTOMONCK U 06ABUTL KHOMOYHYIO NaHenb
B CUCTEMY (CM. MHCTPYKLMIO Ha KHOTIOYHYIO MaHenb).

(©)

CBS13aHHbIE 30HbI

CBA3AH. 30HbI
it (+)/(5)

CBSI3aHHbIE 30HbI — 3TO 30HbI, KOTOPbIMUA MOXHO YNpaBfsitb C MO-
MOLLbHO KHOMOYHON MaHenu, 0To6paxast UX COCTOSIHME Ha AuChee.
OHw TaKkxe nNpeacTaBnsaoT co6oi hunbtp Tna AND B OTHOLLEHWN 30H,
YNpaBisieMbIX KOLOM, CLEEHAPUEM MIN CUCTEMON.

TIpvmep: npescTaBuM ce6e XUov J0M C MarasuHoM Ha nep-
BOM JTaxe. Briagenel] MarasuHa Xouet yrpas/isTh Xulbiv
JIOMOM ¥ Mara3uHoM C rOMOLLbIO OfHOMO U TOr0 Xe Koaa,
YTOOb! UMETH BOMOXHOCTb YIIDABIIATL MArasuHOM 13 JJOMA.

3ora 1 = /JOM

3oHa 2 = MATASVH

Cuerapmi 1 = SAKPBITVIE [IOMA 1 (B3. BbIBP. 30HbI, 30HbI = #-)
CuieHapmi 2 = OTKPBITVIE JOMA 1 (GH. BbIBP. 30HbI, 30HbI = #-)

Cuerapmi 3 = SAKPBITVE MATA3/HA 1 (83. BbIBP. 30HbI,
30HbI = -#)

KHomoyHas naxens 1 = Pacrionoxera [oma: (CBA3aHHbIe
30Hbl = ##, CLeHapui A = 3AKPBITUE JOMA, CLeHapui B =
OTKPBITUE AOMA, CLieHapuVi C = 3AKPbITUE MATA3VIHA)
KHoro4Has naHess 2 = PacrionioxeHa B MarasnHe:. (CBS3aH-
HblE 30HbI = -#, CLieHapuii A = 3AKPBITUE MATA3IHA)

Ko 1 = Bragenel (cBsi3aHHbIe 30HbI = ##)

Koz 2 = Cyxaluuii (cBSi3aHHbIe 30HbI = -#)

CueHapumn

()

CLEHAPMA  Ne 01 )
*~WI3MEHUTb CMIUCOK

CLEHAPUA A (A)/(V)
BbIXOXY U3 JIOMA (/)

JTa HacTpoiiKa NO3BOMSIET NPUCBaMBATb CLEHAPUM KHOMKAM NaHesnn.
C nomoLLbto W2 Bbi6epuTe KHOMKY (A, B, C, 4...16), 3aTem nocpes-
CTBOM KHOMOK [E3}i@) BbIGEPUTE NPUCBANBAEMbIN CLIEHAPUIA.

Mo ymonyaHuio KHOMKam NpUCBOEHbI CReAyHoLLMe CLEeHapui:
KHomKa A = CLEEHAPWIA A BLIXOXY 13 JOMA

KHonka B = CLEHAPMIA B IOXYCb CMATb

KHonka C = CLIEHAPMIA C HAXOXYCb JOMA

KHonka 4 = CLEHAPUI 4 CLIEHAPWIA 004...

...KHorka 16 (0+6) = CLEHAPUA 16 CLEHAPWI 016

()

Jartyuk cabotaxa

JATYMK CABOTAXA 01
H.0.

JTa HACTPOKA NO3BONSET aKTMBUPOBATL/AEAKTMBINPOBATH AATUNK Ca-
60TaXKa KHOMOYHON MaHenm (Tamnep).

== [latunk ca6oTaXka KHOMOYHOI NaHENN KOHTPONMPYET 0GMEH JaH-
HbIMU MEX[y KOHTPOSIbHOI MAHESbIO 1 AATYUKOM CHATUS CO CTEHbI.

()

3ymmep Bxoja

3YMMEP BXOJA 01
JA (/)

9Ta HaCTPOIiKa MO3BONISIET aKTVBUPOBATh/EAKTUBMPOBATL 3yMMeEp B
TEYEHE BPEMEHU BXOJA.

()

3ymmep Bbixoaa

3YMMEP BbIXOJA 01
DA (+)/(=)

JTa HACTpOiiKa NO3BONSIET aKTUBMPOBATL/AEAKTUBNPOBATbL 3yMMEp B
TeYEeHMe BPEMEHN BbIXOA.

(@)

3ymMmep TPEBOXHOW CUrHanmM3aLmm

| 3YMMEP TP. CUTHANU3ALMK 01
JA I—)[HXH]

9Ta HACTPOIiKa NO3BONISIET aKTUBMPOBATL/AEAKTUBUPOBATL 3yMMEP BO
BpeMmst paboTbl TPEBOXKHOIA CUrHANN3ALN KOHTPOJIHON NaHesu.
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3ymmep MOHI

3YMMEP I'OHIA 01
JA (+)/(=)

JTa HacTpoiiKa NO3BONSIET aKTUBMPOBATH/AEAKTMBMPOBATL BXOAbI C
(yHKumein "MOHI™".

Mo>XHO BbIGPATb, JOMKEH NI PaboTaTb 3yMMep KHOMOYHON NaHen Bo
BPEMS AENCTBNS (OYHKLMM "TOH".

Haripumep: 1BEPHOV 3BOHOK HA BXOAE B MarasuHsl.

(@)

MackvpoBaHne KHOMOYHOM naHesm

MACKMPOBAHUE 02
HET (+)/0)

9Ta HacTpoiika No3BONSIET aKTUBMPOBATL/AEAKTUBMPOBATL (DYHKLIO

"TOHI™ ons Kaxa0n OTAENbHO B3SITOM KHOMOYHON MaHenu.

(@)

KoHTposib

KOHTPOJb 02
HET (+)/()

JTa HacTpoKiKa No3BONSET aKTMBMPOBATL/LEAKTUBMPOBATb KOHTPOMb

BbIOPAHHON KHOMOYHOW NaHEeNN.

OnuncaHne KHOMoYHON naHem

OMUCAHNE 01

KH.MAHEJIN 01 (*)/(#)

JTa HacTpoiiKa Nno3BoNsieT peaakTUpPoBaTh ONMcaHue KHOMOYHOI na-
HENn.

C NOMOLLbIO [E5)78) BO3MOXKHA HaBUraums no ropu3oHTabHOMY MeHIo, a
C NMOMOLLbIO KHOMOK C 6YKBaMu 1 Linchpamun MOXXHO M3MEHSTb onmca-
Hue ByKBa 3a OyKBOM.

CynTbiBaTENN

Mpoueaypa NporpaMMUPOBaHUS CYUTbIBATENEN MOCE JOCTYNa B TeX-
HUYECKOE MEHIO/MEHIO MONb30BATENS BIFNSAUT CNeaYoLLUM 06Pa3oM:

CYUTLIBATENN 06 [@ W3M. CHAT. 01 CHMTBIBATENb 01; C MOMOLLbIO
MOXHO BbIGpaTh NPOrPaMMUPYEMbI CHUTLIBATESNb W NOATBEP-
IUTb HaXaTueMm [); AN NpocMoTpa AOCTYMHbIX BapUaHTOB UCMONb3Y-
I0TCS KHOMKM WY& Ha n306paXKeHHOM Ha pUCyHKax aucnee sceraa
0TOOPAKAETCA 3HAYEHME napameTpa no ymonyaHuto. C nomoLLbio
MOXXHO B JI0601 MOMEHT BbINTI U3 MEHIO.

®

CBs13aHHbIE 30HbI

CBSAI3AH. 30HbI
it (+)/(=)

CBf3aHHbIE 30HbI — 3T0 30HbI, KOTOPLIMU MOXHO YNPaBATh C MOMO-
L0 CuNTbIBATENS, 0TOBPAXKAs UX COCTOsHME Ha aucnnee. OHM TaKkxke
BbINONHAKT (yHKLMIO (hunbTpa Tna AND B OTHOLLEHWN 30H, ynipaBns-
eMbIX KOZOM, CLieHapuem 1 CUCTEMON.

[pumep: npeacTaBum cebe Xnion oM ¢ MarasuHoM Ha

MepBoM 3Taxe. Brnazenel xoten Obl ynpas/isTs ¢ MoMo-

LL{b0 OIHOMO 1 TOFO XE K/1to4a JOMOM 1 MarasuHom.

3oHa 1 = JJOM
3oHa 2 = MATA3VIH
CueHapmi 1 = SAKPBITVIE [JOMA 1 (83. BbIBP. 30HbI, 30Hb!

= #-)
Cuerapmi 2 = 3AKPBITVIE MATASVIHA 1 (83. BbIBP. 30Hbl,
30HbI = #)

CuntbiBatesib 1 = PacronoxeH fomMa: (CBS3aHHbIE 30HbI
=#-; CLieHapmii L1 = 3AKPITUE JIOMA)

CunTbiBatesib 2 = PacronoxeH B MarasnHe: (CBSI3aHHble
30HbI = -#, CLieHapii L1 = 3AKPBITUE MATA3VIHA)

Mertka 1 = Bragesnel (CBA3aHHbIE 30HbI = ##)
Metka 2 = Cnyxalumii (CBS3aHHbIE 30HbI = -#)

CueHapum

CLEHAPWA L1 01
BbIXOXY U3 IOMA

CLIEHAPUM L2 01
JIOXYCb CMATb

@ o)

(+)/)

CLEHAPUN L3 01

HAX0XYCb IOMA (+)/(=)

Mo)XHO cBsi3aTb CLEHapun C TPeMS CBETOAMOAHBLIMU UHAMKATOpamm
NPOKCUMUTU-CYUTbIBATENS.

C noMOLLbIO 8T8 MOXKHO BblGpaTh NPUCBANBAEMbII CLIEHAPUIA.

®

©)

Jlar4nk cabotaxa

JIATYUMK CABOTAXA 01
HET

JTa HacTpoika MO3BONSET BKMIOYATH/BBIKMIOYATL AATYMK CaboTaxa
cynTbIBaTENS.

W= [laTuuk caboTaxa CYnTbIBATENS KOHTPONMPYET 06MEH [aHHbI-
MU C KOHTPOJIbHON NaHENbHO.

®

3ymmep Bxona

3YM. BXOOA 01
DA (+)/(=)

JTa HACTpOKa NO3BONSET aKTUBMPOBATL/AEAKTUBMPOBATL 3yMMEp B
TeYeHne BPeMeHH BXOfa.

®

3ymmep Bbixoga

3YMMEP BbIX0JA 01
JA (+)/(5)

9Ta HaCTPOMKa MO3BONSET aKTUBMPOBATH/AEAKTUBMPOBATL 3yMMED B
TEYeHIe BPEMEHN BbIXOAA.

®

3ymmep TPEBOXHOM curHamm3aumm

|3YM. DATHUKA CABOTAXA 01
IA I—m

JTa HacTPOIiKa No3BONSET aKTUBUPOBATL/AEAKTUBMPOBATL 3yMMEp BO
BpeMsi pa6oTbl TPEBOXHO CUrHANN3ALWAN KOHTPOJIbHON NaHesnu.

®

Onucanue cynTbiBaTess

OMUCAHUE 01
CYMTBIBATENIb 01 (%)/(#)
JTa HacTpoiiKa No3BONSIET PeAAKTUPOBATL ONMUCAHNE CHUTbIBATENS.

C noMOLLbIO [E3)8] BO3MOXKHA HABUraLms N0 ropu3oHTaNbHOMY MEHI0, a
C MOMOLLbIO KHOMOK ¢ GYKBaMM U LucipaMn MOXHO U3MEHSITb onuca-
Hue 6yKBa 3a GyKBOW.




PYCCKUUA

Mopgynu BBoga

Mpoweaypa NporpaMm1poBaHns MOy BBOAA NOCIE JOCTYMa B Tex-
HUYECKOE MEHIO/MEHIO N0Nb30BATENS BbITSAANT CNEAYIOLLMM 06Pa3oM:

MOZY/I1 BBOJA 07 [ MBMEHUTb MOZ.BB. 01 MOAJIOK. 8IN; C MOMOLLbHO
MO>XHO BblGpaTh NPOrpamMMMpyeMblii MOAyb BBOAA 1 NOATBEP-
JNTb BbIOOP HAXXATMEM [§]; HABUraLWMs N0 MEHIO OCYLLLECTBNISIETCS C NO-
MOLLLbHO KHOMOK [NMI&4). Ha n306paxeHHOM Ha pUCYHKax AuUCnJiee Beer-
J1a 0TOOPAXKAETCA 3HAYEHME NapaMeTpa no ymonyasuio. C nomoLLbo
MO>XHO B JIt060I1 MOMEHT BbIATN U3 MEHHO.

()

Onvcanmne Mogyseli BBOAA

N3M. PEXWM BBOJA 01
MOA.NIOK. 8IN 01

OMUCAHNE 00
MOJL.JIOK. 8IN 01

(*)/(#)

JTa HacTPOIiKa NO3BONAET PefakTMPOBAaTh ONMcaH1e Moaynen BBoAa.
Mogynb Nel SIBNS€TCS NOKanbHbIM MOAYJEM KOHTPOSIbHOW NaHenu,
Mozynu ¢ Ne2 n fanee BNAIOTCS MOAYNSMW PaCILMPEHNS BXOAOB Ha
LnHe.

Mopgynu BbiBOgA

Mpoueaypa nporpamMMupoBaHns MOfyNeil BbiBoAA Mocne [ocTyna B
TEXHUYECKOE MEHIO/MEHIO MOMb30BaTeNs BbIMAAUT CREAYIOLWNM 06-
pasom:

MOAYNN BbIBOJA 08 WU3M. MOZA.BbIB. 01 MOJ.YA.80UT; C MOMOLLbIO
MOXHO Bbl6paTh NPOrpaMMuUpyeMblin MOAyNb BbiBOAA M MOA-
TBEPAUTb BbIOOP HAXKATUEM [@); HaBMraums no MeHI0 OCYLLECTBIIAETCA
C MOMOLLbI0 KHOMOK @312 Ha 1306paxeHHOM Ha pUCYHKax aucnnee
BCEraa 0To6paXaeTcs 3Ha4YeHNe napamerTpa no ymonyaxuo. C nomo-
LLIbHO [E] MOXKHO B /10601 MOMEHT BbIATM U3 MEHHO.

®

Onuncaxme moaynen BbIBOAA

N3M. PEXWM BbIBOJA 01
MOJ. yA. 8ouT 01

OMVCAHVE 00
MOZ. Y. 80UT 01

(*)/(#)

9T1a HaCcTpoliKa NO3BONISET PEAKTIPOBATL ONMCAHUE MOAYJIS BbIBOAA.
Mopgynb Nel sIBNSETCS NOKanbHbIM MOAYNEM KOHTPONbHOM MaHenu,
moaynu ¢ Ne2 1 fanee sBASOTCA MOAYNSIMU PaCLUMPEHNUs BXOA0B Ha
LLINHeE.

becnpoBogHbie moaynu

Mpouemypa nporpamMmmpoBaHns 6ecnpoBOfAHbIX MOAYNen nocne Ao-
CTyna B TEXHWYECKOE MEHIO/MEHIO NMOMb30BATENS BbIFMSAUT CNeayto-
LM 06pasom:

BECMPOBOAHBIE 09 MOAYN [@]; C MOMOLLbIO BO3MOXHA Ha-
BUraums no MeHw. Ha n306paKeHHOM Ha PUCYHKAx Aucrnee Bcerga
0TOOpaAXaeTCs 3HAYEHUEe napameTpa no ymonyaHuio. C NomoLLbo
MOXXHO B JII060 MOMEHT BbINTU U3 MEHIO.

®

Onvcanve mogyns

U3M. PEXVIM PAQVOYMP. 02
MOZ. Y/I. BECIP. 02

OMUCAHNE 00
W3M. Y. BECNP. 02 (*)/(#)

JTa HACTPOIIKA NO3BONAET PEAAKTUPOBATL OMUCAHNE MOLYIA.

C noMOLLb10 [E5)78) BO3MOXKHA HABUraLms Mo ropu3oHTanbHOMY MEHI0, a
C MOMOLLbI0 KHOMOK C BYKBaMM 1 LudipaMmn MOXHO U3MEHSITb onuca-
Hue OykBa 3a GYKBOW.

Iywenne (Jamming)

W3M. MOA. BECMP. 02 ¥)

N3M. Y. BECNP. 02
OMUCAHUE 00
M3M. YA. BECIP. 02

(@)

(+)/0)

Mpn akTmBaumm yHkuu JAMMING ans 3awmTbl OT MacKuUpoBaHus,
B C/y4ae CUCTEMATUYECKMX MM MOCTOSHHLIX MOMEX Mpu nepepade
CUrHana KOHTPOJbHas MaHesNb 0TNPaBUT TPEBOXHBINA CurHan "24 ",

Bxogpl

Mpouenypa nporpaMM1poBaHNs BXOLOB MOC/E JOCTYNA B TEXHUYECKOE
MEHI0/MEHIO M0/1b30BATENS BbIMALUT CELYIOLM 00Pa30M:

BXOZbl 10 [@ W3M. BX. 001 BXOZ 001; C MOMOLLbIO MOXXHO
BbIOPaTh NMPOrpamMMMpyeMmblil BXOA (nanee "Bxof 001") U NOATBEPAUTD
HaXxaTuem [@J; C NOMOLLbIO MO>XHO BblGPaTh NPOrpamMmmMmpyembie
CBOWCTBA. BblGOp 3HAYEHUS| OCYLLECTBASIETC C MOMOLLBI0 KHOMOK
[@y®). Ha n306paXKeHHOM Ha PUCYHKaxX Aucniee Bceraa 0Toopakaercs
3HayeHue napameTpa no ymonyaHuto. C noMoLLbHo [ MOXHO B Nto6on
MOMEHT BbINTN U3 MEHIO.

Cratyc
VICKIIOYEH (+)/(=)
WUCKNOYEH BXO,U, WCKJTOYEH, KOorga OH He UCnosb3yeTcs.

akTuBEH  Bxop AKTVIBEH, koraa oH Mcnonb3yeTcs CUCTEMON.

TECT BX0p NepeBoauTCs B PEXWUM TECTUPOBAHMSA, KOraa Heo6Xoaumo
KOHTPO/NPOBATb €ro COCTOSAHUE MOCPEACTBOM XXypHana co6bITuil Ge3
reHepauyy CUrHanoB TPEBOr CUPEHbI, HO C OTNPaBIEHNEM TeNeqoH-
HbIX COOOLLEHWIA, 8CNII 3TO NPEAYCMOTPEHO HACTPOAKAMM.

[oumep: nocne ycTaHoBKU CUCTEMBbI OOHAPYXNBAETCS,
YTO 0AWH BXQZ MOCTOSIHHO MOAAET CUTHASTBI TDEBOTY 0€3
BUAVMOV Ha TO MPpuymHbl. [TepeBesist 3ToT BXO B PEXUM
TECTUPOBAHNS, MOXHO M0-MPEXHEMY C/IEANTD 3a N0CTY-
naKLMMY curHanamm TpeBorv (MoCPEACTBOM XypHara
COObITWN), NCKITOYMB CPADATLIBAHNE CHPEH.

Tun

vin 001
HEMEZNIEHHO +)/()

9Ta HacTpoilka No3BONsIeT U3MEHATb (HYHKLMOHANbHbIE XapaKTepn-
CTUKM BXOJA.

MIHOBEHHBIA.  CTAHAAPTHbIIA BXOJ OXPAHHOW CUTHANU3ALIN aKTUBUPY-
€TCS NPV BKIIOYEHNM KOHTPOJIbHOW NaHeNu 1 AeaKTUBMPYETCA npu ee
BbIKJIIOYEHNN. ECNM BXOfL OTKPbIT, FEHEPUPYETCS TPEBOXKHBIA CUTHAN
1, 8CIA 3TO NPEAYCMOTPEHO, OCYLLIECTBASIOTCA TENE(OHHbIE 3BOHKN.

[pumep: BX0J OKOHHOTO repKOHaA.

C 3ANEPKKOA 1 BXop akTMBMPYETCS TOMbKO MPU BKIOYEHHON KOH-
TPONBHOIA NAHENN OXPAHHON CUCTEMbI. M1 OTKPLITUM BXOAA HAYMHA-
€TCS OTCYET BPEMEHM BX0fia 1, B TEYEHIE KOTOPOro HEOGX0AMMO Ha-
6paTb NPaBUMbHbIA NAPOJib ANS OTKIOYEHNS KOHTPOJIbHOM naHenu. B
TEYEHMe 3TOr0 BPEMEHN 3yMMep U3AeT HenpepbiBHbI 3BYKOBOIA CUT-
Han. ECM KOHTPO/bHAA NaHeNb OXPaHHO! CUCTEMbI HE OTKJIIYAETCS,
Oy/eT CreHepupoBaH TPEBOXKHbINA CUTHA 1, 8CAIM 3TO NPEAYCMOTPEHO,
BbINOIHEHbI COOTBETCTBYIOLLME TENEOHHbIE 3BOHKA.

[pumep: Bxog, CBSI3aHHbIV CO BXOAHOM ABEPHIO.

C3AMEPKKOI 2 AHanornueH Bxogy C 3AZIEPXKKOW 1, Ho co BpemeHem
Ha CHATWE CUrHaNN3aumm 2.

24YACA MrHOBEHHO aKTMBHBIA BXOZ, KaK NpW BK/IOYEHHOI, TaK 1 npu
OTK/IIOYEHHOW KOHTPOMbHON NMaHenu CUCTEMbl OXPaHHOW CUrHanuaa-
umn. Mpu OTKpbITUKM BX0AA 24 yaca" npoucxoaaT reHepaumst TPeBOX-
HOro CurHana u, ecin 3To NpesycMoTPEHO, OCYLLECTBIIEHUE TeNeOH-
HbIX 3BOHKOB.
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[Tovmep: BXOZ, NPUCBOEHHBIV IATYMKY Cab0TaKa HapyX-
HOW CUPEHSI.

TEXHUYECKMA  MrHOBEHHO aKTWBHbIA BXOL Kak Npu BKIOYEHHON, TaK
W NPU OTKMIOYEHHOW KOHTPONBbHON NaHen OXPaHHOA cucTeMbl. Mpu
OTKPbITUM BXOA TEXHUYECKOA CUrHANM3aumn akTMBUPYETCS BbIXOM,
3afanHblit ans TEXHUYECKOW CUTHANW3ALIAW, 3ymmep HauvHaeT
M3[aBaTb HEMPEpPbIBHbIA 3BYKOBOW CUrHan (B TeYeHWe BCEro Bpeme-
HI paboTbl TEXHMYECKON TPEBOXKHOW CUrHaNWU3aLun) 1 3aropaercs
CBETOANOAHBIN UHAMKATOP TPEBOXHOW CUrHANM3aLmm Ha KHOMOYHBIX
naHensx.

[loumep: BXOZ, CBA3AHHBIE C MOXAPHBIM W [a30BbIM
N3BELLATESIEM.

nyte MrHOBEHHO aKTMBMPYEMbIA BXOL aKTWUBEH MPW BKIOYEHHOM
KOHTPO/bHOW NaHenu. 3TOT BXOA, AEUCTBYET KAk BXOL C 3a[EPXKKOM,
ecnu Bxoz C 3AZIEPKKOI KOHTPONbHOI NaHen HaunHaeT 0TcyeT Bpe-
MEHW Ha OTKJIIOYEHNe curHanusauun. Bo Bcex Apyrux cutyaumsix oH
[JeiCTBYET KaK MTHOBEHHO aKTUBMPYEMbIA BXOS,

lpumep: Bxos, cBsisaHHbI ¢ VIK-usBeLyatenem, pacro-
JIOXEHHbIM 1Iepes] BXOAHOM [BEPbIO C BXOAOM, 3anpo-
rpaMMUPOBaHHbIM C 3afepXKoN. Eciv nosib3oBatesib
OTKDbIBAET JIBEPb, HAYMHAETCS OTCYET BPEMEHW Ha
OTKIIIOYEHNE CUrHA/M3aLmy, 1 n3BeLyaTesb paboraer
110 TOVI XK€ CXEME (C 33[EPXKKOM); €CN Xe B JIOM YEpe3
OKHO MPOHUKAET BOP, M3BeLLaTeslb AENCTBYET M0 CXeMe
MIHOBEHHOV aKTUBaLWN.

NAMSATb  BXO[I aKTMBEH Mpu BKITIOYEHHON KOHTPOJIbHON naHenu. Ecnm
M0 UCTEYEHMN BPEMEHN BbIXOA 3TOT BXOA 3aKPbIT (COanaHCUpoBaH),
OH JIE/ICTBYET KaK HOPMasbHbIA BXOA MIHOBEHHOW akTuBaumn. Ecnm
)Ke M0 MUCTEYEHUI BPEMEHI BbIX0Aa, 3TOT BXOA OTKPbLIT (He cHanaH-
CWPOBaH), OH UrHOPMPYETCS CUCTEMON A0 TeX Mop, Noka OH He GyaeT
CHOBA 3aKpbIT (cb6anaHcMpoBaH), NOCNe Yero OH HaYMHAEeT paboTaThb
KaK HOPMaJibHblid BXOJ, MTHOBEHHOW aKTUBALIMN.

[pumep: nog Bxogamm ¢ namsTbio COCTOSIHUNA MOHUMAIOT-
CS1 BXQLbl, KOTOPbIE 110/1b30BATES b XO4ET OCTaBUTb OTKDbI-
ThiIMY (HENAAK, OKHA...), JAXKE NPV BKITKOYEHHOW CUCTEME.

BK/IOYEHME BXxoj Mcnonb3yeTcst Ans BKIHOYEHUS/BbIKMIOYEHNS 30H,
MPUCBOEHHbIX BX0Ay. OYHKLUMOHMPOBAHUE BXoAa OMnpedensieTcs na-
pamMeTpoMm JeicTBrS. MoHOe UM YaCcTUYHOE BbIKHOYEHWNE CUCTEMBbI
¢ nomolwpto Bxoaa tuna "BKMKOYEHUE" umutupyeT BBOA Koaa, 610-
KMpytoLLero TenedoHHble 3BOHKM (ECNM BbIOPaHbl COOTBETCTBYHOLLME
HacTpoikn ons napametpa "bJIOKWUPOBKA NMOCPEACTBOM KOJA" B
"TEJIE®@OHHbIX OMLKaX").

JENCTBUE OMNCAHKNE

AMnynbeHbIi - "Bknto- Mpu OTKPbITUKA BXOfAA NPUCBOEHHbIE 30HbI
4nTh" BKJII0HAIOTCS.

NMnynbCHbIA "Bbl- [py OTKPbITUA BXOAA MPUCBOEHHbIE 30HbI
KIoYmnTh" BbIKJIQHAIOTCS.

Mpw OTKPbLITUM BXOAA CTATYC CBSA3AHHbIX 30H
MnynbCHOE BKIHOYE- MEHSIETCS HA NPOTMBOMOMOXHbIN: €CAN 30HbI
HWE + BbIK/IOYEHNE  CHSTbI C OXPaHbl, NPOMCXOAMUT UX aKTUBaLus,
1 Hao6opoT.
CTabunbHbIn - "BKnto- [Mpy OTKPbITUM BXOAA CBA3AHHbIE 30HbI BKITHO-
YNTb + BbIKMIOYNTL"  YatOTCS, @ NPU 3aKPbITUN BbIKMHYAKOTCS.

lpumep. Eciiv TpebyeTes yrpas/isiTb BKIIHOYEHUEM U Bbl-
KITOYEHNEM C TTOMOLLbIO MEXaHUYECKOTO K/Tioya, Heoo-
XOAnMO KoHuryprpoBatb Bxon Ha "B3STVIE", npucso-
1B €My 30HbI, KOTOPbIE HYXHO B3STb/CHATH C OXPaHbI, 1
onpenenTs Tin Aevctens kak " CTAB. B3ST.+CHAT.".
BXoz noakmo4aeTcs K MexaHn4eckoMy KoYy Takum 00-
PasomM, YTo0bl NPU YCTAHOBKE KiTkoya B rnosioxeHue "Cu-
cTema B3siTa" BXof Obl1 HOPMAJsIbHO OTKDBITBIM, @ Mpn
ycTaHoBKe B osioxeHne "Cuctema cHsita" Bxon Obisl
HOPMAJTBHO 38KDbITHIM.

OrPABNIEHME  MrHOBEHHO aKTUBHBIN BXOJ Kak Mpit BKIIOYEHHOM, TaK
MpK OTKNKOYEHHOIA CUCTEME OXPaHHOI curHanuaauun. OTKpbITUE BXO-
[1a aKTUBMPYET BKIOYEHWE CBETOAMOAHOMO WHAMKATOPA TPEBOXKHOI

CUTHAIN3AUMM HA KHOMOYHbIX MaHensx W npou3BoAMT TeNeqOoHHbIN
3BOHOK N0 HOMEpPaM, NPUCBOEHHbIM TPeBOXXHOMY Bxoay OMPABJTEHIS.

=
-5
= 0
2
2 El-
& L E
5 < =
E TenedoHHble § %
< 3BOHKMN L = Bpemst
z =
mn = S
gl |§ g
= < = = =
2 S E 53 5
= =
g8 |3 g |2 -
s |3 IR g g
= 8 © ﬁ 8|3 g | © ﬁ 81 & ||«
S| 8 F|lsIElZ2|le|8 S 5| E|Z 3
Ol - a8l T| S| E ol Q|| S| £ =
5 35| 3|R F|S|B S LR5 2|88
Ol || F O|F|OO0O| ™| FHF| O |O | m o
MrHoBEHHbIN X X | X X | X|X
C 3apepxkon 1 X X | X X[ X|X X
C 3amepxkon 2 X X | X XX | X X
24 yaca X | X X X | X X
TexHuyeckas cur- X X x| x X
Hanm3auns
Myt X X | X XXX XX
Namstb X XX X[ X|X
B3stue X
Orpa6nexune X X X
Jlatunk ca6otaxa X | X X X | X X
OwwmbKa X
BnokupoBka nporp. X
Cepsuc X
HEMCMPABHOCTb  BXO[, aKTMBEH Kak npun BKJIOYEHHOW, TaK K Mpwn Bbl-

KJIIOYEHHOI OXpaHHOW CcurHanuaauun. ECcnm BXOA OTKPbIT, aKTUBUPY-
€TCS BbIXOA CUCTEMbI, CBSI3aHHbII C HEMCMPABHOCTbO, 3aropaeTcs
XKENTbIii CBETOAMOAHBIN NHANKATOP KHOMOYHOW MAaHENM 1 Ha aucnnee
nosIBNSETCA Haanuch "HeucnpaeHOCTL", a TakXe onucaHue BXoaa
OLLNBKA BXOJA 01.

B/IOKMPOBKA NPOrP.  Bxop, Mcnonbsyevam Ans aktueaumn (3AKPbITHIN
BXO0Z) nnu peaktmsaumm (OTKPbITbIM BXOJ1) nporpammaropa.

CEPBMC Bxop, ykasbiBaowmil Ha paboumii PeXXMM, BCEraa akTUBEH.
JTOT BXOL, MOXET aKTMBMPOBATb BbIXOAbI W/ TeneOHHbIE BbI30BbI
6e3 cpabaTblBaHWst TPEBOXHOW CUrHANM3ALMM, HO MOXET KOHTPONIK-
poBaTh C MOMOLLbIO CEHCOPHOI NAHEeN 1 XypHana CobbITHiA.

®

lepeknodeHne Bxoaa ¢ 3aAepXKoi Ha BXOZ MrHOBEHHOM
aKTuBaLum

HEMEZJIEHHO 001

HUKOrIA (+)/(=)

JTa HacTpoNKa Mo3BOMAET YNpasNsTh BXOAOM C 3a1ePXKKON KaK BXO-
JIOM MTHOBEHHOW aKTUBaLIMK, KOTIa OH YacTMYHO GJIOKMPOBAH (TO eCTh
€C/IN OH NPUCBOEH HECKOJIbKIIM 30HaM, HO He BCE 30HbI BKITHOYEHb).

W=~ [lapameTp [OCTYrEH TOMbKO B TOM CJ1y4ae, ec/i BXO[ OTHOCUT-
Cs K TUNY C 3886DXK).

HukorgA  CTaHjapTHas HacTpOIKa, BX0f, BCeraa paGoTaeT ¢ 3aepKOM.
[pumep: MoAbEMHO-TOBOPOTHBIE FaPaXKHbIE BOPOTA.

EC/IW YACT. B3.  Bxop paboTaeT C 3afiep)KKoW, eCnn BCE NPUCBOEHHbIE
30HbI BKJTIOYEHbI, U (DYHKLIMOHUPYET Kak BXOL MFHOBEHHOI aKTuBaLum
B C/ly4ae YacTUYHOrO BKIIIOYEHNSI CUCTEMbI (TO €CTb MPY HAIMYUM XOTS
Obl OLHOW BbIKJIOYEHHON U1 OHOW BKJIOYEHHOW 30HbI).
loumep: HacTpovika 3Toro napamerpa Tpebyetcs, Korja
HYXHO, 4T00bI KanuTka pabotana ¢ 3alepKKoi B OTCYT-
CTBAM 110/1b30BATENS OMA 1 cpabatbiBasia MrHOBEHHO B
€ro npucyTcTBAN [OMa (YaCTUYHOE BKIIKOYEHMNE CUCTEMB).

SoHa 1. HeBHas 30Ha.
30Ha 2: Ho4Has1 30Ha.
80Ha 3: nepumeTpasbHas 30Ha.




PYCCKUUA

CueHapmit 1: BbIXOXY 13 JOMA; 30HbI #i.
CueHapmi 2: Jloxyck cnatb, 30Hb! #-#.

BxogHas  gBepb:  Tun G 3AREPKKOW 1, MrHoBeH-

HbIVECTA YACT. BKJL.;
30Hb1 AND/OR: B3. ECN 30Hbl OR; 30Hb! -#.

CummeTpupoBaHme (banaHcMpoBKa)

CHMMETPUPOBAHVE 001

NPOCTOE CUMMETPUPOBAHVE I—m
JTa HacTpoiiKa No3BONSIET M3MEHUTb CUMMETPUPOBAHME BXOAA.
W= /[ BX0BOB pagmoynpasieHus nporpammypoBaHne CuMme-
TOUPOBAHNS HE MPELYCMOTPEHO. HacTpovika MpoBOAHbIX BXOAOB Ha
YCTPOVICTBE PaANOYnpaBaeHns BbIMOIHAETCA C OMOLYbIO Pacroso-
XEHHbIX Ha Hem DIP-riepexsioqarened.

PAIMO  BX0f pamvoynpasfieHnsl. EQNHCTBEHHbII napameTp, 4oCTyn-
HbIA [N BXOAO0B PafuoynpaBieHns U HeJOCTYMHbIA ANS NPOBOAHbIX
BXOJ10B.

HOPM. 3AKP.  HOpManbHO 3aMKHYTbIA BXOf,

HOPM. OTKP.  HOpManbHO Pa3OMKHYTbIN BXOL,.
MPOCTOE CUMMETP.  BX0J1, C MPOCTbIM CUMMETPUPOBAHUEM.
[IBOVHOE CUMMETP.  BX0f1 C 1BOMHbIM CUMMETPUPOBAHMEM.

POJIbCTABHM / BATYVK BUBPALMK [TV bIBOOPE OAHOO U3 3TUX TUMOB BX0AA
0TO6PAXAKTCA NapamMeTpbl KOA.MMAYICOB W MHTEPBAI MEXAY UMMYJICAMM.

CmoTpuTe B TOM yncne pasaen "MpoBoaka BXOAOB" B UHCTPYKLIMM MO
YCTaHOBKE 1 3KcnayaTauum.

PaanokaHan

PALVO XXX

KAHAJI
[1..03] HOMEP 03 (+)/(=)

JTa HacTpoiKa NO3BONSET U3MEHUTb PaAMOKaHan, NPUCBOEHHbIN BXOAY.

W=~ [lapameTp oTo6paxaeTcs To/bKO 47151 BXOLOB PaANOYITPABIIEHNS.
[lpumep. OKOHHBIV TEPKOH UMEET 3 KaHaia:
1.Bxog 1.
2.Bxog 2.
3.TepKoH.

Onpenenenne ycTpoucTea paanoynpaBieHus

3ATNCH 001
*=0K #=BbIX0]] (/)
JTa HacTpoiiKa N03BONSIET NPUCBOMTH BXOAY 6ECMPOBOAHOE YCTPOIACTBO.

W= /TapameTp 0ToBPaxaeTcs TobKO AJIS1 BXOAOB PaaUoyrpasIe-
HuS,

PaanoynpasneHne

KOHTPOJ1b 001
HET (%)/(#)

JTa HacTpoiiKa No3BONSIET AKTMBMPOBATb TEXHUYECKYIO CUrHANN3a-
LIMIO, ECNIN MO UCTEYEHNN BPEMEHU, 3aaHHOro i napameTpa "KOH-
TPOJIbHOE BPEMS", He 6bIy10 NMOY4EHO CUrHANOB 0 PABOTOCNOCOOHO-
CTM 1 COCTOSIHUM YCTPOMCTBA PaanoynpaBneHus.

W=~ [lapameTp oTo6paxaeTcs To/bKO 47151 BXOLOB PaANOYIPDABIIEHNS.

BupneoBepupnkaums

BUJIEOBEPN®. 001
HET ()/(#)

[insg akTuBaumn/aeakTUBaLyu BuaeoBeputnKaLmm Ha BbIGpaHHOM 13-
BeLLarene.

®opmar ¢hotorpagpum

®OPMAT ®0TO 001
VGA/QVGA ()/(#)

Jing HacTpomnkm chopmara noay4aemoro n306paxKeHus.
=" Bugeo goctynHo Tosbko B gopmarte QVGA.

MexKkazpoBbiii UHTepBan

ME)KKAAP%%b”IAC VIHT. 001 I_’
[

Ecnn patuuk HacTpoeH kak "locnegoBaTensHoCTb (hOTOKaApoB”, ¢
MOMOLLbI0 3TOr0 NapameTpa MOXHO YCTaHOBUTb MHTEPBAN BPEMEHM
MEXAy ABYMs (OTOKaapamu.

s doTtokagpos QVGA MOXXHO BbiGpaTh Clefytowme 3Ha4eHuns:

500 mc/1000 mc/1500 mc/2000 mc

[ns doTo VGA MOXXHO Bbi6paTh CReayoLue 3Ha4eHus:
1000 mc/2000 mc/3000 mc/4000 mc

KosmyecTBo Kaapos

[1..10] ()/(#)

[InA HacTPOKN KONMYECTBA NPUHUMAEMbIX (DOTOKAZPOB. (PEXUM

oto)
@ JnntenbHocTh BUAEO

[S] [2...20]

s HaCTPOWMKN ANUTENBHOCTM NPUHUMAEMOTO BULEO. (DEXXIM BUAEO)

(@)

Cp. 12 - Pyxosozctso: FAO0461-RU - Bep. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - ConepxaHne AaHHOro pyKoBOACTBA MOXET ObiTb M3MEHEHO B /10006 BpeMs 683 npeaBapuTeibHOr0 yBeAoMIEHUS.

lpnem

PEXXUM 001
®0TO/BUAEQ (*)/(#)

[ins HacTpoiiku Tuna npuema u3obpaxerus: (Poto) Mocnenosatenb-
HOCTb (DOTOKAAPOB MK BUAEO.

®

KonnyecTBo nmnynibcoB

KOM-BO WMII. 001
[1..15] HOMEP 03 (%)/(#)

9Ta HacTpoiika NO3BONSIET YCTaHOBUTb  KOMMYECTBO  WUMMYfb-
COB, MOJy4aeMbIX B TEYEHME BPEMEHM, 3afaHHOro Jis napameTpa
WHTEPBAN MEXZY UMMYJIbCAMM, [i/151 TeHEpaLyMy TPEBOXKHOTO CUrHana.
W= [lapameTp 0ToOPaXaeTcs TObKO JUIS BXOHOB POJIbCTAaBEH Wi
MHEPLNASIBHOIO JATYHKA.

()

WHTepBan Mexzay uMnyibcamm

VHTEPBAJI MEXAY WM. 001
[1..255] CEK 03 ()/ ()

9JTa HaCTpoiKa NO3BONISIET YCTAHOBUTb WHTEPBAN BPEMEHW, B Te-
YeHWe KOTOPOro MPOUCXOAWUT MONYYEHWEe MMMYNbCOB, BbIGPAHHbIX B
KOM. UMNYNbCOB, [1S1 reHepaLyn TPEBOXHOMO CurHana.

W= [lapameTp oTo6paxaeTcs T0/bKO JJIS BXOAOB POSIbCTABEH WJTU
UHEPLNATIBHOTO [ATYHKA.

CBs3aHHbIE 30HbI

30HbI 001

(1)...(8)

9Ta HacTpoNKa NO3BOMSIET NPUCBOUTL BXOA OAHOW WAKM HECKONbKUM
30HaM.

OYHKLWNOHMPOBAHME BXOfA, MPUCBOEHHOrO HECKONbKWUM 30HaM, 3a-
BUCUT OT TOTO, Kakoe 3HayeHwe Oblno BbIGPAHO NS napameTpa
30Hbl AND/OR.
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30HbI and/or

(@)

30HbI AND/OR 001

B3. EC/ 30HbI OR )/0)

Ecnu oiHoMy BXOAy NPUCBANBABTCS HECKONbKO 30H, COCTOSHME BKIIHO-
YeHWs BXofia, 06YC/OBNIEHHOE BKIOYEHHbIM COCTOSIHUEM MPUCBOEH-
HbIX €My 30H, 3aBMCHT OT 3TOr0 NapameTpa:

B3. EC/M 30Hbl OR  BXOZ aKTMBEH, €cnn XoTa Obl OfHA NMPUCBOEHHAs
30Ha BKJIOYEHa.

loumep: HacTpovika nerosib3yeTcs, Koraa ¢ roMOLLbio
30H HYXHO YnpaB/isiTh YaCTNYHO BKITKOYEHHON CUCTEMOM
C HECKOTbKUMM OBLLMY BXOLAMA.

B3. EC/IM 30HbI AND  BXOJ1 aKTUBEH, ECIN BCE NMPUCBOEHHBIE 30HbI BKIHO-
YEHbl.

loumep: npegctasum cebe fBe KBapTVPLl ¢ 00LMM
rapaxxom. B aTom cnyyae rapaxy npuceanBaotcs Jse
30Hbl (0 OAHOVW HA KBApTUPY), W YCTaHAB/IMBAETCS
yHKUms "AND",

Bxog AND

()

BXO4  AND 001
HET (+)/0)

Bxoa, 3anporpaMmmMmnpoBaHHblii B PEXIME AND, CO BTOPbIM AOMOMHM-
TeNbHbIM BXO0M NEPEXoauT B PEXUM TPEBOrK, ecnin cpabotana Tpe-
BOXKHasl CUrHanuU3auus 1y BTOPOro BxoAa. ATOT napameTp 06bI4HO
1CNOMb3YETCS A0S MONYYEHNS ABOMHOMO PA3pPELIEHNs HA FeHepaLuio
TPEBOXHOIO CUrHana.

lpumep: y Hac ecTb ABA M3BELLATENIS, PACTIONOKEHHbIX

B 0fJHOV KoMHaTe. Heobxoqumo, YTobbi OXpaHHasi cur-

Hanm3saums cpabatbiBasia TO/bKO 1Py 1071y4eHun TPeBo-

JKHbIX CUrHasmoB 0T 060mX U3BELLATENEN.

Bxoz 1. Turn MrHOBEHHBIN, Bxoa AND BXop, 2.

Bxoz 2: Turn MrHOBEHHBIN, Bxoa AND BXop 1.

ABTOMATUYECKOE OTKITHYEHNE

ABTOUCKI. 001
[0..10 0=HET] 00 (+)/(-)

JTa HacTpoiiKa ompefenseT noporoBoe KOMMYECTBO TPEBOXKHBIX CUr-
HaI0B BXOJa, MOCNE KOTOPOro MPOUCXOAUT ero aBToMaTUYeckoe Uc-
Kno4yeHne. CYETYMK TPEBOXKHBIX CUTHANIOB COPAchbIBAeT 3HAYeHue, U
BXOJ, aBTOMATUYECKI WCKII0YAETCS, BCNM XOTA Obl OfHA CBA3AaHHAsA
30Ha OTKJTI0YaeTC.

[puMeD: KNaccuyeckum npuMepoM CryXat HapyKHbie
n3peLyaresnm.

()

ABTOMATUYECKOE BOCCTAHOBJIEHNE

®

ABTO/I0BABJI. 001

BX0/A 01 (+)/)

[N BXOAO0B C NamsTbl0 COCTOSHWUA MOXHO BbIGPaTb PEXWUM BOCCTa-
HOBJIEHUA:

ABTOMATUYECKM  BXO[, BO3BPaLLAETCA B MCXOAQHOE COCTOAHKME aBTOMa-
TYECKK nocyie NOBTOPHOIr0 3aKpbITS BXOAA,

HUKOrJA  BXO[ UCKNKOYaeTca A0 CnefyoLwero noBTOPHOro BKIOYEHUA.

Uckmoyenne Bxoaa

®

HEVCKITI0Y 001
HET (/)

Bo Bpems B3aTUSi CUCTEMbI NOJ, OXPaHy NOCPEACTBOM KHOMOYHOW na-

HEeNN MOXKHO UCKMIOYUTb C MOMOLLLbIO KHOMKKM "A" OTKPbITbIE BXOAbI.

Mpn HEO6X0AMMOCTN MOXKHO UCKITIOYMTb BXOL, BO BPEMS B3STUSI CUCTE-
Mbl 110/, 0XpaHy C MOMOLLbHO KHOMOYHOIA NaHenu:

HET  BXOJ, MOXXHO UCKJTIOYNTb
JA  Bxop HEJIb34 nckniountb

lpumep: BXos, cBS3aHHbIV C BXOAHOM [IBEDbI0, JO/KEH
ObITb HEUCKIIIOYAEMbIM.

Bbixog roHra

(@)

CnuK.  BbIXOA 001

HET (+)/0)
JT0T napameTp NO3BONSIET BblOPATh, OYAET NN BXOA aKTMBMPOBATb
BbIX0/, 0003HAYEHHbII KaK "BbIX0[, FOHra", U/Mnm KHOMOYHble NaHenu,
KOTOpbIE IO/KHbI M3[1aBaTh 3BYKOBOWM CUrHaJ BMECTe C Bbixogom [OH-
l'A. Bbixof, BCEra akTBEH, BHE 3aBMCUMOCTN OT CTaTyca CBSA3AHHbIX
C HIM 30H.

[pumep:  Knaccuyeckum  MpUMEPOM  UCOb30BaHNs
3TON (hYHKUMM CIYXNT cpabaTbiBaHe MPeaynpexna-
fOLIEro curHana KHOMoYHOM NaHem rpy OTKDbIBaHUN
BXO[HOV [IBEPY MarasuHa.

30Ha 1: BHYTPEHHSS 30Ha.

80Ha 2: nepumeTpasbHasi 30Ha.

KHono4Hast narenb 1. CBA3AHHKIE 30Hb #it=-----,

Bxon zaBepu: Beixon 3ymmepa: BA; CBS3aHHbie 30Hbi
.

Bbixon 3ymmepa KHOMOYHbIX MAHENEN; #------ . Boems pa-
00TbI 3yMMEDa MePUMETPASIbHON 30HbI: 3 C.

pucsoerne Bbixoha

CBf3. BbIXOA 001
HET (+)/()

OYHKLMS NPUCBANBAET aKTMBUPYEMbIA BbIXOA MPK OTKPLITUN BXOAA.
Ecnn ynpaBnsiemblin BbIX0A, CTaGWUILHOTO TUMA, MPXU OTKPbITUM BX0OAA
OH aKTUBMPYETCS, @ NpU 3aKPbITUM ieakTUBMpYeTCs. Ecnu Bbixoa UM-
NYNbCHOrO TWUNA, NPY OTKPbITUM BXOAA OH AKTUBUPYETCS U 3anyckaeT
Tanmep.

B 3aBMCMMOCTM OT HAacTPOEK napameTpa YNPABJEHUE BblX. YNpPaBJieHNe
BbIXOJOM MOXET 3aBUCETb WM HE 3aBWUCETb OT CTATyCca BKIIOYEHUA
CUCTEMbI.

®

®

Ynpasnexne Bbixoaom

YNPABJIEHUE BbIX. 001
BCETJA [(+)/0)

B 3aBUCMMOCTY OT HACTPOEK 3TOr0 NapameTpa yrpaseHUe BbIXOAOM
MOXXET 3aBUCETb UMW HE 3aBUCETb OT CTaTyCa aKTUBALMK BXOJA.

BCEFOA Bbixop BCerna ynpasnisieTcsl cTaTycoM BXofa. To ecTb BbIXOf,
aKTUBUPYETCS MPY OTKPbITUM BXOAA U 1eaKTUBMPYETCS], ECNN BXOJ, 3a-
KpbIBaETCS.

AKTMBEH  ECnv BXOJ, aKTUBEH, TO €CTb, EC/IN OfiHA U/ HECKOJbKO 30H,
NPUCBOEHHbIX BXOAY, BKIJIOYEHbI, BbIXOA YNpaBiaeTCA COCTOAHMEM
BX0fa. To ecTb BbIX0L aKTUBUPYETCA NPU OTKPLITUM BXOAA U LeaKTu-
BUPYETCA, eCni BXOA 3aKPbIBAETCA.

OTKIIOYEH  EC/K BXOJ, OTKJTIOYEH, TO BCTb, BCTIM BCE 30HbI, MPUCBOEH-
Hble BX0JY, BbIKJOYEHbI, BbIXOL, YNPaBASETCs COCTOAHMEM BXoga. To
€CTb BbIXOJ, aKTUBMPYETCA NPK OTKPbITUW BX0AA W JEaKTUBUPYETCS,
€C/IN BXOJ, 3aKPbIBAETCS.
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PYCCKH

JlevicTBie BKIIHOYEHNS

JENCTBUE B3AT. 001
UMMYJIbCH. B3STUE (/)
Mo3BoNSIET yNpaBnsTh B3ATUEM/CHATMEM B 30HaX KOHTPO/bHOM NaHe-

JN, CBA3AHHBIX CO BXOLOM.
W=~ [Iapamerp 0To6paxaeTcs To/IbKO B TOM C/1y4ae, C/m BX0J OT-
HoCuTeA K Uiy "B3sTue”.

Mpwn OTKPbITUK BXOAA KOHTPOJIbHAA NaHENb aKTUBMPYET 30HbI.

UMNYNbCH. B3ATUE  [1pK OTKPBITUM BXOLA KOHTPOJSIbHAS NaHeNb BKIO-

YaeT 30Hbl.

UMNYJIbCH. CHATUE
YaeT 30Hbl.

lpn OTKPBITUM BXOLA KOHTPOJIbHAS MaHESb BbIKIIO-

UMNYNIbC. B3.+CHAT. [Py OTKPBITUM BXOAA KOHTPOJIbHASA MaHesb U3mMe-
HAET CTaTyC BKNOYEHNA 30H, MPUCBOEHHbLIX BXOAY.

CTABWIIbH. B3.+CHAT.  CTaTyC BK/IOYEHUS 30H, MPUCBOEHHLIX BXOAY, CO-
OTBETCTBYET CTATyCy 3aKpbITOr0 BX0Aa. [pu OTKPbITUN BXOAA 30HbI
BKJI0YAIOTCS, MPY 3aKPbITUM BXOAA 30HbI BbIKNHOYATCS.

lpumep. cmoTpuTe NPUMED, NPUBEAEHHBIN /1S BXOAA

TUNa B3ATHUE.

OnucaHne Bxoga

OMUCAHUE 001

BXOA 001 (/%)

JTa HaCTpoliKa NO3BONIIET M3MEHATH OMICAHME BXOAA.
C nOMOLLbI0 (€378 BO3MOXKHA HABUraLms Mo ropu3oHTanbHOMY MEHI0, a

C MOMOLLbIO KHOMOK C GyKBaMiu 1 LudpamMi MOXXHO U3MEHSTb 0nuca-
Hue 6ykBa 3a 6YKBO.

Bbixoabl

MpoLenypa NporpaMMnMpoBaHuns BbIXOAOB NOCAE AOCTYMa B TEXHUYE-
CKOE MEHIO/MEHI0 NM0JIb30BaTeNSs BbIMNSAAUT CEAYIOLIMM 00pa3oM:
BbIXOZbl 12 [§] M3M. BbIXOZ 001 BbIXOA,001; C MOMOLLbIO MOXHO
BbIGPATb MPOrpaMMUpPYeMbIN BbIXOA, (fanee "BbIXof 001) U NOATBEP-
JNTb HaXaTuem [@; NocpeLcTBOM MOXHO Bbl6paTb nporpam-
MUpyeMble CBOICTBA. Bbl6Op 3HAYEHUS OCYLLECTBASETCS C MOMOLLbIO
KHOMOK [Ey/®). Ha 1M300pakeHHOM Ha pUCYHKax Aucniee Bcerga oTo-
GpaxaeTcs 3HayeHne napameTpa o ymonyaHuio. C noMoLLbHo & MoX-
HO B /11060 MOMEHT BbINTU U3 MEHIO.
CocrosHmne

™mn . 001
CTABWJIbHbIN (+)/)

CTABWIIbHBIN ~ DYHKLMOHMPOBAHME BbIX0AA 3aBUCUT OT COCTOSIHWSA Npu-
CBOEHHOr0 COObITUS.

Tpumep: Boixon aktvupyetes npu OTKPBITVN npucso-

EHHOro BXoza.
UMNYNbCHBIN -~ DYHKLMOHMPOBAHME BbIX0AA 3aBUCUT OT MPUCBOEHHOMO
CO6bITUSA, HO TOJIbKO B TEYEHWE ONPELENIEHHOr0, NPeBaPUTENbHO 3a-
[JAHHOr0 BPEMEHM.
B npuBefeHHON HVXe Tabnuue ykasaHbl BO3MOXHbIE aKTUBauun ans
pasnnyHbIX TUMOB BbIXOAA, B 3aBUCMMOCTH OT HACTPOEK KOHTPOMbHOM
naHenu.

Mp1CcBOEHME Bbixoaa ANA CTABUNBHBIA ~ MMMYNbCHBIN
Cratyc 30H X X
Cratyc Bxoaa
Kop, nonb3oBaresisi
MeTka
Owwmn6KM
CueHapui
TC

X X X X X X
X X X X X

W= VMY ibCHBIN BbIXOA, MPUCBOEHHBIVE COObITUIO, NTDOLOSIXUTESTb-
HOCTb KOTOPOIO MEHbILLE YCTAHOB/IGHHOIO BPEMEHU, OyAET QyHKUM-
oHmpoBarts ¢ y4etom "BR. MIIYJIbCA", ycTaHOBAGHHOIO /1S Camoro
BbIXOAa, UrHOPUPYS TEM CaMbIM BPEMS COObITUS.

MpucBoeHne CTabUILHOMO BbIXOZA COOLITUIO (CLIEHAPWIO), Kody Wim
KITtody, MPMBEAET K (DYHKLIMOHNPOBAHIIO BbIXOZA B MOLLIATOBOM PEXXUME.
Tpumep Ania cobbiTus Kosa: [lpv BBOAE Koka Ha KHOMoY-

HOVi 1aHesIn BbIXOA aKTUBUDYETCA M OCTAHETCS aKTuB-

HbIM [0 CriefyroLLero Bsoja Koba, 1pu KOTopoM npou-

30/16T €ro feakTnauns, n'T. J.

[IPOAOMKUTENILHOCTD AKTUBALIMM

BPEMSI AMNYJIbCA 001
[0..255] CEK_000 ()/0)
Bpewmsi, B TEYEHNE KOTOPOTO MMMYNbCHbIA BbIXOM, GYNET aKTUBEH.

W—=" [IapameTp 0To6paxaeTca TObKO B TOM CJIy4ae, ec/ BbIX04
OTHOCUTCS K UMITYJIbCHOMY TUITY.

[puMep: HYXHO OTKDbITb [IBEPHOM 3aMOK C IOMOLLbIO

Koga. Kogy npvcBanBaeTcs UMIy/bCHbIA BbIXOZ €O Bpe-
MeHeM aKTvBaumm 3 c.

®

3apepxka aktnsauyum

3AIEP. B3ATUA 001
[0..255] CEK 000 (+)/()
Bpemsi 3aiepxkku, KOTOpPOe MPOXOAUT MEXAY Mofayeil KoMaHabl Ha

aKTMBALWMIO W aKTUBaLMei BbIXofa.

W—=" [IapameTp 0To6paxaeTcsa TObKO B TOM CJIy4ae, c/ BbIXO4
OTHOCUTCS K CTAOUTIBHOMY TUITY.

(@)

()

3anepxka geaktvBaumm

3ALEP. CHATUS 001
[0..255] CEK 000 (/0
Bpemsi 3aep>Ku, KOTOPOE MPOXOAMUT MeX.y nojadeil KoMaH[bl Ha
[ieaKTMBALWIo 1 leakTUBaLMel Bbixoga.

lpumep: ¢ nomoLLbKo BbiIXoAA TPEOYETCs 0TobpasuThb
COCTOSIHNE ~ BKJIIOYEHUS]  CUCTEMbI  (BbIKIIKOYEHa Wi
BKJIO4eHa). B meHio "lpncBoeHne BbIXOAOB" HEO0X0-
AVMO PUCBOUTB BKITIOYEHHOE COCTOSIHUE 30H BbIXOAY,
3anporpaMmypPOBaHHOMY Kak CTabuibHbIM, C BDEMEHEM
38LEDXKKM akTMBaLn v feaktvsaLm pasHsim O C.

OxpaHHasi curHanu3aums

®

OTPUUATENbHAS  OGbIYHO BbIXOJ, HEAKTUBEH, 11 €70 aKTMBALWS MPOMCXO-
QT NpU NONYYEHUN KOMaH/b! yNipaBneHus.

[oumep: npy MoaKIIOYeHnn pefie K Bbixogy Tvna "oT-
KDbITLI KonnekTop" ¢ OTPULIATESBHON BE3OMACHO-
CTbK), pene B 00bI4HOM COCTOSIHUM OYAET HAKTUBHO,
a ero axktveauus OyfieT NpouCcXoanTb NPy aKkTUBALMN
BbIX0AA.

BE30MACHOCTb 001

HETATHB. )/0)

NONOXUTENbHAS  O6bIYHO BbIXOJ, AKTUBEH, W €r0 AeakTuBaLmus npouc-
XOAMT Npu noay4yeHnn KOMaHabl ynpasnieHus.

lpumep: fpy NoaKMoYeHun pesie K BbiXody tmna "ot-
KpbITbIA KosnekTop” ¢ MONIOXKUTESTBHOV BESONMAC-
HOCTbIO, pene B 00bI4HOM COCTOSIHUNA OyAET aKTUBHO,
a ero Aeaktvsauws OyLeT NpouexoanTs Mpu akTUBaLmm
BbIX0Za.
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JIMCTaHLIMOHHAA aKTUBALUS

(@)

YA AKTUB. 001
HET (+)/()

Ecnu ata HacTponka BbiGpaHa, OHA MO3BONSIET aKTUBMPOBATL Bbl-
X0, AMCTAHLMOHHO C MOMOLLbK) CUCTEMbI FONIOCOBbIX MOACKA30K WK
SMS-co061LeHuIA.

[pumep: eciin HyXHO aKTUBMPOBATL BbIXOH WUMITYJIb-
CHOro Tna J1s BKITKOYEHWUS] OTOM/IEHUS] C TTOMOLLbIO
SMS-coobLeHmi.

Koz 1. Koz 123456, AVCTAHLMOHHOE yrpaB/ieHne oA.
Bbixoz1 2: Ty iMnYNbCHBIA,; AUCTAHLMOHHAS aKTVIBALIWS BA.
HacTpoviku TeneghoHa: AMCTaHLUUOHHOE YnpaBrieHne ¢
nomoLLbo SMS-coo0LeHni BA.

OTN‘aBﬂﬂeMOE SMS-coobuieHme:
BKNOYMTb oTonneHwue.CRSMS.123456.6002

CoxpaHeHne coObITUS B XypHane

®

)YPH.COB. 001
HET (+)/0)
Mo3BONSIET BKIOYMTL/BBIKIIOYNTL COXPAHEHWE COObITUS W3MEHEHMs
CTaTyca Bbixofa B namaTu.

HET M3MeHeHue ctatyca HE peructpupyetcsi B XypHae cobbITui
A VM3MEHEHWe cTaTyca PerucTpupyeTcs B XypHae coobITui

®

3aBucumocTs 0T Bbixoha

CNEL.  BbIX. 001
HET /()
Mo3BonseT NpuUBA3aTh CTATyC aKTUBALMK BbIXOJA K CTATycy Apyroro
BbIX0A.

[pumep: ecim HYXHO MPeaycMOTPETb [Ba BbiX0Aa Ha
LLIMHE 00LLeV TDEBOXHOW CUrHaImM3aLmm.

Boixog 10: Tan CTABWIbHBIN
Boixog 21 Tun CTABW/IbHBIV: 3asneuT ot BbIXOLA 10.

B meHio "Tprcsoerne BbixonoB" Beixody 10 npucBansa-
eT1Cs COCTOSIHNE OOLLEV TPEBOXHOU CUrHaIM3aLUmm 30H.

Onmcanne BbIXOJA

(@)

OMUCAHVNE 001

BbIXOZIA 001 %)/ (#)

Mo3BoONsIET PefakTUPoBaTh ONMCcaHNe BbIXoAa.

C NOMOLLbHO [EEYE] BO3MOXKHA HABUraLsi N0 rOPU3OHTANbHOMY MEHIO, a
C NMOMOLLbIO KHOMOK C 6YKBaMU U Lindhpamun MOXKHO M3MEHSITb onmca-
Hue 6yKBa 3a 6YKBO.

Bpems

MpoLeaypa NporpaMmiUpoBaHna Tanmepa nocne JoCTyna B TexHuye-
CKOE MeHI0/MEHI0 Nob30BaTeNs BbIMNAAUT CeayoLLUM 06pasoM:

@NI&Z) BPEMS 13 [@]; C NMOMOLLbIO MOXXHO BblOpaTbh NporpaMmm-
pyemoe Bpems Taimepa. Bbi6op 3HaYeHUs OCYLLECTBAISETCS C NOMO-
LLbI0 KHOMOK [@8y®). Ha n306paXeHHOM Ha pUCYHKax aucrnnee Bceraa
0TOOPAXKAETCA 3HAYEHME napameTpa no ymonyaHuo. C nomoLLbio
MOXXHO B JI0601 MOMEHT BbINTU U3 MEHIO.

®

WHTepBan camoguarHocTukm

WHTEPBAJI ABTOTECTA
[0..255] YACOB 000 (+)/(-)
JTa HacTpoiiKa OnpedenseT, Yepes CKOMbKO YacoB KOHTPONbHAs na-
Hesb [0JKHA aBTOMATUYECKW NPOBOAMTL CaMOAUArHOCTUKY (DYHKLM-

OHANIbHOrO COCTOSIHMA CUCTEMbI. EC/M BLIOPAHO 3HAYEHMe 000, TECTU-
pOBaHWe NPoBOAUTLCSA He GyaeT.

[Toumep: a1a (hyHKLMS 00bIYHO MCTIOMb3YETCS OXDAHHbI-
My TIDEANPUSTUSIMA JI/1 [IDOBEPKU PAb0TOCTIOCOOHOCTH
CUCTEMB.

TeniepoH  15:  Homep  oxpaHHoro  01opo;
CONTACT-ID; KOZ CUCTEMbI XXXXXX.

thopmar

VIHTEpBas aBTOTECTA 24 Yaca.
[lown oTnpaBrieHn TPEBOXHBIX CUTHANIOB 110 TENIEHOHY:

TENCQMOHI JY15 ABTOTECTA =wmrmemmmemen y
@ KoHTpOnbHOE  BpeMsi  TecTupoBaHusi  OECrPOBOAHbIX
YCTPOUCTB
WHT. MPOB. PAZVIO

[0..255] YACOB 001 (+)/)

JTa HacTponKa onpemenseT, CKONbKO BPEMEHW JOMKHO NPONTH 663
MoMy4eHus Pe3ynbTaToB CaMOAMArHOCTMKI OT OLHOIO WU/ HECKOMbKIX
6ecrpoBOfIHbIX YCTPONCTB, NPEX/e Yem 3T0 OYAET paccMaTpuBaThcs
KaK aHomanus.

OTcyTCTBME CUrHANA NPUBOAUT K CpabaTbiBaHN0 TEXHUYECKON CUrHa-
nnsaumn.

®

WHTepBan TectupoBaHus batapen

WHT. TECT. BATAP.

[0..255] MUH. 060 (+)/()

JTa HaCTPOilKa ONPeLenseT, Yepes CKObKO MUHYT KOHTPOSbHAA na-
Hefb JO/KHA NPOBOAWTb ABTOMATUYECKMA JMHAMUYECKUIA TecT Ga-
Tapen. Ecnu BbIGpaHO 3HAYEHWE 000, TECTUPOBAHIUE NMPOBOAUTLCS HE
oynet. Ecnn Gatapest HeucnpasHa, CBETOAMOAHbINA UHAMKATOP Hewc-
NPaBHOCTM HAYMHAET MUraTb U MUraeT [0 CNeayIoLLIEro TecTUpoBa-
HUS; KPOME TOr0, MOXHO MPUCBOUTb BbIXOA, U YCTAHOBUTb YaNeHHoe
COEMNHEHME.

W= CocTosHne HencnpaBHoCcTy OyAET aKTUBHBIM [0 CAEAYIOLEro
"TECTUPOBAHWA BATAPEN". Ins c6poca curxana o HencrnpaBHoM co-
CTOSHUN barapen HeobXoanmMo 3ameHnTs ee u 3anyctuts "TECTUIPO-
BAHUE BATAPEN" Bpy4Hyro.

(@)

3agnepxka curHannsaymm oTcyTcTBus CETEBOMO INEKTPOIMN-
TaHnsa

3AIEPX. HET CETU

[0..255] MUH. 060 (+)/()

JTa HaCTpoiiKa yCTaHaBNMBAET, Yepe3 CKONbKO BPEMEHU OTCYTCTBUE
CETEBOr0 AMeKTPONMTaHUs BYAET CYMTaTbCs HEMCNPaBHOCTbH. Co-
6biTe "OTCYTCTBUWE CETEBOIO HAMPSAXEHUA" 6yaeT coxpaHeHo B
XKYpHane cobbITuid. ECnn ceTeBoe aneKTponuTaHne OTCYTCTBYET, CBE-
TOAMOAHbIA NHANKATOP HEWCNPABHOCT FOPUT POBHbIM CBETOM.

A Ecsn ycTaHoB/IEHHOE BPeMs1 00/1bLLIe 60 MUH, cUCTEMA EPECTAET
COOTBETCTBOBATH TPEOOBAHUAM CTaHAAPTA.

()

pucBoeHne HacTPoeK BPEMeHN

MPUBA3.
HE3ABMUC.

BPEMEHU

30HbI|—) [ERE]

MPUBA3.K.30HE1  HACTPOIiKN BPEMEHM, YCTaHOBJIEHHbIE [l BCEX 30H,
3aBUCAT OT HACTPOEK, YCTAHOBMEHHbIX AN 30HbI 1. OYHKUMIO Liene-
€006pasHo UCMOMb30BaTh B MPOCTbIX CUCTEMAX, HE HYXKAAIOLNXCA B
creumanbHOM NporpaMMmnpoBaHmm.

HE3ABWC. 30Hbl  HacTpOIKi BPEMEHU Pa3NINyHbIX 30H He 3aBUCAT ApYr
oT Apyra. ®YHKLMIO Lienecoo6pasHo UCMoNb30BaTh B COXHbIX CUCTE-
Max, HyXIAKLMXCS B CrieLyuanbHoM NporpaMMUpoBaHIi.




PYCCKUUA

Bpemsi 0011 TDEBOXHOM CUrHam3aLmnm

CUCT. TPEBOTA 01

[0..255] MUH. 090 (+)/()

Bpems, B TRUEHME KOTOPOr0 aKTUBHO pene 06LLEi TPEBOXKHON CUrHa-
nn3aumn.

CraTyc 06LLeil TPEBOXKHONM CUrHANM3ALMN 3aBUCUT OT aKTUBALMM BXO-
JI0B.

Bpems curHammsaumm cabotaxa

CABOTAX 01

[0..255] CEK 090 (+)/()

Bpems curHanusauummn, npucBoeHHoe Bxofam “24 yaca" unu TpeBOX-
HOWM CUrHanM3aumm faT4nKoB caboTaxa.

Bpems TeXHU4ECKOW CUrHanm3aLmm

TEXHWY. TPEBOTA 01
[0..255] CEK. 090

(+)/0)
Bpems curHanusaumm, NpUCBOEHHOE TEXHUYECKIM BXOAAM.

Bpemsi curnannsaumm orpabneHmns

TUX. TPEBOTA 01

[0..255] CEK 000 ()/0)

Bpems curHanusauuu, npucBoeHHOE BXoLam Tuna “orpabnexue”.

()

Bpemsi Bbixoga roHr

CnuK.  BbIXOoA 01

[0..255] CEK 000 (+)/()

COCTOsIHME TPEBOM FOHra 3aBUCUT OT aKTUBALAW BXOI0B CO BK/HOYEH-
HbIM CBOWCTBOM "Bbixop, roHra".

Bpems Ha BKYeHne curHammsauymm

BPEMSI BbIXOZA 01

[0..255] MUH. 050
Bo Bpems NoAroToBKM K B3ATUIO KOHTPOMbHAS NaHenb NpoBepsieT CTa-
TYC BXOZ0B 1 COOGLLAET O HANMYMM OTKPbITbIX BXOZOB NMOCPEACTBOM

KHOMOYHbIX NaHeneil (CBETOBOIA M 3BYKOBOW CUTHANMU3aLMM), @ TAKXKE C
MOMOLLbIO CBETOAMOHBIX MHANKATOPOB CYUTHIBATENEN.

(+)/()

Bpewms Ha oTk/0YeHne curdammsaumm 1 m 2

BPEMS BXOAA 1 01

[0..255] MUH. 030 (+)/0)
BPEMSA BXOJA 2 01

[0..255] MUH. 040 (+)/()

Ecnn cuctema BKNOYEHa, OTKPbITUE BX0AA C 3afiepKOi 1 unm 2 ak-
TUBUPYET OTCYET COOTBETCTBYIOLLEr0 BPEMEHW HA CHATUE CUrHaNn3a-
umun. Ecnu Bo Bpemst MOArOTOBKY K CHATMIO OTKPbIBAIOTCS BXOLbI TUNA

"TlyTb" wnm "C 3aep>XXKon", KOHTPObHASA NaHEb He FeHEpPUPYET Tpe-
BOXHbIX CUrHAMOB.

EC/vt N0 MCTBYEHMI BPEMEHM NMOAFOTOBKM K CHATMIO CUCTEMA HE [18aK-
TUBMPOBAHA, FeHePUPYETCA TPEBOXKHbIA CUTHaI.

A Ecim ycTaHoB/eHHOe BPEMS 00fblue 45 ¢, cUCTEMA MepecTaeT
COOTBETCTBOBATH TPEOOBAHUIM CTAHAADTA.

()

Bpems natpyns

BPEMS BP.CH.

[0..1800] C XXX (+)/(-)

JTa (HYHKLMA NO3BONSET BOKMPOBATL C NMOMOLLbID KOAA WK KIoya
CBA3aHHble C HAM 30Hbl Ha NpeaBapuTesibHO YyCTaHOBJIEHHOE BPEMA.

B TeyeHne 3TOro BpeMeHN akTMBaums OLHOM0 WM HECKONIbKMX BbIXO-
0B, NpUHagneXatunux gaHHbIM 30HaMm, He reHepupyeT CTaTyc TPEBOIU.

Mpy BKIIOYEHHON KOHTPONbHO NaHenu, NyTem BBOAA KoAa 06xofa
11 HaXXaTUs KHOMKYA [ UM NPUMEHEHUS IEKOANPOBAHHOIO Kltoya,

MOXXHO MHULMANN3npoBaTh 3aJiaHHoe Bpems 06xoza.

Ha aucnnee KHOMOYHON NaHeNu BMECTO CUMBOAA [ (30Ha NOMHOCTbIO
B3ATa Nnoj, 0XpaHy) 1iu [@@ (30Ha YacTUYHO B3ATa N0j, 0XpPaHy) NosBuT-
Csl CUMBOJ [; HA 3TO BPEMS 30Hbl, CBA3AHHbIE C KOLOM WM KITHOHYOM,
6yayT 3a6/10KMPOBaHbI. 10 NCTEYEeHU 3a[aHHOr0 BPeMst 30Hbl ByayT
CHOBA B3ATbI MOL OXpaHy. [lnsa LOCPOYHOro 3aBepLueHns 06xona Lo-
CTaTO4YHO BBECTU AENCTBYIOLLMIA KOA W HAXATb KHOMKY [ U npuéni-
3UTb KJIIOY K CHUTBIBATENI.

Mpn akTmBaun (YHKLUMM 06X0AA B XKYpHane KOHTPONbHOW MaHenu
PErncTpupyeTcs CoObITUE HAYANO OBXOJA, A MO 3aBEPLLEHUN COObITUS
— 3ABEPLUEHVE OBXOJA.

Ha nepBoi CTpOKe AMCMIes KHOMOYHbIX naHenen ¢ XXK-aucnneem, npu
HE aKTUBHOI (DYHKLM MACKUPOBAHMs, 0TOOPAKAETCS BPEMSI, OCTaB-
LLieecs 0 3aBepLUeHns 06X0aa.

3a 30 cekyHA [0 3aBepLueHnst 06X0Aa aKTMBUPYIOTCS 3yMMEPbl KHO-
MOYHbIX NaHenell n CuYMTbIBATENeN, HAuMHAs U3AaBaTh MOCTOSHHbIA
3BYKOBOW CUrHaJ.

TenechoHHbIE COOOLLEHNS

Mpouenypa nporpammnpoBanus TenedoHHbIX COOBLLEHNA Nocne A0-
CTyna B TEXHMYECKOE MEHHO/MEHI0 NONb30BATENS BbIMMAAUT CReayto-
LM 06pa3oM:

N8 TENEGOHHBIE 14 COOBLLEHUS [§); C MOMOLLbI0 [ZII&2) MOXHO Bbl6paTh
co6bITne, TeNeOHHOE COOOLLEHNE O KOTOPOM HYXXHO NMporpammumpo-
BaTb.

MEHIO OTMPABJIEHWA TPEB. CUTH. 0 TEN. 01 OBLUASA TPEBOXHAA CUTHANIU3ALNA
MEHIO OTMPABJIEHNA TPEB. CUTH. MO TEN. 02 CABOTAX

MEHIO OTMPABJIEHNA TPEB. CUTH. MO TEN. 03 TEXHUYECKAS CUTHAJTU3ALIA
MEHIO OTMPABJIEHWA TPEB. CUTH. 0 TEJ. 04 TPEB. OrPABJIEHVE

MEHI0 OTMPABJIEHWA TPEB. CUTH. M0 TEN. 05 B3ATUE/CHATUE

MEHI0 OTMPABJIEHWA TPEB. CUTH. M0 TEN. 06 HENCNPABHOCTH

MEHI0 OTMPABJIEHUA TPEB. CUTH. NO TEN. 07 BBOJ KOJibl

MEHIO0 OTMPABJIEHNA TPEB. CUTH. MO TEN. 08 BBOJ METKMN

MEHIO OTMPABJIEHWA TPEB. CUTH. MO TEN. 09 TPEB. CUTH. BXOA0B

MEHIO OTMPABJIEHWA TPEB. CUTH. M0 TEN. 10 PASHOE

[ins noATBEPXKAEHUSA HE0OX0AMMO HaXaTh [@. [ind HaBuUrauum no MeHio
MCNOMb3YIOTCA KNaBuLLM CO CTPeKamu [NIRa-

Ha n306paXeHHOM Ha pUCYHKax AMCIIee BCEraa nokasaHo 3HayeHue
napametpa o yMon4aHuio (# = TenecdoH BKIKOYEH, - = TeNedoH Bbl-
KJtoyeH). C NOMOLLIbHO [ MOXKHO B M0G0 MOMEHT BbINTI U3 MEHIO.

TPeBOXHAsA CUTHANN3ALUNS CUCTEMbI

AKTVBALIA CBPOC

TenehoHHbIe COOOLLEHNS, CBS3aHHbIE C aKTMBALIMEN 1 COPOCOM 06LLEn
TPEBOXHOI CUTHANN3ALMMA CUCTEMBI.

C NOMOLLbKO KHOMOK C Lupamu ... ] MOXHO Bbi6paTh NpucBanBae-
Mble HOMepa TeNneqoHOB ANs TPEBOXKHOI CUTHANU3ALIAN.

[TouMep. --#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TEIEHOHHbIE HO-
mepa 3 u 5 akTUBMPOBAHbI, B TO BPEMS KaK [pyrve Her.
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TPeBOXHasA CUTHANN3AUNS OTLEbHbIX 30H

(@)

AKTUBALA CBPOC

TenethoHHble COOOLLEHMS], CBA3AHHbIE C aKTUBALMEN 1 COPOCOM Tpe-
BOXXHOW CUrHANMU3aLMK OTAENbHbIX 30H.
C NOMOLLIbI0 KHOMOK C Licppamu [g]... 8 MOXXHO BbI6paTh NPUCBaMBaeMble
HoMepa Tened)oHOB Ans TPEBOXKHOI CUrHANU3ALIMN.

[TpUMep. -#-#--- yKa3blBaeT HA T0, YTO TESIEGHOHHbIE HO-

mepa 3nb AKTVBMPOBAHbI, B TO BDEMA KaK ApYyrne Her.

TpeBoXxHas curHam3aums cabotaxa cucTembl

AKTUBALA CBPOC

AKT. CUT'H. CAB. CUCTEMbI
i

TenetoHHble cooéLU,eva, CBSI3aHHblE C aKTUBaLeil u cOPOCOM Tpe-
BOXKHOW CUrHanM3auin, Bbl3BaHHOW CaB0TaXKEM CUCTEMbI.

C noMOLLIbIO KHOMOK C Lypamu ... ] MOXXHO Bbi6paTh NpucBanBae-
Mble HOMepa TeNe)OHOB ANst TPEBOXKHOIA CUTrHANU3ALIMN.

TDUMED. ~#-#-- YKASHIBAET Ha T, YTO TENIEQHOHHbIE HO-
mepa 3 1 5 akTuBUPOBaHbI, B TO BDEMS KaK ADYrye Her.

TpeBoxHas curHann3aums cabotaxa KOHTPOSbHON naHesm
Y NEPUHEPNIHBIX YCTPOKCTB, MOAKIIOYEHHBIX K LUNHE

AKTUBALA

AKT. CUTH. CAB. KN-LUNHA

CE5POC
CBPOC CUTH. CAB. KN-LUNHA

(1)....(8)]

TenedoHHble COO6LLEHUS, CBA3aHHbIE C aKTMBaLWen 1 cOPOCOM Tpe-
BOXXHOW CUrHANM3aLmMmu npu caboTaxKe KOHTPONbHOI NaHenw (natumka
BCKPbITUS U CHATUS CO CTEHbI) U NepudepuiiHbIX YCTPONCTB, NOA-
KJOYEHHbIX K LUMHE (OaTyMka BCKPbITUS MOAYNeii, HeUcnpaBHOCTb
coefHeHuns ¢ nepud)epuitHbIMM YCTPOMCTBAMM...).

C NOMOLLbIO KHOMOK C Luchpamu ... MOXKHO BblGpaTh NpucBansae-
Mble HOMepa TeNetoHoB A1 TPEBOXKHOIA CUTrHANU3aLN.

[IDUMED. --#-#--- YKA3bIBAET HA TO, YTO TE/IECHOHHBIE HO-
mepa 3 1 5 akTUBUPOBaHbI, B TO BDEMS KaK ADYIve Her.

TpeBoXKHas curHanm3aums cabotaxa oT4e/bHbIX 30H

®

AKTUBALIA CBPOC

/)
— ) G

TenedoHHble CO06LLEHIS, CBA3aHHbIE C aKTMBALWen 1 cOPOCOM Tpe-
BOXKHOW CUTHANN3auyumn npu caboTaxke OTAENbHbIX 30H (CMrHaN TPeBo-
IV NoJAeTCs BXOAAMU, NPUCBOEHHLIMM 30HaM).

C MOMOLLbIO [E3/[®] MOXXHO Bbl6paTh OTAENbHbIE 30HbI. G MOMOLLbI0 KHO-
MoK C Lmcpamu [@...[ & MOXHO Bbl6paTb NpucBanBaemMble HOMepa Te-
NneOoHOB /11 TPEBOXKHON CUrHANM3ALAN.

[loumep. --#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TEIEHOHHbIE HO-
mepa 3 1 5 akTuBMpOBaHbI, B TO BDEMS Kak JiDyrvie Her.

TpeBoXHas curHam3auns caboTaxa BXOL0B

AKTUBALA

AKT. CUTH. CAB. BXOJIA 001

CEPOC
G2 [CBPOC CHIrH. CAB. BXOZA 001 (/0)
--------
TenedoHHble CO0OLLEHUS, CBA3aHHbIE C aKTMBALWeN 1 COPOCOM Tpe-
BOXKHOW CUrHanuaauun npyu cabotaxe OTAeNbHbIX BXOAOB (HaTyMka
BCKPbITUS 1 BXOL0B 24 u).

C nomoLLpto [n]/. MOXXHO BblOPATb OTAENbHbIE 30HbI. G MOMOLLBI0 KHO-
MoK C umcpamu [@...[ MOXHO Bbl6paTb NpucBanBaeMble HOMepa Te-
NneqoHoB 1A TpeBO)KHOM cUrHanm3aumm.

[Toumep. --#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TEEHOHHbIE HO-

Mepa 3 n b akTVBUPOBAHbI, B TO BPEMS KaK Jpyrme Her.

TexHn4eckas curHanuiauymns CUCcTembl

AKTVBALIA CBPOC

TenecoHHble COOOLLEHMS], CBA3aHHbIE C aKTUBALMEA U cOPOCOM Tex-
HWYECKOI CUTHANMU3ALMM CUCTEMDI (TPEBOXKHbIN CUrHAN NOAAETCS BXO-
Jlamu, 3aKpeneHHbIMM 3a CUCTEMOI NAcCUBHOM 6e30NacHOCTY 30H).

C noMOLLbH KHOMOK ¢ Lydpamu ({)...[& MOXHO Bbl6paTh NpKUcBanBae-
Mble HOMepa TeNedOHOB NS TPEBOXKHON CUTHANU3ALMMN.

[IDUMED. -#-#-- YKA3BIBAET HA TO, YTO TENIECHOHHBIE HO-
mepa 3 1 5 akTBUPOBaHbI, B TO BPEMS KaK APYrie Her.

TexHUyeckas CUrHanmu3aLms oTAesbHbIX 30H

(@)

AKTUBALIA CBPOC
AKT. 30H.TEX. TP. 01 (+)/C) (H/0)
(1)....8) [ (1)...(8)

TenedoHHble CO0BLLEHNS, CBA3AHHbIE C aKTMBALMEN U COPOCOM TEXHN-
YECKOW CUrHANN3aLMKM OTAENbHbIX 30H (TPEBOXKHbIA CUTHAN NOAAEeTCs
BX0JaMW, 3aKPEMNeHHbIMI 33 CUCTEMOM NAcCUBHOW 6e30MacHOCTU
30H).

C NOMOLLbHO [E5)/&) MOXHO BbIGpaTh 0TAENbHbIE 30HbI. G NOMOLLbIO KHO-
MoK ¢ undpamu [@)... ] MOXHO BbIOGpaTh NpUCBaMBaeMble HoMepa Te-
necthoHOB 151 TPEBOXKHOM CUrHANN3aLN.

[pumep. --#-#--- YKa3biBAET Ha TO, YTO TENEHOHHbIE HO-
Mepa 3 v 5 akTBMPOBaHbI, B TO BDEMS KaK Jpyrve Her.

00LLas TPeBOXHAs CUTHAIM3ALNS OrpabeHus

AKTUBALIA CBPOC

TenedoHHble CO0BLLEHNS, CBA3AHHbIE C aKTUBALWEN 1 COPOCOM 06LLEN
TPEBOXHOI CUTHANN3aLLMKU OrPaGNeHns (TPEBOXHbIA CUTHAN NoAaeTcs
BX0JaMW, 3aKPen/eHHbIMM 33 TPEBOXKHBIM CUTHANIOM OrpatneHus).

C noMOLLbH KHOMOK ¢ Ludpami ({)...[& MOXHO Bbl6paTh NpKUcBanBae-
Mble HOMepa TeNe)OHOB NS TPEBOXKHON CUTHANMU3ALIMN.

[IDUMED. ~-#-#-- YKA3BIBAET Ha T, YTO TENIEHOHHBIE HO-
mepa 3 1 5 akTBUPOBAHbI, B TO BPEMS KaK APYrie Her.

TpeBoXHas curHannsaums orpabneHns oTAe/bHbIX 30H

()

AKTUBALIAA CEPOC
AKT. 30H.TUX. TP. 01 (+)/C) (H)/0)
(1)....8) [ E— (1)...(8)

TenedoHHble CO06LLEHNS, CBA3aHHbIE C aKTuBaLWen 1 cOPOCOM Tpe-
BOXXHOW CUrHanu3auun orpabnexns Ansi OTAENbHbIX 30H (TPEBOXKHbIN
CUrHaJT NOJAETCS BXOLAMU CUrHANM3aLMKU OrpabneHuns, NpucBOEHHbI-
MU OTZEJIbHbIM 30HaM).

C nOMOLLbHO [E5)/&] MOXHO BbIOGpPaTh 0TAE/NbHbIE 30HbI. G MOMOLLbIO KHO-
MoK ¢ uucpamu [@)... ] MOXHO BbIOGpaTh NpUCBaMBaeMble HoMepa Te-
necthOHOB 151 TPEBOXKHOM CUrHANN3aLN.

[oumep. --#-#--- YKa3biBAET Ha TO, YTO TENEHOHHbIE HO-
Mepa 3 1 5 akTBMpOBaHbI, B TO BDEMS Kak JDyrve Her.

B3gTve Bceii cucTeMbl 110/ 0XpaHy

OTnpasnsiemMble C NOMOLLbLI0 TeNedoHa COOBLLEHNS, CBA3AHHbIE C NOA-
HbIM B3ATMEM CUCTEMbI MOJ, OXPaHy (BKNKOYEHUEM BCEX YNPaBASEMbIX
30H).

C noMOLLbKO KHOMOK C Ldppamu [@]...[) MOXXHO Bbl6paTh npuceanBae-
Mble HoMepa TenedoHOB NS TPEBOXXHON CUrHANU3aLum.

[pumep. --#-#--- YKa3biBAET Ha TO, YTO TENEHOHHbIE HO-
mMepa 3 1 5 akTBMpOBaHbI, B TO BDEMS KakK JDyrve Her.




PYCCKUUA

CHATNE BCEN CUCTEMbI C OXPaHbI

TeneoHHble COOOLLEHNS, CBA3AHHBIE C MOJIHBIM CHATUEM CUCTEMBI C
0XPaHbl (BbIKJIIOYEHNEM BCEX YNPABMSEMbIX 30H).

C NOMOLLIbI0 KHOMOK ¢ Lchpamut [@]... 8] MOXHO BbiGpaTh NpucBanBae-
Mble HOMepa TeNeqOHOB A1 TPEBOXKHOI CUrHANM3ALMN.

[pnmep. --#-#--- YKa3biBAET HA TO, YTO TE/IEHOHHbIE HO-
mepa 3 u 5 akTuBYPOBaHbI, B TO BDEMS KaK Apyrve Her.

YactnyHoe B3sTne cuctemsl

TeneoHHble COOBLLEHMS, CBA3AHHbIE C YACTUYHLIM B3TUEM CUCTEMDI
noj, OXpaHy.

C NOMOLLIbI0 KHOMOK ¢ Lchpamut [@)... [ MOXHO BbiGpaTh NpucBanBae-
Mble HOMEepa TeNeqOHOB 19 TPEBOXKHOI CUTHANM3ALN.

[pnmep. --#-#--- YKa3biBAET HA TO, YTO TEIEHOHHbIE HO-
mepa 3 u 5 akTuBYPOBaHbI, B TO BDEMS KaK Apyrve Her.

B3asatne n cHATNE 0TAE/bHbIX 30H

®

YACTIY. B3.CHICT.
........ (1)...(8)

TeneoHHble COOOLLEHNS, CBA3AHHbIE CO B3ATUEM W CHATUEM C OXpa-
Hbl OTAENbHbIX 30H.

C nomOLLbiO [E5)/®] MOXHO BbIOGpaTh OTAE/bHbIE 30HbI. C MOMOLLbIO KHO-
MoK ¢ uudpamu [@)... ] MOXHO BbIOGpaTh NpuUcBanBaemble Homepa Te-
NeOHOB /19 TPEBOXKHON CUrHANN3ALIN.

[pnmep. --#-#--- YKa3biBAET HA TO, YTO TEIEHOHHbIE HO-
mepa 3 u 5 akTuBYPOBaHbI, B TO BDEMS KaK Apyrve Her.
HewcnpaBHOCTb cUCTEMbI

B3ATUE
30Hbl 01

CHATUE
(+)/() 30Hbl 01 (+)/()
(1)...(8) (1)...(8)
TeneoHHble COOBLLEHMS, CBSI3aHHbIE C aKTUBALMEN 1 COPOCOM Tpe-

BOXKHOW CUTHANN3aLMM HEUCNPABHOCT CUCTEMbI.

C NOMOLLbK KHOMOK € Lupami {)...[& MOXHO Bbl6paTb NpuceanBae-
Mble HoMepa TeneqoHOB ANs TPEBOXKHON CUTHANU3ALIMN.

B3ATUE

CHATUE

[lovmep. --#-#--- YKa3bIBAET Ha T, YTO TENEEHOHHbIE HO-
mepa 3 v 5 akTUBMPOBAHBI, B TO BPEMS KaK [pyrne Her.

HeuncnpaBHocTb 6aTapen

()

________ (1)....(8)

AKTUBALINA CBPOC

CBP. CUTH. CB0W BATAPEW

(1)....(8))
TenedoHHble CO06LLEHNS, CBS3aHHbIE C aKTuBaLyen 1 c6PocoM Tpe-
BOXKHOI CMrHanM3auum HeMcnpaBHOCTU 6aTapeil (KOHTPOMbHOM NaHe-
nn, 6710KOB NMUTAHUS Ha LWKHE...).

C NOMOLLbI0 KHOMOK € Lchpamut [@]... 8] MOXHO BbiGpaTh NpucBanBae-
Mble HOMEpa TeNeqOHOB A1 TPEBOXKHOI CUTHANM3ALMN.

[IDUMED. #-#--- YKA3bIBAET HA TO, YTO TENEGHOHHbIE HO-
mepa 3 v 5 akTUBMPOBaHbI, B TO BPEMS KaK Lpyre Her.

HeuncnpaBHocTb ceTeBoro anektponutanns ~230 B

AKTVBALIA

AKT. CUTH. HET CETU 230

CBPOC

TeneoHHble COOBLLEHMS, CBSI3aHHbIE C aKTUBaLMEN 1 COPOCOM Tpe-
BOXKHOTO CUrHana 0 HeMCNPaBHOCTM CETEBOr0 aneKTponuTaHus ~230
B KOHTpOﬂbHOVI naHenu n oonoNHUTENbHbIX 6N0KOB NUTaHKS.

C NOMOLLIbKO KHOMOK C Lybpamu ... ] MOXXHO Bbi6paTh NpuUcBanBae-
Mble HoMepa TeNe)OHOB ANst TPEBOXKHOI CUTHANU3ALIN.

[Toumep. --#-#--- yKa3bIBAET HA TO, YTO TESIEQOHHKIE HO-
mepa 3 u 5 akTvBUPOBAHbI, B TO BPEMS KaK [pyrve Her.

HeucnipaBHOCTb O/10KOB NMUTaHUS

AKTUBALINA

AKT. CUTH. CBOM NEKTPOMHT.

CBPOC

TenedoHHble CO0OLLEHIS, CBA3aHHbIE C aKTMBALWen 1 cOPOCOM Tpe-
BOXHOMO CMrHana 0 HeMCnpPaBHOCTM 610KA NUTAHUS KOHTPOSbHOW Ma-
HENW W LONOAHUTENbHBIX MCTOYHUKOB MUTAHNS.

C NOMOLLbK KHOMOK € Lupamu ... ] MOXHO Bbl6paTh NpucBanBae-
Mble HOMepa TeNneq)OHOB ANs TPEBOXKHOI CUTHANU3ALIN.

[ToyMep. --#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TEEHOHHbIE HO-
mepa 3 u 5 akTUBMPOBAHBI, B TO BPEMS KaK [pyrye Her.

HewcnpaBHOCTb NpefoXpaHnTees

()

AKTUBALIA CBPOC

E3(1)...(8)

TenethoHHble COOOLLEHWS], CBAI3AHHbIE C aKTMBALMEN 1 COPOCOM Tpe-
BOXHOIO CMrHana o HeucnpaBHOCTU NPELOXPAHUTENEN KOHTPOMbHOM
naHenu n nepugepuitHbIx yCTPOMNCTB.

C NOMOLLbI0 KHOMOK C Lchpamu ... MOXHO BblGpaTh NpucBanBae-
Mble HOMEpa TeNetoHOB 11 TPEBOXKHOIA CUrHANMU3aLN.

[puMep. —-#-#--- yKa3blBAET HA TO, YTO TEJIEQHOHHbIE HO-
mepa 3 n 5 akTvBUPOBAHbI, B TO BPEMS KaK [pyrve Her.

Heucnpasrocts PSTN n GSM

®

AKTUBALIA CBPOC

TenehoHHble COOOLLEHMS], CBSI3AHHbIE C aKTMBALMEN 1 COHPOCOM Tpe-
BOXHOr0 curHana o HeucnpasHocTv nuHuiA PSTN 1 GSM (HeT curiana
Ha nuHum PSTN, He 3apeructpuposata SIM-kapTa, ...).

C NOMOLLbI0 KHOMOK C Lchpamut ... MOXHO BblGpaTh NpucBanBae-
Mble HOMEpa TeNetoHOB /11 TPEBOXKHOIA CUTrHaNU3aLn.

[TouMep. --#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TENEHOHHbIE HO-
mepa 3 u 5 akTUBMPOBAHBI, B TO BPEMS KaK Jpyryve Her.

BBog koga

()

(+)/C)

(1) (8)

0TnpaBneHne TPEBOXKHbBIX CUTHANOB C MOMOLLbIO TeNeOHHbIX BbI30-
BOB B CBSI311 C BBOJOM KO TONIbKO C KHOMOYHOM NaHesnw.

C NoMOLLbHO [E8)/@) MOXHO BblGpaTh Kofbl. C MOMOLLbIO KHOMOK € Lud-
pamu [§)...[& MOXXHO BbIGpaTb NpuUCBanBaeMble HoMepa TeNeqoHoB ANs
TPEBOXKHOI CUrHANU3aLIMN.

[ToUMED. --#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TEJIEGHOHHbIE HO-

mepa 3 u 5 akTuBMPOBAHbI, B TO BPEMS KaK [pyr1e Her.

W—=" B TenedoHHbix onumax HE gomkHa 6biTb BbiGpaHa "BJIOKN-
POBKA NMOCPE/ICTBOM KOJA".

BBEQWTE

KoA 001
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CynThiBaHne Kio4a

(@)

(+)/0)

DE)

OTnpaBneHne TPEBOXKHbIX CUrHANOB C MOMOLLbKO TeNetOHHbIX Bbl30-
BOB B CBAI311 CO CYMTbIBAHWUEM KITIOYEN MPOKCUMUTU-CUMTbIBATENEM.

C nomoLLbH0 [€8)/[E] MOXHO BblOpaTh Kitouu. G NOMOLLbI0 KHOMOK C Lnd-
pamu [@]... [ MOXXHO BblbpaTh NpucBanBaemble HoMepa TeneqoHoB ans
TPEBOXHOI CUrHANM3aLuN.

[Toymep. --#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TEEHOHHbIE HO-
mepa 3 u 5 akTUBMPOBAHBI, B TO BPEMS KaK [pyrye Her.

TpeBoXHasA CUrHanM3aLns BXOA0B

()

AKTUBALNA CBPOC
AKT. CUrH. BXOJA 001 (+H)/C) CBP. CUrH. BXOJA 001 (+)/C)
------ (1)....(8)] i (1)....(8)]

TenethoHHble COOOLLEHMS], CBI3AHHbIE C aKTUBALMEN 1 COPOCOM Tpe-
BOXKHbIX CUrHANIOB OTAENbHbIX BXOJ0B.

C nomoLLbI0 [E8)/[E] MOXHO BbI6paTh BXOAbI. G MOMOLLI0 KHOMOK C Lnd-
pamu []...[ ) MOXXHO BblbpaTb NpucBanMBaeMble HoMepa TenedOoHoB Ans
TPEBOXKHOIA CUrHANU3ALIN.

[TpUMED. -#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TEJIEGHOHHbIE HO-

mepa 3 u 5 akTuBMPOBAHbI, B TO BPEMS KaK [pyrve Her.

=" B TenedoHHbIX onuusx HE pomkHa 6biTb BbibpaHa "B/IOKU-
POBKA MOCPEZICTBOM KOZA".

()

Pa3sHoe

(+)/0)
DE)

TenethoHHble COOOLLEHUS], CBA3AHHBIE C CAMOAMArHOCTUKOW CUCTEMbI
INS curHanuaauum paboTocnoco6HOCTI KOHTPOMbHOM NaHenu.
[Toumep. --#-#--- YKa3bIBAET HA TO, YTO TENEHOHHbIE HO-
mepa 3 v 5 akTuBMPOBAHbI, B TO BPEMST KaK JPyr1e Her.
C NOMOLLIbIO KHOMOK C Lypamu ... ] MOXHO Bbi6paTh NpucBanBae-
Mble HOMepa TeNe)OHOB ANs TPEBOXKHOIA CUrHANU3ALIMN.

CUIH.

ABTOTECT

(+)/()

TenedoHHble COO6LLEHUS, CBA3aHHbIE C aKTUBALMEN CUCTEMbI B Cly-
yae OTKpPbITbIX BXOAOB. ECnu npoueaypa B3STUS NOL, 0XpaHy akTUBK-
pyeTcs U He 3aBepLUIaeTCsl B TEYEHNe 5 MUHYT (Hanpumep, ecnu ecTb
OTKPbITbIE BXOJbI), HA 3aflaHHbIe TeNed)OHHbIE HOMEpa OTNPaBNSATCA
COOTBETCTBYIOLLME CUTHATbI.

C NOMOLLIbKO KHOMOK ¢ Lupamu ... ] MOXXHO Bbi6paTh NpucBanBae-
Mble HoMepa TeneqoHOB ANs TPEBOXKHOI CUTHANU3ALIN.

lMpucBoeHue BbIXOLOB

lpucBoeHMe OJHOro U TOrO XKE BbIXOA4A HECKOMbKUM COObITUAM Wi
30HaM (HeMUcnpaBHOCTSM, TPEBOXHbIM CUrHaNnam) nNpUBOANUT K (DYHK-
LMOHMPOBaHMIO Bbixoaa B pexxume OR ("UNTA").

[oumep. ecim 51 MPUCBOKD OIHOMY W TOMY X BbIX04y

CTAOWIILHOTO TUNa 00LLEe TPEBOXHOE COCTOSIHNE BCEX

30H, BbIXOZ aKTUBMPYETCS, Korga XoTs Obl B OAHOW 13

3TUX 30H CPAbOTAET TPEBOXHAS CArHAIM3aLms.
MpoLenypa NporpaMMUPOBaHNS BbIXOAOB TPEBOXKHOM CUTHANM3aLMM
WA OPYruX COBbITWA Mocne A0CTyna B TEXHWYECKOE MEHIO/MEHI0
M0N1b30BaTENS BbIMMAANUT CNEAYOLLMM 00pa3oM:

MPUCBOEHVE 15 BbIXO[O0B [§] C MOMOLLbIO MOXHO BbIGpaTh
HY)KHbIE ONUMK 1 MOATBEPAUTb X HaxaTuem [@. Ha n3o6paxeHHOM
Ha puCyHKax Aucniee BCeraa 0To6paXkasTcs 3HaYeHUe napameTpa no
yMonYaHuto. C NoMOLLbIO ] MOXHO B JI0GOI MOMEHT BbIIATI U3 MEHIO.

®

Bbixo 00LLeN TPEBOXHON CUrHAAN3ALIUN 30HbI

BbIX0Abl  30Hbl 01 )
30HA 001
NV& 4| 30H. CUCT. TPEB. 01
HET (+)/()

JTa HacTpoiiKa No3BONSET BbIGPaThb BbIXOM, KOTOPbIN GyAeT NPUCBOEH
06LLIeN TPEBOXKHON CUTHANU3ALIMM OTAENbHON 30HbI.

(@)

Bbixog curHanusaumm cabotaxa 30Hbl

BbIXOAbl  30HbI 01 ¥)
30HA 001
CABOTAX 30HA 01
HET (+)/()

JTa HacTpoiKa No3BOASET BblOPATh BbIXOJ, KOTOPbIA 6YAET NPUCBOEH
TPEBOXHOM CUrHaNMU3aLym cabotaxa 0TAeNbHOI 30HbI (AAaTYNK BXOA0B
11 BXOZIOB MOCTOSIHHOIO IENCTBKA TMna "24 yaca").

®

(A)/(V)

BbiX0f] TEXHUHECKOM CUrHAN3aLmmN 30Hbl

BbIX0Abl  30HbI 01 )
30HA 001
NV& 4P| 30H.TEX. TPEB. 01
BbIX0/, 004 (+)/(-)

9Ta HaCTpOiIKa NO3BOMSIET BbIGPATb BbIXOLL, KOTOPbIiA GYAET NPUCBOEH TeX-
HUYECKON CUrHANN3ALMN OTAENBHON 30HbI (BXOAbI TEXHUYECKOrO TUNA).

®

Bbixoq curHanu3awmm orpabneHus 30Hbl

BbIX0[bl  30HbI 01 %)
30HA 001
NV 4| 30H.TUX.TPEB. 01
HET (+)/(-)

JTa HacTporka no3BonseT BblPaTh BbIXOA, KOTOPbIA 6YAET NPUCBOEH
curHanuaauuyu orpabneHns 0TAeNbHOM 30HbI (BX0Apl TUMa "orpabne-
Hue").

®

Bbixoz roToBOro COCTOSIHUS 30Hb!

BbIXO[bl  30HbI 01 )
30HA 001
NIR4»{30HA TOTOBA 01
HET (+)/0)

9Ta HaCcTPOIiKa No3BONAET BbIOPaTh BbIXOJ, KOTOPbIN GYAET NPUCBO-
€H FrOTOBOMY CTaTyCy OT/E/bHON 30Hbl (30HbI, HE UMEIOLLEN HU 0HOrO
MPUCBOEHHOMO OTKPbITOTO BXOAA).
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Bbixoq 001Lei TPEBOXHON CUrHAAN3ALIMN 30HbI

BbIX0AbI

30Hbl 01}
30HA 001

(A)/(V )z JEILEN 01

BKI1.
BbIX0J1 002 (+)/(-)

JTa HacTpoliKa No3BONSIET BbIGPATH BbIXOM, KOTOPbIA GYAET NPUCBOEH
CTAaTyCy B3ATUS N0/ OXPaHY OTAENbHON 30HbI.

®

Bbix0z1 3yMMepa 30Hbl

BbIX0Abl  30HbI 01 )
30HA 001
bIX. CUTH. 30HbI 01
HET (+)/()

9Ta HaCcTpoliKa No3BONSET BbIGPATb BbIXOL, KOTOPbIA GYAET NPUCBOEH
COCTOSIHMIO "3yMMepa BxoAa" OTAENbHON 30HbI (OAHOMY BX0AY MOXET
6bITb MPUCBOEHA (OYHKLIMSA 3yMMEDA).

()

Bbixon TC 30Hsb!

BbIXOAbl  30HbI 01 ¥)
30HA 001
@NIR4—»{BbIX. TC 30HbI 01
BbIX0/, 001 (+)/()

JTa HacTpoNKa No3BOASET BbIOPAThb BbIXOJ, KOTOPbIA 6YAET NPUCBOEH
cratycy TC 0TaenbHON 30HbI.

Bbixop, TC (TecTupoBaHue) NpeacTaBnseT coboii BbIXO, KOTOPLIA 6110-
KWUpYeT 13BeLLaTenu, ecii CUCTeMA CHSTA C OXPaHbl, U AEUCTBYET, B
3aBMCMMOCTI OT COCTOSIHWSA 30HbI, CNIELYIOLM 06pa3oM:
®  ©CN 30HA CHATA C OXpaHbl, 0TKNo4aeT CBY-n3nyyeHne ns-
BeLLarenen;

° €CNN 30Ha B3ATa Nnoj, 0XpaHy 1 BO BpeMs NoAroToBKN CUCTE-
Mbl K B3ATUIO, aKTUBMPYET U3BELLIATENN.

(©)

Bbixon HencrpaBHOCTY CUCTEMbI

OLLVIBKA CUCTEMbI
BbIX0/1 003 (+)/0)
JTa HACTPOIKA MO3BONSET BbIGPATHL BbIXOA, KOTOPbIA GYAET NPUCBO-

€H HeUCnpaBHOMY COCTOSIHWIO CUCTEMbI (CUTHANU3aUMs o6LLei Henc-
NPaBHOCTU CUCTEMbI).

()

Bbixoq HEMCNPAaBHOrO COCTOSHUS aKKyMY/IATOPHOM GaTapen

OLUVIEKA GATAPEM
BbIXOZ 003 ()/C)
9Ta HacTpoliKa No3BONSET BbIGPATb BbIXOL, KOTOPbIA 6YAET NPUCBOEH
HeucnpaBHOMY COCTOSIHWIO GaTapen.

®

Bbixon HencrpaBHOro coCTOSHUS CETU

OLLI. CET.3JIEKTPOINT. 230
BbIX0/, 003 (+)/()

9Ta HacTpoMKa No3BONSET BbIOPATb BbIX0J, KOTOPbIA 6YAET NPUCBOEH
HENCnpPaBHOMY COCTOSHUIO CETEBOr0 anekTponuTaHus (~230 B).

()

BbiX04 4aCTUYHO B3ATON M0/ 0XPaHy 30HbI

BbIX. 30H.YACT.B3. XX
BbIX0A4 YYY (+)/()

JTa HacTponka Mno3BONSET aKTUBMPOBATb BbIXOA, KOrAa 30HA B3fiTa
noj oxpaHy ¢ BPEMEHHO UCKNKOYEHHbIMW BXO4aMK P.

XX = HOMEp 30Hbl
YYY = HOMep CBA3aHHOro BbiXxoaa

ApTUKynbI
Mpoueaypa ynpasfeHns Kogamu nocne JocTyna B TEXHUYECKOE MEHI0/
MEHIO N0/b30BaTeNs BbIMNSANT CNEAYIOLM 06pa3oM:;
KOZib! 16 [§] 1 C NOMOLLbI0 MO>XXHO BbIGpaTh HYXKHYH OMLAHD.
KOZ YCTAHOBLUVKA

KOZbl N0JIb30BATENIEN (BbIGEPUTE M3MEHSAEMbIA KOA, C MOMOLLbI0 [WNIIEZ) 1
HaXXMuTe [@. Ha n306paXxeHHOM Ha pUCyHKax aucniee Bcerna otoopa-
)KAETCS 3HAYEHME NapameTpa no ymonyaHuto. G noMOLLbHO [ MOXHO B
N06ON MOMEHT BbIATI U3 MEHIO.

VsmeHeHve Koja ycTaHoBLLUMKa

WN3MEH. KOA )
YCTAHOBLLIMKA

3Ta HaCTPOIKa M03BONAET U3MEHUTbL KOZ, YCTAHOBLUMKA (M0 YMONYa-
Huo: 222222).

(©)

JocTyn K TeXHUYECKOMy MEHI0

J0CTYN K TEXHUYECKOMY MEHIO
C BblKJI. KOHTPOJIbHOW MAHENN (+)/0)

MPY BbIK/I. KOHTPOJIbHOM MAHEAN  JlOCTYN K TEXHWYECKOMY MEHI0 BO3MO-
)KEH TOJIbKO MOCAE MOJIHOMO CHATUS CUCTEMBI C OXPaHb! (BbIKNHYEHNS
BCEX 30H).

MOC/IE BBOZA KOJA NONb30BATENS  JlOCTYN K TEXHUYECKOMY MEHIO BO3MO-
XKEH TOMbKO MOCNE MOJHOTO BbIKMIOYEHUS! KOHTPOMbHOW MaHenun (Bbl-
KJI0YEHMS BCEX 30H) M BBOLA KOZA MOMb30BaTeNS.

()

AKTMBaLMS MporpammmupoBaHus KOHTPOSbHON naHenm ¢ K

NPOrPAM. C . MK
C BbIKJI. KOHTPOJIbHOW MAHEJIA (+)/(-)

MPU BbIKN. KOHTPONbHOM MAHENM  [TpOrpamMMMpOBaHNe KOHTPObHON na-
Henu ¢ noMoLLbto MK BO3MOXXHO TOIbKO MOCSIE MOSHOMO CHATUS CUCTe-
Mbl C OXPaHbl (BbIKMIOYEHUS BCEX 30H).

MOCIE BBOJIA KOfIA ONb30BATENS  [1pOrpamMmMmpoBaHne KOHTPOJbHOMN na-
Henu ¢ nomoLLbio MK BO3MOXHO TO/ILKO MOC/E MOJSIHOMO CHATUSA Cu-
CTEMbI C OXpaHbl (BbIK/IOYEHMS BCEX 30H) 11 BBOAA KOAA MOJb30BaTeNs.

AKTVBaLMS KOAA Mob30BaTeNs

KoA 001 %)
NOJIb30BATE/Ib 001
(NIR4-P|CTATYC 001
BKJTHOYEH (+)/(-)

Kop monb3oBaTens CTAaHOBUTCS JENCTBUTENbHBIM TONBKO MOCHE ero
NpeBapuTeNbHOIA aKTUBALIAN.

()

[TpncBOEHHbIE KOAY 30HbI

KoA 001 { rex
NOJIb30BATENb 001
NIRZp|CBA3.  30HbI 001
fikiaid (1)/(9)

9Ta HacTpoika Mo3BONSET NMPUCBOUTL KOAY MONb30BATeNs COOTBET-
CTBYIOLLE 30Hbl.

C nomoLLbio KNasuw ¢ LMMpamMn MOXKHO BbIOPATb NPUCBaUBAEMbIE
30Hbl.
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ABTOpU3aLmMa Koja rnosib30Baresis

(@)

KoA 001 )
NOJIb30BATE/Ib 001

[NIRZP| NPABA 001
B3ATUE + CHATUE. (+)/0)

B3ATYE + CHATME  KOZ MO3BONISIET BKIIIOYATL W BbIKIIOYATH MPUCBOEH-

Hble EMY 30HblI.

TONbKO B3ATUE
30Hbl.

Koz no3BoNiieT TONbKO BKIKOYATb MPUCBOEHHbIE EMY

[pyumep: QyHKLMS UCTIOb3YETCS, KOrAa Hy)XKHO MPHCBO-
UTb KOJ, AatoLLii PaBO TOMbKO Ha B3STUE 30H 1104 0X-
DaHy, KIMHUHIOBOI KOMIaHNM.

06X04 Koz no3sonsieT ToibKo 6path Mo 0XpaHy NpUCBOEHHbIE emy
30Hbl.

()

AKTUBaLNA JUCTAHUMOHHOIO ynpaBieHns

KO, 001]
MOJIb30BATE/lb 001
WYIZ-H[YIAN.  YnPAB. 001
BKII. (+)/0)

12 (hyHKUMS [AET NONb30BATENO BO3MOXHOCTb YAANIEHHOr0 A0CTYyna
K CUCTEME MOCPEACTBOM AWUCTAHLMOHHOrO YNPaBAeHUst C NMOMOLLbIO
rosI0CoBbIX U SMS-coo6LLeHNi

()

OTo6paxkeHne Koga nosb30BaTess

KO, 001]
NOJIb30BATE/lb 001
WVIZ-H{BAOVMOCTE 001
NYBNNYHbIA (+)/()

Ecnu B HacTpoikax napameTpa BbiGPaHO 0TOGPaXKEHME Kofa NoNb30-
BaTens, Npv BXoAe B MEHIO Nosb30Batens "YnpasnieHne Apyrumn Ko-
Jamn" apyrue Kogbl CMOryT U3MEHUTL/AKTUBUPOBATb 3TOT KO,

[puMep: ecim paccmaTpuBaTb OXDaHHYK CHCTEMY He-
0O/bLLIONO MPEAMPUATUS, KO AUPEKTOPA 06bIYHO CKDBIT,
YTO0Ob! €10 HE MOITI BUAETH [DYIHe CIIyXKallve.

[pucBoexne Bbixoaa

KO, 001]
MOJIb30BATE/lb 001
UYIi4p|CBA3. BbXOA 001
HET (+)/()

9Ta HAaCTPOIKa NO3BONSAET NPUCBOUTb BbIXOA UMIMYJIbCHOTO TUMa BBOAY
Ko/ia No/ib30BaTeNs Ha KHOMOYHOIA MaHenu.

Tlpumep: GhyHKLMS UCTIONB3YETCS J1S OTKPbIBAHUS 3aM-
Ka rocpesAcTBOM BBOAA KOJA.

®

[pynna Kogos

KOZ, 001]
N0JIb30BATE/lb 001
[(A)/ (W) SR 001
00 (+)/0)

9Ta HacTPOIKa NO3BONAET NMPUCBaNUBATL KOAbI Mpynne Ais 0HOBPe-
MEHHOT0 YNpaBneHNa UMK, AKTUBALMEN 11 ieaKTUBaLMeiA 3TOi rpynnb
MOXHO YNpaBAaTh NOCPEACTBOM Taimepa.

()

Pa3speLuenne foctyna B MEHIO M0/1b30BaTeNS

®

Koz, 001 { res
MONb30BATENb 001

mn)—>| MEHO N0JTb30BATENS! 001

BKIOYEH (+)/()

9Ta HacTpoIKa AaeT KOZY Nonb3oBaTesis Npaso JOCTYNa B MEHIO NOfb-
30Barens.

®

Pa3speLueHue 4OCTyNa K no/ib30BaTe/IbCKOMy MeHI0 "B3stus"

KOA 001 %)
MOJNIb30BATE/I 001

M. B3dTUM 001
BKJIHOYEH

A)/

<

(+)/()

JTa HACTPONKa AaeT KOy Nonb30BaTeNs NPaBo A0CTYNA K MEHKO NOJTb-
3oBarens "Baatus".

®

Pa3pelueHve JoCTyna K nosib30BatesibcKoMy MeHH0 "Cobbitns"
KOA 001|
N0JIb30BATEJIb 001

M.  COBbITUM 001
BKJTHOYEH

A)/

<

(+)/0)

JTa HaCTPONKa AAeT KOAY NoNb30BaTeNs NpaBo JOCTYNa K MEHIO NOflb-
3oBarens "CobbiTns".

®

Paspeluenne focTyna K rosib3oBaresibckomy meHto "ipog-

JieHne"
Kon, 001|
Mnofib30BATENb 001

AA—PM. NPOAJIEHNA. 001
BKITHOYEH

A)/

(+)/()

JTa HaCTPONKa AAeT KOAY NoNb30BaTens npaBo AOCTYNA K MEHIO MOflb-
3oBarens "lpoanexue”.

(@)

Paspeluenne foctyna K rnosib30BaTesibCKoMy MeHo "Tene-
thoHna"

KO, 001
MONb30BATE/lL 001

AAHP|M.  TEJIEOOHUU 001
BKITOYEH (+)/(-)

JTa HaCTPOMKa JAET KOLY N0/b30BaTesis Npaso JOCTYNa K MEHIO N0Jb-
3oartens "TeneoHus".

®

(%)

A)/

PaspeLuenne focTyna K rosib30BatenbcKoMy MeHto "Kog"

KoA 001 e
MONb30BATENL 001

M. KopA oot
BKIIOYEH

A)/

<

(+)/0)

9Ta HACTPONKa AAeT KOAY NoNb30BaTeNs Npaso J0CTYNa K MEHIO NOflb-
3oBatens "Kog".

®

Paspeluenne 4oCTyna K nosib30BaTeslb,CKOMy MeHI0 "Ynpas-
JieHne Kogamm"

KOA 001 {
MOJNb30BATE/I 001
AAHD| M. YNP. KOAAMW. 001

BKIHOYEH (+)/(-)

JTa HaCTpOMKa JAET KOLY No/b30BaTesis Npaso LOCTYNa K MEHIO N0Jb-
3oBartens "YnpasneHue kogamu".

A)/
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Paspeluenne foctyna K rnosib30BaTesib,cKoOMy MeHI0 "Ynpas-
JIeHne meTkamn'"

001

KOA )
MONb30BATENb 001

NG 4P| M. YNP. METKAMK 001

BKIHOYEH (+)/()

JTa HacTpoIKa AAET KOLY NoNb30BaTeNst NPaso JOCTYNA K MEHIO NOJb-
3oBartens "YnpasneHue MeTkamn'.

Onucanve Koga nosib308atens

KoA 001 )
N0JIb30BATESIb 001

(NV&. 4| ONNCAHVE 001

MONb30BATENIb 001 (%)/(#)

JTa HacTpolika NO3BONSET PEAAKTUPOBATL ONMCAHNE KOAA MONb30Ba-
Tens.

C NOMOLLbIO (€378 BO3MOXKHA HaBUraLms Mo ropu3oHTanbHOMY MEHI0, a
C MOMOLLbI0 KHOMOK C BYKBaMM 1 LndipaMn MOXHO U3MEHSITb onuca-
Hue OykBa 3a GYKBOW.

N3MeHeHne Koaa rnosib30BaTess

KoA 001 %)
N0JIb30BATEJIb 001
(NG 4P| USMEHUTD 001
KO/ N0JIb30BATENA (%)/ ()

JTa HACTPONKA NO3BONSET U3MEHUTb KOA MoNb3oBaTens (Mo ymonya-
HUIO Kop, nonb3osarens 001: 123456).

Kntoun

MpoLenypa ynpasnieHns KKYamu nocne LOCTyna B TEXHWUYECKOe
MEHIO/MEHIO N0/b30BaTENS BbIMSAUT CEAYIOLWMUM 06pasom:

TWIRZ) KII0YN 17 [@ U C NOMOLLIO [WIEZ MOXHO BbI6paTh HYXHYIO On-
LK1H0.

MPOBEPUTD KITHOY
BbIBEPUTE KI0Y (C MOMOLLbIO [TNYIEA) MOXXHO BbIOPATH U3MEHSIEMbIIA KIHOY)

[ins noATBEPXAEHNS HEOOXOAMMO HaXaTb [@. Ha M300paXeHHOM Ha
puCyHKax Aucnnee Bcerga 0To6paxkaeTcss 3HayeHue napamerpa no
YMOSI4aHNI0. C MOMOLLBHO [§] MOXHO B 1060/ MOMEHT BBIATU U3 MEHIO.

poBepka kio4a (MeTkm)

WIET CYNTHIBAHVE
METKA...
JTa HACTPOIIKA NO3BONSET MPOBEPUTD, COXPAHEH KIIIOY B MaMsTi Ci-

CTeMbl WK HET. ECAN KNtoY Y)Ke NPUCYTCTBYET B CUCTEME, HA AUCTIIee
OYOyT MOKasaHbl HOMEP 1 OMUCAHME.

AKTUBaLMS KitoYa

METKA 001
METKA 001

[UNIR4P)| CTATYC 001
BKJTHOYEH (+)/)

Knioy cTaHoBMTCS IeNCTBUTENbHBIM TOMbKO NOC/E €ro NPeABapuTeSib-
HOIl aKTMBaLMN.

®

@)

CBS3aHHbIE C KJTH0YOM-METKOM 30HbI

METKA 001 %)
METKA 001

A)/

AP(CBA3.  30HbI 001

[ — (1)/09)
JTa HacTpoika Mo3BONAET MpUCBanBaThb KIOYY COOTBETCTBYIOLLME
30Hbl.
C noMOLLbI0 KHOMOK C Lydpamu MOXHO BblGpaTh MpucBavBaeMble
30Hbl.

Jlo6aBnieHne Knya-meTku

METKA 001 %)
METKA 001

[ENIA 4P| AOBABUTb METKY 001
*=0K #=BbIX0A (*)/(#)

JT1a HacTpoliKa no3BonseT 406aBNSTb U MPUCBANBATD KIKOY-METKY.

®

ABTOPU3ALMNS KIOYa-METKN

METKA 001 %)
METKA 001

[ENIRA-)|ABTOPU3. 001
B3ATUE + CHATUE. (+)/(-)

B3ATUE + CHATME.  KITl0Y MO3BOJIAET BK/IIOYATH M BbIK/IOYATL MPUCBO-

E€HHbIE eMY 30HblI.

TONbKO B3ATUE
30Hbl.

K7toy no3BONISIBT TOJIbKO BKIKYATb MPUCBOBHHBIE BMY

[Tpumep: QyHKLMS UCTIONb3YETCS, KOrAa HyXKHO MPHCBO-
UTb KIOY, JatoLLmii 1paBo TObKO HA BKITHOYEHME 30H,

KIMHYHIOBOV KOMIIaHWMN.
06x01  Knoy no3BonsieT BPEMEHHO 60KMPOBaTh CBSI3aHHbIE C HUM
30HbI.
@ [lpucsoenmne Bbixoga
METKA 001|
METKA 001

NIR4p|CBSA3.  BbIXOA 001
HET (+)/0)

JTa HacTponka no3BOASET MPUCBaMBaTb BbIXOL WMMYNbCHOMO TWNa
MPU CYATbIBAHNW KIKOYa CHATLIBATENIEM.

[pumep: a1a QyHKLMS MCTIONb3YeTCS AN OTKPbIBaHNS
3aMKa C MOMOLLIbIO K/TH0Ya-METKA.

[pynna

()

METKA 001 )
METKA 001

(A)/(W) 2 [IRTITY 001
00 (+)/(-)

JTa HacTpolika No3BOASET NpUCBaMBATb FPynne onpeaeneHHoe Konu-
4eCTBO KNOYen (METOK).

TlpuMeD: Koy-MeTKa B rpyrie AIPEC MEHH0 TAUMEP, KO-
TODbIV DU HACTPOVKE IEACTBIAE: TP. METOK 1103B0/IUT O/10-
KUPOBATb 3TV KIHOYM-METKN 1DV JI000M TUMe JeACTBIS.

Onucanune Knya-meTku

METKA 001 %)
METKA 001

[ENVRZP| OMUCAHKE 001
METKA 001 (+)/(-)
9Ta HacTpoliKa No3BONSET U3MEHATb ONMCAHNE KMoYa-METKM.

C NOMOLLbI0 [E5)8) BO3MOXKHA HaBUraums no ropu3oHTabHOMY MEHI0, a
C NMOMOLLbIO KHOMOK C 6YKBaMu 1 Lndhpamu MOXXHO M3MEHSITb onmca-
Hue BykBa 3a 6YKBOW.
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YcTpoiicTea papuoynpasneHus

Mpouenypa ynpaBneHust yCTPOMCTBAMM PAAUOyNpaBfieHns nocne Ao-
CTyna B TEXHNYECKOE MEHKO/MEHI0 NONb30BATENS BbIMMAAUT CReayto-
LLMM 06pa3oM:

YCTPOVCTBA PAZIVIOYMPAB/EHUS 18 [§]; C NMOMOLLbI0 BblbepuTe
HacTpanBaemoe YyCTPONCTBO PaanoynpaBfieHns u NOATBEPANTE HaXa-
Tem [@. Ha n3o6paxxeHHOM Ha pUCYHKAX Aucniee Bcerna otobpaxa-
€TCH 3HayeHue napameTpa rno ymonyaHuio. C NoMOLLbIO [ MOXHO B
NGO MOMEHT BbIATY N3 MEHHO.

AKTVUBaLWS YCTPOIICTBA PafuOyrpAaBIEHNS

YCTPOUCTBO PAZIMOYNPABJIEHUA 001

[CNIR4P|CTATYC 001
OTKJIHYEH (+)/0)

YCTPOIACTBO PafMoyNpaBneHns CYUTAeTCs JENCTBUTENbHBIM TOMbKO
nocnie ero NpeABapuUTeNbHOI aKTUBALAN.

®

YCTPOWCTBO PAZVIOYMPABJIEHUS 01 @

CBsi3aHHbie ¢ nynbTom JY 30Hb!

YCTPOWCTBO PAZVIOYMPABJIEHUS 01
YCTPOWUCTBO PAZMOYNPABJIEHNA 001

JTa HaCcTpoiiKa No3BONseT NpUCBaNBaTh YCTPOICTBY pajuoynpasne-
HWS COOTBETCTBYIOLLME 30HbI.

C NOMOLLbI0 KHOMOK C LhpaMn MOXHO BbiGpaTb NpUCBavuBaeMble
30Hbl.

Jlo6aBnexue ycTpoiicTBa paauoynpasneHus

YCTPOWCTBO PAZMOYMPABJIEHUS 001

[(A)/(W) g ZFLUTTTY 001
*=0K #=BbIX0J, (*)/(#)

JTa HacTpoilka No3BoNisieT J06aBUTL U NPUCBOUTL YCTPOICTBO pain-
0yMpaBieHus!.

(@)

YCTPOWCTBO PAZVOYMPABJIEHUS 01 @

CueHapumn

YCTPOWUCTBO PAAWOYMPABJIEHNA 001

WSR2 P|CLUEHAPUA  Ne 01 )
*=W3MEHUTb CMUCOK

YCTPOWCTBO PAZVOYMPABJIEHUS 01 )

CLEHAPUA A (A)/(V)
BbIXOXY U3 JIOMA (H)/0)

3Ta HacTpoiiKa NO3BONSET NPUCBAMBATD CLIEHAPUM PA3NNYHbIM KHOMKAM.

C nomoLbto WNIEZ] BbibepuTe KHOMKY (A, B, C, 4...16), 3aTem nocpea-
CTBOM KHONMOK [E5)[& BbIGEpUTE NPUCBANBAEMbII CLEEHAPUIA.

Mo ymon4yaHuio KHOMKam NpuUCBOEHbI CIEAYIOLLME CLIEHapUi:
KHomnka A = CLEEHAPII A BbIXOXY U3 JOMA

KHonka B = CLEHAPWIA B IXYCb CMIATb

KHonka C = CLEHAPUI1 C HAXOXYCb JOMA

KHOMKa 4 = CLIEHAPWIA 4 CLIEHAPWIA 004. ..

...KHoNKa 16 (0+6) = CLEHAPUIA 16 CLEEHAPUI 016

Onucanue nynvta 1Y

YCTPOWUCTBO PAZIOYMPABJIEHUS 001

YCTPOWCTBO PAJVIOYIPABJIEHUS 01 @

(A)/(V) —}|0I‘II/ICAHI/IE 001

YCTPOVICTBO PALMOYMPABJIEHIMS 001 (+)/()

9Ta HACTpOKKa NO3BONIAET PEAAKTMPOBATL OnKcaHme ycTpoiicTea Y.

C NOMOLLbIO €88 BO3MOXKHA HaBUraumsi o ropu3oHTanbHOMY MEHI0, a
C MOMOLLbI0 KHOMOK C BYKBaMM 1 LMGpamMm MOXHO U3MeHSTb Onnca-
Hue ByKBa 3a GyKBOM.

TenedoHs!

Mpouefypa ynpasnenus TenedoHamu nocne A0CTYNa B TEXHNYECKOE
MEHI0/MEHI0 N0/b30BaTENS BbIMMAANT CNEAYIOLM 06pas3oM:

TENE®OHbI 19 [@); C NOMOLLbHO MOXXHO BblOpaTh TeneqoH,
KOTOPbIA HY>XHO M3MEHWTb, 11 NOATBEPAUTDL CAENaHHbIN BbIGOP, HAXAB
@. Ha n300paxeHHOM Ha pPUCYHKax AuUchnee BCeraa oTobpaaeTcs
3HayeHne napameTpa no ymonyaHuio. C noMoLLbio [ MOXHO B N060M
MOMEHT BbINTU 13 MEHIO.

TenieOHHbIN HOMED
TENE®OH 01| @
TEJE®OH 001

[NVR4}-p|HOMEP TENE®OHA 001
*=0K #=BbIX0Jl (%)/(#)

Habop Homepa OCyLLEeCTBNIAETCH NOCPEACTBOM KNnaBuLl ¢ Luudpamu; ¢
MOMOLLbIO KNABULLIW [ MOXHO YAANWUTb OAHY UMdIpy 3a pas; Knasuwwa
1CMONb3YETCs ANs NOLTBEPXKAEHNS BbIOOPA M BbIXOLA U3 MEHHO.
[ins OTKNKOYEeHNs HoMepa A0CTATOYHO YAANMTD €ro U3 NamsTu.
Momumo uMdp MOXKHO MCMoMb30BaTh CUMBOMbI "C" (TenedOHHbIN
KommyTartop) 1 "P" (nay3a Bo Bpems Habopa HOMEpa), BbIMNOJHALLME
COOTBETCTBEHHO ClieaytoLLme yHKLUK:

C — Ecnm TenedhoHHbIi 3BOHOK OCYLLECTBASETCS no ceT GSM, Bce
LMpbI, pacnonoXeHHble Ao cumeona "C", He HabupatoTcs.

P — 3t0T cumBON 0603HaYaeT nay3y Bo Bpems Habopa TenetoHHOro
HoMepa.

CumBonbl G 1 P MOXXHO BblGpaTh C MOMOLLbIO KNaByLL [@ U .
lpumep cetu PSTN, NOAKTOYEHHON K TenehOHHOMY
KOMMYTaTopy, ¢ BO3MOXHOCTbH) 3BOHKA B ceTn GSM.
Heobxoanmo 3arnoMHUTBL CTPOKY 0C0422123456789, 1/16:

0 0003Hayaert 3anpoc BbIXQAa B CETb HA KOMMyTa-
Tope;

C YKa3bIBAET HA Ham4ue KoMMyTaTopa,

0422123456789 — TE/IEQUOHHBIN HOMED.

®opmar TenepoHHOro COeANHeHNs

TENE®OH 01
TENE®OH 001
NG 4| ©OPMAT .o
ronocoson (+)/)

ronocoBo  TenedoH OTNPABNSET roN0COBbIE COOBLLEHNS.
sms TenedoH otnpaBnsieT SMS.

CONTACT-ID TenecoH OTNpaBnsieT LUUGPOBble COOOLLEHMA TuUMa
Contact-ID ans cBSA3u ¢ OXpaHHbIMK NPeanpuATUSMM (ToNibko PSTN).

SMS+r0/I0COBOE  TeniechoH cnepsa otnpasnseT SMS, a 3aTem ocyLLecT-
BNSIET TeNEOHHbIN BbI30B.

TON0COBOE+SMS  TenechoH cnepsa OCyLLECTBASET TeNnetoHHbI BbI30B,
a 3atem otnpasnset SMS.

mms  TenechoH otnpasnsatb MMS.

()

KoaupoBaHune cuctemsl

TEJIEOOH 01 ¥)
TENE®OH 001

*=U3M. (+)/()

JTa HacTpoiika ucnonb3yeTca npu cea3u B dopmate Contact-ID ans
YCTaHOBKU KOAA CUCTEMBI.




PYCCKUUA

TornbITKN f03BOHA

TENE®OH 01 %)
TEJIEOOH 001

[CNIR4P| NOMbITOK 01
[0..10] NOBTOP. 02 (+)/0)

JTa HaCTpoliKa MCMOb3YETCS NPK YCTAHOBKE COEAMHEHUI B (popmare
Contact-ID 1 ronocoBoi cB3M AN YCTAHOBKW KONNYECTBA MOMbITOK
[03BOHA. [l191 npekpatLeHns 103B0OHa HE06X0AMMO HaxaTtb O unm 5 Ha
KHOMOYHOI NaHenu TenedoHa.

@ 06uee coobuyeHne
TENE®OH 01 )
TENEDOH 001

ENI&Z-H|0BIL COOBLL, 01
COOBLLEHUE 01 ()/6)
Kaxmomy Homepy TenedoHa MOXHO MPUCBOUTbL rONIOCOBOE COOGLLE-

HUE, KOTOopoe OyAeT OTNPaBASTHCS NPY KAXKA0M 3BOHKE.
loumep. B cucTeme ykasaHo [iBa TENEQOHHbIX HOMEDPA, HA KOTOPbIE OT-
PaBfISieTcs COCTOSIHNE TPEBOXHOW CUrHanm3alm cuetemsl. Js obomx
HOMEPOB AO/MKEH ObITh YKA3aH BC/TyX HOMED [oMa.
Tenegpor 1: ®opmar ronocoBoit, 00LLee CO00LLEHME:
COOBLLEHME 01.
TeneghoH 2: ®opmar ronocosoit;, ObLee cooOLeHme:
COOBLLIEHVE 01.
TeneqhoHHbie coo0LeHNS: BHuMaHve! Cuctema #i------.

Obljee coobierve 1: cembsi VIBaHoBbIX, yi. JlecHas, 4.
5, MockBa (aBToMaTn4eckoe coxpaHeHne B nporpamm-

Hom obecrieqerim [K).
@ [Mpocnyiuka oKkpyxeHns
TENEGOH 01] @
TENEGOH 001

ZNIs2 — [TPOCAYLLKA OKPY)KEHUS 01
- OTKNIOYEH )/0)

JdTa HACTpOKMKa NO3BONISIET AKTMBMPOBATH/OTKMIOYATL NPOCAYLLUKY
OKPYXXeHus.

Onucanue TenegoHa

TEJIE®OH 01 *)
TENE®OH 001

(NVG 4| ONNCAHVE 01

TEJIE®OH 01 (+)/0)

JTa HacTpoiiKa No3BONISIET M3MEHATb OnncaHne TenedoHa.

C NOMOLLbIO [EEYE] BO3MOXHA HABUraLys no ropu30oHTanbHOMY MEHI0, a
C MOMOLLbIO KHOMOK C 6YKBamMu 1 LMpamn MOXXHO U3MEHSITb onuca-
Hue 6yKBa 3a 6YKBO.

TeneoHHbIE ONLYK

Mpoueaypa ynpasneHus TeNeOHHbIMI ONUMAMM MOCNe JOCTYNa B
TEXHUYECKOE MEHIO/MEHI0 NOb30BaTeNs BbIMMAAUT CneaytoLum o6-
pasom:

HACTPO/KM 20 TENE®OHA [@]; C NOMOLLbIO MOXHO BblOpaTh
HACTPOWKY TeneqoHa, KOTOPYH HYXKHO M3MEHUTb, U MOATBEPAUTD Cae-
NaHHbIA BbIGOP, HAaXaB [@. Ha n306paXXeHHOM Ha PUCYHKax aucnnee
BCerfa 0TobpaxaeTcs 3HaueHue napameTpa no ymonyaxuto. C nomo-
LLIbIO [E3] MOXKHO B /11060 MOMEHT BbIATU U3 MEHHO.

()

locnenoBarenbHOCTb 3BOHKOB

OCNEZ0B. BbI30BOB
NPOJOJK. 1-2-3-4 (+)/0)
JTa HacTpoiiKa No3BONSET BbIOPATb NOPSAOK AECUCTBUA NPU [103BOHE
Ha 3aAaHHble TenedoHHbIE HOMEPA, eCNN N0 KaKOW-TO NpUYMHE yCTa-
HOBUTb COEAMHEHNe He yaanocb (Hanpumep, ecnu 3aHsaTo). MoXxHo

BbIGPATh MEX/y NOBTOPHON MOMbITKON JO3BOHA Ha TOT XXe HOMEP UK
Mepexoiom K ApyriM Homepam.

MOCNEAOBATENbHbINA JO3BOH 1-2-3-4 B cnyyae Hey,ﬂ,aBUJeVICﬂ NonbITKK [0~
3BOHA HABOPHOE YCTPOMCTBO NEPEXOANT K CRefyIoLEeMy HOMEPY.

MOBTOPHbIIA JO3BOH 1-1-2-2 B Cryyae HeyaaBlueics MOMbITKA [03BOHA
HaBopHOE YCTPONCTBO MOBTOPSET MOMbITKY YKa3aHHOE KONMYECTBO pas.

()

[pepbiBaHne N0CNea0BaTeIbHOCT 3BOHKOB C [TOMOLLbIO
TeneoHa

WNIEZ-p| CTOn C TENEDOHA
BCE 3BOHKWN (+)/(-)
BCE 3BOHKM ECnu BO Bpemsi MpOoCNyLUMBaHUS Tee()OHHOro coobLue-
HUS NONMb30BaTeNb HAXKMET KHOMKY 5 Ha CBOEM TenedoHe, BCE Mo-

cnenytowme TenedoHHble cooblleHus (ronocosble, SMS, Contact-ID)
OyyT aBTOMaTMYECKI OCTAHOBNEHDI.

TONbKO COBCTBEHHBIE ECAM BO Bpems NpOCAyLIMBaHUS TenetoHHOro
3BOHKA M0/1b30BATENb HAXKMET KHOMKY 5 Ha CBOEM TenedoHe, OynyTt
ABTOMATUYECKM NPEKPALLEHbI NH00ObIE NOMbITKI OTNPABUTL COOOLLEHNS
TOJIbKO Ha ero TenedoHHbIN Homep. BCE nocnepytowye TenedoHHble
coobLenmns (SMS, ronocossle, Contact-ID) 6yayT oTnpasnieHbl no yKa-
3aHHbIM HOMEpam.

()

[pepbiBaHne Nocnea0BaTeIbHOCTY 3BOHKOB C MOMOLLbIO KOAA

e
BCE 3BOHKM +)/0)

BCE 3BOHKM  ECnv npomcxoauT onpeaeneHHoe cobbiTue (MOCTynaeT cur-
Han 06LLeil TPEBOrn, caboTaxka, cpabaTbiBaET TEXHNYECKAS CUrHANN3a-
LMS U T. A.) W 3anycKaeTcs npoLieaypa A03B0HA Mo 3a4aHHbIM TenedoH-
HbIM HOMepaMm, ee MOXXHO OCTaHOBUTb C MOMOLLbHO KHOMOYHOW naHenu.
[ins 3TOr0 HY>XHO BBECTM KOJ, UMM CUMTATb KITH0Y, MPUCBOEHHbIA MHTEPE-
CYIOLLIM 30HAM U JAOLLMIA MOJIHOMOYMS HA CHATWE 30H C OXPaHbl.

HEBO3MOXHO OCTAHOBUTb ECnn mpomcxoguT OnpeaeneHHoe cobbiTve
(nocTynaet curHan o6Luen TpeBoru, cabotaxa, cpabaTbiBaeT TEXHU-
Yeckas CUrHanMsauus u T. 4.) 1 3anyckaeTcs npolesypa A03BoHa no
3a/)@aHHbIM TenedoHHbIM Homepam, ee HEBO3MOXKHO octaHoBUTbL C
MOMOLLbI0 KHOMOYHOW NaHenu nyTem BBOZA KOAA WU CYWTbIBAHUS
KJ04a, NPUCBOEHHOTO MHTEPECYIOLLMM 30HAM 1 AAIOLLET0 NOHOMOYNS
Ha CHSITWE 30H C OXpaHbl.
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CBovicTBa TeNEhOHHbIX 3BOHKOB

ENIR4-p| NPUOPUTET JINHWN
PSTN (+)/0)

®yHKUMS npuopuTeTa NO3BONSIET BbIGPATb TMM CETU MO YMOMYAHMIO
— PSTN unn GSM — ans nepenayn ronocoBbix COOO6LLEHMA. Ecnn
Hab0PHOE YCTPOICTBO HEe HAXOAMT CETb N0 YMOMYaHWIO, BCE TeNeqoH-
Hble 3BOHKW GYAYT BbIMOMHATLCS C UCMONb30BAHNEM BCMOMOraTesib-
Hown ceTu. OTnpasnexne SMS-coo6LLeHNIA BCEraa OCYLIECTBASETCS NO
cetu GSM. LUuchpoBble coeauHeHNs yCTaHaBNNBAKTCS TONbKO € NOMO-
wbto cetu PSTN.

PSTN  TenedoHHbIe 3BOHKM 1o ceTut PSTN.
GSM  TenedoHHble 3BOHKM M0 ceT GSM.

()

AKTUBALMS ANCTAHLMOHHOIO YnpaBieHus ¢ nomotybo SMS

(VR4 | UCT. YIIP. C NOMOLLIbIO SMS I_}
IA (+)/0)

JTa HacTPoIKa NO3BONSIET AKTUBMUPOBATb ANCTAHLIMOHHOE YNPaBJIEHNE
¢ nomoLpto SMS.

()

AKTMBaLMS ANCTaHUMOHHOIO yrpasneHns ¢ nomoubto PSTN

MAMCT. YMP. 10 CETU PSTN I_’
AA (+)/0)

9Ta HACTPONKA NO3BOMSAET NOMYYNUTb AOCTYN K FONIOCOBbIM NOACKA3Kam
no nuHum PSTN.

®

AKTUBALNS ANCTAHLMOHHOO yrpaBieHns ¢ nomoLLslo GSM

mn)—Tan. YNP. 110 CETV GSM I_'
IA (+)/()

JTa HacTpoiika No3BONSIET aKTUBMPOBATb AOCTYN K rOf0COBbIM M0j-
ckaskam 1o cetn GSM.

®

besonacHoe GSM-coeauHeHne

YIR4-»| GSM BE3OMACH.
HET

Ecnu npegycMoTpeHa BO3MOXHOCTb AMCTAHLMOHHOTO YNpaBfieHus
cucTemoii no cet GSM, MOXXHO co3aaTb UNLTP BXOASLLMX 3BOHKOB,
KOTOpbI 6yAEeT CPaBHNBATL HOMEPA C KOHTAKTaMW, YK 3aHECEHHbIMU
B TeNedq)OHHYI0 KHUTY. B KayecTBe anbTepHaTVBbl MOXHO Pa3peLunTb
[ocTyn BceM TenedoHHbIM HoMepam. BHe 3aBMCUMOCTY OT TOro, Bbl-
6paHo 6e3onacHoe GSM-coequHeHWe WK HET, cuctema noTpebyeT
3BOHSLLLEr0 BBECTM KO, A0CTYNa.

®

(H)/()

Bbi6op TenechoHoB ans 6e3onacHoro GSM-coeanHeHns

WSR2 TEN. BKIKYERBI
s

Ecnn npenycmoTpeHa BO3MOXHOCTb AUCTAHLMOHHOTO YrpaBfieHus Mo
cetvt GSM 1 BbiGpaHo 6e3onacHoe GSM-coeanHeHne, MOXXHO BbiGpaTh
TenedoHHbIe HOMepa, Ha 3BOHKM KOTOpbIX TenedoHHoe HaGopHoe
YCTPONCTBO OYAET BCErAa 0TBEYATh.

@ 0b6X0/] ABTOOTBETHYMKA

06X0/]1 ABTOOTBETYUKA
HET (+)/0)

JTa HACTpOKKa AOCTYNHA, ECNW ANs NapaMeTpa AUCT.YNP.PSTN BbIGpaHO
3HayeHme JA. OHa No3BONSIET UCMONb30BATH CUCTEMY FONIOCOBbIX MOA-
CKa30K Jaxe Npu Hanuuuu aBTOOTBETYMKA, 3anporpamMMMpOBaHHOMO
Ha TO, 4TOObI OTBETUTb PaHbLLE HABOPHOIO YCTPOMCTBA.

Ecnu Bbi6paHo 3HayeHne "JIA", He06X0AMMO NO3BOHUTb HA AOMALLIHWIA
TenechoH 1 nocre nepeoro ryaka c6pocuThb BbI30B; 3aTeM B TeyeHue 60
CEKYHA, NOBTOPUTb 3BOHOK.

(+)/(-)

Iyakn npu coeq. PSTN

ENVUR4»| TYOKW NPU COEA. PSTN
[1..15] 03 (+)/()

JTa HacTpoiika AOCTYMNHa, eCiK ANs napameTpa YAANYMP.PSTN BbIGpaHO
3HayeHne JA. OHa No3BONSIET yKasaTb KOJMYECTBO YAKOB, NpenLue-
CTBYIOLLWX OTBETY HABOPHOI0 YCTPOACTBA Ha TENE(OHHbIN BbI3O0B.

[oumep 1. npesycmMoTpeHa BO3MOXHOCTb AOCTYNa 1o

cetn PSTN 6e3 aBTOOTBET4MKA, NPU 3TOM HAOOPHOE

YCTPOVICTBO OTBEYAET 110C/E 6 ryAKOB.

Hactpoiikn Tenehona: YaaneHHoe ynpasnieHne rno cetv

PSTN pa; CpabatbiBaHne aBTOOTBETYMKA HET, [yaKu 1o

cetn PSTN: 06.

lovmep 2: npeaycMoTpeHa BO3MOXHOCTb AOCTyna o

cetn PSTN ¢ aBTOOTBETYMKOM, KOTOPbIN CpabaThiBaeT

rocsne 5 ryJKos.

HacTpovikn TeniehoHa: YaaneHHoe ynpasieHmne 1o cetv

PSTN pA; CpabatbiBaHne aBToOOTBETYMKA bA.

®

AKkTnBauwms ynpasneuus no cetn PSTN

A)/(V) KOHTP. CETU PSTN
H.0.

Ecnu 3Ta onums akTMBMPOBaHA, CUCTEMA HAYHET UCKATb TENEQOHHYHO
cetb PSTN. Ecnu coeamHeHne He 06HApYXXeHO, CUCTEMA BbIAAET CO006-
LLIEHIE O HEWUCNPaBHOCTH.

(@)

®

(+)/(-)

AKTMBaLums ynpasneHus no cetn GSM

A)/(V) KOHTP. CETN GSM
H.0.

Ecnu 3Ta onums akTMBMPOBaHa, CUCTEMA HAYHET UCKaTb TENeqOHHYI0
cetb GSM (nouck cetu, peructpaumus SIM-kapTbl). Ecnn coeamHeHne
He 06HapY>XeHO, CUCTEMA BbIAET COOBLLEHNE O HEMCNPABHOCTM.

(+)/()

3anep)xka 3BOHKa

(A)/(V) 3ALEP)XKA 3BOHKA
[0..255]C 000 (+)/()
Mpn HEO6XOAMMOCTN MOXHO NPELyCMOTPETb 3aAEPXKKY B aKTUBALIM
TeneOoHHOro HabopHOro YCTPONCTBA MOCNE PErucTpauun CobbITHS.

970 NO3BOAUT U36EXaTb TENEPOHHLIX 3BOHKOB, BbI3BAHHbIX JIOXKHOM
TPEBOrOM.

=" B TenedoHHbIx onumusx LOJDKEH 6biTb BbibpaH napameTp
"BJIOKMPOBKA NOCPEACTBOM KOZA".
lpumep. ycTaHoBneHa 3agepxka 10 ¢. Eciv no olumbke
OTKPOETCS BXOJ, HO B TeyeHmne 10 cexyHs 0yaeT BBEfEH
DaBUSTbHBIA KOZ 110/1b30BATENS, TENEHOHHOTO 3BOHKA
He 6yneT. Eciv xe B TedeHne 10 CexyHi Kof o/b30Ba-
TeN151 He OyAeT BBefieH nim Oy/1eT BBELAEH HEMPaBIIbHO,
HabOpHOEe YCTPOWCTBO OCYLECTBUT 3ariaHPOBaHHbIN
TEIEQOHHBIV 3BOHOK.

Orobpaxenne curdana GSM

[0.4] #-

OTO6GpaXKeHne MOLLHOCTM curHana GSM, Kak nokasaHo HUXE:
---- Het curnana
#-- [1noxoe Ka4ecTBO CUrHana

##-- CpefHee Ka4yecTBO curHana

##-  Xopollee Ka4yecTBO curHana

### OTNNYHOE KAYeCTBO CUrHana




PYCCKUUA

CneumanbHble PYHKLUN

Mpouenypa ynpasnieHns crieuyanbHbiMKU (GyHKLUMSIMA Tocne AoCTyna
B TEXHUYECKOE MEHIO/MEHI0 MONb30BaTeNs BbIFNSAUT CNeayoLLmm 06-
pasom:

CMELWANBHBIE 21 OYHKLWM [§]; C MOMOLLIbHO MOXXHO Bbl6paTh
cneumanbHyto YHKLMIO, KOTOPYIO HY)XHO U3MEHUTb, 1 NOATBEPANTD
CAENaHHbI Bbl6OP, HAaXaB [@. Ha M306paXXEeHHOM Ha PUCYHKaxX Aumc-
nnee BCeraa 0TobpaxaeTcs 3HayeHue napameTpa rno ymonyaHuto. G
MOMOLLBIO (€3] MOXHO B N060I MOMEHT BbIATI U3 MEHIO.

Jvcnnei KHono4HbIX naHenes

(A) (Vg

JMCTINE KHOMOYHbIX MAHENEA
COCTOSHUE 30H (+)/0)

Jvcnnein KHOMOYHON MaHeny COCTONT M3 ABYX CTPOK, Kaxaas U3 KOTo-
pbix BMeLLaeT 16 rpadmyeckux cumBonoB. Ha nepBoi CTpoKe 0To6pa-
)KAeTCs Aara, Ha BTOPON MOXHO NOKa3aThb CAELYIOLLYI0 UH(OpMaLMIO:

HA3BAHME KHOMOYHOM MAHENM
KHOMOYHOI NaHenu.

Ha nucnnee otobpaxaertcs CTaTyc B3ATUS OTAESbHbIX 30H

Ha aucnnee oTo6paxaeTcsi HasBaHue

CTATYC 30H
M0/, OXPaHy.

CTATYC CUCTEMbI Ha aucnnee 0TOGpaxaeTcsi OAMH W3 BO3MOXHbIX
CTaTyCcoB B3ATMSA cucTeMbl nop, oxpaHy: CHATA, MOMHOCTbIO B3ATA,
YACTNYHO B3ATA.

BBEAUTE KOA Ha aucnnee 0T06pa)KaeTCFI NOCTOAHHOE cooﬁw,eHme
"BBEAVITE KOA".

®

OT06paXKeHne OTKPbITHIX BXOAO0B

(A)/(V) MPOCM.OTKP.BX0A,.
OTKIOYEH (+)/()

JTa HacTpoika NO3BONSET aKTMBUPOBATL/LEAKTUBMPOBATL OTOOPaXKeE-
HWe OTKPbITbIX BXOZO0B MPU CHATOI C OXPaHbl CUCTEME.

(@)

AKTuBaums Bbixoda npuHTEpa

(A)/(V) BbIXOZ NMPUHTEPA
BKI1. (+)/0)

JTa HacTporKa NO3BONSET aKTUBMPOBATb BbIXOA MPUHTEPA A/ neyatu
COObITWIA, NONYyYaeMbIX M0 LnHe RS-232, B pexuMe peanbHoro BpeMeHMm.
HacTpoilka nocnefoBaTeNbHOr0 MOAKMIOYEHNS: OUT B CEKYHOY —
9600; 6UT AaHHbIX — 8; KOHTPONbHbIN 6UT — N; CTOMNOBLIN 6UT — 1.
[pnmep: MoAKmo4YnTe KOHTPOMBHYKO fMaHesb K (1K kabe-
7iem npsmoro coeaquHerns RS-232. Otkpovite nporpam-
My /151 COBLIMHEHNSI C T10C/IEL0BATE IbHbIM M0PTOM (Ha-
npumep, Hyper Terminal di Windows) n KoHgurypupyvite
COM-nopr.

BxstoyeHne KOHTPOIbHOW naHenm nocne NMNEPESATPY3KN

(A)/(V) MUTAHVE HA KN
MPE/.CTATYC (+)/0)
9Ta HACTPOMKA MO3BONSET ONPEAENUTb CTATYC BKOYEHNUSI KOHTPOb-

HOW NaHen Nocne nepesarpysku.
BKntoyeHne BCexX 30H.

()

NOJIHOE B3ATUE
MOJHOE CHITME ~ BbIKNtOYEHMe BCeX 30H.

MPEALIECTBYIOWMIA CTATYC CTATyC BKJIIOYEHMS! 30H BO3BPALLAETCH K
TOMY, KaKuM OH GblfIo Nepei nepesarpysKoi.

()

bbICTpOE BKIIIOYEHNE

(A)/(V) BbICTP. BKJIOYEHUE
BbIKJI. (+)/()

Ecnu aTa HacTpoiika Bbi6paHa, 0Ha NO3BONISET BbICTPO 3anyCcKaTh CLEeHa-
pyK C NOMOLLIbK) KHOMOYHbIX NaHenei, 6e3 He0OX0AMMOCTI BBOAA KOAA.

MacknpoBaHme cTaTyca KOHTPOJIbHOI NaHem

UYG&Z-»|  CM. CTATYC 30H
[0..30] CEK 000 (/0
9Ta HACTPOKA NO3BONSIET YCTAHOBUTL BPEMS!, N0 UCTEYEHUM KOTOPOrO

CTaTyC BK/OYEHMS/BBIKIOYEHIUS 30H HA KHOMOYHBIX MAHENSX U CYUTbl-
Batensx 6yaet ckpbIT (000 = HE 3AMACKPOBAHO).

®

(@)

CucTemMHbIf TECT

OS2 TECT CUCTEMBI
BbIKI. (/)

Ecnu BbiGpaHo 3HayeHne "JIA", Ha 3Tane BKIKOYEHUS CUCTEMbI U NpK
06HapY)XeHUM HeUcnpaBHOCTEN (OTCYTCTBMS TENEQOHHON NUHUA WA
COeAMHEHNS C XOTS 6bl OAHUM YCTPONCTBOM CMCTEMbI, U T. [.), KHO-
M0YHasA MaHesb MOKAKET COOOLLEHNE XOTUTE MPOJOIKITL?; NPW HaXa-
TUW KHOMKW [ BKIIOYEHWE CUCTEMbI GYAET NPUOCTAHOBEHO, a Npu
HaXaTUN KHOMKU [§ OHO OYAET BbINONHEHO NPUHYAUTENLHO. MpuHY -
Te/bHOE BKJIIOYEHWE CUCTEMbl OYAET 3aperucTpupoBaHO B XKypHane
COBbITUIA.

()

[ToBTOpHas curHammaawms npo6seM KOHTPoss

[OYIZ-)] TOBT. KOHTPONb
OTKIMOYEH ()/C)
972 (PYHKLMS NO3BONSAET OTNPaBAATb NOBTOPHbIE CUrHASbI NPU 0GHA-
PY)XEHUI NPOGNEM NPU KOHTPONE CUCTEM PAAMOYTPABIEHUS.

Onucanve ycTaHOBLUMKA

NVA 4| OMUCAHVE )
+=0K #=BbIX0[
OMUCAHNE
VMf YCTAHOBLLIMKA (+)/(-)

JTa HacTpoiika No3BONSET BBECTU [aHHblE KOMMNAHUU-YCTAHOBLLMKA,
KOTOpble 6yayT 0TOGpaXaTbCs B MEHI0 Mosib3oBaTens B pasaene "UH-
®OPMALNS".

C nomoLLpto BO3MOXXHA HaBurawus rno ropu3oHTaJibHOMy MeHHo, a
C NMOMOLLbIO KHOMOK C 6YKBaMu U Lnd)pamu MOXKHO M3MEHSITb onmca-
Hue BykBa 3a OYKBOW.

MporpamMmarop ¢ Taimepom

KoHTponbHas naHenb OCHALLEHA €XeAHEBHbIM MpPorpamMatopom ¢
Taimepom. C ee MOMOLLbID MOXHO 3anporpammuposathb Ao 20 nen-
CTBWIA (3TaNOB) AN1S KAXA0r0 AHS Hefenu. [ins KaxAoro atana MoXHO
ycTaHoBUTb BPEMS ncnonHeHus un ,£l,El7ICTBl/IE, KOTOPOE JI0/MKHO ObITb
BbINOJIHEHO. KXk bl 3anporpaMMUpoBaHHbIii 3Tan 6yaeT BbINONHATb-
€S KOHTPOMbHOW maHenbio aBtomatuyeckn TOJIbKO B YKA3AHHOE
BPEMSA (YAC I MUHYTbI). Ecnn no kakoii-nnbo npuynHe 3anporpam-
MUPOBaHHbIA Ha ONpefeneHHoe Bpemsi aTan He Obl BbINOMHEH, B 3TOT
[leHb OH Y)Ke He OYZET BbinoHeH. Heo6s3aTeNbHO pacnonararh ararnbl
B MOPSIAKE BPEMEHM WX BbINOSHEHNS.

A\ BAXHO: CNneayeT TLATENbHO M BHUMATENbHO BbIGMpaTh AENCTBIS,
BbINOJIHAEMbIE aBTOMATUYECKW BO BPEMS 3TanoB, MOTOMY YTO MX He-
NpaBubHOE NPOrpaMMUPOBAHNE MOXKET MPUBECTK K CO0K0 B paboTe
WA CHKEHMIO (PYHKLMOHANIBHOCTN CUCTEMBI.

Korpa KOHTpOMbHAas MaHenb BKKOYAET TailMep, HAYMHAETCs OTCYET
BPEMEHM Ha BKJIOYEHWE CUrHANM3ALWAN, W, ECTIN MO UCTEYEHUN 3TO-
0 BPEMEHW HEKOTOPble BXOAbI OYAYT OTKPbITbI, KOHTPOSIbHAA NaHESb
TPEBOXXHbIE CUrHASbI, BHE 3aBMCUMOCTM OT HACTPOoeK napametpa NPU-
HYOUTEJIbHOIO BKMHOYEHWSA 30HbI. Mpoueaypa nporpamMupoBaHms
HeLEeNbHOro TaniMmepa Mocne A0CTyna B TEXHUYECKOE MEHKO/MEHH0
M0J1b30BATENSA BbIMNALNT CEeAyoLLM 06pasom:

TAIAMEP 22 [§] NPOrPAMMA A <I> *<U3MEHWUTb #=0TMEHA; C MOMOLLbIO
MOXHO Bbl6paTb M3MEHSIEMYIO MPOrpamMmy W NOATBEPAMUTD Bbl-
00p HaXaTVeM [@; HaBUraums no MEeHK OCYLLECTBASIETCS C MOMOLLbIO
KHOMOK [¥MI&4l. Ha n306paXeHHOM Ha pUCYHKax Aucniee Bcerga oTo-
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GpaXkaeTcs 3Ha4eHNe napameTpa o yMonyaHuio. C NoOMOLLbIO [{F] MOX-
HO B 11060 MOMEHT BbIATN U3 MEHHO.
loumep:  ecim  Ha  aucrinee  nosiBSIETCs  CO0OLIEHNe
MPOrPAMMA A *=3MEHUTb #=0TMEHA, 570 3Ha4UT, 4T0 NPOrpam-
ma A He BblbpaHa.
Ecm Ha avcrinee 10sBISeTCS coobLeHne
MPOrPAMMA A 08:30 2,003,1,0, 370 3HayuT, 4TO fporpamma A
BblOpaHa v byfieT NPMBEAEHA B UCTIONIHEHNE B:
Yac: 08; Murytsi: 30; [evictene: 2; Agpec: 3; Cratyc: BK/I.;
lpoanenne: HET.
B obowx cryyasix npu HaxxaTv [@ MOXHO NepedTy B COOTBET-
CTBYIOLLIME MEHIO [1/151 AKTVBALIN WITN U3MEHEHNS BDEMEHN.

Yacei

®

MPOT. HA 3TAME 01
*=W3MEHWTb #=BbIX0[

[TSIR4-p|nPor. HA  3TANME 01
YAC: 00 (+)/0)

9Ta HacTpoinKa MO3BOMIIET YCTAHOBUTb Yac WCTIONHEHUs 3Tana npo-
rpaMMbl.

()

MuHyTbI

MPOr. HA 3TAME 01
*=U3MEHUTb #=BbIX0[|

[WNIsZ-H[NPOT. HA  STAME 01
MUHYTbI: 00 (/)

9Ta HacTpoika MO3BONSET YCTAHOBMTb MUHYTY WUCMONHEHWs aTana
Mporpammbl.

®

Jevictne

MPOT. HA 3TAMNE 01
*=W3MEHUTb #=0TMEHA

[@SWURZ —» |NPOr. HA 3TAME 01
[JIEVICTBUE: HE NPEZYCMOTPEHO

()/()

JTa HacTpoiiKa Mo3BOASIET BbiOPaThb BbHINOMHAEMOE [EWCTBME 3Tana
nporpaMmbl.

HET JEACTBUS  [leiiCTBMIA He MPeayCMOTPEHO.

KOHTPONNEP  JleNCTBME UMEET OTHOLLEHME KO BCEN CUCTEME.

BbIX0A [leiiCTBIE UMEET OTHOLIEHME K OTAENbHOMY BbIXOZY CUCTEMBI.
30HA  [leiiCTBME UMEET OTHOLLEHNE K OTAENbHON 30HE CUCTEMDI.
rP.KOBOB [leiiCTBME MMEET OTHOLLEHME K rpynmne KOAOB.

TP.KMIOYER  [lenCTBME MMEET OTHOLIEHME K rpynne Kioyen.

CLEHAPUI  JleNCTBUE UMEET OTHOLLEHME K CLIEHAPWIO.

Tun gencTBus MeHsIET 3HadeHne cToswmx 3a Hum ALIPECA n CTATYCA.

lpumep: eciv HyxHo akTuBmpoBaTk Bxoa 3 B 8:30 y1pa,
HEOOXOAMMO YCTaHOBUTL CrIEAYIOLLee:

Levicteue: 2; Anpec: 3; Ctatyc: BK/1.; lpoanexne: HET;
Yac: 08; MnryTsi: 30.

@ Anpec

MPOT. HA 3TANE 01
*=U3MEHUTb #=BbIX0]]

T T
APEC: --- (+)/()

9Ta HacTpoiiKa NO3BONSET YCTAHOBUTb afipEC 00bEKTA (BbIXOMA, 30HbI,
rPYNMbl KOAOB, FPYNMbl KNKOYEN, CLEeHapus), B OTHOLLEHUN KOTOPOro
Oy[eT BbINONHEHO AECTBUE HA 3Tane NPorpamMMmbl.

CocTosiHne

®

NPOr. HA 3TAME 01
*=N3MEHUTb #=BbIX0]

MPOr. HA  3TAME 01
COCTOSAHME: BbIKJI.

(A)/(V)
(+)/(-)

JTa HaCTPOIiKa NO3BONAET YCTAHOBUTb COCTOAHME 0GbEKTA (BbIXOAa,
30HbI, FPYNNbI KOAOB, FPYMMbl KNOYElA, CLeHapHsl), B OTHOLLEHUM KOTO-
poro GyfeT BbINOJHEHO JAeiCTBIE Ha 3Tane nporpaMmb.

BKN.  ANnA aKTuBauuu 3tana nporpaMmmbl B YKa3aHHOE BPEMS;
BblKN.  AndA AeakTuBalun atana nporpaMmmbl B yKa3aHHOE BpPeEMA.

®

lpoanexne

MNPOT. HA 3TAME 01
*=WN3MEHUTb #=BbIX0/

WNIR4»(nPOr. HA  3TAME 01

MPOZJIEHVE: H.0.

JTa HacTpoMKa NO3BONSIET OTCPOYMTL MCMOMHEHME 3Tana nporpaMmbl
C NOMOLLbK MEHIO NMOJb30BaTeNs.

[TouMep: ecim HyXHO OTCDOYNTb BKIKOYEHNE CUCTEMDI,

3anporpammposaHHoe Ha 19:30, Heo0OXoAUMO yCTaHO-

BUTB CriegyroLee:

Jevicteue: 1; Anpec: He BaxeH; Ctatyc: 1, [poaneHne:

JA; Yacei: 19; MuryTsi: 30.

KaneHgapb nporpammaropa
Mpouefypa ynpaBneHus KaneHaapem nporpaMmaropa nocie AocTyna
B TEXHUYECKOE MEHIO BbIMMAANT CNEAyIoLLM 06pasoM:

@NV&4] PACMMCAHME MPOTPAMMATOPA 23 [@]; C MOMOLLbIO MOXHO Bbl-
6patb HY)KHYI OMUMIO 1 NMOATBEPAUTb, HAXaB . Ha n306paXkeHHOM
Ha PUCYHKax aucnnee BCeraa 0TobpaxaeTcs 3Ha4yeHue napameTpa no
YMONYaHuto. G NOMOLLbIO (3] MOXHO B N060 MOMEHT BbIATI U3 MEHIO.

()

HenenbHoe pacnncaxne

HEQENGHOE @
PACNUCAHUE
BOCKPECEHWE NPOT.
(+)/(-)

Ka)xnomy JHI0 HEAENN MOXKHO MPUCBOUTD MI0BYI0 U3 UMEHOLLMXCS NPO-
rpamm. ECAv Ha 0fuMH U3 [IHEiA HeAen NPUXOANTCS NPa3aHIK, YKasaH-
HbIA B KANEHJIAPE MPA3JHWUYHBIX AHEA, TO B 3TOT fieHb GYNET BbINONHEHa
nporpamma, COOTBETCTBYIOLLAS ITOMY NPa3AHUYHOMY JHIO.

C nomolLLbto Z¥&2] MOXHO BbIOPaTh [1EHb HEAENN, a C MOMOLLbIO [E8HE]
HacTpPOUTb MPOrpPaMMy.

()

Kanexnapb npasaHnyHbIX AHEN

KATEHAAPL | o
MPA3/IHUYHbIX JIHEN
(A)/(v) =TT T )
MECSILI: 00
Y2  MPA3JHUK: 01
YUCNO: 00
OV NPAMHUK: 01
MPOTPAMMA: -
JTa HacTpoilka No3BONSET 3ahaTh 40 32 NPa3gHUYHbIX JHEN (YKa3aB
MECSLL, IeHb 1 NPOrpamMMy NPasgHUYHOrO fIHS) U MPUCBOUTL UM OHY
U3 UMEtoLLMXCS Mporpamm. McnonHeHue nporpammbl NPasaHUYHOTo

[Hs IBNSIETCS NPMOPUTETHBLIM MO OTHOLLIEHUIO K NporpaMme, 3afiaHHom
B HEZEJIbHOM PACTIUCAHUN.

YT06bl OTMEHMTb NPa3AHUK, ycTaHosute Mecal, = 0 n gexb = 0.

Ecnu 3apaHHblil IeHb He CYLLECTBYET, MporpamMma He 6yAeT UCnosHe-
Ha, 1 He BYIeT HUKAKUX COOBLLEHN 06 OLLNOKE.




PYCCKUUA

Co0bbITus

Mpoueaypa npocMoTpa cobbITUI NOCAE JOCTYNA B TEXHUYECKOE MEHH0/
MEHIO M0/1Ib30BATENS BBIMSANT CREAYIOLMM 06pa3oMm:

COBbITUAA 24 [@]; C MOMOLLbIO MOXXHO BblOPaTb HYXHYIO On-
LU0 1 MOATBEPANTb, HAXaB [@. Ha n306paeHHOM Ha PUCYHKaxX Auc-
nyiee BCEraa 0ToOPaKAETCA 3HAYEHWe napameTpa no ymonyaxuto. C
MOMOLLBIO (3] MOXHO B N060I MOMEHT BbIATI U3 MEHIO.

MeHto co6bITni
MEHIO _ @
COBbITUN
(A)/(V) MEHIO COBbITIN
YA, COB. 13 NAMSITI
(A)/(V

) MEHIO COBbITUN
TEKYILASl TPEBOrA
A)/(V) MEHIO COBbITIN
AKTUB. OLUMBKM
) MEHIO COBbITUN _
OUNLTPbI COBbITHIA
A)/(V) MEHIO COBbITUN_
)KYPHAT COBbITUI

JTa HaCTpoiiKa NO3BONSIET 0TOOPAXKATb COOLITUS, KaK B MEHIO MOMb30-
Batens. [1ns 0To6paXKeHmnst COObITWIA CM. PYKOBOJCTBO MOJIb30BATENS.

(©)

A)/(

)

eyatb cobbITUI

MEYATb COBbITUN
A=HAYATb NMEYATb

A)/(#

Haxmute @), 4To6bl 3aNyCTUTb NeYaTh COObITUNA N0 RS-232 KOHTPOIb-
HOW MaHenu.

Yacbl

MpoLieaypa HACTPOMKI CUCTEMHBIX YacoB MOCHE A0CTYNa B TEXHWYE-
CKOE MEHIO/MEHIO M0Jb30BaTENS BbIMSANT CEAYIOLLMM 06Pa30M:

YACHI 25 [

C MOMOLLbIO [ MOXHO HayaTb MpoLieaypy HaCTPONKY;

C NMOMOLLIbIO MOXHO NMPOCMATPMBATb M BbIGUPATH NapameTpbl;
C NMOMOLLbIO MOXXHO U3MEHUTb 3HAYeHIe NapameTpa.

[lnq 3aBeplueHNs NpoLieaypbl HAaCTPOIKN HAXMUTE (@) U NOATBepauTe
M3MEHEHUS, HAXKAB (@ (AN BbIXOAA HAXKMUTE NOBTOPHO KHOMKY [f).

14:34 05/07/10]
A=M3MEHUTb #=HET

(A)/(V)gm ZRERT] 05/07/10
rog:. 10 +

(A)/(V)gm ZRERD) 05/07/10
MECAL: 07 (+

UNIAAH>|14:34 05/07/10
YUCJI0: 05

=
=

=~
=

+)/(

(A)/(V)gm JRE=TS 05/07/10
YAC: 14 (+)/()

(A)/(V)gm gREIRTS 05/07/10
MWHYTBI: 34 (+)/()

(A)/(V)gm ZRETS 05/07/10
CEKYHbI: 50 (+)/()

(A)/(V)gm ZREXTS 05/07/10

PETYJINPOBKA: 00

+)/(5

A\ Ecnn cucTeMHble Yachl eLe He Oblin HAaCTPOEHbI (He Gbinn ycTa-
HOBNEHbI 1aTa 1 BPEMS Npu NepBOM BKITIOYEHMM), KHOMOYHAs NaHesNb
MOKAXET CO0OLLIEHE YCTAHOBUTb JIATY U BPEMSI, 1 XKENTbIA CBETOAMOAHbIA
VHOMKATOP OyAeT ropeTb POBHbIM CBETOM. ITU COOOLLEHNS UCHE3HYT
TOMbKO NOC/E HACTPOMKIA CUCTEMHBIX YaCOB.

C NOMOLLbI0 MEHIO PETYJIPOBKA MOXHO OTPEryn1poBaTh TOYHOCTb OTO-
GpaXKeHNs BPEMEHW 1 4aTbl BPYYHYIO.

MocpeacTsom BbIGEPUTE NapameTp HACTPONKN U U3MEHUTE ero
C NMOMOLLbtO .

HaxxmuTe [ Ans 3aBepLUeHIs, ] AN COXPaHEH!s U [Eg) [T OTMEHBI.
W= EC/1 BCTPOBHHbIE Yachl HE NHULINAN3NPOBAHbI, KHOMOYHASA na-
HeJlb MOKAKET COOOLLIEHNE MHULIMATI3UPOBATb JATY U BPEMS, @ MHAMKATOP
OLUKOKM 3aropuTCs POBHBIM CBETOM. 0CNE UHULMANN3ALMM YaCoB UH-
JVKaTop BbIKJIOYMTCSA, @ COOGLLEHINE HA KHOMOYHOMN NaHeNn UCYE3HET.

HacTpoliku no ymonyaHuio

Mpoueaypa BOCCTAHOBNEHMS 3aBOACKNX HACTPOEK KOHTPOMepa nocne
[0CTyna B TEXHNYECKOE MEHIO/MEHIO NMONb30BATENS BbINSAAUT Clesy-
I0LLMM 06pasoMm:

N2 3HAYEHUS] 26 110 YMONYAHMIO [G]; C MOMOLLbIO [ZSI&A] MOXHO BbIGpaTh
TUN COpachiBaeéMbIX HACTPOEK CPEMM MPUBEAEHHbIX HUKE OMLIVIA:

3ABO/ICKVE HACTPOWKM? *=[IA #=BbIATN
BOCCTAHOBUTb KOJbl? *=[IA #=BbIATH
BOCCTAHOBUTb KIHOUN? *=[1A #=BbIATI

MoatBepauTe BbIGOP, HAXKAB KHOMKY . Ha aucnnee nosiBuTCs €006-
LLiEHNe C NPOCbO0 NOATBEPANTL ONEPALIMIO (HXKATMEM KHOMKN ).

W—=— [lpn BOCCTAHOBNEHUM HACTPOEK MO YMONYAHMIO [06ABNEH-
Hbl€ KOLbl U KJTH0YM He yLansrTcs.

WNHopmaums 0 KOHTPONbHOI NaHenu

Mpouenypa goctyna K MHGOPMALWKM O KOHTPOJLHON MaHenu nocne
[0CTyNa B TEXHNYECKOE MEHIO/MEHI0 NMONb30BATENS BbIMSAAUT Creay-
IoLLMM 06pasoMm:

[@N&4) BEPCUS 27 KOHTPOJbHOM NAHENN [@); HA BTOPOM CTPOKe ByayT noka-
3aHbl MOfIE/1b, BEPCUSI MPOLLMBKIA 11 BEPCUSI KOHUTYpaLN KOHTPOMb-
HOIA NaHenun.

@ 3anuch roflocoBbIX COOGLLEHMIA

[onocoBble COOBLLEHNUS MOXHO 3anucaThb Kak BO BpeMst KOHAMrypawum
OTAEJbHbIX 30H, CLIEHAPWEB, KMOYEN U T. A., TaK 1 C MOMOLLbIO 06LLen
npoLeaypbl NOCNe AOCTYNA B TEXHNYECKOE MEHHO/MEHIO NONb30BaTeNs.
Bo BTOpOM Cnyyae mpoueaypa 3anucu BbIrMSAUT CReayowmm obpa-
30M:

&) 3ANNCL 28 TONOCOBLIX COOBLLEHMI [@]; C NOMOLLbK [SMEZ] MOXHO
BblGPaThb CO0OLLEHNE, KOTOPOE HYXKHO 3aniucartb.

BblIb. [0J1. COOBLL. OBLLUWE COOBLLIEHWS 001

BblIb. [0J1. COOBLL. 30HbI 001

BbIB. FOJ1. COOBLL, CLEEHAPUY 001

Bblb. r0J1. COOBLL. BbIX0Zbl 001

Bblb. r0J1. COOBLLL. BXOAbI 001

BblIb. F0J1. COOBLLL. KJ04M 001

BblIb. [0J1. COOBLL. KOAbl 001

[ina 3anucy cooOLLeHUs HEOOX0AMMO HaXKaTb [@.

Ha)kas KHOMKY [, MOXKHO MPOCTYLIATL 3anncaHHOe COOOLLEHNE, &, Ha-
XaB [@], MOXHO 3anucaTb HOBOE COOBLLEHNE NOBEPX CTaporo.

OTCyYeT BPEMEHM 3annCbiBAEMOr0 COOBLLEHUSI HAYHETCS TONbKO B MO-
MEHT 3BY4YaHUs PeYM; HAXKMUTE [@ AT OCTAHOBKM 3anucy, g — Ans
BbIX0Aa.

becnpoBogHbie CUpeHbI

Mpoueaypa HAacTPOIKN 6eCNPOBOAHOI CUPEHbI, 106aBNEHHOI B CUCTE-
My, MOCNe BXOAA B TEXHWYECKOE MEHIO/MEHI0 NoNb30BaTENS BbIrNAAUT
cnenyowmm 06pasom:

BECMPOBO/HBIE CVIPEHbI 29 BECTIP. PEXXMM CUPEH [@]; C NOMOLLIbIO
MOXHO BbIGPATb HYXHYHO OMUMIO 1 NOATBEPAMTb, HaXKas [@. Ha n3o-
Opa)KeHHOM Ha PUCYHKax Aucniee BCerga O0TOOpaXaeTcs 3HayeHue
napameTpa no ymonyaHuto. C nomoLLpio [ MOXHO B 060N MOMEHT
BbIATN U3 MEHHO.
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CBSI3aHHbIE 30Hb!

CBA3AH. 30HbI
LiLii (+)/(=)

CBs13aHHbIE 30Hbl — 3T0 30HbI, KOTOPbIMY MOXHO YNPaBAsATb NOCPes-
CTBOM CUpeHbl. OHU TaKXXe BbIMOJHAT YHKUMIO thunsTpa Tuna AND
B OTHOLLIEHMM 30H, YNPaBNSEMbIX CUCTEMON.

CurHanu3aums natumka caboTaxa CUpeHbl 3akpernneHa TOMbKO 3a
30HoI1 1. [Ing ucnpaBHON paboTbl CUrHANM3aLmMm HeobXoaumMo, YTo6bI
X0TS 6bl 0iHa 6ecnpoBoAHAas cupeHa bbiia cBSA3aHa ¢ 30HOM 1.

(@)

ABTOMONCK GECPOBOAHON CHPEHBI

3AMUCb 001
*=0K #=BbIX0[ (+)/()

JTa HACTPOIKa J06aBUTL B CUCTEME GECMIPOBOAHYIO CUPEHY.

()

KoHTposb 6ecrpoBOAHbIX YCTPOUCTB

KOHTPOJIb 001
H.0. (+)/()

JTa HACTpoOMKa NO3BONSET AKTUBMPOBATb TEXHUYECKYID CUrHanm-
3auUMi0, eCNM N0 MCTEYEHMM BPEMEHW, 3a[aHHOro NS napamerTpa
"BPEMS KOHTPONS", HE 6b1110 NOJTYYEHO CUTHANOB 0 PaboTOCNOCOBHOCTM 1
COCTOSIHUM 6ECNPOBOAHDBIX YCTPOWUCTB.

®

CurHanusaums BpemeHu Bbixoha

CVII'HAH.BP.BI(:)IXOAA 001
H.0.

MpoLeaypa akTUBaLMN BU3YaNbHON CUrHANU3ALWN BIATUSA/CHATUAS CU-
CTEMbI U OTKPbITbIX BXOJI0B HA 3Tarne B3ATIAS CO CTOPOHbI CUPeHbl 01,

C nomoLubto BbIGEpPUTE aKTUBMPOBATL UM HE aKTUBMUPOBATbL BU-
3yanbHyl0 curHanusaumio. Ecnn ana aaHHon yHKUMM BbiGpaHa Ha-
CTPOIiKA fIA, CBETOAMOAHbIE WHAMKATOPbI 6ECNPOBOAHON cupeHbl 01
6yayT muratb 1 pa3 Kaxable 3 cekyHAbl. ECnn e BO Bpems Bbixoaa
HEKOTOPble 30HbI, CBA3aHHbIE C cupeHon 01, 6yayT HeroToBbl (6yaeT
06HAPY>XeH XOTS Obl OANH OTKPbITbIA BXOL), TO CBETOANOAHbIE MHANKA-
TOpbI 6YAYT MUrath 2 pasa Kaxzaple 3 CEKyHAbI, NOKa 30Hbl He OyoyT
npuBeJeHbl B COCTOSIHWE FOTOBHOCTM. locne 3akpbiBaHWS BXoda (To
€CTb NPW NEPexofe 30Hbl B COCTOAHNE rOTOBHOCTM), BU3yaJibHblE CUr-
Hanbl GYZYT NOBTOPEHDI.

®

CurHanu3saums BKIIOYEHUS CUCTEMbI

CWrH.30H BKJI. 001
H.0. (+)/(=)

Mpoueaypa akTMBaLMM BWU3YaNbHOW CUrHANM3aUMKN BKIOYEHMS/BbI-
KJItOYEHUS CUCTEMbI CO CTOPOHBI CUpeHbI 01.

C nomoLubio BblGEPUTE aKTMBMPOBATb WM HE aKTMBMPOBATb
BU3yaNbHYI0 cuUrHanuaaumio. Ecnu ang naHHoOM yHKUMK BbibpaHa
HaCcTpOIiKa A, TO NOC/e B3STUS NMOJ OXpaHy BCEX 30H CBETOAMOAHbIE
VHAMKATOPbI GYAYT 6bICTPO MUraTh B TEYEHNE 3 CEKYHA.

Ecnu nocne 3Toro GyneT B3sTa Moj 0XpaHy eLle 0fHa 30Ha, BU3yasib-

Hasi CUTHAN3aLMS BKIIOYEHUS CUCTEMbI OXPAHHON CUrHAN3ALMIA 10~
BTOPSATLCS He GyaeT.

()

OTKJ04YeHne curHann3aauymm 304

CUrH.30H BbIKI. 001
H.0. (+)/()

Mpouenypa OTKIOYEHNS BU3YanbHO CUrHANN3ALMN BKIIOYEHNS/BbI-
KIHOYEHNS CUCTEMbBI CO CTOPOHbI CUpPEHbI 01.

C nomoLLpto BbIGEPUTE aKTUBMPOBATb WM HE aKTUBMPOBATb
BU3YanbHYI0 CUrHanuaaumio. Ecnu ans gaHHon (YHKUMKM BbibpaHa
HACTPONKa [IA, TO MOCNE B3ATUS MOJ, OXPaHy BCEX 30H CBETOAMOAHbIE
WHAMKATOPbI BbICTPO MUTHYT 3 pa3a B TEYEHUE 3 CEKYHA.

Ecnu nocne aToro Gyget B3sTa nog, 0XpaHy eLle ofHa 30Ha, BU3yasib-
Has CUrHANM3aLMA BKIIOYEHNS CUCTEMbI OXPAHHON CUrHaNM3aLmmn no-
BTOPATLCA HE GYAET.

®

Onucanne 6ecrpoBOAHOMN CUPEHbI

PEX.BECIMPOB.CUP. 001

BECMPOB.CUP. 001 [ @

[CNVR4-P| OMUCAHNE 001

BECIPOB.CHP. 001 (+)/0)

JTa HaCcTpoliKa NO3BONISET PELAKTUPOBATD ONNCAHNE CUPEHDI.

C NOMOLLbI0 (€378 BO3MOXKHA HABUraLms Mo ropu3oHTanbHOMY MEHI0, a
C MOMOLLbI0 KHOMOK ¢ BYKBaMM 1 LndipaMm MOXHO U3MEHSTb Onuca-
Hue OykBa 3a GYKBOW.




PYCCKUUA

CooOLieHus coobITUi
Co6bITIS COCTONT U3 CREAYHOLLMX AAHHbIX: o
o BPEMSA 1 JIATA;
° OMNCAHNE COBbITUA (akTuBaums / c6poc);

HOMEP COBbITUS;
OMWCAHWNE COBbITUA (vacTb 2).

AKTVBALINA

CBPOC

OMUCAHNE 2

MPUYNHA

TpeBoXHas curHanusaumns

CaboTax

Ipynna TenedoHHbIX CO06LLEHNN

TexHuyeckas curHanmsauus

Orpa6nexue
Bsartue
Owmbka
Kog,

MeTka

Bxop,

PasHoe

B3ATUE

YACTUYHOE CHATUE

CHATUE

CWUrH. IATYMKA CAB XX

CWUrH.TPEB.JIATY.BX. XXX

TPEBOXH. CUTH. 30HbI XX

TPEB. CUTH. BXOJIA XXX

BATAPEIKA
MEPEJATY. XXX

OLLI. KOM. KH.MAH. XX

OLL.MOJ.BX. XX

OLL.MOJ.BbIX. XX

OLUMBK.PALL.MOJ. XX

MOMEX.PAZLMOJ, XX

KOHTPOJTb
PALVOMEPEL, XXX

CAB.YA.MOA.BX. XX

B3ATbIE NOA
OXPAHY 30Hbl

CBPOC IATYMKA
CAB XX

CBPOC CUTH.TPEB.
JBATHY.BX. XXX

CEPOC TPEB.CHTH.
30HbI XX

CBPOC TPEB. CHTH.
BXOJIA XXX

MOJH.
B3ATHIE NOJ OXPAHY
30HbI

B3ATbIE N0A
OXPAHY 30Hbl

MOJH.
30HbI OTKJOYEHbI

KOHTPOJIbHAS MAHEJb
OMUCAHVE Ji0M. BN

OMUCAHVUE BXOAA

OMUCAHVE 30HbI

OMUCAHVE BXOAA

OMUCAHNE BXOJA

OMUCAHVE

KHOMOYHO! NAHENN

OMUCAHNE MOaYIIA

OMUCAHVE MOaYNA

OMUCAHVE MOaYNA

OMUCAHWE MoAaynsa

OMUCAHVE BXOAA

OMUCAHVE MOaYNIA

CobbITIe B3SITUSI PETUCTPUPYETCS, KOrLa NPOUCX0-
JNT TONbKO B3ATUE (MOSHOE UNK YacTuyHoe). Ecnmn
MPONCXOANT B3ATUE BCEX 30H, YNPABNSEMbIX KOH-
TPO/bHOW NaHesblo, BO BTOPOM OMMCaHWM GyneT
ykazaHo "TMOJIHOE". Ecnu cuctema 6Gbina B3siTa
MOz, 0XpaHy YacTU4HO, Ha aucrnee 6yayT NoOKasaHbl
B3SITble 30HbI (Hanpumep, ##--#).

Co6bITIE YACTUYHOO CHATUS PErUCTPUPYETCS, KO-
[ TONbKO HEKOTOPbIE 30HbI CUCTEMbI CHUMAKOTCS C
0XPaHbl (4acTU4YHOE CHATWE). Bo BTOpPOM onucaHum
MOSIBUTCS COCTOSIHUE B3ATUSI OCTABLUMXCS 30H (Ha-
npumep, ##--#).

CoGbITIE CHSITUS PEMUCTPUPYETCS, KOrAa NPONCX0-
JIAT NONHOE CHATUE CUCTEMbI C OXPaHbl.

Co06LLEHNE 0 HAPYLUEHWUN LENOCTHOCTU AN CHATAK
KOHTPOMbHON NaHenu Ui A0NONHUTENBHOTO 6/10Ka
nuTaHus. MpoBepbTe LENOCTHOCTb YCTPOICTB U pa-
60T0CNOCOOHOCTb AATYMKA caboTaxa.

HapylieHa LenocTHOCTb BXoa XXX (nepepesa
MPOBOA MM KOPOTKOE 3aMblKaHue, B 3aBUCMMOCTH
OT CBOWCTB KOHTaKTa). pOBEpLTE LIENIOCTHOCTL
aNeKTPONPOBOAKM BXofa. Ecv pa6oTta BXxofa BOC-
CTaHOBMIACb CaMOCTOSITESNbHO, CTOUT MPOBEPUTL
N1EKTPONPOBO/KY BX0AA HA HANMYINE HENCTPABHBIX
KOHTaKTOB.

Korpa Ha Bxofie cpabatbiBaeT TPEBOXKHASA CUTHAIU-
3auus, NPUCBOEHHbBIE EMY 30HbI TAKXKE NepexoasT B
COCTOSIHME TPEBOTW.

Ha Bxopzie xxx cpaboTana TpeBoXXHas CUrHanmsaumns
(OTKpbITUE BX0AA).

Bxop papvoynpasneHus xxx co00WAeT 0 pasps-
)KEHHO 6aTapeike. 3aMeHNTE ee Kak MOXHO Obl-
CcTpee.

Mexzy KHOMOYHOI NaHeNbo XX 1 KOHTPOMbHOI Ma-
HENMbIO HET COEAMHEHUS (KPACHbIi CBETOAMOLHBIN
WHANKATOP Nepeaayn AaHHbIX Ha KHOMOYHOIA naHe-
N1 He muraeT). NpoBepbTe akTUBALMIO KHOMOYHON
naHenu, NOAKIIOYEHMS LUNHBI, apec.

Mexay Moaynem pacluMpeHust BXOAO0B Ha LLUMHE XX
1 KOHTPONbHOW NaHEeNbi) HET COeAMHEHUS (Kpac-
HbI CBETOAMOAHbIA WHAMKATOP NEpefaymn AaHHbIX
Ha mMogyne He muraer). [poBepbTe aKTMBALMIO MO-
[JyNsi, 3NEKTPONPOBOJKY, afipec, YCTAHOBNEHHbIN C
nomoLbto DIP-nepekntoyatenen.

Mexgy moaynem pacluMpeHus BbIXOLO0B HA LUMHE
XX W KOHTPOSbHON NAHENbIO HET COBAMHEHNS (Kpac-
HbI CBETOAMOAHbI NHAMKATOP NEpefayun AaHHbIX
Ha mogyne He muraert). MpoBepbTe, BKIOYEH Nn
MOfyNb, @ TakKe MOAKMOYEHNS LUNHbI, ajpec,
DIP-nepekntoyarenu.

Mexny Mozynem pagvonpueMHMKa Ha LMHE XX U
KOHTPO/IbHON NaHEeNbio HET COeANHEHMS (KPacHBIN
CBETOAVOAHbIA VHAMKATOP Mepefayn OaHHbIX Ha
Mofiyne He muraeT). [poBepbTe, BKIKOYEH NN MO-
Dynb, @ TAKXKe NOAKII0YEHUS WKHLI, agpec, DIP-ne-
pexnoyaTen.

Mogynem papvonpuemMHika Ha LIMHE XX 06Hapy-
)KEHbI MOMEXW, CMOCOBHbIE 3arnyLINTb Pagnocur-
Han nynstoB [IY (byHkums “TJYLLUEHWE" Ha KoH-
TPOMBHON NAHENN BKMIOYEHA).

Bxop, pagvoynpaBneHnst Xx 0TnpaBsnua CUrHan o pa-
60TOCMOCOGHOCTN.

JlaTumnk (Tamnep) BCKpbITUS Kopnyca Mogyns pac-
LUNPEHUS BXOAOB Ha LUMHE XX Nepejan curHan o
B3nome. [lpoBepbTe AaT4MK caboTaxa Moayns.
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AKTUBALIA

CB5POC

OMUCAHNE 2

MPUYNHA

TpeBoXHas curHanuaumns

pynna TenedoHHbIX CO0BLLEHNIA

CaboTax

TexHnyeckas curHanmsaums

Orpa6neHue
Basitne

Owwnbka
Ko

MeTka
Bxop,

Pa3Hoe

CAB.YA.MOA.BbIX. XX

CABOT.PALL.MOA,. XX

CAB.KJTABUATYPbI XX

BbIX0Z 13

TEXHWYECKOr0 MEHI0

OLLMBKA BATAP XX

JIOKAN. MOAKNHOY.

HET MUT. CETU XX

ABTOTECT

HOMEP KOJA XXX

HOMEP KJTOYA XXX

OLLNBKA CUCTEMbI

TEXHWY. TPEBOTA

CUCT.TPEBOTA

BJIOK MUT.CB0M XX

MEPE3ATPY3KA

TP. 244.CUCT.

CABOTAX 30HbI XX

[WCT. YNPABJIEHUE XX

KOZ IOCTYMA Ne XXX

TEX.TPEB.30HbI XX

TUX.TPEBOTA XX

KO/l BKITHOYEH XXX

BATAPES BOCCT. XX

TMUTAHUE BOCCT. XX

CMCTEMA BOCCT.

TEX.CUr.BOCCT.

TPEBOTA CHATA

BJIOK.MUT.BOCCT.

BOCCTAHOBJIEHO

30HA BOCCTAH. XX

30HA BOCCTAH. XX

BOCCTAHOBJIEHO XX

OMUCAHUE Moayna

OMUCAHUE MOAYNA

OMMCAHUE KHOMOYHOM
MAHENN

KOHTPOJIbHAS MAHEJb
OMUCAHUE Aion. BN

KOHTPO/IbHAS MAHENb
OMUCAHKE fion. BN

OMUCAHME KOJIA

OMUCAHUE KNHOYA

KOHTPOJIbHAS MAHEJb
OMUCAHKUE fion. BN

OMUCAHUE 30HbI

OMUCAHVE INCTAHLIMOHHOTO

YNPABJIEHUA

OMUCAHME KOJIA

OMUCAHME 30HbI

CUCTEMA
OMUCAHWE 30HbI

OMUCAHUE KOJIA

Jlatyuk (Tamnep) BCKPbLITUS Kopryca MOZyJis pac-
LUMPEHWS BbIXOLOB HA LUMHE XX Nepefan Curdan o
B3/10Me. [IpoBepbTe AaTunK caboTaxa Moayns.

Jlatyuk (Tamnep) BCKPbITUA KOpryca Moayns paau-
OMPUEMHNKA Ha LKHE XX Nepefan curian o Bano-
Me. MNpoBepbTe AaTYNK caboTaxa MOoLyJs.

JlaTunk (Tamnep) BCKPbITUS KHOMOYHON NaHenm Xx
nepefan curHan o Banome. MpoBepbTe AaTunk ca-
60Taxa KHOMOYHOI NaHenw.

BbIX0Z 13 TEXHUYECKOrO MEHIO PEruCTPUPYETCs B
XKypHane cobbITUi.

HeucnpasHocTb 6atapeu KOHTpOﬂbHOVI naHenun nnu
LOMOJHUTENbHbIX G/I0KOB NUTAHWS, MOAKITIOYEHHbIX
K LUKHE.

CoefHeHne Mexy KOHTPOJbHOM NaHesbl 1 o-
KanbHbIM 1K (3arpyska - cKauuBaHue HacTpoek U
COObITUIA) PEFUCTPUPYETCA B XKYPHAJTE COOLITUI.

HeucnpaBHOCTb CETEBOr0 3MEKTPONMUTAHNS KOH-
TPONbHOM naHenu (~230 B) nan JONOAHUTENbHbIX
6710KOB NUTaHNS1, NOAKIIOYEHHBIX K LUNHE.

CamopmarHocTika 06bI4HO MCMOMb3YETCS Ans Npo-
BEPKM paboTOCMOCOBHOCTU KOHTPOJbHON NaHenu
o TeneqoHy.

BBog koza (nonb3oBatenst UM YCTaHOBLUMKA) pe-
TUCTPUPYETCS B XKypHaNe COObITUN.

CuuTbiBaHME KNHO4A MPOKCUMUTM-CUUTLIBATENEM
PErUCTPUPYETCS B XKYPHANE COObITHIA.

0061as CUrHanM3aLmus HeucrnpaBHOCTU CUCTEMbI
CurHan 0 HeucrnpaBHOCTU MOXKET OblTb Bbl3BaH
6arapesimMu, CETEBbIM 3EKTPONUTAHNEM, GJIOKOM
MNTaHMS, NPESOXPAHNUTENAMN.

061Lee cobbITe TEXHUYECKON CurHanmsauum. Co-
GbITVE FeHepUPYETCS NPy cPabaTbiBaHUM TEXHUYE-
CKOIi TPEBOXHOIA CUrHANM3aLWN 30HbI (ECAIN 30HA
He MPUCBOEHA TEXHUYECKOMY BXOLY, TEXHUYECKAst
TPEBOXKHas CUTHANM3aLUus He cpabaTbiBageT).

Co6biTiie 061N TPEBOXKHON CUrHAIN3aLMKN FeHe-
PUPYETCS Kak Npu cpabaTbiBaHNM TPEBOXKHOIA CHr-
HanM3aLwmn 30HbI, TaK 1 Npu cpabaTbiBaHUN CUTHa-
N3aLmMn JaTynka cabotaxa CUCTEMbI.

TpeBOXHas CurHanusaumst HeMcnpasHOCTU 6G0Ka
MNTaHUS, NPELOXPaHUTENE KOHTPONbHOW NaHenu
1NN SOMONHUTENbHBIX O/I0KOB NUTAHNS HA LUMHE.

Co6bITWE PerucTpupyeTcs B XKypHane B Clyyae
MEepBOro BKIIOYEHUS UK Nepe3arpyski KOHTPOSIb-
HOW MmaHenu (ecnu Gblna HaXara KHOMKa nepesa-
TPY3KN Ha nyiaTe KOHTPOJIbHOW NaHenwu).

06Las curHanusaums aatyuka caboraxa.

Ecnun Ha BXxofie cpabaTbiBaeT TPEBOXKHASA CUrHAIM-
3auMa JaTunka caboTaxa, NPUCBOEHHbIE EMY 30HbI
TAaKXXe CUTHANIM3NPYIOT O CA00TaXKe.

Bce cobbitus Tuna "cabotax', He MPUCBOEHHbIE
BX0JaM, aBTOMATUYECKU FeHEpPUPYIOT CUTHAN Tpe-
BOr caboTaxa B 30He 1.

Kaxppiit pa3, Korga nogaeTcs KoMaHga ¢ momo-
LLIbK0 YCTPOIACTBA PafMOyNpaBieHus, BXOASLLEro B
cUCTeMy, 3T0 COBbITUE PErUCTPUPYETCS B XKYpHane
COObITUIA.

YaneHHbl BBOJ, KoAa (M01b30BaTeNs) C MOMOLLbIO
roJI0COBbIX NOACKA30K un SMS peructpupyetcs B
XKypHane co6bITUi.

Ecnu Ha Bxoge cpabatbiBaeT TeXHUYecKas TPeBo-
XXHasd CurHanmsaums, B NPUCBOEHHLIX €My 30Hax
TaKXXe CpabaTbiBaeT TEXHUYECKAs CUrHaNM3auus.

Ecnu Ha BXope cpabaTbiBaeT TPEBOXHAS CUrHAN-
3al|nsi orpabneHusi, NPUCBOEHHbIE EMY 30HbI TAKXKe
CUrHANM3NPYIOT 06 OrpabneHni.

Kog XXX 6bln akTUBMPOBAH B MEHIO MNoSib30Bate-
N9 XPOHONOTMYECKN NpeaLecTByoLlee CobbiTUe

HOMEP KOJJA XXX yKa3blBaeT Ha T0, KTO Npou3Ben
U3MEeHeHue.

>
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AKTVBALINA

CBPOC

OMUCAHNE 2

MPUYNHA

Ipynna TenedoHHbIX COO6LLEHNI

TexHuyeckas curHanmsaums

Orpa6neHue

TpeBoXHas curHanuaaums
B3sitne

CaboTax
Owmbka
Kog,
MeTka
Bxop,
PasHoe

KOJ1 OTKJTHOHEH XXX

BbIX0J, BKJI. XXX

BbIX0J, BbIKJ1. XXX

BKJH0Y. C OLLMBK. XXX

BX.BPEM.UCKJT XXX

YCT. JATbI/BPEMEHH,

TEN. 3B. 0K XXX

PSTN HE OTB.

GSM HE OTB.

HEBEPHbII KO/

METKA HEJEACTBUTENbHA

OLLI. POKC. CYUT. XXX

JIOKAN. COEA,

BAT. NEPEJATY.

OKOH.CP.JIEAICTB.SIM GSM

ABT.NCKI.BX. XXX

BX.PEX.TECT XXX
JIEACT.KH.MAH. XX

JIEVICT.CYUTBIB. XX

HAY.0BX0JIA
R-R----
OKOH.OBX0JA
R-R----

BX.BOCCTAHOBJ1. XXX

PSTN BOCCTAH.

GSM BOCCTAH.

OMUCAHVE KOJIA

M4 BbIXOJA

M4 BbIXOJA

M4 NONb30BATENSA

M8 BXOJA

NM#A ABOHEHTA

OMUCAHWE SUCT. YNPABJIEHUS

Kog XXX 6bln AeakTMBUPOBAH B MEHIO MOJb30Ba-
Tens. XpOHOMOrMYECKU NPeaLLecTByoLLee CoObITHE

HOMEP KOJJA XXX yKa3blBaeT Ha T0, KTO NPOW3BeN
N3MEHEHME.

CoGbITiE TEHEPUPYETCS NMPY aKTUBALMIN BbIXOAA.

CoGbITHe reHepUPYETCs NpU AeakTUBALWK BbIXOAA.

CoGblTve reHepupyeTcs, Koraa nonb3oBateb 0cy-
LWECTBNSAET MPUHYAUTENbHOE BKIIOYEHUE, Jaxe
NPYU HAMYMIN HEUCMIPABHOCTI UK OLLUGKM B Pa6o-
T€ CUCTEMbI.

CobbITIE reHepupyeTcst NPy BPEMEHHOM OTKJTH0Ye-
HWK BXOAa.

Co6bITVe reHepupyeTCs Npy HACTPONKe BPEMEHU ¢
MOMOLLbH0 KHOMOYHOW naHenu unu K.

CobbITe reHepupyeTesl, Koraa nofb3oBatesib, Ha
TenetoH KOTOPOro 6bin BbIMOJHEH 3BOHOK, HAXW-
MaeT KHOMKY 5, c006LLas TeM CambIM O MOJTy4eHNN
COOOLLEHNS, MK KOTAa OXPaHHOE NPeSnpusThe co-
06LLaeT 0 nonyyeHun AaHHbIx (KISS-0FF).

Ecnu B TeneoHHbIX Onuusx BbIGpaHo coeanHeHne
no cetn PSTN, npu 06HapyXeHUM HeUcnpaBHOCTH
Ha IMHAM MrHOBEHHO reHepUpyeTCs CobbITHe.

Ecnu B TenedoHHbIX onuusx BbIGpaHo coeanHeHne
no cett GSM, npu 06HAPY>XEHUN HEUCNPaBHOCTH
Ha INHAM MIHOBEHHO reHEepUPYeTCs COObITHE.

Ecnn nogpsin BBEAEHO 5 HEMpaBWIbHBIX UK He-
MOJHbIX KOJ0B, FEHepUPYeTCs COObITHE.
TeneoHHOe CO0O6LLEHME OTNPABAETCS TOJbKO M0-
cNe nocnegosarenbHoro Beoaa 20 HenpaBMibHbIX
KozoB (4 rpynnbl Mo 5 KoAoB ¢ uHTepsanom 90 ¢
mexgy rpynnamu).

Ecnu nogpsiz 6bI10 CYMTaHO 5 HefeNCTBUTENbHBIX
METOK, FEHEPUPYETCS COBbITHE.

TenetoHHOE COOOLUEHWE OTNPaBASETCS TONbKO
focsie NocNefoBaTenbHoro cyutbiBaHug 20 He-
[DeCTBUTENbHbIX METOK (4 rpynnbl Mo 5 METOK C
nHTepeasiom 90 ¢ Mexay rpynnamu).

Co6bIiTie TeHEpUPYETCA B CyYae OTCYTCTBUA COe-
JVHEHNS CO CYUTBIBATESISIMM.

COeAVHEHNEe MeXy KOHTPOJIbHOW NaHenbIo 1 yaa-
neHHbIM MK ¢ nomoLwpto SSIP nnm SIFLAN (3arpy3ska
- CKa4nBaHMe HaCTPOEK 1 COBBITUN) perncTpupyeT-
Csl B XypHane co6bITui.

Kaxabii pas, Koraa KOHTPONbHas naHenb 06Hapy-
)KMBAET pa3pshkeHHyto 6aTapeiiky nynsta [y, Bxo-
[JALLEro B CUCTEMY, 3TO COObITUE PErMCTPUPYETCS B
)KYpHane cobbITUi.

Korja  mogxomuT  CPOK  OKOHYaHUSt  fien-
CTBUSI KapTbl, YKa3aHHbIi B MEHI0
CPOK. OKOHY. JIENCTBUS SIM-KAPTbI, coGbiTiE peru-
CTPUPYETCS B XKypHANE COObITHIA, MOCHE YEro reHe-
pupyeTcs TenedoHHoe CooObLLEHNe™ (C nepenayen
rofiocoBoro coobuieHns unn SMS).

ABTOMATMYECKOE MCKITI0YEHE BXOAA NOCNe 3afaH-
HOro KONn4ecTsa CMrHanoBs TPEBOTU

Bxog, B TecTMpyeMom pexume

JleiicTBrE B3ATUS/CHATIS, COXPAHEHHOE B MamMsTH
Cpasy noc/e UCMONHEHNS €0 KHOMOYHON NaHesbio
XX

[leiicTBNE B3ATUS/CHATMS, COXPAHEHHOE B MamsTh
cpasy nocse UCMOJIHEHUS ero cuuTbiBaTenem XX

BkntoyeHne yHKumMM obxopa

OTKt0YeHNe yHKLMM 06X0aa

*OTHOCUTCS K TENIEQOHHBIM COOBLLEHNIM
00 0CTaT04HOM basiaHce.
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pynna TenedoHHbIX CO0BLLEHNIA
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AKTUBALWA CBPOC OMUCAHWE 2 MPUYHA O RS =2|=|a|la
OLUMBKA MOA.BM XX OwwmbKa cBs3m rs485 610Ka NUTAHMS XX X|X
TAMN.MOZ.BN XX JlaTyuk BCKPbITUS Kopnyca 610Ka NUTaHUs XX X | X
HemcnpaBHOCTL CETU 3NeKTponuTaHus 61oKa nu-
HET HAMP.BMN XX TAHI XX X
MOJ.AKK.BN XX HemcnpaBHOCTb 6aTapen 6510Ka NUTaHUs XX X
MONMPENOXP.EN XX )|;|X6VICnpaBHOCTb npegoxpaHuTens 610Ka NUTaHNs X
YcTpaHeHue MONOMKW B CETW 3NeKTPONUTaHus
ESSBR AR s 610K NUTaHNA XX =
Y.MON.BAT.BN XX YcTpaHeHue nonomkm 6atapen 610Ka NUTaHUS XX X
YcTpaHeHne MONOMKW NpenoxpaHuTenen 6noka
Y.MON.NPEA.BN XX TURTHLR 6 X
OTKN0Y.KOJA XX Kog XX 6bln OTK/H04EH
BKJIH0Y.  KOZA XX Kog XX 6bin1 BK/OYEH
BATAPESl KNAB. XX Batapes kHonouHoit nanenn XX paspspkeHa X
BATAPE  CUP. XX batapes cupeHbl XX paspsxeHa X
KoHTponb 6aTtapeu KHOMOYHOW naHenu XX aKTu-
KOHTPONIb KN XX BADOBAH X
CUI.TAMIN.CHP. XX O6HapyeHa nonbITKa BCKPbITUS Kopryca cupedbl | X | X
MP.CUTH.HA BX. XX
BKJIIOYEHUE HE YA. He ypanoch BK/HOYMTb KOHTPOMbHYHO NaHENb. X

®0T0 CUTHAN. XX
3AMPOC  ®0TO XX

3anpoc toTorpachum TPEBOXXHOIO COObITUS




PYCCKUUA

Jleknapauus 0 COOTBETCTBUM

CAME S.p.A. 3a9BNSIET, YTO U3[1ENME COOTBETCTBYET OCHOBHbIM TPEOOBAHUSIM 1 MONOXEHMSM, yCTaHOBNEHHbIM [upekTusoin 1999/05/CE. 2006/95/
CE 1 2004/108/CE. Mo Tpe6oBaHMI0 3aKa3ynka MOXXET ObiTb MPEAOCTABNEHA KOMWUS AeKnapaLyi, COOTBETCTBYIOLLAS OPUTMHATY.

N3penve Takxke COOTBETCTBYET cneaytowmm crangaptam: EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Knacc 2 n EN 50130-5 Knacc
0MacHoCTM ANs OKpyXatoLueil cpegpi Il.

YTunusaums

He BbiGpacbiBaiiTe yNnakoBKY W YCTPOCTBO B OKPY)XAIOLLYIO CPEAy. YTUNN3NUPYITE UX B COOTBETCTBUN C TPEOOBAHNSIMM 3aKOHOLATENbCTBA, Aeil-

CTBYIOLLEr0 B CTPaHe YCTaHOBKU. KOMMOHEHTbI, MPUTOAHbIE ATt MOBTOPHOTO MCMOJb30BAHNS, OTMEYEHb! CreLpanbHbIM CUMBOJIOM C 0603Haye-
HUeM matepuana.

CoziepXxaHue [JaHHOro pyKoBOACTBA MOXET ObiTh N3MEHEHO B /060€ BPeMs 6e3 NpeBapuTesbHOr0 YBeAoMIIeHNs. Bce pasmepbl NpUBENeHbI B
MM, ECIV HE YKa3aHo MHOe.
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31030 Dosson di Casier - Treviso - Italy
tel. (+39) 0422 4940 - fax. (+39) 0422 4941

Via Martiri Della Liberta, 15
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